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ORMAI IN ATTO NEL VIETNAM UNA GUERRA FRATRICIDA DALLE IMPREVEDIBILI CONSEGUENZE 


DANANG È UN CAMPO DI BATTAGLIA 
IN AZIONE AEREI E CARRI ARMATI 


Reiterati ma vani attacchi per stroncare lu resistenza delle forze ribelli - Bombardate dal cielo 
colonne di rinforzi - I buddisti minacciano di distruggere la base americana - Tumulti a Saigon 


SITUAZIONE POLITICA E PROBLEMI INTERNI ESAMINATI DALLA DIREZIONE 


LA D.C. RIBADISCE L'IMPEGNO 
CONTRO L'INSERIMENTO DEL P.C.1. 


Espressa piena solidarietà al Governo per l’atteggiamento avanzato nei confronti 
dei fatti all'Ateneo di Roma - Ancora polemiche fra i partiti della maggioranza 
I «casio Romanato e Corghi - Ventilato dal PSDI il pericolo di una nuova crisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 20 
«Il momento è drammatico 
Nel Sud Vietnam: aspri scon- 
Î si sono susseguiti per tutta 


vi spargimenti di sangue, L’uf-| manifestazione degenerata nei| spargimento di sangue fintan- 
ficiale sanguinava da numero-| corpo a corpo, hanno accusa-|tochè Ky sarà al potere. A 
se ferite perchè era stato col-|to gli americani di essere re-| Hue, parecchie migliaia di per-| moreland, e squadre armate di Un esame degli sviluppi poli- I 
pito dalle schegge di una|sponsabili dell’azione di Ky alsone hanno assistito questa| polizia dell'Aviazione militare | tici è stato fatto oggi dalle di- | Camera sui fatti dell’Università | debolezza del Governo, l’ineffi- | do di accennare a quelle altret- 
granata. Danang. Dispersi una prima| mattina ad una cerimonia, nel| americana. rezioni democristiana, comuni-|di Roma. Nel comunicato si riaf- | cienza degli organi di Stato, la| tanto gravi di altri estremisti, 
| la giornata a Danang, toccan-| Negli scontri, i carri armati( volta dalla polizia, hanno cer-| corso della quale è stata con-| studenti buddisti, infatti, |StA e repubblicana, Il dibattito, | ferma anche la certezza che l’at-| atmosfera di cedimento genera- degli autori dei brogli elettorali 
| do l'apice in serata, dopo lajsi sono assunti il compito di cato nuovamente di raggrup-| segnata la bandiera ad un nuo-|nanno dato vit TI assem. | iN queste sedi, si è svolto alla | teggiamento governativo Sarà |le, renderebbero facile il loro|e di quei professori di estrema 
©htrata in azione, per la pri-{ripulire i tetti delle case dai PArsl; portavano striscioni con] vo battaglione «ribelle» for-|bramento, lan o: 00) grida o. | luce delle prese di posizione e |tale (come è stato anche in pas- | successo». Romanato deplora sinistra ai quali va. attribuita 
Ma volta nella crisi, dei car-|franchi tiratori che vi erano|Scritte come «Gli americani|mato da ‘ufficiali e soldati chel stili allAmbaseigtore. «Cabot | delle polemiche, che sono ve-|sato) da rafforzare e consolida» | nella lettera, în particolare, la| buona parte di responsabilità 
Ti armati governativi e degli | appostati, bersagliandoli con devono smettere subito gli aiu-| si trovavano in congedo nel|Todge e gli Stati Uniti — si | nute all'ordine del giorno sem-|re l'autorità dello Stato e le|impotenza e la incapacità dimo- | per 1 luttuosi incidenti; 3) il 
ferei, inviati a mitragliare a|le mitragliatrici prima che le|ti ai guerrafondai fascisti». | Vietnam centrale. leggeva sì AL I o- | PIE più in questo periodo della | istituzioni democratiche. Su que- | strate dal Governo in occasione | Governo non ha sentito il do- 
bassa quota una colonna ri-|truppe governative avanzasse- Gli agenti hanno lanciato bom-| A Saigon si dice da fonte|no reg SULUN cen campagna elettorale. a sto ultimo punto Romanato non | dei fatti di Roma, e chiede la| vere di intervenire per richia- 
ile, che marciava sulla cit-|ro. A sera si era fatta una be lacrimogene contro la fol-|attendibile che gli Stati Uniti|ne a SIIONIONA dell SARE Ssio-| La direzione democristiana ha ha votato, ma si è astenuto. |immediata convocazione della|mare alle loro responsabilità 
tà da Sud per dar man forte | certa quiete: qua e là si vede-|la, mentre da parte di questa| cercano in ogni modo di arri-| tello IRRRTS®E Un a o a praticamente prolungato per|Nella sua lettera, infatti, egli | direzione del partito per discu- il Vicepresidente del Consiglio 
«contingente di lotta». I|vano cadaveri avvolti in ban-|sono stati usati ogni sorta di| vare a un incontro fra i capi| del 21 ST ARE i «Le CIA STO tutta la giornata il suo dibattito, | aveva scritto a Rumor che egli, | tere le responsabilità di chi ha (che si era recato personalmen- 
caccia hanno attaccato a volo | diere buddiste e attorniati da proiettili. Sono state persino|governativi e quelli ribelli, ©| mento di HS: = siintere giacchè si è occupata anche e |invece, vede in pericolo le isti- | favorito quella situazione, e per te a rendere omaggio agli occu- 
tadente anche una colonna di | donne in lacrime. Ma, alle ven- lanciate alcune bottiglie «Mo-|che un vice Console statuni-|vento nella LIDI CCIAA Doni soprattutto di questioni organiz. | tuzioni. E' stato questo l’unico | esprimere un giudizio sul com- panti delle facoltà), i Sottose- 
Butocarri che puntava sulla|ti e trenta, dall'una e dell’ lotov», che sono esplose con|tense si è recato ieri a Hue | nican RED PA Aero i Rafvole claLutazio SUSrno, nella | indiretio accenno al caso Ro-|portamento dei Ministri e Sot-|gretari Donat Cattin e Vittorino 
a e l'aggressione a Da-|mattinata, infatti, il vicesegre-|manato, che, a quanto si è ap-|tosegretari democristiani, i qua-| Colombo e gli altri parlamen- 


C'erano invece il comandante DALLA REDAZIONE ROMANA to tenuto dal’ Governo e dal|ne che prendere atto della man-| nel suo intervento alla, Camera, 
americano in Vietnam West- Roma, 20 |gruppo parlamentare democri-|canza, da parte del PCI, di pro- | ha denunciato soltanto le re- 
stiano durante il dibattito alla | positi rivoluzionari, poichè la sponsabilità dei fascisti ‘evitan- 


gr ittà, anch’ -|tra parte del fiume Danang è| grande fragore. Vetrine e fine- ri i convincere il d e È HSE 7 È i i dl 
eo Ai: ra ini Soli SS SO a SIZE Peo Chanh ‘Thi, | DaD8». tario Forlani ha svolto un'ampia | preso, ha smentito in direzione | li avrebbero avallato con il loro tari della maggioranza i quali 
informazioni attendibili, | la fucileria; si sono udite raf-{ Nella città universitaria di|ex comandante del 1.0 Corpo|, Intanto, per la seconda volta | relazione sulla riorganizzazione di aver diffuso alla stampa la | atteggiamento la speculazione ORO I n 
Cinque soldati almeno sono | fiche di mitragliera da trenta] Hue, ex capitale imperiale, il d’Armata, dotato di forte | iN due giorni, i Vietcong han-| degli uffici centrali del partito, | notizia riguardante la sua let-|dei comunisti. tosi  nell’Ateneo romano; 4) il 
Timasti AE e da cinquanta. Gli scontri si| leader buddista Thich Tri ascendente sui buddisti, a cer- CETO appoggio militare ai DI ERE ci a state te Mia a SO ha preso atto È spa lettera è i cinque ri Minto dele Ionio: SO 

FRiAS vo " Poi È 3g d r n) -| ribelli, pe 7° nientamento | Telazioni del sen. Gava sulla|di questa dichiarazione. elle; e — secondo un riassunto Li 1 5; 

SAC, paeitta [Sio SIMUR sono atei] ang ne tuto nto di ave ero, ua aio. L'imbe | IDll per. Sanmentapenio| iena agio fato, cd vi | se i commit gveiro i| lino pon Sl i da GIL fl nes fa ao N 


Buerra civile: a Hue la situa- 0 nt È 7 - 
Zione è esplosiva, a Saigon gli Hue è giunta notizia che ilf te a Johnson, per chiedergli| Cabot Lodge, è tornato oggi 
Studenti buddisti hanno sca- leader del movimento antigo- di intervenire a nome dei bud-| dalle conversazioni avute in 
tenato una tumultuosa dimo- vernativo locale ha dichiarato| dis «Unica condizione per| patria e in Corea; non c'erano 
Strazione antiamericana, pro- che cinquemila volontari sono| una: pacificazione» ha detto dignitari sudvietnamiti ad ac- 


verno Ky: Mico», i'oftro» | cesegretario Piccoli sulla rior-|tenzione di conquistare il pote-| punti salienti sono i seguenti: | prof. Papi e non ha fatto nulla 
Vorno 16y; 1 guerriglieri ONTO | ganizzazione della stampa de-|re — ha scritto Romanato nella (1) mi in Italia, negli ultimi per impedire che in Parlamento, 
fugio alle {EREDI Uverna. | Mocristiana, che è allo studio. | sua lettera a Rumor — potreb-| venti ami, l'autorità dello Sta- nelle piazze e dai teleschermi 
tipo RI dispo. Lol; TO richiesta del- | bero a dato che nes- da ha manifestato crisi di de- Guest ezio SEI SEGLSO al 
È i î; 3 v fi = DIO N hi SPO- | la sinistra, sì è passati all’esa-|Suno sare in grado, in tanto'| bolezza come nei giorni dell’oc-| l'opinione può come È 
Sstando per la continuazio IRE RIDARE Quang, sono le immediate di- CORtigHlo, ma ha SnieEnio. 1 Irene arti armati © rifor-| mo dei casì riguardanti il prof. |marasma di fermare il loro as-| cupazione dell'Università di Ro- sponsabile, primo ed unico, del- 
lell’aiuto statunitense a ©: ia , gli studenti chef missioni del Governo milita-{ portavoce americano; % sie n Corghi e l'on. Romanato. salto. Evidentemente non rima-l ma; 2) il Ministro degli Interm| 18 morte dello studente Paolo 
Y; ne è derivata una mi-|! preso parte alla grande] re», aggiungendo che ci sarà mo dimenticati di informarli».! _ U. P.I. Il primo, come è noto, è il Rossi. L'onorevole Gui, pur 
Schia con la polizia, che ha fa segretario regionale per l’Emi- == === = = === | avendo pronunciato, in ristrette 
lerimogoni per disperdere gl ci Tealon detiore Pisi, ha eccone 
Cri i i deri - artito per avere espresso sul S Ù NEGLI 
Tee ei ifestant = S Cosiddetto «dialogo» GOG È TRAMONTATA LA SUPREMAZIA COMUNISTA sentito alla sua defenestrazione. 


I monaci buddisti e le trup- nisti orientamenti contrastanti a] TEO DERE 


De ribelli di Danang hanno| i - _ con la linea ufficiale della D.C. che 1 I state 
E cnr . ù > Il secondo, invece, è un ex-scel- lasciata libera d’informare l'opi- 
Sere la grande base aerea _ . biano, membro della direzione, nione pubblica ton sconcertante 
Americana, della quale si ser- S ‘che in una recente lettera a faziosità, ‘accusando una sola 
v È Rumor ha espresso riserve sul- o We |parte politica (la destra) di 


Ono sia gli aerei statunitensi l'atteggiamento del Governo responsabilità che in misura 


Sia s 1 Hi - e ri 

quelli sudvietnamiti per le - ò : | del partito nei recenti i del- uguale, se non maggiore, dove- 
gperazioni contro i Vietcong, - A . 7 _ l'Università di Roma. nata vano essere attribuite alle sini- 
pialora i marines americani i * a Rumor venne resa nota prima stre. L’esponente democristiano 
On costringano le truppe g0- i cà i i 3 A | ancora che pervenisse al desti- domanda infine all’on. Rumor 


1mative a ritirare l'assedio. Ò ì . . natario, cosa che, ovviamente, e agli altri dirigenti del suo 


bonzi in tonaca zafferano, 2 È 3 N Si | ha provocati depl i partito se sia stata corretta ed 
Che hanno aperto le pagode ai ù $ È di mi DA CARIOLEBI Ono . . È . «po obiettiva ‘una ricostruzione dei 
Soldati antigovernativi e agli . . | di ea O, Convocato dal commissario governativo il Consiglio |fatti che ha consentito alla 


Altri elementi ostili a Ky per- ti i . 9 % «RAI-TV» di esaltare la liquida- 

di Gi rifugino, hanno co- o pre smentito di avere. portato | della Regione per formare una Giunta democratica |zione gel prot. Papi come una 
Municato: «Siamo pronti a Mor, noscenza della stampa. «grande conquista popolare» e 
ite per la religione e il Paese Su questi casi la sinistra de- di far credere ai telespettatori, 


È a distruggere immediata- ua - : i mocristi senza avere alcuna prova o do- 
; : cristiana ha espresso una pi isti i i 
nte Ja base di Danang», Lo è 2 sizione decisamente polemica nei Aosta, 20 |nisti non parteciperanno alla | eumentazione, che la tragica e 


rme. centro aereo ospita . - i Î n Sane Lravv.! Giorgio Chanu, della seduta, la maggioranza dei con- | dolorosa morte del giovane Pao- 
# fnche ventimila marines; dale ; TRI TA A Democrazia cristiana, ‘@ stato |Siglieri è assicurata con 17 con- | io Rossi sia stata un «assassinio 
le sue piste partono buona - ; O e i etizio |elelto questa sera Sindaco di [BU ASInOCIRH GI eli p3e at | eblficoto o; i 
Darte: degli aerei americani ; - mento dell'agenzia «Forze nuo. | A0Sta. L'avy. Chanu ha ottenuto o DOSDIO ox inca: Con la|' Ma ritorniamo al comunicato 
le. svolgono . incursioni sul i ve», dove si è criticato, tra l’al-|22 Voti a favore, 17 sono stare valida dei due nuovi consi-| della direzione democristiana, 


sd Vi HIROSI - ; le schede bi glieri, la maggioranza salirà a | Dopo i passi riferiti più sopra, 
ord Vietnam. La minaccia tro, il fatto che la direzione pri- hi ianche e 1 voto è {Tg su 35. Una ERE Dono Apa Ra DE 


Uddista è contenuta in una i di dere i andato al consigliere democri- i ti 3 € SI 

| lstiera è inviata dai bonzi al ma detti. abbia HE El stiano Ramera, L'on. Chanu è il MIOTTARice più che in grado di {rezione ha espresso — in 

Comandante dei marines ame- - Sua attenzione su questioni or-| Primo Sindaco democristiano di 4 vernare con democrazia ed ef- | vista delle elezioni ammini- 
. Aosta. Il geometra Bruno Mila. | ficienza la Regione valdostana». | strative parziali del 12 giugno 


pori ietnam, generale Ria io S li d 

} Ve RARE a "Wall di in- . _* ia deipsisuena ha | nesio, capo gruppo del'PSI, e ìl| "A sua volta, l'avv Caveri, in: {= il suo compiacimento per la 
terveni ‘e con energia per far 7 i concluso a tarda sera i suoi la- prof. Giorgio Jorroz, dei PSDI. terrogato dai giornalisti, ha ri- |intensa mobilitazione del par- 
“itirare da Danang i gover- . . Coni, varando un comunicato nel | S0N0 stati eletti assessori effe?- |sposto: «Non ho niente da. di- tito al centro e, alla periferia, 
ire da - P, tivi. I voti a favore sono stati |re». Il segretario del PCI pie- |per l'affermazione delle liste 


quale dopo aver dato notizia 
delle relazioni Forlani, Gava e 
Ss > Piccoli, Salle ARA sì è discusso 
nai 5 ar Re (Telefoto al «Piccolo») ‘ampiamente, si esprime una pie- 
Danang.— Un soldato governativo di Ky spara con'la mitragliatrice contro una pagoda dall’alto della torretta di un carro armato Ina solidarietà per l'atteggiamen- 


sw le giorni fa, 
a quando, cinqu i fa, 
gli Hic di Ky sono arriva» 
= Der via aerea mela” ca 
ereando di toglierne | ù 
frollo alle «forze di lotta» che 

igono l'immediato sciogli» 


Tm ju ilitare; 
DPgel Foro ico) IN GIUGNO I COLLOQUI SUL FUTURO STATUTO DELLE DIVISIONI FRANCESI OLTRE RENO 


tandosi. Oggi, i monaci bud- Regione. dine del giorno e con un mani-|Nista, in coerenza con il ruolo 
Ùlisti hanno distribuito anche In serata, poi, il commissa- | festo, a la responsabilità propri della 


I 
Una lettera aperta al Presi- rio governativo dott. Padalino| Da parte sua il s D.S., di partito guidi I 
i È ss .S., di pa guida e garan. k 
lente Johnson e al Segretario B E P ARI ha convocato il Consiglio regio- | del PSI Franco Frojo goa te dell'ordinata evoluzione de- 
Benerale dell'ONU, U Thant; nale in sessione straordinaria |to: «Gli unionisti almeno tac. |MOcratica del Paese» Per il caso : 
| Îh esse si chiede aiuto per <l0 o per il 23 maggio alle 15, per la | ciono. Invece i comunisti si Corghi, la direzione sì è dichia- 

trattazione, fino all’esaurimen- | comportano in modo sbalordi- rata incompetente e ne ha rin- $i 


Mlontanamento dalla scena po- 

litica degli apprendisti dittato- to, del seguente ordine del gior- | tivo, Nel momento in cui bloc- | Visto l'esame al prossimo Con- 
Ti, sì che si possano ripristina- no: convalida e giuramento dei | cano il Palazzo della Valle per | Si8H0 nazionale del partito. 

Te consiglieri chiamati a sostituire | que giorni ed impediscono alla La posizione della Democra- 


al più presto calma e sta: MOACaT È ia orar î 
RIE i dimissionari Francesco Gheis | maggioranza del Consiglio re-|1}® Cristiana in questo partico- 


bilità»: si ri Re n 
lità»: si ringrazia inoltre! 
JE - pe e Giuseppe Torrione; presa di | gionale di funzionare, si pro-|LeTe momento era già stata 


Ter iu Vietnam H atto delle dimissioni del presi. | cl itti i i erpressa in mattinata dal «Po- 
e O, di comuni» Le malto Piedi in Germania, afferma il ministro Schroeder, non Potranno pretendere di avere |cente cel consigiio Oreste Mer. Cano a ditensori Gia ge | POIO», in un commento al di 
Mo», e si caldeggia la con- coz e del vicepresidente Maria | mocrazia. Vogliono le elezioni, |, , pronunciato ieri dal se- 
fntzzione: degli sora, nes gli stessi diritti delle forze integrate nella NATO - Sempre attuale la minaccia da Oriente |ccisste Ferruenon, e toro sosti: [ma si oppongono a che i con-|FPeArO socialista De MIaTnO 
Stabilire le basi di un 39° 4 ù %- |sigleri regionali, regolarmente| —_ °______ tl. 
Veno eletto del Sud Vietnam. Fa I ; È tuzione delle, Giunte regiona [eletti si riuniscono per votares, | "(Confinua n 2a. pagina) 
tasera, a Danang, le. for- ‘e Schroeder — e saremo lieti | NATO, l’Ambasciatore di Bonn|influenza in Europa dopo ilrgo commento alla risposta di nenti della Giunta giuri 
® governative sono arrivate i ai se continueranno a rimanere |a Londra, Blankenhorn, ha di-|1948 ed hanno permesso di ri-| Mosca. Sotto almeno tre punti ‘Sdizionale inistrativa; SD: = 
| trecento metri dal principa-| Dopo gli scambì di docu-|qQui. Ma la situazione sarà di-|chiarato oggi, in maniera molto | durre la tensione tra Est ed\di vista, dice il commento libe- izione SOI rativa; ap 
le centro ribelle; le sparatorie | menti avvenuti nei giorni scor. | versa dopo il 1.0 luglio e non |netta: «Il Governo federale non| Ovest». «La SUPeriorità del po-|rale, il documento diplomatico Le ezzi lel bi paco preven- y e ° 
si, la «guerra delle note diplo-|abbiamo intenzione di dare a|condivide l'opinione del Gover- fenziale militare sovietico, re-|sovietico è degno di attenzione: 1066, 1709 RE Bariano DANZIALio 
‘matiche» fra Bonn e Parigi è | militari non integrati in Cier- | no francese, il quale ritiene che centemente AUmentata a 800 Il tono di questa nota è, com- È tt S ‘ci b: BUND, DICE Sa € Isse LI so e 
Dini sono stati presi sotto | ormai giunta alla sua conclu-|mania gli stessi diritti delle |la_ minaccia proveniente dal-| missili di media gittata puntati | parativamente con le altre rice- ERIEGRrORiSSoMnUn: So i coni 
ù fuoco incrociato. pri- | sione: essendo evidente che i|truppe integrate». Evidentemen.|l’Est sia diminuita ad un pun- sull'Europa Occidentale — ha Tenta da Mosca, moderato Mr rai ESRI 6, di se 
o pomeriggio i buddisti di-| punti di vista dei due Governi i Schroeder vuole assicurarsi | to tale che l'Occidente può ja-| concluso guri cenhorn — per-| obiettivo, € gli abituali CIIIDGhI Dani CARINE 
©hiaravano che all’interno del- | sullo stazionamento delle trup-|nelle prossime trattative con la|re a meno della NATO». «Noi| metterebbe URSS di eserci- ‘di Mosca ‘contro Bonti sono | deca: I 


21. E° questo il fatto nuovo nel. |ro Germano, invece, ha fatto dello scudo crociato ed ha riaf- 
Îa vasta crisi politica regiona- | pervenire ai giornali una lunga | fermato, con la linea politica e 
le causata dai comunisti, i quati | nota nella quale polemizza con. |le sue scelte di libertà e di pro- 
messi in minoranza. si sono ri- |tro la nomina del commissa.|gresso, il fermo impegno della 
fiutati di cedere il potere ai par- | rio e parla di «azioni antiauto- | Democrazia cristiana di opporsi 
titi di centro-sinistra; esso se-|nomitsiche e di illegalità anti- |ad ogni tentativo eversivo delle 
gna la fine del potere comuni- |costituzionali e antistatutarie», | forze estremiste ed in. partico. 
sta al Comune; fra qualche|I comunisti hanno espresso il|lare ai ricorrenti tentativi di \ 
giorno altrettanto avverrà alla|loro pensiero anche con un or.|inserimento del partito comu. i; 


ere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 20 


la Sono susseguite per tutta 
tinBiomate: civili, donne, © 
l 


la i Ti 5. jl loro|pe francesi în Germania riman- | Francia un punto di partenza pensiamo invece — ha aggiun-|tare una pressione sull’Euro, A i limiti, 
Dio niparoda to Ma MT De t30 diametralmente opposti, | da posizioni dì forza, e dare la|to — che l’esistenza delle forze libera, se l'integrazione delle | rartenuti entro certi Htati: Orgi è giunto ad Aosta l'on. 
No To fecit Posa lio dieci era-|non resta che intavolare dei | itapressione ai suoi interlocuto. | integrate e la presenza di 300|forze alleate dovesse cessare | Per la seconda volta in que-|Arnaua nella sua qualità di re- 


di ancora si|veri e propri negoziati, durante | ti che la Repubblica federale è | mila soldati. americani in Euro- di esistere». st'anno l'URSS propone lo scio- | snonsabile nazionale della se- 

i quali, scoperte le ultime carte preparata al peggi-. pa hanno impedito all’Unione| E’ comunque sintomatico ch glimento degli attuali contrap-|zione Enti locali della D. C., per 
che ognuno dei due interlocu-| Sempre a proposito della|Sovietica di estendere la sua|mentre nei confronti della EI posti blocchi militari e la crea-|esaminare la situazione. Egli 
iori crede di avere ancora in cia. ci. sì dimostra a ‘Bonn riso- zione di un sistema di sicurez-|ha dichiarato: «Nei vari collo- 


30 morti. Più tar 
i Ahnunciava che i morti era- 
0 almeno venti nei due gior- 
Ì di scontri, e centinaia i fe- 


Ziti DI i hi erano|serbo, sì vedrà se è inevitabile luti e intransigenti fino "| za europeo. qui che ho avuto con i respon- 
Map pensio ile ce cem EM STPUAZIONE | |\irinicnoe Leni e Dione Pene 

fogli = | possibile un compromesso. S , mal i ici. ho riscontrato una comple. 
‘è 'al tempio; almeno una tren- |P i delusione provata me rado ta] per Ta soluzione dei problemi {ta identità di vedute sia in or: 


tina di civili, fra loro donne e Il Sottosegretario alle Injor- 


h mazioni von Hase, pur senza 


; i Iti i i 
'Ambini, che venivano medi» dine agli ultimi avvenimenti, 


la ri. IU 3 H ù rà x 
90) FRED SET federale | in alcuni casi coi punti di vi- 


Cati all Ji isti af- | precisare una data, ha assicu- L'oriezonte politico nel Vietnam Gli Stati Uniti hanno reso no- || 0°.0 7 (contenente | sta delle potenze occidentali. sia per quanto riguarda gli svi. 

} fon a ‘eva- | rato oggi che già nel prossimo || del Sud si è ulteriormente rab- to di aver deciso di vendere al È Hone, RO di Erhard) Vice Ruoni SERIA IRA Do SE 

A riali rhele | mese» Repubblica -Jederale {ge || fbutzio: Dinne da Cia riodo Golem Ta aerei mil: || SE Sin si comico polemi pria ali pae O 
li Francia siederanno intorno a|| è teatro di una vera e propria tari, per evitare in tal modo, nel ’ » Impiono veri e osa la ( 


ri governativi sparavano sul- 


Hi propri funambolismi ner trova- stata ripetutamente e clamoro- 
On è chiaro chi abbia aper- 


battaglia tra le forze fedeli al | Medio Oriente, uno squilibrio ne- È Allo studio in Granbreta i 
n: a > re mel documento ; o studio in Granbretagna amente violata dagli esponen- 
Primo Ministro Ky e i dissiden- | gli armamenti, che metterebbe || sovietico un Rien OTTatCO É fi della minoranza oi 
i i i i appiglio Ù 
ti, guidati dai buddisti e asser- | in pericolo la pace în quel set: ||\che consenta dî non. considerar- PROGETTO DI UNA NATO |nista. 
ragliati nella zona ale paste: tore, In altre parole, gli ameri- ||lo del tutto negativo e scorag- Ù «Il ricorso al Commissario 
Ky ha Maat dr a) cani cedono aerei militari agli ||giante. Mentre la stampa ha în «aperta» verso | URSS |governativo incaricato di ge 
fluo 1 diiacco della || cr smi» gl sent, e mele | Sii er seme ivo di || nere Tengo alla riposa Sottile nonnate ripresa. de 
mnza rinculo, i mortai, le ar- È panca cai l'integrazione milita- Serino Cu '’tolenti | fronteggiare 1 Paesi arabi confi- sovietica DEE nascondere la Londra, 20 Consiglio regionale co ha ag 
ta leggere facevano piovere |'°nfentre Barigi minaccia il ri-|| combattimenti. 1 cacola hanno | MAMl che: da tempo stenzio) no: TIRIoniO I Genna per Le Secondo una fonte britanni: RT it SODI 
grandine, di proietti, Gra- |; ità ‘bardao colonne loviate a rin: | (edmendoli oro armamentis Ire ici ymenti cui fa|ca autorevole, una nuova idea giare 1 
Ma £ e pallottole. Un reporter O LO si Questa esi n Fiona cit. | inglesi e rodesiani sì sono con- TICoTRO DER, Te de diploma-|per ammodernare la NATO è sonno: OSL ale È Di a sa 
ca Visto cadere a pochi le-|girettamente o indirettamente || tà dagli altri centrì ribelli della | ciusi 1 primi contatti per la ri || “ficiale ha voluto ke RUpAtanOre allo studio delle autorità com-| Sho temente. considera la Re. 
Ì di distanza, colpito alle|vintegrate» nella NATO, il Mi-|| regione settentrionale. I leaders | cerca di ina soluzione del con- || Come degno di rilievo SORTeTe petenti in Granbretagna: il PIO- | sione aostana alla stregua di 
ai Dn fante governativo. {nistro degli Esteri tedesco buddisti hanno chiesto le dimis- | trasto sorto tra Londra e il Go- || della nota sovietica, nell punto | getto permetterebbe all'Allean- | na qualsiasi sua proprietà 
m vi proiettili di rimbalzo s0-| Schroeder, dal canto suo fa fa|| sioni immediate di Ky e hanno | verno secessionista bianco di Sa- || Je piene esternato un ac za atlantica, come ultima pro- personale. La campagna propa- 
di Arrivati perfino nel centro | voce grossa e giunge a dire || rivolto un nuovo appello alle for- | lisbury. Le trattative riprende || teresse per l'offerta del FRS spettiva, di COLbgRz RS CoA a gandistica che i comunisti ed i 
fmi formazioni della Marina|ene con Parigi la crisi si deli-|| ze americane, perchè intervenga» | ranno tra qualche tempo. federale di UNO scambio di Russia nel caso in cul la loro alleati hanno scatenato in 
fu 


tn tavolo, per trattare la di 
% battuta questione celo SEO 
sui i : ‘che dovrebbero avere le truppe 
ber primo il fuoco negli ca È d 
Scontri N di ; francesi in Germania dopo il 
Ntri odierni; sta di fatto|1 luglio, cioè dopo che diven- 


è ben presto, è scoppiata È BOE 
Una vera battaglia. I fucili terà. effettivo il distacco della 


ambulanze». 


ericana, sulla sponda delinea molto grave, poichè non sì t) Premier. A Di isti ichi i sul ; dovesse emergere quale terza LIO 

o ve, n si|| no contro il Premier. ici La direzione democristiana ha || dichiarazioni SU non-ricorso al- questi giorni, non ha minima- 
“me, AI personale IE tratta di semplici divergenze di || i bonzi hanno minacciato di di- | esaminato la situazione politica la violenza. superpotenza mondiale. mente Scalfito la compattezza 
dina foa a Danang è stato ot-|ominione, bensi di «una conce-|| struggere per rappresaglia la gran | è na espresso piena fiducia nella Lo stesso Von Hase ha sotto-|. L'«autorevole» informatore si |dei gruppi democratici, che pro- 
le ct di non farsi vedere nel-|zione politica che minaccia dil| de base aerea americana, dOve | utorità dello Stato e nella fer. ||lineato che. nelle risposte della| ©, espresso in questi termini: |seguiranno con fermezza lungo 
Marinaio, vi iti ell'onere a |Quonianere aa Proc ono e consegnato: | mezza degli organi responsabili. || Polonia e della Cecoslovacchia | “N° Morsanizzoni To i pirata ce IA no idro; 
à: militarizzati è S' spirito e dai finì dell'Alleanza». sommossa Si larga! Ha inoltre espresso solidarietà ||sî cercherebbe invano un simile dovremmo concentrare l nostri cratico, senza raccogliere assur- 
To stesso Schroeder, rincaran: || Saigon; anche nella capitale i | or l'atteggiamento tenuto dal ||accenno che, fatto da Mosca, in-| STOTzi Meno sul suo aspetto di |de e vergognose provocazioni». 
do la dose, ha affermato oggi quot CORE VETO DEE tro s dal gruppo parlamen: || voglia senz'altro Bonn a ao organizzazione puramente di-| «Per domenica — ha poi an- 
che le truppe francesi di stam-|| sini tra studenti buddisti © E: | tare durante Il dibattito alla Ca, ||guire i dialogo con l'Unione | f@NSiva, in vista di minacce mi- |nunciato Arnaud — è prevista 
za in Germania non possono || cicr'nente antiamericano mera sui fatti all'Università di || Sovietica. Dello stesso parere è| litari, e più sull'aspetto di or-|la riunione del comitato regio. 
pretendere ci avere in juturo anti-ame! dl il capo dell'opposizione parla-| SAnizzazione di Paesi occiden-|nale della D.C. per la ratifica 


iritti i i L'Ambasciatore: Cabot Lodge è | Roma. Ha infine ribadito l'impe- i È i i i f , i : 
‘ Gi saga è gii di || ino goin | Sdi bind e iwulv || mele socalfemosict Pr | 1 ha io ci i Ma Ga fc mici ia pa o 
front È mese e si ritiene che esprimerà | eversivo delle forze estremiste e 20) D SI à prima| Bochum — Questa foto è stata teletrasmessa dal satellite «Nîm- 


eggiano: un ufficiale go- | NATO. 


E i Molto più spregiudicato | sia circa gli atteggiamenti di {riunione del Consiglio regional: bus i î 
Vernativo si è vantato di po-| «Noî abbiamo sempre consi h appa (8) gionale, | bus» mentre sorvolava la zona del Mediterraneo durante l'eclisse 
te, p 


re in proposito il partito libe-| fronte al mondo degli anni 1980-|che procederà alla sostituzione | di sole, rile re È, 

digggtroncare la resistenza dei | derato queste truppe come un rale, il cui bollettino stampa,|1990, nei quali potremmo tro.|dei due consiglieri regionali Ti al SCO Jaalia a io o 

di identi in dieci minuti, ma|contributo essenziale alla difesa sotto. il titolo «Una nota sovie-|varci di fronte a una terza su- |Gheis e Torrione dimissionari. | volta che l’eclisse viene fotografata di i ieito La foto Fata RIA 
astenersene per evitare gra- |comune — ha detto testualmenit. _____  _______—_—————— interessante» dedica un lun-l.perpotenza». Se anche i comunisti e gli unio-' tata dall’osservatorio di Bochum, nella Germania occidentate 


in qualche modo ‘l'orientamento | in particolare ai ricorrenti ten- 
del Governo di Washington nel- | tativi di inserimento del partito 
la contesa. comunista. 


Sabato, 21 maggio 1966 


DOPO IL COMPROMESSO PRATICAMENTE RAGGIUNTO SULLA PARTE NORMATIVA 


Resta lo scoglio economico 


vertenza medici-mutue 


Alla fase decisiva nella prossima settimana anche la questione dei postelegrafonici 
Un convegno sulla riforma del pubblico impiego - Trattative dei metalmeccanici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 20 

.Il «compromesso tecnico» rag- 
giunto tra i rappresentanti dei 
medici e l’INAM ‘dovrà essere 
sottoposto . all'approvazione di 
ciascun Ordine provinciale pri- 
ma d'essere ratificato dal Con- 
siglio nazionale della Federazio- 
ne, così come stabilisce l’ordi- 
ne del giorno approvato il 15 
‘maggio e che fu motivo base 
delle. dimissioni del presidente 
prof. (Bariatti, il quale non con- 
divideva il punto di vista della 
maggioranza in argomento. Il 
testo del compromesso, però, 
ancora questa sera, contraria- 
mente a quanto era stato an- 
nunciato, non è stato trasmes- 
so ai 92 Ordini provinciali per- 
chè lo discutano e diano il lo- 
ro giudizio. Il ritardo non sem- 
bra abbia particolari ragioni e 
la. trasmissione del documento 
dovrebbe avvenire comunque in 
maniera tempestiva, poichè il 
Consiglio nazionale della Fede- 
razione è già stato convocato 
per mercoledì prossimo e per 
allora dai vari Ordini dovrà es- 
sere pervenuta. l'approvazione. 

Il. compromesso precisa ‘i 
«punti di convergenza» tra. lo 
INAM e la delegazione dei me- 
dici per una «normativa-qua- 
dro». Talî punti si riferiscono 
in particolare all'istituzione del 
libretto sanitario per i mutua- 
ti; alla determinazione di un 
numero massimo di assistibili 
per ogni medico mutualistico; 
ai casi di incompatibilità nei 
rapporti tra sanitari e mutue; 
ni compiti e alle facoltà delle 
commissione sezionali, provin. 
ciali e centrale; alla opzione, 
in sede provinciale, del siste- 
ma di prestazione (cioè a «no- 
tula» o. per «quota capitaria»); 
alle norme di comportamento 
per i mutuati; alla istituzione 
della «guardia medica» in ogni 
città o in gruppi di paesi; alle 
condizioni. per l'assistenza me- 
dico-specialistica (cioè  l’istitu- 
zione dell’assistenza domicilia- 
re e l'ampliamento delle con- 
venzioni) e per quella ospeda- 
liera, 

E’ evidente che con il rag- 
giungimento di queste soluzio- 
ni, possibili per quel che si ri. 
ferisce alla parte normativa, lo 
ostacolo maggiore alla compo- 
sizione totale della vertenza e 
alla definizione del nuovo ac- 
cordo medici-mutue dovrebbe 
considerarsi’ ormai superato. 
Da notare, in particolare, che 
il compromesso fa salva la li- 
bertà professionale dei medici 
e la Hbertà di scelta del sanita. 
rio da parte dell'assicurato; e 
che prevede nuove regole nei 
Tapporti tra medico e paziente. 

Aggiungeremo che il Mini. 
stro del lavoro ha fatto sapere 
ni medici che la possibilità di 
scelta fra sistema a «notula» e 
sistema a «quota capitaria» 
comporta di per sè una previ 
sione di maggiori oneri per gli 
enti di assistenza, 

Ma il discorso sulla parte 
economica è tutto ancora da 
fare. I medici non pongono pre- 
giudiziali assolute, ma, ovvia» 
mente, rivendicano degli ono- 
rari meglio rapportati all’enti. 
tà delle tariffe minime profes. 
sionali, Se ne parlerà comun- 
que dopo che il Consiglio na. 
zioriale della Federazione degli 
Ordini avrà ratificato il «com- 
promesso tecnico»,, cioè non 
‘prima della fine della settima» 
na prossima, anche se nel frat- 
tempo non mancheranno con- 
tatti per preparare il terreno 
alla definitiva risoluzione della 
vertenza. 

La. settimana prossima anche 


legrafonici, Le segreterie nazio- 
nali dei sindacati della catego- 
ria, infatti, hanno deciso oggi 
di riunirsi martedì, per ascol- 
tare una risposta definitiva del 
Governo e decidere, in caso di 
risposta negativa, il ricorso ad 
una nuova azione a carattere 
nazionale di sciopero che «si 
attuerà a carattere immediato», 
Lunedì avrà luogo una riunio- 
ne a livello della Presidenza 
del Consiglio, presenti i Mini. 
stri finanziari e i responsabili 
delle aziende autonome, per de- 
finire la questione, E sulla ba- 
se delle conclusioni cui si giun- 
gerà le segreterie sindacali de- 
cideranno il giorno successivo. 

Il tema della riforma. della 
Pubblica amministrazione, nei 
suoi vari aspetti, sarà affron- 
tato domani al convegno del 
pubblico impiego organizzato 
dalla CISL, che si aprirà con 
‘una relazione del segretario 
confederale on, Armato, I lavo- 
ti si svolgeranno in sezioni di 
studio che poi presenteranno 


le loro conclusioni domenica. Il 
segretario generale della CISL, 
Storti, chiuderà i lavori con un 
suo discorso che sarà impernia. 
to sulla questione del pubblico 
impiego e della riforma della 
Pubblica amministrazione. 

Te Federazioni nazionali di 
categoria aderenti alla CISL, 
alla CGIL, alla UIL, alla 
CISNAL, e i rappresentanti sin. 
dacali dei dipendenti delle case 
di cura dell'INPS, si sono riu- 
nite per esaminare la situazio- 
ne venutasi a determinare in 
merito alla vertenza per l’appli- 
cazione della «scala mobile» ai 
previdenziali, in. seguito all’in- 
contro del giorno 18 con il Mi- 
nistto del Lavoro sen. Bosco. 
Le organizzazioni sindacali — 
informa un comunicato — rite. 
nendo «inaccettabile la propo 
sta del Ministro in quanto note- 
volmente peggiorativa dell'ac- 
cordo raggiunto il 20 gennaio 
scorso», hanno deciso la ripresa 
dell’azione sindacale «con obiet- 
tivi che saranno tempestiva. 


mente comunicati e con una 
prima manifestazione di sciope- 
To da effettuarsi nei giorni 25 
e 26 maggio». 

Sono state riprese nella sede 
della Confindustria le trattative 
per il rinnovo del contratto na. 
zionale di lavoro dei metalmec. 
canici dipendenti dalle aziende 
private. In apertura di seduta 
i sindacati hanno avanzato una 
proposta procedurale nella qua- 
le si chiedeva alla controparte 
di affrontare l'esame. della 
piattaforma rivendicativa dan- 
do la precedenza alla parte nor- 
mativa. Questa proposta è sta- 
ta presa in esame separata- 
mente dai rappresentanti degli 
industriali che hanno illustrato 
le loro controproposte sulla ri- 
chiesta di parte sindacale. 

La riunione, tenutasi al mat. 
tino e nel pomeriggio; si è con- 
clusa alle 21.15. Le parti hanno 
deciso di tornare ad incon 
trarsi giovedì 26, 

R. R. 


IL PICCOLO 


Imprese produttive 


SUPERANO | 14 MILIARDI 


gli investimenti esteri 


Roma, 20 

Durante lo scorso aprile, 
si sono avute in Italia 16 ope- 
razioni di investimento di ca- 
pitali esteri in «imprese pro- 
duttive», per le quali è stata 
chiesta, da parte degli opera- 
tori economici interessati, la 
registrazione ai sensi dell’art, 1 
della legge 7 febbraio 1956, n. 
43. Il valore dichiarato di tali 
investimenti ammonta a circa 
3,3 miliardi di lire, I settori 
economici interessati sono quel. 
li del petrolio, della gomma, 
della meccanica, della siderur- 
gia, della industria tessile, chi- 
mica, alimentare e dei mate- 
riali da costruzione, 

Gli investimenti provengono: 
sei dalla Svizzera, tre dagli Sta- 
ti Uniti, due dalla Granbreta- 
gna, uno dalla Germania, uno 
dalla Francia, uno dal Canadà, 
uno del Libano ed uno dal Bra- 
sile, Delle sedici operazioni, 
cinque riguardano la. costitu- 
zione di «nuove»' imprese pro- 
duttive; le altre undici sono 
destinate all'ampliamento di 
imprese già esistenti, 

Al 30 aprile’ scorso l'importo 
délle «dichiarazioni» di investi. 
mento in imprese produttive è 
ammontato, pertanto, a. circa 
14,3 miliardi di lire, Sempre nel 
mese di aprile gli investimenti 
effettuati sotto forma di presti 
ti e di finanziamenti «autoriz- 
zatiy, ai sensi dell'art, 6 della 
legge n, 43 e dell’art. 2 del D, 
L. del 6 giugno 1956, n. 476, so- 
no ammontati a circa 4 mi- 
liardi di lire. 


“SCIAGURA A UN PASSAGGIO A LIVELLO INCUSTODITO IN PROVINCIA DI BARI 


Investiti in mezzo ai 


binari 


tre agricoltori su un motofurgoncino 


Ritornavano dal lavoro nei campi: due sono deceduti subito, il terzo all’ospedale 
Un morto e due feriti in un incidente fra due autocarri sull’Autosirada del Sole 


Bari, 20 

Un motofurgone «Ape» è sta- 
to travolto da un convoglio 
viaggiatori delle ferrovie Sud. 
Est ad un passaggio a livello 
incustodito sul tratto Rutiglia- 
no-Conversano. I tre occupanti 
del veicolo sono morti: due 
mentre venivano trasportati in 
ospedale ed il terzo poco dopo 
il ricovero. I passeggeri del con- 
voglio, proveniente da Bari e 
diretto a Martina Franca (Ta 
ranto), non ‘hanno riportato 
danni. Sul luogo dell'incidente 
si sono recati i carabinieri di 
Conversano e della Compagnia 
di Monopoli, Il treno dopo una 
breve sosta è ripartito. 

Le tre vittime sono Francesco 
Mezzapesa di 25 anni, Domeni- 
eco Turco di 36 e Giuseppe Lo- 
caputo di 80. Quest'ultimo è 
morto un’ora dopo il ricovero 
nel locale Ospedale civile, I tre 
erano contadini residenti a Con- 
versano e tornavano a casa, a 
bordo del motojurgone, dal la- 
voro stagionale nei campi. L’in- 
cidente è accaduto nel tardo 
pomeriggio a tre chilometri dal- 
l'abitato, su una strada inter- 
poderale che si immette sulla 
provinciale per Conversano. 

Il motofurgone era guidato 
da «Francesco Mezzapesa, che 
ne era anche proprietario; il 
Turco ed il Locaputo si trova- 
vano con lui nella cabina di 
guida; sul cassone del veicolo 
erano state collocate grosse ce- 
ste piene di ciliegie che i tre 
uomini avevano raccolto nei 
campi dove lavoravano e tra- 
sportavano a Conversano per 


un’altra. vertenza sarà alla sua! venderle ai grossisti. E° stato 


fase decisiva, quella dei poste- 


accertato che il motofurgone 
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procedeva ad una discreta ve- 
locità sulla rotabile, che incro- 
cia il passaggio a livello incu- 
stodito prima di giungere alla 
provinciale per Conversano; al- 
la prescritta distanza dallo stes- 
so passaggio a livello vi è però 
il cartello indicatore, 

Il Mezzapesa, da quanto han- 
no anche potuto vedere alcuni 
contadini che erano nei poderi 
vicini, non ha rallentato ed è 
giunto sui binari proprio men- 
tre passava l’accelerato viaggia- 
tori n. 121, diretto a Martina 
Franca, Il motofurgone, urtato 
con violenza dai respingenti del 


locomotore, si è ribaltato sulla; 


ciglio della strada ferrata. I due 
sportelli. della cabina di guida, 
che è rimasta semifracassata, si 
sono aperti e i tre uomini sono 
stati proiettati fuori. 

Un sopralluogo è stato com- 
piuto dal comandante del Grup- 
po dei carabinieri di Bari, ten. 
col. Ceccarelli, Dalle indagini 
fatte è esclusa la responsabilità 
del personale del treno, 

Un uomo è morto e due sono 
rimasti feriti stamane al km. 
200 dell'Autostrada del Sole, in 
un incidente tra due autocarri 
che viaggiavano sulla corsia 
Nord, nella zona di Casalecchio 
di Reno. La vittima è Ivo Se- 
rafini, di 33 anni, residente a 
Orvieto, il quale sedeva al fian- 
co dell’autista Marcello Sacca- 
fieno di 24 anni, anch'egli di 
Orvieto, al volante di un avio 
carro targato TR 43711 diretto 
al Nord. Nei pressi di Cantagal- 
lo, il veicolo, per cause non an- 
cora accertate, ha tamponato 
l’autocarro targato BS 93961 
guidato da Serafino Simili di 
23 anni, residente a Brescia, 
che. viaggiava sulla stessa cor- 
sia, In seguito all'urto il Sera. 
fini è morto sul colpo mentre 
il Saccafieno ed il Simili sono 
statî ricoverati all'Istituto Riz- 
zoli, il primo con lesioni guari- 
bili in 40 giorni, il secondo con 
ferite più lievi, 


Fratello della vittima 


ARRESTATO L'AUTORE 
del «delitto del Po» 


Torino, 20 
I carabinieri hanno arresta. 


Il delitto del quale l’Alvigi è 
accusato fu commesso nella not- 
te del 20 giugno dello scorso 
anno, Sabino Alvigi, di 20 anni, 
e la fidanzata Maria Labate di 
21, mentre si trovavano in una 
radura isolata, sulla sponda si- 
nistra del Po, furono aggrediti 
da un uomo, sbucato all’improv- 
viso da un cespuglio. Sabino 
Alvigi fu colpito alla schiena da 
tre pugnalate e morì all’istante; 
la giovane, che era fuggita, fu 
Taggiunta dall’omicida che la 
colpì ripetutamente con il col. 
tello. Maria Labate riuscì tut- 
tavia a trascinarsi fin sulla stra- 
da, fu soccorsa e ricoverata in 
Sat gravissime in ospe- 

ale. 


Il comportamento della gio- 
vane ‘durante gli interrogatori 
fu sempre sconcertante; in un 
primo tempo la donna accusò 
alcuni giovani e lo stesso Fran- 
cesco Alvigi, che risultarono poi 
estranei alla vicenda, In segui- 
to al suo comportamento la 


donna fu arrestata per reticen- 
za. Le indagini, che non sono 
mai state abbandonate, hanno 
fornito agli inquirenti elementi 
tali da permettere. l'incrimina- 
zione dell’Alvigi. 
—————*t*————_—_- 


FUGGONO DA CASA 
per andare dalla Pavone 


Varese, 20 

Tre fanciulle sono fuggite in- 
sieme dalle rispettive abitazioni 
di Serenzano, ieri pomeriggio. 
Nella lettera che una di esse ha 
indirizzato ai genitori è scritto 
che sono dirette a per in- 
contrare Rita Pavone, la. loro 
cantante preferita. 

Le tre fuggitive, Genna Leo. 
nardi, di 15 anni, o] È 
la Mastroianni, di 13, studentes- 
sa e Antonietta Rizzi, di 15, 
studentessa, hanno l’intenzione 
di costituire un trio vocale. Rita 
Pavone dovrebbe decidere se 
‘hanno le qualità necessarie, 


INSISTENTI VOCI NEGLI AMBIENTI DELLA CURIA , ROMANA 


VATICANO E JUGOSLAVIA 
RIPRENDEREBBERO I RAPPORTI 


L’accordo, secondo ‘taluni ‘commentatori, sarebbe ormai ‘imminente 
Molti i segni di un avvicinamento di Belgrado alla Santa Sede 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 20 | 


Secondo voci che circolano 
in ambienti ecclesiastici roma- 


ni e che non sono state smenti- | 


te in Vaticano, la ripresa delle 
relazioni diplomatiche tra la 
Santa Sede e la Jugoslavia è 
ormai in vista, Il mese scorso 
è stata a Roma una delegazione 
jugoslava, guidata dal Sottose- 
gretario Ivicevic, per una serie 
di colloqui con i monsignori 
Casaroli e Bongianino della Se- 
greteria di Stato: i risultati sa- 
rebbero. stati oltremodo favore- 
voli. D'altra parte anche il por- 
tavoce del Ministero degli Este- 
ri jugoslavo, Dusar Blago Jevis, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Belgrado, ha dichia- 
rato ai giornalisti che «sono in 
corso trattative inerenti alla 
istituzione di rapporti diploma- 
tici tra la Santa Sede e la Ju- 
goslavia». «Prossimamente — 
ha aggiunto — riteniamo di es. 
sere in grado di ragguagliarvi 
dettagliatamente in proposito». 
E’ la prima volta che viene 
data una informazione ufficia- 
le su trattative in corso. 

Sull’argomento e sui partico. 
lari dei colloqui, come è ovvio, 
gli organi ufficiali della. Santa 
Sede mantengono il massimo 
riserbo, ma la conclusione, co- 
me si è detto, è imminente. 
La rottura dei rapporti diplo- 
matici avvenne nel 1952, dopo 
la condanna del Cardinale Ste- 
pinac e fu decisa unilateralmen- 
te dal Maresciallo Tito: la San- 
ta Sede, uniformandosi ad una 
prassi sempre seguita, secondo 
la quale non è mai la prima a 
rompere accordi diplomatici, si 
limitò a prenderne atto, mentre 
il Nunzio Oddi lasciava Belgra- 
do. Da quell’anno molte. cose 
sono andate evolvendosi, a ma- 
no a mano che il Maresciallo 
Tito si distaccava dal comuni. 
smo ufficiale, schierandosi con 
i Paesi non impegnati. Ma, na- 
turalmente, gli intendimenti 
della Santa Sede e dei Vescovi 
erano del tutto ed essenzial. 
mente religiosi nel tentare un 
riavvicinamento. La Segreteria 
di Stato in una nota fatta per- 
venire al Governo jugoslavo af- 
fermò che «più e più volte» la 
Santa Sede aveva manifestato 
il proposito «di non volere sot- 
trarsi in alcun modo a trattati- 
ve per stabilire un «modus vi- 
vendi» tra la Chiesa cattolica e 
la Repubblica jugoslava, pur- 
chè le competenti autorità con 
la prova dei fatti dimostrassero 
di voler rispettare i principali 
diritti della Chiesa». 

I Vescovi jugoslavi iniziaro- 
no approcci e trattative per ar- 
fivare a rapporti per lo meno 
possibili» con il Governo: c'è 
stato il famoso «memorandum» 
del 1960, con il quale i prelati 
chiedevano maggiore libertà di' 
insegnamento del catechismo, 
maggiore libertà di diffusione 
della stampa cattolica e una 
più fedele applicazione delle 
leggi sulle comunità religiose, 


FULMINEA TRAGEDIA CON PATETICA 


APPENDICE IN UN PAESE DELLA ROMAGNA 


Annegano avvinghiati 
due fratellini in uno stagno 


Giocavano sulla riva quando sono scivolati - Soltanto pochi minuti dopo 
nella casa vicina la loro mamma ha dato alla luce il quarto figlio 


Rimini, 20 

Due fratellini, di nove e sette 
anni, sono annegati nel pome- 
riggio in uno stagno formato da 
un’ansa del fiume Uso, alla pe- 
riferia di Sant'Arcangelo di Ro- 
magna. I due bambini, William 
e Massimo Donati, figli di un 
muratore che lavora in Francia, 
giocavano sulle rive del corso 
d’acqua, largo in quel punto cir. 
ca tre metri, quando sono sci. 
volati sul fondo melmoso, finen: 
do nel laghetto, che ha un dia- 
metro di circa quaranta metri 
ed è profondo, in certi punti, fi- 
no a sei metri, 

I due ragazzi sono caduti in 
acqua contemporaneamente; un 
terzo bambino, che si trovava 
con loro, ha tentato inutilmen- 
te di afferrare le mani dei com- 


avevano ancora le mani avvin- 
ghiate. 

Pochi minuti dopo la. disgra- 
zia, la madre dei ragazzi, Maria 
Rapilli, di 31 anni, ha dato alla 
luce — con qualche giorno di 
anticipo — una bambina, nella 
sua casa che si trova a poca 
distanza dal luogo dove i figli 
sono annegati. Il padre dei due 
ragazzi, Guglielmo Donati, di 37 
anni, era giunto in mattinata 
dalla Francia, proprio per assi- 
stere la mogî$s e per rivedere i 
figli, William, Massimo e Mara, 
di tre anni, 


DALLA PRIMA PAGINA 
LA D.C, RIBADISCE 


sta, lamentando inoltre che egli 
nella. campagna elettorale fac- 
cia ricorso all’infondata diceria 
«secondo cuì il progressismo 
sarebbe patrimonio esclusivo 
del socialismo, mentre la D.C. 
svolgerebbe nei confronti del 
centro-sinistra una funzione fre- 
hante», Dal canto suo, l’altro 
organo ufficiale della D.C., la 
«Discussione», ha polemizzato 
con il segretario comunista 
Longo, sostenendo che inutil- 
mente il PCI cerca di presen. 
tarsi con le vesti dell’agnello, 
esistendo una. «inconciliabilità 
tra se stesso e la democrazia 
costituzionale italiana», 

Le polemiche all’interno del. 
la coalizione governativa, di cui 
il discorso «i De Martino e .la 
reazione de «Il Popolo» costi- 


t 


| scovi e sacerdoti che erano sta- 


specialmente da parte delle au- 
torità locali. Fu una buona base 
di discussione. Poi ci furono i 
viaggi e i colloqui di Mons. Ca- 
saroli a Belgrado; in Vaticano 
si recò, qualche volta, l’Amba- 
sciatore presso il Governo ita- 
liano, Vojvoda. 

Quasi a dimostrare che la si- 
tuazione era molto migliorata, 
l'«Osservatore Romano», il 3 
marzo 1964, dedicò un ampio 


i articolo al «Movimento conci- 


liare» in Jugoslavia sottolinean- 
do le importanti riunioni di Ve- 


te tenute per studiare i temi 
del «Vaticano Il». E' da rileva- 
re che il Governo di. Belgrado 
non ha posto difficoltà ai Vesco- 
vi che chiedevano di recarsi a 
Roma per il Concilio, come non 
ha impedito il viaggio di que- 
sti giorni del Cardinale Seper 
negli Stati Uniti. Alla fine di 
aprile un folto pellegrinaggio 
di jugoslavi è giunto a Roma 
da Lubiana e il Papa, nel corso 
della udienza generale, lo salu- 
tò con particolare affetto. 

La ripresa delle relazioni di: 
plomatiche con Belgrado rien- 
tra nel vasto piano della Santa 
Sede di vivificare la vita della 
Chiesa nelle zone in cui, per 
varie ragioni, è stata mortifica- 
ta fino ad impedirne il libero 


sviluppo; in secondo luogo il 
Vaticano avrà un nuovo «ag- 
gancio» con le nazioni cosiddet- 
te «non impegnate», per la sua 
opera di pace. 


A. Paglialunga 


STUDENTI DI DESTRA 


malmenati al «Parini» 


Milano, 20 

Gli studenti del liceo. «Pari: 
ni» di Milano sono tornati 0g- 
gi alla ribalta della cronaca per 
un, vivace tafferuglio scoppiato 
alla fine delle lezioni davanti 
all'ingresso di via Goito. Nella 
zuffa sono rimasti leggermente 
feriti due studenti i quali, do- 
po. essere stati medicati nel vi- 
cino ospedale Fatebenefratelli, 
sono tornati alle rispettive abi- 
tazioni. 

Alle 13,10 un gruppo di stu- 
denti simpatizzanti per un par- 
tito di estrema destra si è ac- 
costato ai colleghi del Parini» 
per distribuire un numero uni. 
co «La rivolta ideale» stampato 
il mese di marzo scorso. Ma do. 
po una occhiata agli articoli 
riportati sul giornale, quelli del 
«Parini» hanno chiamato gli im. 
provvlesti strilloni «fascisti di 

alp, 


SALI di FRUTTA 
ALBERANI 


primavera dell'organismo 


SALI DI FRUTTA ALBERANI! Effer- 


vescenti, digestivi 


. rinfrescanti, las- 


sativi, normalizzano le funzioni del- 


l'intestino e degli 
Essi sono indicati 


organi digestivi, 
i contro bruciori 


di stomaco, digestioni difficili, e 
manifestazioni cutanee causate dal 
cattivo funzionamento dell'intesti- 
no: 1 o 2 cucchiaini di Sali di Frutta 


Alberani in mezzo 


bicchiere d'acqua 


e vi sentirete meglio. 


CISCICACHIEIONI 


In vendita nelle farmacie 


mercato 


del veicolo 
lccasione 


FILIALE 
DI TRIESTE 


Via Campo Marzio 12 


Chiusura 20 maggio 1966 
MILANO 
Mercato con chiusure’ irregola 
Dopo un esordio su basi calme, | 
il prevalere di vendite di disimpei 
la tendenza si è mantenuta ince 
tha. la quota: non ha ceduto, tel 
rispetto all'apertura. Al son 
rea fis 


perare parte del terreno P 
duto iscrivendo in qualche caso 
sereti miglioramenti rispetto alla 
duta precedente, comé le Medioba 
Italgas, Rumianca, Agricola, Poz 
Pirelli italiana, Perdite di un | 


rilievo hanno subìto, per contro» 


Ledoga. priv., Safep, Falck, Canto | 
Cucirini, Rossari, Unione Manif le 
re, Nord Milano, Cementir e MR 
dadori. Prezzi calmi con scarsi | 6 
nel reddito fisso. "| 
Titoli trattati: di Stato 5.000,00) 
i ‘Tesoro 101.000.000: 


& 
2 
s 
= 


Rif. fond. 


1968 100.15 (100,175); I98l |, 
1970 100.30 (100.00 
1971 100,50 (—); 1973 100.10 (100.25 
1974 100,30 (100.25). “Di 
Alimenta: sa 2988: (2085); DE 
stillerie 2590 (2665 ex); Eridania co 
(3049 ex); Es. Molini "1500. (1520 e} 
Motta 13.690 (13.950); Romana 


Generali 99 
27.800. (28.108 


T 
sli 


5275 (5290); - Inceridio 9350 
Fond. Vita 20.330 (20,480); L'A 
Tai 78.250 ‘(80.010); Ras 99 n 


(9860 6x); 
Italgas 1225 (1180); F 
3000 (3000 ex); Ledaga ord. 4284 ( 
Ledoga priv. 5850 (5980); Liqui 
202.50 (204.75); Mira Lanza 37 
(37975 ex); Ossigeno ‘1500 (150128 
Pibigas 97,125 (97.50); Rumianca 102 
(1797); Saffa 5290 (5260); Sarom 10 
(1050 ex). s 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli ATI 
(2730); Emiliana 2190 (2210); Magni 


ti 1093 (1090 ex); Marelli 684 (675.e8ì 81 

Orobia 2410 (2422); Sip 2744 (2790) | hay 

Tecnomasio 0 (1452/0x); Temi 

Nuova 360: (359 ex), 4 SN 
Finanziari: Agr. Lig. Lom, 3000 

(3760); Bastogi 2165 (2167 ex); Bre 

3770 (—); Finmare 410,50 (411); If 


(3220); 
9000 (—); Pirelli e ©. 4199 ( 
Safep #5 (86); Sifir 1085 (1004); SI} 
UA (2130 0x); Stet 2820 (2815); 
luppo 2170 (2150). 

Immobiliari ‘e_ agricoli: Aedes 14 
(2000 ex); Beni Stabili 3018 (3040 04? 
Bonifiche 670, (676); Co.Ge 
(7950 ex); Imm. Roma 530 (539 
Sagi 1998 (1998 ex); Iniz. Edil 
2145 (2145 ex); Milano Centrale 24: 
(24.220 ex); Risanamento 5950 (6009 
Silos. Genova 3980. (3980 ex). ; 

Meccanici e automobilistici: W 
stinghotse ‘940° (940ex); Fiat 200 | 
(2670 ex); Fiat priv. 2067 (2060eX) [Ni }; 
Nebiolo 689 (696 ex); Olivetti Mi 
(8260 ex); Tosi Franco 1000 (1000 e#) |} !Ch 
e metallurgici: Acc. Foti | 


(4040 ex); Broggi-Izar 1129 11129 09) | Me 


n 
(1002 230} | 
(1027); | Metalli 390 18, 
(3895); DM. Amiata, 19.200 (13.185 28} |Umi 
Montecatini 1711 (1714): Montep0® [ke 
670 (620); Siele 8040 (3800 6x); Trall 

lerie 653’ (657.ex), ante 
Tessili e manifatturieri: Chatillo? | ty 
5150 (5151); Cot, Cantoni 159 x 
(15.580 ex); "Val Ticino 13. (1350 Mar, 
Olcese 745 (760); Cucirini 6850 (7120) ly 
Stampati 2069 (2997); Cascami a 


i ore. 
Diversi: Alto Veneto 1775 (—); Milly 
39.950. (39.950 60); Cert. reti o] ho 
î ex); . Burgo 19.000] 
(15.820 ex); Cart. Donzelli 4900 (4920 |ly 


zi 192 (16250); Ceram. Pozzi pri [Vila 

201 (278); Ceram. Ginori 540 (54500) |bia}; 
ot 

i 


CAMBI E VALUTE A ROMA 
Cambi esportazione: dollaro 084 |Hli 
624.30; dollaro canadese 590.35; fra" [toy | 
co svizzero 14.755, Midi 


uni 

; marengo svizzero 6200-6900 tag 
dollaro USA 624-625; franco svizzel 
144-145; franco francese 128-129; 

fino 705-710; argento puro. 28,529. 


TRIESTE 


Mereto calmo con quota quasi ## || 
zionaria, eccetto per gli assicurati HAIL 


| 
Finmare 410 (>); Ass. Generi NA 
99,300 (89.300); Ras" 39.800. (50.9000|NMo, 
Gerolimich 4750 (—); Premuda 399, |} 
‘g90 | 1%] 
Itaisider IMQ 


Ampe: 
7000 (—); Fiat 2682 (2670); Fiat DI" | Ar 
(2060). | 


NEW YORK nf gi 
Alla chiusura il mercato aziona”, | 
ha registrato una buona ripresa. wr) TA 
contrattazioni si sono accelerate doP fl ‘ini 
una riunione lentissima, allorci Ato] 
stata conosciuta l'ottimistica relaziol | }.18 

della «General Motorsy sul commer‘ |. 


Ci 
li 


pagni per trattenerli a riva; al- 
lora, insieme con un altro ra- 
gazzo, ha dato l’allarme ai co- 
Joni vicini, che sono accorsi sul 
posto, ma non hanno potuto far 
nulla, I vigili del fuoco di Rimi- 


tel. 31985 


tuiscono una indubbia confer. 
ma, ha ridato fiato, naturalmen- 
te, a quelle voci secondo cui, 
sul piano politico generale, sa- 
rebbe vicina una crisi. L'agen- 


TV STUDIO UNO 4 
ARKRAARARARA RAR 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO" 


automobilistico, Era quello che # | 
attendeva, e gli operatori si sono Pri | i I 
cipitati per approfittare -dell'ultià | 'ta 
mezz'ora di mercato, All’inizio, il 
stino era in sostanziale ribass0, 
quasi tutta la riunione è stata 


to, su mandato di cattura del 
giudice istruttore. dott. Barba- 
to, Francesco Alvigi, di 32 an- 
ni, accusato di aver ucciso il 
fratello Sabino e di aver tenta- 


Quest'ultimo aveva s4ccusato la 
D.C. di rallentare il centro-sini- 
stra con un orientamento mo- 
derato, «Infondato e stantio 
pregiudizion; così il' giornale, 


I 
Ti 


to di uccidere la fidanzata di|ni, immediatamente intervenuti, | democrisi “ lefini zia «Nuova. Stampa», che è piegata nella riduzione dell 
DEL 21 MAGGIO 1966 questi Maria Labate. hanno pescato i due corpi, che ! giudizio. Lg ia SHE espressione: - della destra del a lento ritmo, Nell'ultima merz’ 08), tan 
PSDI guidata da Paolo Rossi, le contrattazioni sli sono! antemsio alii 
nome e cognome .. TIANOI ave bibangna rapace iavesvesasisvsczabninte ha rilevato oggi che sì rico-|. O de Salto gn Ult, 
0 \mincia a parlare di crisi a giu- tore di. Borsa è rimasto attarde “ang 


SETTE COLPI DI PISTOLA CONTRO UN GIOVANE NELL’AVERSANO 


gno, «C'è la sensazione. — ha sulle contrattazioni, Sono stati 


d'occasi 
[OCCASIONE 


Indirizzo. PETSTÀ i GEtLa l'agenzia — che non uni Fs 6,48 AE Teri (i | "ba 
e le cose vadano. bene nel IRR DI inià up 
® e © centro-sinistra, che oggi si vive Fi Si Dea NEI () ho 
CERESIO OSLO LCIPOAVA CRCARIA FIENO SDa Ac ASSLAO ‘una sorta di tregua preeelét- m 3,90); AP, 319 on 876,89 ILSS 
cCciGEe li 11GANZaro {00 Seno! i 
zioni del 12 giugno questa sal- LONDRA vo 
î tera". Una Crisi hop conver. La Borsa ha chiuso in tono soli Ùa 
rebbe, afferma l'agenzia, ai par- nuto e calmo, nella speranza di vo hi) 
che nonla voleva sposare |}. 5 Rene nai 
le opposizioni, specialmente: co- ero Ai A A IS 
munisti e i missini, ne guada- i culative. Migliori anche la magf i 
ri ; Da 3 4 pote gnerebbero, E' poi, chiede la parte industriali. In mibasso RI 
La ragazza fuggita dopo il delitto è stata arrestata dai carabinieri |îs92zia a coneusione, con qua parve (e euogsipnt n cole agli 
Ritagliare e incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella Ù attuale? Guidato da chi? Con obbligazioni di Stato, oi 


postale 400, Torino. quale coalizione? La ‘prosa di 
«Nuova Stampa», certamente 


identificabile in Paolo Rossi, 


soddisfa e dà fiducia 


Aversa, 20 


carabinieri, la Zippo ha confes- 
Una giovane contadina, Con- i 


Zippo si è armata della pistola 
sato di avere pensato di ucci- 


del padre e ha atteso che il 


d>E 


L! È, 
©0000000000000000000 


Nel corso di ciascuna trasmissione di “STUDIO UNO” verrà eseguita una 
canzone con testo in Italiano nella quale due parole. del testo. originario 


saranno cambiate sostituendole con altre due parole; 
concorso “Studio Uno Quiz” | telespettatori dovranno 


artecipare al 
individuare e. indi- 


care negli appositi spazi di\questo tagliando le due parole esatte del te- 


sto originario della canzone. 


1 tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI + Casella Postale 400 - Torino, entro e.non oltre le ore 18 del 

jovedì successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 

ra.tuttl i tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set- 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 .0p- 
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L. 150.000’ per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam- 


bretta 50 oppure Vespa 50). 


Tra tutti | tagliandi contenenti l'esatta indicazione di una sola delle due 
parole del testo originario che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
Una scorta di prodotti alimentari del valore: commerciale di L. 700.000 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc., di produzione nazio- 
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno. 

L'invio delie cartoline implica la piena conoscenza e l'incondizionata accet- 
tazione delle norme del regolamento pubblicate sul n.'12 del Radiocor. 


riere-TV. 


Aut, Min. 


cetta. Zippo, di 20 anni, ha "ic- 
ciso con sette colpi di pistola 
cal, 7,65 il fidanzato, l’appren- 
dista meccanico Mario Tornin- 
casa, di 22 anni, il quale non in- 
tendeva più sposarla dopo un 
lungo periodo di fidanzamento. 

Il fatto è accaduto oggi nel 
corso principale di Casal di 
Principe, un grosso Comune 
agricolo dell’Aversano, Subito 
dopo avere ucciso il giovane, la 
ragazza è fuggita e si è nasco: 
sta in casa del padre, dove è 
stata poi arrestata dai cara. 
binieri. La salma del Torninca: 
sa, dopo un sopraluogo del 
Pretore di Trentoia, è stata por- 
tata al cimitero di Casal di Prin- 
cipe, per essere sottoposta ad 
autopsia. 

Condotta nella caserma dei. 


dere il 'Tornincasa, perchè que- 
sti, col quale si era fidanzata 
cinque anni fa, alle sue con- 
tinue richieste di sposarla ave- 
va sempre risposto negativa 
mente. Secondo quanto si è 
appreso, subito dopo il fidan- 
zamento il Tornincasa era par: 
tito per il servizio militare, dal 
quale è tornato due anni fa. 
Da allora il giovane, che ave- 
va sedotto la ragazza, aveva Mo- 
strato un raffreddamento e ad 
ogni richiesta di lei perchè si 
decidesse a sposarla, rispondeva 
evasivamente. La Zippo, poi, 
avrebbe appreso che il Tornin- 
casa aveva allacciato rapporti 
con una ragazza di un. paese 
vicino. Fallito ieri un ultimo 
tentativo di convincere il gio- 
vane a sposarla oggi 


Tornincasa uscisse dall'officina 


do lo ha visto, gli ha sparato 
sette colpi. 


PESCHERECCI DI FANO 


dirottati a Lussino 
» Fano, 20 

Cinque motopescherecci della 
base di Fano «Fidardo Celani», 
«Nadian, «Ines», «Erminio» e 
«Fabio( sono, stati catturati l’al- 
tra notte, al largo della costa 
adriatica, da. vedette jugoslave. 
I natanti sono stati obbligati a 
dirottare verso il porto di Lus. 
sino, dove i capitani saranno 
processati per direttissima per 
aver esercitato la pesca in ac- 
que territoriali -jugoslave, 


dà la si i 
per recarsi & colazione; Quan-|6r, un esempio della situazione 


(e si è venuta gradualmente 
creando, 

Altri esempi si sono avuti 
dal discorso tenuto ieri da La 
Malfa per la campagna eletto- 
rale repubblicana, a Bari, Tale 
discorso, riportato ampiamente 
dall’odierno numero del giorna- 
le del PRI, è stato accolto con 
malumore negli ambienti demo- 
cristiani. La Malfa, oltre a ri. 
volgere alla D.C. la solita ac- 
cusa di «moderatismo», ha cri- 
ticato l'atteggiamento dei demo- 
cristiani sia nel dibattito per i 
fatti dell’Università di Roma, 
s' nella questione dell'elezione 
della rappresentanza parlamen- 
tare alle assemblee europee di 
Strasburgo. C.M. 


assicura risparmio 


in un vasto assortimento 
di modelli anche vetture 
con speciale garanzia 


massime facilitazioni 


di pagamento 


la mostra è sempre aperta 


cumuliforme, che tenderanno 30 5% | 
centuarsi durante le ‘ore pomeridiani 
specie sulle regioni nord-orients@ | 
su quelle meridionali e sulle SA 
Interne centrali, ove potranno an‘ da 
verificarsi isolate manifestazioni 1g: 
poralesche. In serata tendenzA, x 
‘ampi rasserenamenti, Tempera! 
‘stazionaria. 


Verona 12, nd. 
Trieste 14, 22; Venezia 13, 22; Msn | 


c 
Campobasso 11, 19; Bari 12; lhi 
Napoli 16, 21; Potenza 9, 15: C90%, | ci 
zaro 18, 30; Reggio: Calabria 15. gii | Dì 
Messina 17, 2Î; Palermo 1& 
Catania 12, 23; ‘Alghero 14, 18 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 maggio 1966 


S 


ci 


ha M. la Regina Elisabetta 11 mentre parla con un «Lupetto» nel corso della sfilata tradizio- 
#le di Boy Scouts che si tiene annualmente al Castello di Windsor il giorno di San Giorgio 


STENTA 


i \eL gennaio del 1860, Ales- 
Sandro Dumas riesce a far- 

‘ liquidare dal suo editore 
? Mi 


hel Lévy centoventimila 
dl iplchi-oro (una somma ecce- 
si ‘tale ma il Lévy viene stam- 
|{'Ndo l’opera completa di Du- 
%, costituita di trecento vo- 
» ciascuno di oltre diciot- 
‘ogli, per un totale di no- 
\tamila pagine!). Non gli 
x che spenderli. Ordina a 

@rsiglia una goletta di con- 
|| stazza, la battezza con 
Nome femminile, «Emma», 
Un mattino di primavera 


i, DI 
CI le vele verso l’Estremo 


a mezzo il 1835, insie- 
| Ri all'amico «fedele», il pit- 
;; Dagt Jardin, e all'amica (infe- 
Lins | le), vattrice Ida Ferrier (il 
100) | (ore della ragazza a un cer- 
Pf | momento comprerà per 40 
Son Na franchi un fascio di cam- 
Pola i sottoscritte da Dumas 
pae 000, e gli porrà il di- 
ì <O sposi Ida o finisci 
le Prigione per debiti». Ovvio 
là » tra i due mali, Alessan- 
| 0 scelga il minore). 
i Teceduto dalla nomea di 
mu ersivo e rivoluzionario e 
a iratore (forse a causa de- 
tre incendiari romanzi «La 
stesi T de Nesle», «Napoléon Bo- 
ita mpgrte» e <Antony»), Ales- 
Do Vo tro subisce a Genova e Li- 
i 
n, 


STE 


IL 


st 


> 


o 0 e Roma i rigori della 
te La polizia romana gli 
i a addirittura il visto per 
i da oli. Se vuole accedervi, de- 
ni fe i Dtocurarsi un passaporto 
Di a intestato a tal Guichard; 
ara Pra Opo una capatina all'om- 
"9001 del Vesuvio, vedendosi ri- 
33.90 yi Sciuto, stima opportuno ri- 
506 pp liare il mare e squagliarse- 
Sicilia. 

ig iche in questo viaggio è 
|k mpagnato da una donna, 
smart} 0 Siovanissima attrice Emile 
3. n er. L'età matura (ha 57 
: suonati) dovrebbe ispi- 


chè. 
io ne una condotta cauta © 
he £ [bra dWilla. Macchè! Ha sem- 


O 0) Sognato di tradurre nella 
vi bratica l’ideale dei suoi 
0 enzi e dei suoi drammi. 
Alche avventura strepitosa 
Besti eroici e motti guiz- 
ì come spade. Sembra la 
buona perchè capita a 
iti Va proprio nei giorni di 
baie del 1860 in cui a Ga- 
da come dice Giuseppe 
hei De «I Mille», viene «il 
| 70 di fare quella che par- 
è ® Principio una gran paz- 
W% © fu giudicata di poi ope- 
in regia e  principalissima 
lag Sue più belle». Già, la 
Zione dei Mille. 

ty, Sandro Dumas, acceso 
di op Ubito fuoco patriottico, 
Lon Te a Garibaldi come vo- 
lo IO e, quel che è più im- 
CS te, come finanziatore. 
% JNo riferisce sulla presen- 
°l francese a Genova, al 
Siae to della partenza, nè il 
ting” andi, nè Giuseppe Ce- 
Pizia, bba, cronista della spe- 
to Eppure, quando il 
i tic Onte» è il «Lombardo» 
% j di camicie rosse metto- 
lia Prua al Sud, nella loro 
I Diù snella di linea ma 
ta, Meno spavalda, è l'’«Em- 
Mae Soletta di Alessandro, 
| man Passeggia sul ponte di 
Mato SO ostentando un com- 
Nin Ci lino bianco e un am- 
pihama guarnito di tre 
Svolazzanti: una bianca, 


aù 


Taahas 


vs 
= 


DI ui 
retata \ 


ve se è sa 
SOSSESSS 


evtentel 


‘una rossa, una azzurra, i co- 
lori di Francia. 

La crociera è movimentata 
e piena di imprevisti, a parte 
il batticuore di vedere spunta- 
re all'orizzonte i fili di fumo 
della flotta borbonica. I gari- 
baldini sbarcano felicemente a 
Marsala. Il tempo di riempire 
di vino la borraccia e marcia- 
no dietro il «gran vecchio». 
Lunga è la strada da Marsala 
fino alla Conca d’Oro e Paler- 
mo. Ogni suono di campana 
sembra un'eco di squilla dei 
Vespri. A Palermo, mentre 
Garibaldi di ritorno dalla ri- 
cognizione si appresta a sca- 
valcare la barricata, un pezzo 
d’uomo alto e grosso, fornito 
di una folta chioma e di due 
fieri mustacchi, lo saluta in 
lingua francese. «Indovina chi 
è?» dice il generale a Bandi. 
«Chi può essere?» e il Bandi 
ci pensa su. «Ohibò» soggiun- 
ge Garibaldi, «è Alessandro 
Dumas». «Come? L'autore dei 
Tre moschiettieri”’?». «Lui in 
persona?. 

Il «grande Alessandro» ab- 
braccia calorosamente il suo 
amico Giuseppe esternandogli 
le più smaccate dimostrazioni 
d’affetto; se lo prende a brac- 
cetto e gridando e ridendo en- 
tra con lui a palazzo Pretorio. 

E’ l'ora di pranzo. Il «gran- 
de Alessandro» sembra strari- 
pare di bonomia. Mangia a 
due ganasce, vogliosissimo di 
discorrere del più e del meno, 
niente affatto impacciato dal- 
la forchettata di spaghetti o 
dal grosso boccone di carne. 
Giuseppe Bandi non può fare 
a meno di riconoscere che il 
suo antagonista «parla come 
scrive», cioè molto bene, e re- 
sta a bocca aperta, più attrat- 
to dalla musica che dal senso 
delle parole, perchè, a causa 
della soverchia facondia, non 
arriva a capirne neanche una 
acca. 

C'è chi assicura che Ales- 
sandro Dumas abbia effettiva- 
mente finanziato col residuo 
dei suoi franchi-oro spillati a 
Lévy la spedizione dei Mille, 
chi lo nega decisamente. Giu- 
seppe Bandi parla di una for- 
nitura di armi promessa a Ga- 
ribaldi; ma poi, tirate le som- 
me, il gran tesoro consiste di 
sette od otto sciaboloni di ca 
valleria fuor d'uso, arrugginiti 
al punto ch'è difficile, per non 
dire impossibile, cavarli dal 
fodero, e di dodici vecchie ca- 
rabine che non farebbero fuo- 
co neanche a bagnarle di ben- 
zina e accenderle con un ce- 
rino. «Tutta roba degnissima 
del. ferro vecchio» conclude 
ironicamente Bandi. 

Poi Napoli, che accoglie a 
braccia aperte i garibaldini. I 
negozi rigurgitano di camicie 
rosse, calzoni neri con la stri- 
scia verde, stivali, cappelli al- 
la tirolese, sciarpe azzurre, tut- 
to quel che serve a un gari- 
baldino, soldato semplice o uf- 
ciale, per mettersi in ghinghe- 
ri. Dumas non lascia il suo 
completo di lino bianco. Tutto 
al più gira in maniche di ca- 
micia, col suo solito panama 
guarnito di piume colorate, e 
la camicia (neanche a dirlo) 
rossa. 

Nell'attesa di Garibaldi, scri- 
ve, fa stampare e attaccare al- 
le mura di Napoli proclami in- 
cendiari. Si installa nel casino 
reale del Chiatamone, lui e la 


sua «poltroncella». E° nomina- 
to direttore senza stipendio de- 
gli scavi di Pompei e del Mu- 
seo di Napoli (come primo e 
unico atto direttoriale, fa apri- 
re al pubblico la raccolta por- 
nografica) e vantandosi esimio 
cacciatore, scorazza a Capodi- 
monte e nelle altre riserve 
reali. 

L’11 ottobre 1860 pubblica 
il primo numero dell’«Indipen- 
dent», un giornale anticavour- 
riano e antiannessionista, e 
Dumas vi inizia un suo pub- 
blico colloquio col generale. 
Una volta gli chiede: «Vuoi es- 
sere re di Napoli? Tu hai al- 
trettante ,,chances” di Murat, 
ma ne hai più di Vittorio Ema- 
nuele». Un'altra volta gli snoc- 
ciola la profezia: «Tu sarai un 
giorno presidente della repub- 
blica franco-italiana». 

All’ingresso di Vittorio Ema- 
nuele a Napoli, Garibaldi ri- 
tiene conclusa la sua missione 
e s’imbarca sul «Washington» 
diretto a Caprera. Dumas è 
alquanto contrariato. Ha già 
scritto sull’«Indipendent» che 
Garibaldi «donava un regno e 
gli mancava il pane» e il gior- 
no che il «Washington» lascia 
le acque del golfo, sbandiera 
animosamente in faccia ai de- 
trattori del generale la lista 
della roba che s'è portato ap- 
presso nel suo volontario esi- 
lio: «Pochi sacchetti di caffè 
e zucchero, una balla di stoc- 
cafissi, una cassa di macche- 
roni, e poche migliaia di lire 
risparmiate, senza che lo sa- 
pesse, da chi gli teneva i 
conti». 


Mario dell’Arco 


L’AFFARE DELLO «STRANGOLATORE,, LEGER AL CONFRONTO E° UNA POVERA FARSA 


Un ingegnere polacco laureato a Lvow 
ha fatto tremare la Banca di Francia 


In quattordici anni ha stampato e smerciato 250 milioni di franchi in banconote di piccolo taglio 
con l’effige di Richelieu poi è passato ai biglietti “Bonaparte,, ed è stata la sua Waterloo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, maggio 

Tutto il mondo è paese. An- 
che in Francia la legge puni- 
sce î fabbricanti e gli spaccia» 
tori di banconote false. Ma per 
Creslaw Bojarski, detto «il Mi- 
chelangelo dei falsari», fa ma- 
lissimo. Quest'uomo che ha 
trasformato in un'arte raffina- 
ta e paziente il volgare lavoro 
di fabbricazione di denaro fal- 
so, comparso in questi giorni 
davanti alla Corte d'Assise del- 
la Senna per rispondere della 
stampa e dello smercio, in 
quattordici anni, dî 250 milioni 
di franchi, ha fornito al Tri- 
bunale la «sua» dimostrazione 
che il falsario è un benemerito 
della società. 

«Mettiamo il caso, signor 
Presidente, che un tizio accen- 
da un sigaro con una banco» 
nota. Bene, costui danneggia la 
collettività e non il falsario, 
perchè quella banconota an- 
data in fumo cessa di apporta- 
re allo Stato i benefici fiscali 
percepiti ad ogni operazione di 
pagamento, mentre ogni bigliet- 
to in circolazione produce, per 
così dire, nuova ricchezza». 

Presidente (assorto): «L’im- 
putato intende sostenere che 
c'è interesse a fabbricare dena: 
ro falso?». 

Bojarski: «Le sembra strano, 
signor Presidente? 10 mi limi: 
to a ripetere le parole del no- 
stro professore di economia 
politica all’Università di Lvow. 
‘Chi riuscisse a fabbricare una 
banconota falsa perfettamente 
simile all'originale, una banco» 
nota cioè che circolasse senza 
suscitare sospetti, finirebbe per 
procurare un beneficio allo 
Stato, Quella banconota, circo. 
lando, produrrebbe della ric- 
chezza a vantaggio dello Stato 
ed un bel giorno, usata, ver- 
rebbe sostituita con un vero 
biglietto di banca coperto dal 
suo valore reale, senza perdita 
per lo Stato”. Questo diceva 


| il nostro professore, Ero solo 


come un cane, malato, con a 
carico due figli ed una moglie 
nata e cresciuta in una fami- 
glia ricca. Non riuscivo ad în- 
granare nella vita. Allora ho 
mandato tutto al diavolo, le 
mme invenzioni che non interes» 
savano nessuno, la gente che 
non riusciva a trovarmi un la- 
voro pulito. Ho un cancro alla 
spina dorsale, signor Presiden- 
te: posso stare in piedi perchè 
porto il busto di ferro. Presto 
me ne andrò; non sarebbe un 
gran male se non ci fossero 
di mezzo quei due figli, e mia 
moglie. Amo mia moglie, si- 
gnor Presidente; era stata abi. 
tuata bene, suo padre è avvo- 
cato, bisognava che non le 
mancasse nulla e non potevo 
fare brutta figura con i suoi. 
A un tipo come me, straniero, 
malato, si offrono posti da 
spazzino o guardiano notturno. 
Volevo che vivessero bene, che 
fossero fieri del loro padre. 


«Non volevo che i miei figli, 


quando fossi morto, si ricor- 
dassero di un padre spazzi- 
no o guardiano notturno. Vo- 
levo che vivessero bene, che 
re un padre che era riuscito 
nella vita. Non so rubare, si- 
gnor Presidente, e non ho la 
stoffa dell'assassino. Mi sono 
ricordato delle lezioni del no- 
stro professore di Lvow, 


Presidente: «Non ha pensa- 
to, Bojarski, che era contro la 
legge?». 

Bojarski: «Sì, certo, l'ho an- 
che scritto sui biglietti falsifi- 
cati. E avevo paura, signor 
Presidente, una paura matta. 
Poî, poco alla volta, mi sono 
detto che în fondo non facevo 
male a nessuno, visto che la 
imitazione era perfetta e che 
secondo la teoria del profes 
sore di LVOWw..., 

Presidente (interrompendo- 
lo): «Non diciamo perfetta, 
Bojarski. Diciamo considerevo- 
le. Lei sa che gli specialisti del. 
la Banca di Francia hanno fi- 
nito per prenderla con le ma- 
ni nel sacco». 

Rojarski: «... Non subito, st- 
signor Presidente, vorrei sa- 
pere perchè la Banca di Fran- 
cia ha atteso quindici anni per 
muoversi. Se avesse ordinato 
delle indagini, se avesse dato 
l'allarme mi sarei spaventato 
ed avrei smesso». 


Presidente (paziente): «Il se- 
gretario generale della Banca 
di Francia ha già spiegato che 
si era scelto il partito del si- 
lenzio per non allarmare il 
pubblico. Lei giocava grosso, 
Bojarski. Leî falsificava ’’Bo- 
naparte” da cento franchi... 

Bojarski: «... Non dubito, si- 
gnor Presidente. Ho comincia. 
to con un modesto ” Richelieu” 
con cui avevo comprato un pol. 
lo per il pranzo di Natale del- 
la mia famiglia». 

Presidente: «Ma poi ha pre- 
so gusto ed è passato ai ”Bo- 
naparte”., Ora, se la notizia che 
c'erano in giro biglietti falsi di 
grosso taglio si fosse propaga- 
ta, tutti li avrebbero rifiutati e 
la circolazione monetaria sa- 
rebbe diventata difficile». 

Bojarski: «Capisco, ma in- 
tanto io acquistavo il senti 
mento dell’invulnerabilità, E° 
questo che mi ha perduto». 

Presidente: «E' il suo orgo- 
glio che l'ha perduto, Bojarski. 


Lei credeva di fabbricare dei 
’Bonaparte’ assolutamente con- 
formi all'originale. Invece il 
ricciolo di Napoleone, ad esem- 
pio, era un po’ carico». 

Bojarski (contrariato): «Ro- 
ba da poco. Me n'ero accorto 
e col tempo avrei eliminato il 
difetto». 

Presidente (quasi per rin- 
cuorarlo): «Con questo non 
dico che i biglietti non fossero 
imitati bene. L'hanno ammesso 
anche gli esperti: contraffazio- 
ne di qualità eccezionale. Co- 
me faceva?». 

Bojarski: «Questione di vo- 
lontà, Ho sempre veduto che 
quando ci sì applica a studiare 
un problema con tutte le pro- 
prie forze si finisce per risol 
verlo». 

Presidente: «Ottimo princi 
pio, da insegnare ai ragazzi 
nelle scuole. Ma bisogna met- 
terlo al servizio delle cause 
buone». 


TRE GIORNI DI DIALOGO 
DRAMMATICO E GROTTESCO 


Bojarski (umile); «ammetto 
di avere sbagliato. Ero solo, 
disperato. Ho voluto sfidare îl 
mondo, riuscire nell'impossibi- 
le. Me ne stavo rintanato nel 
mio buco a fabbricare biglietti 
Jalsi come una talpa, @ non 
vedevo più la realtà. Ma sono 
pentito, sinceramente. Prima 
che il Tribunale decida giuro 
che se il verdetto mi permette- 
rà, un giorno, di ritrovare la 
libertà non lascerò mai più la 
Francia, ed accetterò di esse- 
re sorvegliato a vita dalla po- 
lizia. I mieì due figli, che sono 
il mio orgoglio, hanno la na- 
zionalità francese; E’ per ria 
bilitare il nome che portano 
che vorrei cercare, con le mie 
ultime forze, di riparare il 
male fatto. Le ho scritto che 
durante le mie ricerche ho 
scoperto un sistema per rende- 
re infalsificabili le banconote, 
e che sono disposto ad offrirlo 
alla Banca di Francia, come ri- 
sarcimento parziale dei danni, 
Rinnovo la promessa. E vi sup- 


plico: non toglietemi anche la 
speranza di poter pagare il 
mio debito con la società...» 

Presidente: «Non pianga, 
Bojarski, diamine!». 

Per tre giorni, în un'aula del 
Palazzo di Giustizia di Parigi, 
mentre sulla Senna passavano 
«bateaur mouche» carichi di 
turisti ed i «beatniks» si gode- 
vano il sole sotto il pont Saint 
Michel, fra Ceeslaw Bojarski, 
54 anni, di professione falsario, 
e il Presidente dell'undicesima 
sezione della Corte d’Appello, 
Perez, si è svolto un dialogo di 
questo genere, drammatico e 
grottesco nello Stesso tempo. 
L'uomo che ha fatto tremare 
la Banca di Francia pronto ad 
ammettere la propria colpa e 
smanioso di riparare, a patto 
che gli si riconosca il merito 
di essere molto bravo come 


Una linea aerea inglese offri 


seggeri un nuovo servizio di lusso, chiamato «Servizio Regale». 
fornitura da tavola e le uniformi degli steward sono state disegnate appositamente ele 
attenzioni rivolte ai passeggeri comprenderanno l’offerta di vari doni alle signore e ai signori 


la prossima estate, su oltre mille voli settimanali, aì suoî pas. 


La decorazione della cabina, la 


falsario. Il severo magistrato 
che s’intenerisce, rende omag- 
gio al suo «talento», glì tende 
la pertica delle attenuanti. E? 
un caso se i funzionari della 
Banca di Francia, che pure 
rappresentano la parte lesa, e 
il commissario Benamou, spe- 
cialista mondiale della falsa 
moneta, non gli rilasciano in 
pieno pretorio un diploma con 
120 e lode. I giornali lo descri- 
vono come un genio incompre- 
so, un artista nel suo genere. 
Si tiene seduta a porte chiuse 
per interrogarlo sui suoi se- 
greti di fabbricazione e per 
questa seduta gli specialisti 
della Zecca accorrono in mas- 
sa, come a una prolusione uni- 
versitaria. «Ah, se la Zecca 
avesse una mezza dozzina di 
Bojarski!», si lascia scappare 
un alto personaggio della Ban- 
ca di Francia. Al confronto lo 


affare dello «strangolatore» Le- 
ger diventa una povera farsa, 
e il processo per il ratto di 
«madame» Dassault un gioco 
di società. Bojarski è un fal- 
sario, ma anche un «refoulé» 
messosi a battere moneta spu- 
ria per vendicarsi della socie- 
tà, e provare coi fatti che nes- 
suno aveva preso sul serio il 
suo ingegno. Bojarski è un 
personaggio complesso, di cui 
non ci si sbarazza facilmente. 
Se î giurati avessero applica- 
to alla lettera l'articolo 139 del 
Codice penale stampigliato su 
tutte le banconote e invocato 
dal Pubblico Ministero, avreb- 
bero dovuto condannarlo allo 
ergastolo. Ma non hanno osa- 
to, e gli hanno dato vent'anni. 
«Se il suo brevetto impedisce 
veramente i falsi e la Banca 
di Francia è interessata ad ac- 
cettarlo, un provvedimento di 
clemenza non sarà escluso», 
cominciano a dire i giornali. 
La gente s'intenerisce, come e 
più dei giudici; lettori hanno 
scritto ai giornali chiedendo 
che, per il tempo della sua de- 
tenzione, Bojarski sia messo 
a lavorare alla Zecca. 

Ci sono processi complicati, 
difficili, nei quali anche la so- 
cietà è chiamata a pagare cer- 
ti suoi debiti. Il processo Bo- 
jarski è uno di questi. Guar- 
datelo, questo falsario di ge- 
nio che risponde in un cattivo 
francese alle domande del pre- 
sidente, tenendo le manì giun- 
te come se pregasse. Niente, 
nel suo aspetto, rivela il mal- 
Jattore. Un volto emaciato dai 
lineamenti regolari, lo sguardo 
miope dietro le lenti senza 
montatura, l'aspetto di un in- 
tellettuale abituato alle medi- 
tazioni solitarie. Un emotivo 


che non riesce a.dominare gli| 


impulsi, le angosce. I medici 
l'hanno definito un'intelligenza 
superiore alla media, ma assil- 
lata dall'idea della morte. I vi- 
cini, che l'avevano in gran ri- 
spetto, lo chiamavano «mon- 
sieur l'ingenieur» e il titolo 
non era usurpato: Czeslaw Bo- 
jarski aveva frequentato il Po- 
litecnico di Lvow, nella Polo- 
nia natia, e aveva seguito i 
corsi di architettura all’Univer- 
sità di Danzica. Poî era scop- 
piata la guerra. 

Ufficiale, Bojarski segue l'ar- 
mata polacca nella ritirata în 
Ungheria e in Jugoslavia. Ri- 
para in Francia, a Marsiglia. 
Partecipa alla Resistenza; nel 
‘44 è a Parigi con il Corpo dei 
volontari polacchi che ha par- 
tecipato alla liberazione della 
capitale. Tre anni dopo sposa 
la figlia di un avvocato «mai- 
tre» Doubray, che durante il 
processo vestirà la toga del di- 
fensore presentandolo come un 
genero esemplare. Da princi- 
pio Bojarski è caporeparto in 
una fabbrica di «banlieue», ma 
l'impiego è male retribuito e 
l'er ufficiale ha altre ambizio- 
ni. Si lancia, ma senza succes- 
so, nel commercio: calzature, 


materiali plastici, dischi. Depo- 
sita dei brevetti, dal motore 
a movimento continuo ad un 
nuovo tipo di rasoio elettrico, 
ma nessuno li prende sul se- 
rio. Intanto, per soddisfare la 
sua passione per le ricerche si 
indebita. La famiglia della mò- 
glie si offre di aiutarlo, ma ri- 
fiuta. Ha il suo orgoglio, Cze- 
slaw Bojarski, e continua a 
confidare nella buona stella. 


«Ho sempre creduto che quan-|5 


do ci sì applica a studiare un 
problema con tutte le proprie 
forze si finisce per risolverlo». 
Soltanto quando si accorge che 
le sue invenzioni non interes- 
sano nessuno, che negli uffici 
delle società continuano' a te- 
nerlo chiuso — lui che si è 
battuto per la libertà della 
Francia — nel suo ghetto di 
straniero e che perfino i suoi 
cominciano a dubitare, decide 
di diventare falsario. E’ la 
grande avventura, il suo «lun- 
go viaggio al termine della 
notte». 

Dal momento in cui, impa- 
stando un po’ di carta da si- 
garette în un vecchio «bidet» 
di zinco acquistato al «mar- 
ché aur puces», con l’aiuto del 
motorino di un fonografo, ot- 
tiene la prima banconota fal- 
sa (la descrizione di questi ten- 
tativi, fatta in aula, è stata esì- 
larante) Czeslaw Bojarski si 
sdoppia in due uomini comple- 
tamente diversi. Il falsario me- 
todico che di notte, barricato 
în uno scantinato, impara a 
maneggiare la pietra litografi- 
ca, minia le sue vindici ban- 
conote e studia la gradazione 
degli inchiostri, fabbrica le ar- 
mi del successo per il distinto, 
inappuntabile ingegnere stra- 
niero che ha fatto costruire 
una villa nella periferia pari- 
gina di Montgeron, e di cui la 
gente dice che vive di abili 
speculazioni in borsa. IL falsa 


rio non vuole che l’ingegnere 
si esponga a rischi inutili, e 
per anni fabbrica appena l'in- 
dispensabile per un’esisienza 
agiata, ma non lussuosa. Vada 
per la villa in «banlieue», pur- 
chè sia di apparenze modeste, 
ma miente «roulette», miente 
«night clubs». Con quanto avan- 
za l'ingegnere acquisti semmai 
dei buoni del tesoro, per la 
vecchiaia, o faccia prudenti in- 
vestimentì in Svizzera. Soprat- 
tutto acqua in bocca. La sera, 
quando l'ingegner Bojarski sì 
ritira nello scantinato della 
sua villa per un passaggio se- 
greto e diventa il falsario Bo- 
jarski, la moglie deve conti- 
nuare a credere che continui 
certe fruttuose ricerche sulla 
elettronica. 

I guai, per Bojarski, comin- 
ciano con il «periodo Bonapar- 
te». Una ad una, migliaia di 
banconote di piccolo taglio se 
ne sono andate în giro per la 
Francia, come farfalle. Non è 
successo niente, la perizia nel- 
la falsificazione è pari alla pru- 
denza nello smercio. Bojarski 
è inebriato dal successo. Co- 
mincia a mettere in circolazio- 
ne dei «Bonaparte» da 100 fran- 
chi (al cambio 12.700 lire). La 
Banca di Francia trova che 
adesso il «falsario geniale», che 
lavorava all’artigiana, comincia 
ad esagerare. Il commissario 
Benamou sguinzaglia i suoi se- 
guci. Nel settembre del '63 un 
poliziotto arresta in un ufficio 
postale un individuo che vuole 
acquistare dei buoni del tesoro 
con biglietti falsi da 100 fran- 
chi «firmati» dal falsario soli- 
tario. L'individuo si chiama 
‘Aleris Chouvaloff, è un russo 
naturalizzato e fa il rappresen- 
tante d'auto. Dice di avere rì- 
cevuto le banconote dal cogna- 
to Antoine Dogwierd, un polac- 
co che tiene aperto un ufficio 
di traduzioni nel quartiere, In- 


terrogato, Dogwierd «canta». 
Aveva bisogno di denaro, si è 
rivolto al compatriota Bojar- 
ski e questi gli ha proposto di 
smerciare dei «Bonaparte» fal- 
sì. L'accordo era che dovesse 
cambiarli uno ad uno presso 
i dettaglianti, ma Dogwierd 
aveva voluto bruciare i tempi 
ed aveva mandato il cognato 
ad acquistare i buoni del teso- 
ro (da servire per «pagare» i 
biglietti falsi) direttamente con 
i «Bonaparte» del Bojarski. Co- 
sì il traffico era stato scoperto. 


Al processo Aleris Chouvaloff 
si è preso cinque anni e Antoi- 
ne Dogwierd ha potuto benefi- 
ciare dell'articolo 138 del Co- 
dice penale, che esenta da ogni 
pena chi abbia aiutato a iden- 
tificare fabbricanti o spacciato- 
ri dî moneta falsa. Czeslaw Bo- 
jarski se n'è andato verso una 
cella di prigione dove dovreb- 
be restare vent'anni, una cella 
simile al sotterraneo dove, 
ogni notte, diventava un «faur 
monnayeur». Non ha potuto 
realizzare il suo sogno, che era 
di costruire sulla Costa Azzur- 
ra, prima che la paralisi l’in- 
chiodi per sempre, una villa 
da «mille e una notte» come la 
aveva in mente, con tutti i 
«gadgets» delle dimore di Ja- 
mes Bond, ma senza sotterra- 
nei e torchi segreti. Si è per- 
duto per non aver saputo es- 
sere solo fino all'ultimo, per 
non aver capito che un falsa- 
rio dev'essere un sepolto vivo. 
Adesso, l'ingegnere per salvar- 
si, dovrà tradire il falsario. E 
se un giorno Czeslaw Bojarski, 
scomritore di un sistema înfal- 
libile per rendere impossibili 
le falsificazioni, diventerà un 
«benefattore» della Banca di 
Francia, questo non sarà lo 
asnetto niù sconcertante di tut- 
ta la storia. 


Ugo Ronfani 


E' stata presentata a New York una collezione di abiti in un 
tessuto in terylene che ha l’aspetto e la consistenza della lana 


IMPORTANTE RELAZIONE ALL'ACCADEMIA DEI LINCEI 


NUOVE RICERCHE SULLA CASA 
DI MICHELANGELO BUONARROTI 


Una relazione del prof. Carlo de Tolnay riguardante 
l'abitazione dell'artista in via Ghibellina a Firenze 


Roma, maggio 

Il socio straniero dell’Accade- 
mia nazionale dei lincei, prof. 
Carlo de Tolnay, ha tenuto alla 
Villa della Farnesina una inte- 
ressante relazione, a classi riu- 
nite, sulle nuove ricerche riguar- 
danti la casa di Michelangelo 
in via Ghibellina a Firenze. 

L’illustre studioso, sulla base 
di dettagliate ricerche da lui 
compiute, ha cercato di dimo- 
strare che le quattro piante di- 
segnate da Michelangelo come 
progetti di una casa di abita- 
zione, una delle quali si trova 
nell'archivio Buonarroti e tre 
nella casa Buonarroti, sono sta- 
te ideate originariamente per la 
sua propria casa in via Ghibelli- 
na e non sono state fatte speci. 
ficamente per il Palazzo Grifoni, 
come fino ad oggi si credeva. 

Si apprende invece, grazie al- 
le ricerche di Poggi e di Pro- 
cacci, che Michelangelo ha com- 
prato il terreno in via Ghibelli- 
na il 9 marzo del 1508. Su di es- 
so stavano allora tre piccole ca- 
se adiacenti, due in via Ghibel- 
lina, la terza in angolo con via 
Santa Maria, oggi via Michelan- 
gelo Buonarroti. 

Due dei progetti che portano 
la data del 1508 sembrano esse- 
re schizzi per un progetto del 
Maestro il quale aveva pensato 
di unire le due case di via Ghi- 
bellina, lasciando intatta la ter- 


za, Le altre due piante, che pos. 
sono essere datate intorno al 
1547, sembrano progetti per un 
ingrandimento della stessa casa 
che - Michelangelo aveva ideato 
per suo nipote Leonardo e la 
sua famiglia. 

Il 1547, che è stato proposto 
come data per le due piante del- 
la casa Buonarroti, è conferma. 
to dagli schizzi sul verso dei 
due fogli, uno in rapporto col 
progetto della balaustra del 


tamburo di San Pietro e l’altro |t 


che ha due rapidi «pensieri» 
per la lanterna della stessa 
chiesa. 

Da alcune lettere di quel tem- 
po, in particolare da una lettera 
del 26 marzo 1547, si è potuto 
apprendere che il problema di 
«allargare» o «acconciare» la ca- 
sa di via Ghibellina era allora 
di attualità. Il nuovo progetto 
prevedeva l’ampliamento del 
vecchio complesso con l’inglo- 
bamento della terza casa adia- 
cente in angolo fra via Ghibel- 
lina e via S. Maria. Così l’idea 
di unire tutte le case sul terre- 
no in un unico edificio risale 
a Michelangelo stesso. 

Per quanto questo progetto 
venne realizzato soltanto nella 
seconda metà del ‘600 da Leo- 
nardo Buonarroti, ha afferma- 
to il prof. de Tolnay, ciò nono- 
stante è evidente che il rifaci- 
mento seguiva, l’idea espressa 


nei disegni di Michelangelo. La 
struttura michelangiolesca di 
Questa casa è caratterizzata dal. 
la disposizione dei vani in tre 
zone, una dietro l’altra: le sale 
e il ricetto lungo la strada; la 
scala dietro una delle sale pa- 
rallele e non perpendicolare al- 
la strada; e finalmente il cortile 
relegato nel fondo, non al cen- 


tro dell’edificio con stanze in-° 


torno, come generalmente è usa- 
to nei palazzi fiorentini del 
empo. 

Questa struttura michelangio- 
lesca può essere riconosciuta an- 
che in questo edificio. La somi- 
Elianza fra le due piante del 
1547 e quella del Palazzo Grifo- 
ni del 1557 dell’Ammannati, che 
è stata notata per la prima vol- 
ta dal von Geymiiller, si spie- 
ga probabilmente col fatto che 
Michelangelo mise a disposizio- 
ne del suo scolaro una delle 
piante che egli aveva disegnato 
dieci anni prima per la casa 
‘Buonarroti. 

Lo studioso ha concluso la sua 
interessante relazione facendo 
‘una rapida panoramica sui prin- 
cipi che egli ha seguito nel rior- 
dinare le collezioni della fami- 
glia nella casa Buonarroti e con 
una breve analisi di alcune ope- 
re che recentemente sono venu- 
te ad arricchire la casa. 


Piero Longardi 


Sabato, 21 maggio 1966 


CRONACA DELLA CEE TA commercianti! 


FESTOSO SALUTO DELLA CITTA” IN PIAZZA S. ANTONIO 


Recala Sul Carso la Madonna di Falima 
preludio alla consacrazione del Tempio 


Nel pomeriggio il Cardinale Antoniutti inizierà il solenne rito 


che culminerà nella prima Messa che verrà celebrata domattina 


La piccola, bianca statua del- 
la Madonna di Fatima ha la- 
sciato ieri sera la città, per 
raggiungere l’altipiano: oggi sa- 
Tà collocata nel Tempio maria- 
no di monte Grisa. Dopo 5 anni, 
11 mesi e 18 giorni, la sacra 
immagine è ridiscesa dal colle 
di San Giusto — nella cui cat- 
tedrale era stata finora conser- 
vata — per ricevere in piazza 
Sant'Antonio il filiale, devoto 
omaggio di migliaia di fedeli. 
Vi è giunta alle 19, su un au- 
tomezzo infiorato, sostenuta da 
tre giovanissime guide scouts, 
e preceduta da una staffetta di 
vigili urbani motociclisti e del- 
la Stradale; l’accompagnavano 
l'Arcivescovo e il Capitolo del- 
Ja Cattedrale. Sul pronao del- 
la chiesa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo era stato eretto un 
altare improvvisato: e subito 
dopo, decine di mani di bimbi 
hanno trasformato i gradini del. 
la chiesa in un tappeto di fiori; 
garofani bianchi e rosa, in pre» 
valenza, mentre i cantori into- 
mavano inni sacri, 

Qualunque partenza che inter. 
rompe una consuetudine di vi 
ta turba, lascia un vuoto, un 
angolo oscuro; lo ha detto il 
parroco di San Giusto, mons. 
Drius, salutando la Madonna 
di Fatima, in partenza per la 
sua nuova degna dimora su 
quello che sarà il monte santo 
della nostra città. Sarà un po’ 
lontana dal vortice rumoroso 
della vita febbrile — ha con- 
tinuato mons. Drius — ma pur 
tanto vicina, la buona Madre 
che dalla pace di lassù ci invi. 
terà a salire fino a Lei, fino a 
Dio, ricordandoci che «salire» 
è vocazione cristiana. 

Il saluto ufficiale della città 
è stato porto dal Sindaco, Egli 
rifacendosi agli interventi con- 
cretati anni addietro, ha ricor- 
dato come il popolo triestino 
avesse desiderato custodire la 
immagine della Madonna di 
Fatima, sperando che essa pos- 
sa riprendere il suo pellegri- 
naggio verso l’Oriente, quando 
le condizioni religiose delle na- 
zioni slave lo permetteranno. 
Da Trieste, quindi, potrà intan- 
to dominare e idealmente con- 
giungere il versante occidentale 
e quello orientale, 

Oggi — ha continuato il dott, 
Franzil — quel grande deside- 
rio si compie, ed è doveroso ri- 
volgere viva gratitudine a quan- 
tì hanno collaborato alla. sua 
realizzazione. Anzitutto’ — ha 
detto — nei confronti dell’Arci- 
vescovo mons, Santin, il quale 
ha concepito l’idea di dedicare 
un nuovo tempio a Maria, mo- 
bilitando tante energie perchè 
questa idea si concretasse con 
proporzioni di misura naziona- 
le e con prospettive atte a con- 
giungere spiritualmente le po- 
polazioni dei due versanti do- 
minati dal santuario, E infine 
nei riguardi della venerata me- 
moria di Papa Giovanni, il 
quale ha voluto che il tempio 
fosse dedicato a Maria Madre 
e Regina di tutti gli uomini. 


Commosse espressioni per il 
grande evento che si sta per 
compiere ha avuto mons, San- 
tin, del quale ben si conoscono 
gli sforzi intrapresi e le diffi 
coltà incontrate perchè il Tex 
pio mariano divenisse realtà. 
Accostando la nuova. realizza. 
zione al Cenacolo degli aposto- 
li, il Presule ha detto che il 
tempio di monte Grisa sta per 
essere aperto all'anima, non al- 
la curiosità: e lì ci si sentirà 
più fratelli, perchè da questo 
nuovo Cenacolo ogni uomo de- 
ve uscire col desiderio di in- 
contrare altri fratelli in Cristo. 

La cerimonia sì è conclusa 
con la benedizione eucaristica 
e il nuovo Inno mariano, com- 
posto da don Radole su testo 
di Lina Galli. La statua. della 
Vergine, illuminata, è stata 

uuindi deposta nuovamente sul- 
l’automezzo adornato di fiori e, 
con la scorta di sei vigili moto- 
ciclisti e due della Polizia stra- 
dale e un corteo di macchine, 
ha ERSRioDo poco dopo la chie- 
setta di borgo San Nazario, ac- 
colta dal suono delle campane 
di Prosecco e dalle finestre il- 
luminate del borgo, Qualche 
chilometro più avanti, la mole 
del tempio spiccava nel buio 


della sera, fasciata dai potenti 
raggi delle fotoelettriche del- 
l'Esercito. 

Vegliata tutta la notte, la sta- 
tua della Madonna sarà portata 
stasera, alle 18,30, verso il tem- 
pio. I fedeli sono invitati ad 
attendere il corteo alle 19 sulla 
piazzola in prossimità della Ve- 
detta d’Italia. L’arrivo nel san- 
tuario è previsto in concomitan- 
za con il termine della prima 
parte della consacrazione, che 
sarà fatta dal Card. Antoniutti, 
atteso oggi assieme al Card, 
Urbani. Iersera, intanto, è giun- 
to il Cardinale Larraona, ac- 
colto alla stazione dall’Arci- 
vescovo, dal Commissario del 
Governo Mazza, dal presiden- 
te del Consiglio regionale, de 
Rinaldini, dal Sindaco Franzil, 
dal Questore Pace, dal coman» 
dante dei vigili urbani, Dolce. 
Assieme al Cardinale è tor- 
nato a Trieste, in rappresentan- 
za del Provinciale dei claret- 
tiani, padre Scolastico Rodri- 


guez, per molti annì ospite 
della nostra città. 

Per quanto riguarda la ceri- 
monia di domenica mattina a 
monte Grisa, i veicoli muniti 
di particolare contrassegno con 
la «A» al centro o del disco 
«stampa» ‘potranno accedere al 
tempio dalla statale 202 imboc- 
cando la laterale sinistra all’al- 
tezza del campo di baseball; 
tutti gli altri saranno instradati 
per Prosecco - borgo S, Nazario, 


Eee 

La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste, esporrà alb 
l’asta, dalle 9 alle 12, martedì e sa- 
bato pegni preziosi, lunedì, merco- 
ledi, giovedì e sabato pegni non pre- 
ziosi, assunti o rinnovati fino alla 
data 25 settembre 1965 se a scadenza 
sei mesi e 10 gennaio 1968 se a sca 
denza tre mesi. 

—_____—_—— 

Questa sera alle ore 18 in campo 
8, Giacomo, il segretario della. Fe- 
derazione del PSIUP, Ezio Martone, 
terrà un comizio sull’unificazione tra 
PSI e PSDI, 


CONGRESSO MEDICO 


DI VIVA ATTUALITÀ 


Il trapianto del rene 
tra i temi degli anestesisti 


Attesa oggi una relazione del prof. Mazzoni 
che ha partecipato all’eccezionale intervento 


Felice inizio ha avuto ieri il 
Convegno della sezione Alta Ita- 
lia della Società italiana di ane- 
stesiologia e rianimazione, i cui 
lavori si tengono nella sala del- 
le conferenze dell'Ospedale mag- 
giore. Presente anche il dott. 
Raimondi, in rappresentanza 
dell'assessore regionale alla sa- 
nità, Nardini, discorsi d’intro- 
duzione sono stati tenuti. dal 
prof. Zaffiri, primario del servi 
zio di anestesiologia e. rianima- 
zione del nostro Ospedale mag- 
giore, e dai prof.ri Ciocatto e 
Cattaneo, rispettivamente diret- 
tore dell'Istituto di anestesiolo- 
gia e rianimazione dell'Univer- 
sità di Torino, e presidente del- 
la sezione Alta; Italia della SIAR, 

Molto ‘attesa era la relazione 
del prof. Vercellone, di Torino; 
il quale ha ampiamente tratta- 
to con specifica competenza dei 
più recenti problemi connessi 
con la terapia intensiva e diali- 
tica dell'uremia. Sono seguite 
numerose. interessanti comuni 
cazioni, fra cui quelle dei prof. 
Zaffiri e Ruggerini di Trieste, 
Trampea, Bertoletti, Pattono, 
De Renzo, Cabrai di Torino, Ca- 
là di Brindisi, Crimeni e Maz- 
zarella di Napoli, Marcello di 
Treviso, Verlato di Padova, Ven- 

e Trazzi di Milano, Al. 
fonsì di Firenze, Spreafico di 
‘Busto Arsizio, Savioli di Mestre, 
Cavalli e Linari di Torino. La 
lunga discussione che ne è se- 
guita ha confermato l’enorme 
interesse che i problemi della 
rianimazione renale hanno in 
rapporto con l'intervento chi 
rurgico, con l’urologia, la nefro- 
logia e con la gravidanza; han- 
no portato il peso della loro 
esperienza i prof.ri Chiaudano 
di Torino e Trevisini di Trieste, 

Nella seduta di oggi sì pre- 
senta di alto interesse la comu- 
nicazione che il prof. Mazzoni 
di Roma svolgerà sui comples- 
sì problemi di rianimazione re- 
nale attinenti al trapianto di re- 
ne. L'équipe anestesiologica, di- 
retta dal prof. Mazzoni, ha in- 
fatti contribuito in misura -de- 
terminante al brillante esito del 
trapianto renale effettuato pres- 
so la clinica chirurgica dell'Uni- 
versità di Roma, di cui si è in 
questi giorni diffusamente par- 
lato in sede nazionale. 

Gli illustri ospiti sono stati 
ricevuti alle 13 in Municipio, do- 
ve sono stati loro porti il saluto 
@ il benvenuto dell’Amministra- 
zione comunale, Il Sindaco, ri- 
levando la grande importanza 
che va assumendo la particola- 
re specializzazione nel campo 


della medicina, ha ricordato che 
proprio in quest'anno accade 
mico si è riusciti a dare final. 
‘mente vita alla facoltà di medi- 
cina, certamente destinata a no- 
tevoli sviluppi anche per la sua 
funzione, che viene a essere di 
sussidio nei confronti della glo- 
Tiosa facoltà consorella di Pa- 
dova. Il dott. Franzil ha conclu- 
so sottolineando come sia «per- 
fettamente congeniale al carat: 
tere dellla cultura triestina il 
vostro convegno, che va ad ag- 
giungersi al novero dei numero- 
si altri convegni scientifici che 
da tempo a Trieste hanno svol 
gimento». 


Gli ha risposto il prof. Zaffiri, 
assicurando che nel nuovo ser- 
vizio inaugurato da pochi mesi 
all'Ospedale faggiore si farà 
tutto il possil 
alte le tradizioni 
scientifiche di Trieste. 


| STATO CIVILE | 


19 - 20 maggio 1966 

MORTI: Zibai Mario a. 68; Fattori 
ved. Collar Elvira a. 77; Chiarcul in 
Riccamo Argia a, lac ved. Bordi 
Angela a. 67; Rossi ved, Geniram Ir- 
ma a. 78; First in Scherl Anna a, 84; 
Celega in Moratto Maria a. 76; Cor- 
della Caterina a. 51; Vatti Giovanna 
a. 83; Lusina Pietro a. 65; Zoff ved. 
Moretti Elsa a. 67; Medved ved. Torre 
Angela a. 82; Malusa Livio a. 23; 
‘Pribaz Palmiro a, 39; Cobol in Ada 
mi Maria a. 76; Vojnovich in Hai 
nisch Giovarina a. 82; Kette Veronic: 
a, 74; Dessanti ved. Basioli Ida a, 72; 
Vouk ved, Gombac Maria a. 83; Va 
lenza ved. Lombardi Fachela a. 72. 


IL PICCOLO 


ENTRO L'ANNO I LAVORI A CATTINARA 


Stanziato dalla Regione 
il miliardo per l'ospedale 


Viva soddisfazione espressa per il provvedimento 


E’ stata appresa con soddi- 
sfazione dal Consiglio d'ammi- 
nistrazione degli Ospedali Riu- 
niti e dal suo presidente avv. 
Morgera la notizia della riparti- 
zione, in via definitiva, degli 
stanziamenti previsti dalla Re- 
gione per l'edilizia ospedaliera, 
comprendenti i contributi ‘in 
conto interessi per un miliardo 
in favore della costruzione del 
nuovo complesso ospedaliero 
che dovrà sorgere a Cattinara. 
L'intervento della Regione, con 
questo massiccio apporto, con- 
sentirà di dare presto il via ai 
lavori previsti nel primo lotto. 
Come noto, il piano ospedaliero 
quinquennale statale, previsto 
dal Governo, segna per il nuovo 
Ospedale di Trieste una previ. 
sione di spesa di sei miliardi 
e 500 milioni. Si tratta del noto 
«piano Mariotti» che, però, pre» 
vede per il 1965-'66 solo un con- 
tributo statale su un mutuo per 
400 milioni. La possibilità di po- 
ter iniziare e portare a termine 
il primo lotto di lavori del nuo- 
vo complesso ospedaliero di 
Cattinara è tuttavia legato a una 
disposizione finanziaria pari a 
un miliardo e 400 milioni, L’in- 
tervento della Regione è giunto 
ad assicurare la differenza tra 
i 400 milioni disponibili grazie 
al contributo. statale e il mi. 
liardo e 400 milioni necessari 
per l'avvio a un lotto organico 
di lavori. La Regione ha con- 
cesso un contributo annuale in 
conto interessi di 50 milioni di 
lire lungo un arco di vent'anni, 
per un totale, quindi, di un 
miliardo di lire. Del provvedi. 
mento, con gli interventi nel 
più vasto ambito regionale, dia- 
mo ampia notizia in sesta pa- 
gina. 

L'avv. Morgera nella sua qua» 
lità di presidente del Consiglio 
di amministrazione degli Ospe- 
dali Riuniti ha inteso esprimere 
il suo più vivo ringraziamento, 
anche a nome del Consiglio, al- 
la Regione ed a tutti coloro che 
hanno contribuito alla rapida 
definizione del provvedimento 
che risolve un problema di «pri- 
ma necessità per Trieste». Re- 
stano quindi fissate le tappe e i 
programmi già indicati per la 
realizzazione del nuovo Ospeda- 
le — come ha precisato l’avv. 
Morgera — e si prevede, per- 
‘ciò, che i lavori possano essere 
iniziati entro la fine dell’anno. 

rr rr 


Decorati e orfani di guerra 
alla cerimonia di domani 


La locale Federazione provin: 
ciale dell’Istituto . del Nastro 
Azzurro fra combattenti deco. 
rati al Valor Militare, invita tut- 
ti i propri associati ad interve- 
nire alla cerimonia militare che 
avrà luogo domani alle ore 8.30, 
presso la. caserma. «Vittorio 
Emanuele» — via Rossetti — 
per la celebrazione della. «Gior 
nata del decorato». Durante la 
cerimonia, il presidente della 
Federazione, consegnerà, a no- 
me della presidenza. nazionale 
dell'Istituto, l'emblema araldi 
co e la tessera di socio d’onore 
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BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 71 


OLTRE DUEMILA OCCUPATI IN MENO DAL ‘64 


Incontro triangolare 
sulla crisi dell'edilizia 


Accolta dalla Regione la proposta della C.C.d.L. 


Teri sera l’Assessore ai Lavo- 
ti pubblici della Regione Friuli 
Venezia Giulia, dott. Luigi Ma- 
sutto, ha ricevuto il segretario 
della Federazione lavoratori edi- 
li, legno ed affini della CCdL, 
Butta, il segretario degli edili 
della CCAL Zanier, i quali era- 


= = === == 


(«Giornalfoto») 


Una suggestiva inquadratura del Tempio Mariano che sarà oggi consacrato sul Monte Grisa 


no accompagnati dal segretario 
generale della Camera del lavo- 
ro dott. Fabricci. All’assessore 
regionale, da parte dei dirigen- 
ti della Camera del lavoro è 
stato fatto presente che nella 
nostra provincia esiste ancora 
uno stato di sfavorevole con- 
giuntura. La disoccupazione del 


= | settore è in continuo aumento, 


nonostante la stagione favore- 
vole. Infatti dai 9652 lavoratori 
occupati al 30 giugno 1964 si 
è passati agli 8896 del giugno 
1965 e presentemente ne sono 
occupati circa settemila, 

La Camera del lavoro ha 
chiesto al dott. Masutto, nel ri- 
lasciargli un dettagliato docu. 
mento, di convocare una con- 
ferenza triangolare tra le auto. 
rità (Comune, Regione e Came- 
ra di Commercio), imprendito- 
ti e organizzazioni sindacali. 

L'Assessore Masutto nel met- 
tere in rilievo che sono state 
sbloccate tutte le somme stan- 
ziate e che erano rimaste bloc- 
cate per il ben noto conflitto 
di competenza tra Stato e Re- 
gione, ha richiesto ai sindacati 
di fornigli i dati per qualifica 
dei lavoratori disoccupati, im- 
pegnandosi da parte sua di fa- 
Te un quadro completo dei la- 
vori già approvati dal Provve- 
ditorato regionale. ‘Nella pros: 
sima settimana i dirigenti della 
CCdL si incontreranno nuova. 
mente con l’assessore regionale, 
il quale ha accettato la. pro- 
posta a lui formulata per l’or- 
ganizzazione della conferenza 
triangolare richiesta. 


Fate che non 
manchi ai vostri 


CRESIMANDI 


il dono di una fotografia 


CERETTI 


ai comandanti dei tre gloriosi 
reggimenti di stanza a Trieste: 
151.0 Regg. Fanteria «Sassari»; 
Regg. «Piemonte Cavalleria» e 
140 Regg. Artiglieria da cam 
pagna. 

I soci sono pregati di inter- 
venire con bustina, decorazioni 
e cravatta azzurra. 


Da parte sua il Comitato per 
gli orfani di guerra invita tutti 
gli orfani e le orfane di guerra, 
maggiorenni compresi, a parte 
cipare alla manifestazione, in- 
detta per richiamare l’attenzio: 
ne e l’affetto del: Paese sui figli 
dei Caduti per la Patria. Il po- 
sto della riunione è stabilito 
per le ore 7.45 precise in via 
Mercato Vecchio n. 1, davanti 
la sede del comitato provinciale, 
per raggiungere poi con l’auto- 
mezzo la caserma «Vittorio 
Emanuele» dove avrà luogo la 
cerimonia. 

E 

Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10: Turno «Generale»: 1 garzone di 
cucina prec. 925; 1 marinaio (per 
nave estera). 


OSCURA LITE PER MOTIVI D'INTERESSE? 


Feritoinvia Roma 


a colpi di temperino 


L'’aggressore sarebbe 


Presenta lati oscuri l’aggres- 
sione di cui è rimasto vittima, 


nel pomeriggio di ieri, il rap-| te 


presentante Mario Picciulin, di 
33 anni, abitante al n. 25 di 
Valmaura che, intorno alle 17.35, 
è stato ricoverato nella secon- 
da divisione dell'ospedale per 
ben: tre ferite di punta e ta- 
glio — fortunatamente non 
gravi — al fianco sinistro. La 
prognosi, salvo complicazioni, 
è di una decina di giorni. 
Teatro della «resa dei conti», 
la via Roma, dove il Picciulin, 
per motivi di interesse (questa 
la versione ufficiale) aveva 
avuto una vivace discussione 
con uno sconosiiuto che ad un 
certo punto lo colpiva, ripetu- 
tamente, con un coltello. Pare 
si sia trattato di un temperi- 
no che l'aggressore, di circa 
25 anni, aveva estratto improv- 
visamente da una tasca, lan- 
ciandosi addosso al Picciulin. 
Quest'ultimo non ha saputo (0 
forse voluto) dire chi in realtà 
ilo abbia aggradito e ferito. 
Secondo i primi accertamen- 
ti dovrebbe trattarsi di un pro- 
fugo jugoslavo, uno dei tanti 
che gravitano, e soprattutto, 


un profugo jugoslavo 


trafficano, nell'ambito del bor- 
go teresiano, e che è attivamen- 
ricercato dagli inquirenti. 


Bambino ferito 


nel gioco con il flobert 


Uno scolaro di dieci anni — 
Giorgio Bellencini, abitante in 
via Smareglia 6 — è stato ac- 
colto intorno alle 21 di ieri sera 
nella seconda divisione chirurgi- 
ca dell’ospedale per una ferita, 
con ritenzione di proiettile, alla 
gamba sinistra. E’ stato giudi- 
cato guaribile in una settimana, 
circa. 

La madre, che lo ha accompa- 
gnato all'ospedale, ha dichiarato 
ai sanitari che il figlio, giocan- 
do poco prima in un giardino 
nei pressi di casa, era stato col. 
pito all’arto da un pallino, parti- 
to dal flobert di un suo compa- 
gno, di cui non ricorda il nome. 


PERE SERE ENTE 

Per la frattura dell’omero destro 
è stata accolta ieri a tarda sera nella 
divisione ortopedica dell'ospedale la 
novantenne Luigia Schmidt, giudi- 
cata. dai medici guaribile in non 
meno di una sessantina di giomi. 


PRIMA DI CORICARSI VANNO SPOSTATE LE LANCETTE 


Scatta alla mezzanotte di oggi 
l'operazione «sole più lungo» 


Rivoluzionati gli orari dei treni “ Ancorate le autolinee al vecchio fuso 
Quasi un assurdo: si arriverà a Capodistria alla stessa ora della partenza 


Questa notte, allo scoccare 
delle ore 24, le lancette degli 


sole nas 

ora più tardi, 
alle 4.27 e alle 
le 19.36, Già 


r tutti; ne Sara 
De specie 1 gitanti. 


teggiare il D 
lo comunicazioni internazionali, 
che all’estero devono ‘mantene- 


rè gli orari invariati — sono da 
plfirsio in particolare le se- 


ioni. E’ stata isti- 
guenti innovazi: ij coppia di 


sa variazione 

derà le vetture 

‘Bologna-Bari che 

le 17.35 e da dom: 

no alle 20,30, In più s avrà 
‘una nuova comunicazione diret 
ta da Roma: partirà dalla ca- 
‘pitale alle 23.05 e arriverà & 
| Trieste alle 9,28. 


Il primo treno che muoverà 
dalla Stazione centrale osser- 
| vando il nuovo orario sarà quel- 
lo. per Poggioreale-Lubiana-Za- 
gabria-Budapest, che partirà al. 
ale 0 ae 

e secondo l’ora solare 
partenza avrà luogo alle 0.10. 

A partire da domattina, gli 
orari delle autocorriere — non 
avendo subito spostamenti ri- 
spetto. l’ora solare, ancora os- 
servata all’estero — subiranno 
in partenza da Trieste, sia che 
si rechino in Austria o in Ju- 
goslavia, un ritardo di un'ora 
esatta; e gli arrivi avverranno 
un’ora più tardi. Un’unica li- 
nea (quella per Abbazia e Fiu- 
me) partirà da Trieste alla 

ora di prima; ma rien. 
trerà un’ora più tardi, in quan- 
to anche in territorio jugosla- 
vo manterrà lo stesso orario di 
partenza (mentre a Fiume, alla 
andata, giungerà un'ora prima), 
Nessun mutamento d’orario su. 
biranno invece le linee che svol. 
gono servizio soltanto in terri. 
torio italiano. 

L'Italia marcerà così secon. 
do un fuso orario diverso. Co- 
sì gli orari delle linee maritti. 
me per l’Istria, essendo sta- 
ti concepiti indipendentemente 
dalla differenza dell’ora segna- 
ta sui quadranti italiani e ju 
goslavi, daranno luogo a que 
sto fatto curioso: ad esempio 
la «Dionea» partirà da Trieste 
alle 13.15 e arriverà a Capodi. 
stria alla stessa ora! A questo 
spostamento istantaneo farà pe- 
rò riscontro, al ritorno, un'tra- 
gitto lungo due ore. Partendo 
da Capodistria alle 1445 (ora 
solare) arriverà a Trieste, do- 
po un’ora di viaggio, alle 16.45 
(ora legale). 
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A mezzanotte sarà l'una: la lancetta va spostata in avanti 


VISITA NELLA CASA DELLA TRAGICA DISGRAZIA 


Confortati dall’Arcivescovo 
i genitori della bimba soffocata 


Nel pomeriggio a Prosecco i 


Profonda commozione ha su. 
scitato fra i profughi istriani 
che vivono a Borgo San Naza- 
mio di Prosecco la tragica mor- 
te della bambina Claudia Si- 
viz, di poco più di un anno, sof- 
focata da una catenina d’oro 
che portava al collo mentre, 
nel pomeriggio di giovedì, dor- 
miva nel suo lettino. La stra- 
ziante disgrazia, di cui abbia- 
mo riferito nella nostra edi- 
zione di ieri, è accaduta tra le 
16 e le 18.30: Ia piccola Clau- 
dia, come ogni giorno, era sta- 
ta messa nel suo lettino e la 
madre, Silvana Siviz, di 
anni, l’aveva addormentata, 
mettendole in bocca un suc. 
chiotto, assicurato alla cateni- 
na d’oro che la bambina aveva 
al collo, e che aveva ricevu! 
in dono il giorno del battesimo. 
Poi la donna, era uscita con 
l’altra figlia, di due anni e mez 
zo, lasciando in custodia la 
Claudia alla propria madre, si- 
gnora Emili, di 46 anni. Ed è 
Stata la nonna poi a fare la 
tragica scoperta, quando ormai 
— l'hanno invano tentato i 
sanitari della CRI — troppo 
tardi era per strappare alla 
morte la. piccina. 

Vittima di un infortunio sul 
lavoro, il padre, Claudio Siviz, 
si trovava ieri l’altro ricoverato 
all’ospedale. Appena appresa la 
notizia, egli ha lasciato in pi- 
giama la divisione ortopedica, 


FOTO TESSERE 


in ](() second 


G. AVANZO Succ. 


P. Cavana 7. Telef 24689 
Corso Italia 1% Tel. 36776 
ang. p. S. Benco, di fronte «Coin». 


g|sono state recate 


funerali. della piccola. Glaudia 


per accorrere vicino al suo an- 
gioletto, ormai privo di vita; 
è stata una scena dolorosa ed 
& viva forza l'uomo, che pare- 
va impazzito, è stato allonta- 
nato da quel corpicino. 

Nel pomeriggio di oggi avran- 
no luogo i funerali. La salma 
della sventurata Claudia, par- 
tirà dall’obitorio di via della 
Pietà alle 16 per raggiungere 
Prosecco, dove si formerà il cor- 
teo, per poi dirigersi al cam- 
posanto. 


Parole di conforto ‘e di fede 
agli sventu- 
rati genitori dallo stesso Arci 
vescovo, nella serata di ieri. 
Mons. Santin, appena giunto 
al borgo San Nazario. dopo 


to| aver affidato la statua della 


Madonna di Fatima al parroco 
di quella chiesa, don Dal Mas, 
ha voluto recarsi di persona 
nella Gora ra sventu- 
ra, acco) al pianto dispera- 
to della giovane pi ari 
Civescovo ha rivolto ai due ge- 
nitori espressioni di compren: 
sione e di viva partecipazione 
al loro dolore, invitandoli 2d 
avere la forza sufficiente per 
affrontare e superare una pro- 
va così pesante. 


CALENDARIETTO 


(Oggi: S, Vittorio, - Il sole sorge 

alle 4.28 e tramonta alle 19.35. La 
Lita nasce alle 458 e tramonta al 
le 21.09, 

Ieri: temperatura massima 22; mi 

n 66 per cento; 
pressione mb. ; 
temperatura del mare 17,6. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Godina, 
campo S, Giacomo 1, tel, 90212; Alla 
Minerva, piazza S. Francesco 1, tel. 
SE E 

n ; fl la 80 
(Sérvola), tel. 93245, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Giusti, via Bono- 
mea 93 (Gretta), tel. 130376; dott. 
Rossetti, via Combi 19, tel. 94654: 
dott, Signori, piazza Ospedale. 8, tel. 
93006, Tamaro - Neri, via. Dante 7, 
tel. 37623. 


‘per la designazione dei vostri delegati che amminisirerann 
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Domani, domenica 22 maggio, con inizio alle ore-8 e termine 


alle ore 22 (ora legale) 


HANNO LUOGO LE ELEZIONI - 


LA CASSA MUTUA PROVINCIALE 
DI MALATTIA 


E' preciso dovere di ciascuno di voi recarvi a votare, SÌ | 
perchè gli amministratori della Mutua debbono essere la vos 
più genuina espressione, sia perchè una pubblica dimostrazion? 
d'interesse dei commercianti ai problemi sociali che più di 
tamente li riguardano costituirà sicuro incentivo per la ‘solleci 
approvazione, da parte del Parlamento, della legge che dà diritl! 
pure a voi a un trattamento di pensione, i 

Gli uffici della Cassa Mutua esercenti attività commer 
(via F. Filzi 17, tel. 30,2.31) saranno a Vostra dispostei 
durante tutta la giornata di domenica 22 maggio, dalle ore È 
alle ore 22 (ora legale) per la consegna, a chi non avesse rie 
vuto 0 avesse smarrito, i certificati elettorali e loro duplicati 

Ascoltate domani nella trasmissione radiofonica «L'ora d@ 
commerciante», che va in onda alle ore 9 sul Programma Nazi!” 
nale, un servizio dedicato alle elezioni per il rinnovo dell 
Assemblee Provinciali delle Casse Mutue Commercianti, Parlerò 
il direttore generale della Federazione Mutue, 


| E | 
viaggio speciale) 


del superbo ; 


HOME 
LES 


n 
transatlantico 


di 39.241 Tonn. [wo ) Cc EA NI I Cc 
per HALIFAX e NEW YORK 


da TRIESTE 7 Giugno - NAPOLI e PALERMO 9 Giugno” 
+ "| 

CRE prenotazioni porseggerl, rivolgersi colla Agenzie di Vioggi, dl 

topi MI Cosulich S.p.A. Agenti Ganerali 


intonti autorizzati, oppure: Fr 


ZINELLI 
PERIZZI 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 31 - TEL. 37507 
TRIESTE - VIA SAN NICOLÒ, 32 


- abbiamo mobili di qualità sicura 

“ vengono scelti dai migliori arredatori 

- rappresentano Ja più qualificata produzione attuale 

- oggi con la PROPOSTA. si possono avere anche 
con pagamento dilazionato 


e RR ES 
th 


DeScholls StFaRta gru 


DEI VOSTRI PIEÉ 
La Dr. Scholl's è l’uni 


h industria nel mondo scientificamente specializzata ne! 
e nel conforto dei piedi. Queste sono alcune delle decine di specialità. Dr. 9 
in vendita esclusivamente nelle migliori FARMACIE - ORTOPEDICI AI 


ji 


Dr. Schola 

‘SALI DA BAGNO 

Superossigenati. Calmano, Antisudcrifera, 
rinfrescano, deodorano: _ rinfrescante, antisettica. 


RAY. good 
cante, i 
199; 


FO EAM 
sodorante, Dona sollievo ai piedi sensi- Rinf' 
antisettico, bactet 


\ affaticati, gonfi, 


Un prodotto o una applicazione pe' | 
ogni disturbo o difetto del pied@ 


IN TUTTO IL MONDO AL SERVIZIO. PER IL CONFORTO DEL PI, 


MONTE BONDONE tuta (meggiatara sta, co 


pletamente isolata dalle strade di granda traffico. Alberghi comodi È 
moderni. Clima asciutto. Passeggiate ed escursioni. Seggiovie (fino 
5098 m.) - Tennis . Giardino Alpino - Piecolo 200 alpino. Autoserti 
zio giornaliero da Trento, Informazioni: Azienda Autonoma Turism" | 


Trento — Via Alfieri n 4 — Telefonì 26-74. 23 
Staz. Autolinee tel. 


es 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8 
GENOVA via Mantova, CI 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 
MILANO giornali. ore 8.15 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 1790 

Per ogni altro orario (44%; 
nee, treni, aerei, ecc.) inf0 
zioni e prenotazioni rivo 
ai suddetti Uffici CIT. 


Viaggi - Cambio “if 
Documenti 
Piazza Unità telef. ,, 


Date aiuto all'opera di 


della LEGA NAZIONAZ 
doti. U. CIOÙ 


specialista cr 
PELLE è DL 
ore 12 13.30 e 18 
VIA TURREBIANCA #9 
Cangolo via G. Carduo:!) 
TELEFONO 670 


ul miglior ricordo 
deila Prima Comunione 
‘e della. Cresima: 

un ritratto di 


gGiornalfoto 


Piazza della Borsa 8 


Domani. lo studio rimane 
aperto dalle ore 9 alle 13 
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OCCHI PROFANI E STRUMENTI SCIENTIFICI PUNTATI IERI IN CIELO 


Accertati con l’eclisse 
centri di attività solare 


Interessanti osservazioni 


SE Rì EEtane 


A 


Di 


3 


dat 


| ql alto: un privato cit 
J xitino mentre fotografa, ar- 
1 to di potente teleobiettivo. 
(LAS colonna: la sequenza della 
| pjSse realizzata dal telesco- 
ho rifrattore Reinfelder che 
E tspbresenta un servizio di 
ell Temo interesse scientifico. 
dempi riguardanti le varie 
dell’eclisse sono i seguen- 

La fase: 9.1400”; 2.a fase: 

:18°01”; 3.a fase: 10.29/00”; da 
1106710”; 5.a fase: 11.48 
Sotto: un «totale» dello 
tecnico - scientifico della 

. Hack nel giardino dello 
ervatorio, intorno agli stru 
daniti ottico - elettronici che 
tag lo permesso l'esame delle 
ì dell’eclisse, («Giornalfoto») 


"| 
dot 
pet | 
de 


L’eclisse di sole, visibile come 
parziale anche a Trieste, ha 
destato molto interesse e molta 
curiosità. Ieri mattina, attorno 
alle 10, molta gente, munita di 
occhiali scuri, di lenti affumi- 
cate, o cercando semplicemen- 
te di ripararsi gli occhi con le 
mani, guardava il sole che len- 
tamente sì oscurava. Tutti han- 
no cercato di dare almeno una 
occhiata a questo fenomeno, che 
ha sempre destato una certa 
suggestione, anche a chi è sprov- 
veduto di nozioni astronomiche, 
e pensa che il sole serva so- 
prattutto per conferire la tinta- 
rella. 

Mentre î profani ammiravano 
Veclisse per curiosità, gli stu- 
diosi del mostro osservatorio 
astronomico, tutti mobilitati 
hanno osservato il fenomeno, 
amalizzandone i vari aspetti 
scientifici. Le loro osservazioni 
si sono divise in tre sezioni, 
una fotografica, una fotoelettri- 
ca, e una col radiotelescopio. 

I tre gruppi, sotto la direzio- 
ne della dott. Hack, erano si- 
tuati in tre punti diversi, uno 
all’Osservatorio di via Tiepolo, 
uno alla cupola di via Besenghi, 
e uno al radiotelescopio piazzato 
a Prepotio. 

Le osservazioni fotografiche, 
eseguite al Telescopio Casse- 
grain, collegato ad un cronome- 
tro, preciso sino al millesimo di 
secondo, avevano lo scopo di de- 
terminare esattamente i tempi 
di inizio e fine dell’eclisse; si 
sono svolte sotto la guida del 
prof. Cester, coadiuvato dal 
prof. Stener, dal sig. Quartana 
e da un gruppo di studenti del- 
l’Istituto Nautico. Contempora- 
neamente, sempre sotto la guida 
del prof. Cester è stata misura- 
ta fotoelettricamente la varia: 
zione. di intensità sul disco sola- 
re îm radiazioni di diverso 
colore. 


Intanto. le dottoresse Farag- 
giana e Schwarz hanno fotogra- 
fato l'interessante fenomeno col 
telescopio ‘rifrattore Reinfelder 
di via Besenghi. Al radiotelesco- 
pio, frattanto, lo svolgersi della 
eclisse è stato seguito dai si- 
gnori Sedmak, Davanzo e Ga- 
spercich, che hanno notato un 
interessante fenomeno: subito 
dopo la fine dell'eclisse il radio- 
sole ha presentato qualche se- 
gno di attività, non osservabile 
durante il periodo in cui il sole 
era coperto dalla Luna, ciò in- 
dica la posizione dei centri di 
attività solare, evidentemente si- 
tuati nella zona rimasta oscura. 

La durata del fenomeno è sta- 
ta di circa due ore e mezzo, 
essendo iniziata esattamente alle 
ore 9.12'54”, e finita alle ore 
11.49'59”. Il culmine è stato rag- 
giunto alle 10.28'39”, quando il 
68,8 per cento della superfice so- 
lare era coperta dal cono d’om- 
bra della Luna. 


Rinviata l'inaugurazione 
del Centro ENAOLI 


L'Istituto del motorista del 


domani; la cerimonia, anzi, e 
rinviata a data da destinarsi. 
Le previsioni danno possibile ja 
inaugurazione nel mese di giu- 
gno, prima dell'inizio delle va- 
canze; altrimenti si dovrà at- 
tendere fino al prossimo anno 
scolastico. In quest’ultimo caso, 
però, l'inaugurazione avverrà 
quando l’Istituto del motorista 
sarà entrato già nel suo terzo 
ino di vita e di proficua at- 
tività. 
La causa dell’annullamento 
della cerimonia di domani va 


Soon 


registrate dallo staff della prof. Hack 


ascritta alla mancata venuta a 
Trieste del Ministro al Lavoro 
e Previdenza sociale, Bosco, del 
quale era stato pur assicurato 
l’arrivo. Ieri, è giunta comuni- 
cazione telegrafica, secondo la 
quale il sen. Bosco si trovava 
impossibilitato a venire a Trie- 
ste «per improrogabili impegni 
di Governo». 


Chiesto il ripristino 
del tram per i bagni 


Un’interrogazione è stata ri 
volta al Sindaco dal cons. Pin- 
cherle, per conoscere «quali 
provvedimenti l’amministrazio- 
ne comunale intenda adottare 
per ovviare — almeno in parte 
e, nel corso di questa stessa 
stagione balneare — al disagio 
che presenta attualmente la fre- 
quentazione dei bagni di mare. 

L'unificazione — rileva l'inter- 
rogante — delle linee tranvia- 
rie 3 e 9 ha portato alla sop- 
pressione della derivazione esti- 
va fino al bagno comunale della 
Lanterna e ai bagni Savoia- 
Ausonia, costringendo i fre 
quentatori di quegli stabilimen- 
ti a percorrere sotto il solleo- 
ne un tratto di strada, non bre- 
ve quando si tratti di donne 
con bambini ancora piccoli. 
Inoltre l'abbattimento del ba-! 
gno comunale di Cedas ha pri- 
vato un vasto pubblico, forma- 
to particolarmente da persone 
non più giovani, di un bagno 
popolare tranquillo, fornito di 
un solario riparato dagli sguar- 
di indiscreti ed aperto per tut- 
to il corso dell’anno». Il cons. 
Pincherle chiede pertanto «al 
Sindaco se non ritenga oppor- 
tuno che la linea tranviaria uni. 
ficata 3-9 mantenga, durante la 
stagione estiva e nelle ore di 
punta, un congruo numero di 
vetture che ripetano il percor- 
so della soppressa linea toc- 
cando gli stabilimenti balneari 
e se non ritenga necessario che 
il primo dei cosiddetti «bagni - 
topolino» sia, con qualche sol- 
lecito lavoro di riadattamento, 
fornito di un solario, così da 
adempiere alla funzione finora 
svolta, con tanta soddisfazione 
del pubblico, dal soppresso ba- 
gno di Cedas». 


CONDANNA CHE L'INDULTO DECURTERÀ 


Alberto Cruciani, 32 anni, da 
Roma, ma attualmente residen- 
te a Padova, è stato giudicato 
ieri mattina dal Tribunale pe- 
nale presieduto dal dott. Rossi 
dinanzi al quale è comparso 2 
piede libero per rispondere di 
‘appropriazione indebita aggra- 
vata e di falso in assegno cam- 
biario. Questo illecito compiu- 
to si collegava ad una serie di 
altri fatti che avevano già for- 
mato oggetto di più procedi. 
menti penali, che con l’unifica- 
zione avevano formato oggetto 
di una sola sentenza, già dive- 
nuta irrevocabile. Appunto a 
quella sentenza, pronunciata il 
24 aprile 1963, il Cruciani si è 
richiamato, per ottenere l’unifi- 
cazione dell'ultimo procedimen- 
to con quello già celebrato, in 
modo che la pena sia aumenta- 
ta solo di quanto previsto per 
la continuazione e non stabilita 
come reato a se stante. Così 
infatti ha deciso il Tribunale, 
condannando l’imputato com- 
plessivamente a un anno e 6 
mesi di reclusione, 60 mila lire 
di multa, fermo restando il con- 
dono di un anno di reclusione 
e dell’intera multa, in applica. 
zione del D.P.R. del 24 gennaio 
1963 n. 5. 

Secondo l'imputazione, il Cru- 
ciani, quale agente dell’Istituto 
finanziario italiano, con sede a 
Roma, si era appropriato di li- 
re 97.750, che lo stesso Istituto 
gli aveva inviato a mezzo asse- 
gno, da consegnare a Elio Chie- 
sura, residente a Mestre, il qua- 
le aveva chiesto un prestito di 
cui l'importo di lire 97.750 rap- 
presentava appunto il ricavo 
netto. Per potere incassare l’as- 
segno, il Cruciani lo aveva fat- 
to firmare da una sua cono- 
scente con il nome del Chiesu- 
Ta, commettendo in tal modo 
il secondo reato, di falsità ma- 
teriale in atto equiparato ad 
atto pubblico. 


Il Cruciani era arrivato nella 
nostra città nel 1957 e aveva 
impiantato l’agenzia di Trieste 
e di Gorizia della società «Ita- 
liana Sovvenzioni», la cui sede 
centrale risiedeva a Roma, A 
seguito di irregolarità da lui 
commesse, il Cruciani si era 
visto revocare il mandato ed 
allora, aveva cessato l’attività, 
rendendosi irreperibile. Una del. 


Un anno e sei mesi 
a unagente finanziario 


‘ Impiantò a Trieste un'agenzia di sovvenzioni 
Manipolava assegni altrui incassando per sè 


le irregolarità commesse era 
appunto quella compiuta ai 
danni del Chiesura e dell'Isti- 
tuto, per quel prestito che il 
primo aveva chiesto e ottenuto 
dall'Istituto. Una volta saltate 
fuori le prime denunce, si era 
messa in moto dapprima la Po- 
lizia, per le indagini, e final. 
mente, una volta rintracciato il 
responsabile, era stata interes- 
sata l’attività giudiziaria. Con 
il risultato di rinviare a giudi- 
zio il Cruciani per una serie di 
appropriazioni indebite di cui 
quello di -ieri è stato l’ultimo 
episodio noto venuto alla ribal- 
ta giudiziaria, 


Voti per la soluzione 


della crisi delle mutue 


Gli iscritti della Sezione «Pit- 
toni» del PSI, riuniti in assem- 
blea, hanno votato all’unanimità 
un’ordine del giorno nel quale 
preso atto della grave situazione 
determinatasi fra i lavoratori a 
causa della controversia tra me- 
dici e mutue, auspicano l’imme- 
diata ripresa dell’assistenza di 
retta che preluda ad una radi 
cale riforma del sistema mutua. 
listico con l’introduzione dei 
principi sulla sicurezza sociale, 


—_—_—+————_k 

Un paio di occhiali da vista, rinve- 
nuti presso la Pescheria, sono depo- 
Sitati. presso i nostri uffici, a dispo- 
sizione di chi li ha smarriti, 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 maggio 1966 


ALLONTANATI PER TEMPO | VIAGGIATORI | DAVANTI ALLA CORTE DUE SPECIALIZZATI DEI CRDA 


Scongiurato l'incendio | Trova conferma in Appello 


di una motrice tranviaria 


I vigi 


î del fuoco con gli schiumogeni 


riescono a soffocare il nascente fuoco 


Tram in fiamme (o quasi) 
ieri pomeriggio in via Giulia, 
all'altezza della Jaterale Luigi 
Ricci, dove alle 17.58 sono stati 
fatti intervenire i vigili del fuo- 
co. Una motrice della linea «® 
(la vettura contrassegnata con 
il numero 439), diretta a San 
Giovanni, era stata abbando- 
nata dai viaggiatori e dal per- 
sonale perchè, improvvisamen- 
te, un fumo nerastro l’aveva 
avvolta, provocando non poco 
scompiglio. # 

In meno di que minuti i vi- 
gili del fuoco, al comando del 
maresciallo Fino, hanno rag- 
giunto il Veicolo, dando mano 
agli schiumogeni, tanto da scon- 
giurare in breve qualsiasi pe- 
ricolo. 

E’ stato accertato che a cau- 
sa di un surriscaldamento delle 
resistenze elettriche che servo- 
no per l'avviamento del mezzo, 
si era incendiato dell'olio, fuori- 
uscito da una vicina pompa 
(funziona ad una pressione di 
cinque atmosfere) che alimen- 
ta i freni idropneumatici. Nul- 
la di grave, in sostanza, a par- 
te lo spavento di certi viag- 
giatori. Il traffico ha subìto un 
lieve Tallentamento, anche per- 
chè l’operazione dei vigili — 
tempestiva e coordinata — ha 
richiamato una folla di curiosi. 

I danni non sono stati ancora 
valutati e la vettura ha poi 
proseguito verso le vicine ri- 
messe di San Giovanni. 

pn DST 


Intervento dell'on. Belci 
all'assemblea degli ex P.C. 


Ha avuto luogo 1assembiea 
straordinaria del personale R. 
S.E. ex appartenenti alle forze 
di polizia della Venezia Giulia. 
Ai numerosi intervenuti ha par- 
lato l'on. Corrado Belci, pre- 
sentatore della proposta di leg- 
ge. che prevede la riapertura 
dei termini per il passaggio de- 
gli interessati nei ruoli aggiun- 
ti dello Stato, con conseguente 
immissione dei ruoli ordinari, 
nonchè lo scivolamento dei co- 
efficienti 131 e 180, assegnati 
Dell SH c Poliziotti in base (Ra 

'gge -60, ri. jvameni 
180 e 202, > rispettivi: 


L'on. Belci ha esaminato il 
testo degli articoli della propo- 
sta di legge ed ha svolto quin: 
di una profonda disamina del- 
l'iter concretato il 5 corrente, 
come prima fase, con l’approva- 
zione del testo della proposta 
di legge, da parte della Camera 
dei deputati, Egli he puntualiz- 
zato come il provvedimento ven- 
ga a definire Ja posizione di 
quasi 1700 appartenenti al RSE 
ex P.C., i quali a causa del bas- 
so coefficiente assegnato, dovet- 
tero lamentare una serie di pro- 
blemi di carattere morale oltre 
che economico. L'attribuzione 
del nuovo coefficiente — ha pro- 
seguito l'on. Belci — servirà a 
chiarire con soddisfazione degli 
interessati tutti questi problemi, 
oltre a garantire Un trattamen- 
to di quiescenza almeno soddi- 
sfacente, grazie all’avvenuto 
conglobamento degli stipendi. 
Ha concluso auspicando che il 
provvedimento, Ora all'esame 
delle Commissioni del Senato, 
possa in breve concludersi sul. 
la. base del testo integrale, 

In precedenza, il segretario 
del sindacato ex bOliziotti, geo- 
metra Antonio De Luca, aveva 


porto il benvenuto al parlamen- 
tare, esprimendogli il vivo com- 
piacimento della categoria per 
il suo fattivo interessamento. 
Ha concluso gli interventi il vi. 
cesegretario Marcocci in meri. 
to ad alcuni aspetti tecnici ri. 
guardanti gli interessati. 


Le trattative a Roma 


per i metalmeccanici 


Teri mattina presso la Confin- 
dustria a Roma sono iniziate 
le trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro per 
i metalmeccanici delle aziende 
private, un tanto comunica il 
Sindacato Metalmeccanici della 
CCdL. Si è avuta una prima 
esposizione da parte dei sinda- 
cati dei seguenti punti: orario 
di lavoro, cottimi, qualifiche, 
formazione professionale, pre- 
mi, agente contrattuale, ambien- 
te di lavoro, iniziative sociali. 

La Confindustria si è riserva. 
ta nella prossima tornata di di- 
scussioni che avverrà il 26 e 27 
maggio sempre a Roma di dare 
una risposta in merito. Alle di- 
seussioni romane ha partecipato 
una delegazione del Sindacato 
lavoratori metalmeccanici della 
Camera del lavoro. 


la colpa di un duplice omicidio 


Rimane, sebbene condonato, l’anno di reclusione comminato 


ai due responsabili della manovra della gru investitrice 


E° stato rievocato davanti al- 
la Corte di Appello, presieduta 
dal dott. Franz, il tragico inci. 
dente sul lavoro che il mattino 
del 7 novembre 1962 era costato 
la vita, nel cantiere San Marco, 
all’elettricista Giordano Sbisà, 
di 57 anni, e all’elettricista Sera- 
fino Zigante di 53 anni. Impu- 
tati di duplice omicidio colposo, 
il 15 novembre dello scorso an- 
no erano giudicati in Tribuna- 
le il capo d’arte sollevamento 
e trasporti Luigi Bracco, di 63 
anni e l’ammagliatore Cesare 
Rivierani, di 54 anni, 

Secondo il capo d'imputazio- 
ne, il Bracco e il Rivierani, 
quest’ultimo preposto alla di- 
rezione e ai movimenti di una 
gru, avevano omesso di accerta 
re e vigilare che tra la gru n. 
13 in manovra sul molo alle. 
stimento dei CRDA e le ope- 
re provvisionali, sporgenti fuo- 
ri dal bordo della petroliera 
«Auriga Primo», ormeggiata sul 
Iuto destro del molo stesso, in- 
tercorresse una distanza tale da 
non consentire in qualsiasi mo- 


mento, anche per variazioni del. 
le condizioni di mare e meteo- 
rologiche, un urto tra la gru 
e la nave. 

Quel mattino, invece, si era 
determinata la caduta della pas- 
serella fissata al pianerottolo, 
agganciato alla nave, urtato dal- 
l’orlo inferiore della cabina mo- 
tori della gru, mentre trasita- 
vano sulla passerella, per ac- 
cedere alla nave, le due vittime 
e l’elettricista Elio Barbo, che 
era riuscito a salvarsi. Lo Sbi. 
sà, caduto sulla banchina era 
finito poi in mare ed era morto 
per annegamento; Serafino Zi. 
gante era deceduto a seguito 
delle gravi lesioni riportate. 

A seguito di inchiesta av. 
viata dall'autorità giudiziaria, la 
responsabilità della sciagura era 
stata attribuita al Rivierani e al 
Bracco, i quali avevano effet. 
tuato il controllo dell'altezza 
di rotazione della gru rispetto 
il parapetto e il pontile affian- 
cati alla nave in allestimento 
(era stata varata il giorno pri- 
ma). I due imputati in Tribuna: 


=== 
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SEGNALAZIONI 


Per disposizione del Provveditora- 
to agli Studi di Trieste, la gita di 
istruzione dei diplomandi degli Isti. 
tuti Tecnici è stata sospesa, In me- 
rito ci è giunta una lettera firmata 
da tutti gli studenti del quinto an- 
no dell’.I. T. A. Volta, inviata pure 
al Commissario generale del Gover- 
no dott. Mazza, all'Assessore regio- 
nale alla P. I. prof. Giust e all’As- 
sessore comunale dott. Babille. I 
motivi di questa sospensione sono 
da ricercarsi nella mancata collabo- 
tazione degli studenti alla conferen- 
za promossa dall’«Ente Palazzo Ci. 
viltà del Lavoro» sul tema «Incon- 
tro dei giovani con il mondo del la- 
voro», I futuri periti ammettono di 
non aver tenuto un comportamento 
esemplare durante la suddetta con- 
ferenza e il successivo dibattito, ma 
giustificano la loro decisione con il 
fatto che la conferenza, invece di 
essere una presentazione ai giovani 
dei problemi inerenti al loro inseri- 
mento nel mondo del lavoro, è stata 
«una dissertazione di retorica vuota 
di ogni interesse e che sostanzial- 
mente ha voluto solo incoraggiarci 
— sono le parole della lettera — a 
nutrire maggiori speranze nei futuri 
sviluppi economici del nostro paese». 
Anche il dibattito seguito alla con- 
ferenza non ha destato l'interesse 
degli studenti, perchè non ha cen- 
trato i problemi concreti propri dei. 
prossimi diplomati. Essendo facolta- 
tiva la presenza a questa manife- 
stazione, e avendo inoltre l’oratore 
invitato i dissenzienti ad abbandona. 
re la sala, gli studenti, per far com- 
prendere il loro disagio di fronte a 
certi problemi interessanti il loro fu- 
turo prossimo, hanno disertato in 
massa il finale della conferenza. A 
causa di ciò sembra imputabile la 
decisione del Provveditore a sospen- 
dere la gita di istruzione già da 
tempo organizzata. Tramite il loro 
Preside, 1 giovani avevano chiesto 
che una.loro rappresentanza venisse 
ricevuta dal Provveditore, per poter 
chiarire i motivi del loro compor- 
tamento; tale proposta, però non è 
stata accolta, La lunga lettera, fir- 
mata da tutti gli studenti delle quin- 
te classi, e dai loro genitori, conclu. 
de mettendo in rilievo «la situazione 


L’autoradioraduno 


La sede di Trieste della RAI 

Radiotelevisione italiana informa 
che il comunicato per l’Autoradiora- 
duno di Primavera ACI-RAI in pro- 
gramma per le ore 11.25 di domenica 
22 maggio sarà trasmesso da tutte le 
stazioni radiofoniche del Programma 
Nazionale e del Secondo Programma 
ad eccezione del trasmettitore Trie- 
ste 1, impegnato, dalle 10.30 alle 12, 
nella trasmissione della concelebra- 
zione della Messa Pontificale dal 
Santuario di Monte Grisa. Tale .co- 
municato sarà ripetuto in registra. 
zione dalla sola stazione Trieste 1 
dalle ore 12.15 alle ore 12.18, 


Gite via mare 

‘a Grado e Sistiana, avranno luo- 

go domani con partenze dal Mo- 
lo Pescheria, da Trieste per Grado 
alle ore 8.30, da Grado per Trieste 
alle 18.45; da Trieste per Sistiana al- 
le 8.20 e 17.10, da Sistiana per Trie- 
ste alle 12 e 19. I suddetti orari so- 
no riferiti all’ora legale, in vigore 


da domani. Anche domani verrà 
omesso lo scalo di Grignano. 


La salute innanzitutto 


Mantenetevi sani, agili, sempre 

in forma; frequentando le pale- 
stre di cultura fisico-estetica del Ba- 
gno Ausonia. Corsì giornalieri fem. 
minili e maschili. Apertura domeni- 
ca 22 maggio, orario 8-19. 


Festa dei greci 


Oggi, alle ore 11, verrà celebrato 

nella Chiesa greco-ortodossa di 
8. Nicolò un solenne Te Deum in 
occasione dell’onomastico di S, M. il 
Re Costantino di Grecia. La S. Mess 
avrà inizio alle ore 10. a 


LE ORE DELLA CITTA 


Premiata l'<Aldebaran» 


L'Associazione Marinara «Aldeba- 

ran» ha ottenuto un diploma e 
una medaglia in riconoscimento del- 
la sua partecipazione, a Varese, a 
‘una mostra marinara indetta dalla 
ANMI (Associazione nazionale mari- 
nai d'Italia). Su richiesta del Mi 
l'nistero Difesa-Marina, l'Associazione 
«Aldebaran», tramite il suo presi 
dente Mauro De Pinto che ricopre 
anche l’incarico di Curatore del Mu- 
seo del Mare, ha Provveduto a in- 
viare a Varese il modello dell’inero- 
ciatore varato nel 1899 e che porta 
il nome di quella città lombarda. Il 
modello in scala 1:200 ha avuto il 
posto d’onore nella manifestazione ed 
è stato ammirato dai numerosissimi 
visitatori, Fa parte della rassegna 
di modelli del Museo del Mare nel- 
iù sezione dedicata alla Marina Mi- 

are. 


Domani a Rovigno 


Con. la motonave 

effettuata domani la RA 
ta a Rovigno con pa; ti 
paolo Marittima, 
‘ovigno alle ore 8, da ’ovigr 
Mosso Sie RAR attive, da 
alle 21, I suddetti orari 
ti all'ora legale, în vigore da douiere 


lomani, 
Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperi 

personale di provata tapraiti n 
ducia, specializzato in tutti 1 iavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 
originale. Tel. 95239, via Paduina 5. 


Ristorante <da Dante» 


una cucina d'eccezione a 
eccezionalmente modici, pit 


SHISEIDO 


il suo dono ha nome hellezza 


ESTETISTE GIAPPONESI, 


Ambasciatrici della bellezza Shiseido, sono arrivate a Trieste 


per svelare alle 


donne triestine i Segreti 


Mostra di pittura alla Lega 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale comunica che oggi sa- 
ato 21 maggio c.a. alle ore 18 verrà 
inaugurata la V Mostra di pittura 
dei giovani artisti della Regione. 


Ziliotto pellicceria 


‘via Milano, 16; ordinate adesso la 

pelliccia che pagherete in autun- 
no; avrete un prezzo più basso e 
una confezione più perfetta. Tutte le 
qualità di pelli estere con modelli 
nuove creazioni, 


La VALSTAR... 


non è cara. E’ la constatazione 

che la clientela vecchia e nuova 
ripete quotidianamente. Controllate 
anche Voi. La Valstar si preoccupa 
sempre di offrirvi gusto e qualità, 
ma il gusto non costa niente e a 
parità di qualità i prezzi: della Val. 
star sono imbattibili. Non parliamo 
poi del Piano dei Miracoli: è vera- 
mente degno del suo nome, e il suc- 
cesso che continua a riscuotere lo 


dimostra. Valstar, piazza della Borsa. |{ * 


Dancing «Paradiso» 

(via Flavia, filov. 20, tel. 812391). 

Questa sera dalle 20.30 alle 0.20 
si balla nella più bella sala da ballo 
della regione: Paradiso. L'orchestra 
«Golden Kisses» con i bravissimi can- 
tanti Anna Maria e Salvino vi allie- 
teranno col loro vasto repertorio di 
canzoni. 


Lo Studio Automobilistico 


comm. A. Get sì è trasferito nel 

nuovi uffici di via Torrebianca 
25, angolo via Filzi, tel. 37733, con 
piena assistenza in sede. 


di una millenaria tradizione nelle cure della pelle, 


Le signore che 


ieri non hanno potuto'assistere 


al Grand Hòtel De La Ville alla dimostrazione che ha ottenuto 
tanto successo, troveranno oggi le ambasciatrici di bellezza 


presso la 


Profumeria «ERMANNO» 


— Galleria Protti 3, a loro disposizione per qualsiasi consiglio 


Concessionaria esclusiva per l’Italia: ITALCEA-MILANO 


verificatasi dopo i provvedimenti 
presi dalle superiori autorità della 
scuola che sembrano contrastare con 
i progetti di una maggiore demo- 
ceratizzazione della scuola stessa, dei 
suoi rapporti con le famiglie, non- 
chè delle relazioni fra queste e le au- 
torità amministrativo-scolastiche». 
Ci 

Quattro lettori segnalano: «Tempo 
fa un gruppo di genitori di alunni 
della Scuola media e di scolari del- 
le elementari vi hanno inviato due 
lettere che. prospettavano la grave 
situazione della scuola di Prosecco. 
Una speranza ci animava, quella 
cioè di ricevere da parte delle auto- 
rità competenti un cenno che ci ras- 
sicurasse sul f‘turo dei nostri ra- 
gazzi. Nulla di concreto, almeno fi- 
nora, Alcune famiglie hanno figli 
che terminano la Scuola media e i 
fratelli minori che iniziano le ele- 
mentari. Quindi altri 8 anni almeno 
di doppi turni, di lunghissime pas- 
seggiate da un capo all'altro con un 
clima che non è sicuramente quello 
della Costa Azzurra e con tanti altri 
disagi. E noi, intanto, stiamo a 
guardare e a sperare». 


dE 

«Vi preghiamo di pubblicare que- 
sto scritto — ci chiedono S. T. e 
L. R. — per sollecitare dagli enti 
responsabili una soluzione che metta 
fine ad una situazione precaria ve- 
nutasi a creare negli ultimi mesi. 
Siamo gli ex dipendenti della 
S.V.E.M. Come è noto la S.V.EM. 
era una società subdistributrice di 
energia elettrica nelle zone del Co- 
mune di S, Dorligo della Valle e 
nel Comune di Monrupino (linee di 
proprietà della società) e nella zo- 
na del Carso triestino (linee che 
eserciva in concessione dall’Acegat 
da oltre 30 anni). A seguito della 
legge sulla nazionalizzazione della 
energia elettrica, l'Enel ha naziona- 
lizzato le reti di proprietà della dit- 
ta e ha proceduto all’assorbimento 
di 6 persone, mentre l’'Acegat, dal 
canto suo ha provveduto al ritiro 
delle proprie linee. La S.V.EM., ri. 
masta senza l'attività principale, si 
vedeva costretta a ridurre il perso: 
nale e a licenziare 7 persone. Logi- 
camente questo personale doveva 
trovare sistemazione presso l'Acegat, 
che però ha sempre rifiutato di as- 
sumerlo adducendo il motivo che 
dal 1957 ad oggi l'Azienda municipa- 
lizzata aveva costantemente ridotto 
i propri quadri. Ora restano da fa- 
re le seguenti considerazioni: l'Ace- 
gat avrebbe dovuto assumere il per- 
sonale che ha lavorato per anni sui 
loro impianti, dato che l’Enel ha 
giudicato gli stessi non nazionaliz- 
zabili perchè comunali escludendo a 
priori l'assunzione del personale adi. 
bito a detti impianti. Sostanzialmen- 
te si tratterebbe di sistemare presso 
l'Acegat 7 persone sole: 3 impiegati 
e 4 operai, Non sì tratta di perso. 
ne anziane, in quanto l’età media 
delle stesse si aggira sui 30 anni e 


per di più hanno tutte alle spalle 
anni ed annì di esperienza. Speria- 
mo che questa nostra trovi eco nel- 
l’ambiente cittadino e che gli Enti 
responsabili dimostrino la loro buo. 
na volontà per mettere a posto po- 
che famiglie che si trovano oggi sul. 
la strada della disoccupazione, 


de 

«Noi abitanti di Opicina — segna. 
lano G, R. ed E. P. — siamo asso- 
lutamente contrari, a qualunque 
spostamento del capolinea da piazza 
Oberdan, Vi preghiamo di dirci se è 
necessario una raccolta di firme, 
‘perchè non vi sia tale pericolo, Inol. 
tre come possiamo ottenere un ser- 
vizio di pronto soccorso con ambu- 
lanze sull’altipiano. Si tenga pre- 
sente il numero di abitanti dell'alti- 
piano, i turisti di passaggio, i vil. 
leggianti, 1 profughi. Ci vogliono al. 
meno 15 minuti per avere una let- 
tiga e 30 per un ricovero. Troppo. 
Come si può ovviare a ciò?», 


sE 

«Vedo sulle segnalazioni del *’Pic- 
colo” — scrive il direttore della SIP 
— la protesta di un lettore per lo 
stato attuale della via Romagna, 
che è stata manomessa per la posa 
di un cavo e successivamente non 
‘ben ripristinata. Si tratta di un ca- 
vo che passa lungo le vie Galatti, 
Filzi, piazza Dalmazia, Romagna, Fa. 
bio Severo e vicolo Ospedale Mili- 
tare. L'osservazione è senz'altro giu- 
sta, però contrariamente a quanto 
seritto nella lettera non sì tratta di 
un cavo della SIP, ma di altro 
Ente. Sarei grato se venisse fatto 
cenno di questo come risposta, da- 
to che siamo chiamati in causa», 


se 

A. Z. ci chiede: «Vi prego di vo- 
lermi illuminare su quanto vi espon- 
go. Ho ricevuto un avviso dalla Coo- 
perativa tra Spazzacamini con la ri- 
chiesta di versare a sua favore la 
somma di lire 1166. Siccome questa 
somma mi viene richiesta per dove 
abito e cioè in via delle Milizie, e 
dato che non ho mai avuto alcun 
servizio, fatto a mio favore da detta 
Cooperativa, vi prego di volermi di- 
re se sono tenuto a pagare quanto 
richiestomi e in caso affermativo a 
che titolo debbo Ia somma richiesta», 

Il regolamento di polizia urbana 
prevede che una volta all'anno gli 
spazzacamini effettuino una visita di 
controllo a tutti i camini che si tro- 
vano nelle cucine delle nostre case. 
Per tale servizio ogni persona visita- 
ta paga 583 lire all'anno. E’ possibi- 
le che siano andati anche da chi ci 
scrive, e che questi non si ricordi 
della loro visita. La somma di 1166 
lire o è richiesta quale quota per 
due anni (uno arretrato), o perchè 
nella sua abitazione ci sono due 
cucine. Consigliamo comunque il let- 
tore di rivolgersi alla Cooperativa 
Spazzacamini, dove potrà accertarsi 
quando gli «uomini neri» sono stati 
da lui. 


le avevano dichiarato che il 
controllo effettuato aveva assi. 
curato un sufficiente «franco» 
tra cabina della gru e parapet- 
to del pianerottolo, la cui man- 
canza invece aveva provocato 
il sinistro, secondo le risultanze 
tecniche dell’Ispettorato del la- 
voro. Era stato scagionato da 
ogni responsabilità invece il 
gruista Ladislao Giberna, il qua- 
le non poteva accorgersi del 
movimento della gru dal suo 
posto di lavoro ed era controlla- 
to nei movimenti dal capo d'ar- 
te. La sentenza del Tribunale 
aveva dichiarato i due imputa- 
ti colpevoli e li aveva condan- 
nati ad un anno di reclusione, 
pena interamente condonata, 
nonchè al risarcimento dei dan- 
ni in separata sede, in favore 
della vedova Sbisà e della ve 
dova e del figlio dello Zigante, 
costituitisi Parte civile. 

Al dibattimento ‘davanti alla 
Corte di Appello sono stati sen- 
titi due nuovi testi: l’amma- 
gliatore Paolo Rosada, la cui 
versione è risultata discordan- 
te con quella fornita dal Rivie- 
rani, e il vigile del fuoco Ric- 
cardo Caputo il quale ha affer- 
mato che al momento dell’inci- 
dente stava parlando con il Ri- 
vierani. Quest’ultimo ha di. 
chiarato fra l’altro: «La gru 
n. 13, dal momento in cui ne 
assunsi il comando, non ha mai 
fatto movimenti di traslazione; 
ha solo brandeggiato. Quando 
fu effettuato il carico sull’«Agip 
Venezia» (che si trovava paral- 
lela alla «Auriga Primo», la gru 
era più avanti, verso la testa- 
ta del molo, rispetto al piane: 
rottolo. Effettuato lo scarico, 
evidentemente la gru si è mos. 
sa, retrocedendo senza che io 
me ne avvedessi, perchè prima 
occupato con due operai, poi 
perchè chiamato dal Caputo. Ma 
il gruista non doveva mettersi 
in moto senza il mio ordine». 

I due patroni di Parte Civile 
hanno sostenuto la colpevolez- 
za dei due imputati, pur raffi- 
gurando la situazione delicata 
che era emersa dal fatto, in 
ordine a responsabilità dirette. 
Si è parlato di capri espiatori, 
di assicurazioni non intervenute. 
Il P. G. ha chiesto la conferma 
della sentenza di primo grado. 
Il difensore del Bracco ha so- 
stenuto che l’incidente non si 
sarebbe verificato se i movi. 
menti della gru fossero stati 
ordinati e diretti dal Rivierani, 
che si era allontanato; ma il 
manovratore della gru avreb- 
be dovuto attendere gli ordini. 
Non erano state valutate inoltre 
le risultanze per quanto riguar- 
dava la situazione meteorologica 
di quel mattino, e l’imputato 
andava assolto con formula pie- 
na. Il difensore del Rivierani ha 
sostenuto che anche escluden- 
do la causa di forza maggiore 
il suo rappresentato andava as- 
solto perchè estraneo ad ogni 
ipotesi di responsabilità. Il 
gruista non poteva eseguire la 
‘manovra senza segnale ed il se- 
gnale non gli era stato dato, 
(Ma il gruista, in Tribunale, 
aveva affermato di avere rice- 
vuto l’ordine). 

La Corte di Appello ha con- 
fermato la sentenza ‘di primo 
grado con l’aggiunta delle mag- 
giori spese. 


NINANNIIANIINDIANNNANAN 
Gite e soggiorni 


C.1.8.S. - TURISMO SOCIALE. So- 
no aperte le prenotazioni ai soggiorni 
estivi di Forni di Sopra, S. Nicolò 
di Comelico e Caprile di Alleghe. In- 
formazioni: C.I.SS., via XXX Otto- 
bre 6, tel. 35798. IIERRA: 


Abbiamo mobili di qualità si- 
cura, che vengono scelti dai 
migliori arredatori e rappre- 
sentano la più qualificata pro- 
duzione attuale, Oggi con la 
«Proposta 66» si possono ave- 
re anche con pagamento dila- 
zionato. Zinelli & Perizzi, vi. 

Mazzini 31, via San Nicolò 32. 
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duzione attuale. Oggi con la 
«Proposta 66» si possono ‘ave- 
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Sabato, 21 maggio 1966 


IL PICCOLO 


LA GIUNTA REGIONALE HA APPROVATO GLI STANZIAMENTI PER I BILANCI 1965 E 1966 


Assegnati all'edilizia ospedaliera 
un miliardo e settecentocinquanta milioni 


Il dettaglio della ripartizione fra gli enti che heneficeranno del provvedimento 
Contributi in conto interessi per la costruzione dei nosocomi di Trieste e Gemona 


La Giunta regionale ha ap- 
provato in via definitiva la ri- 
partizione degli stanziamenti 
iscritti nei bilanci 1965 e 1966 e 
destinati all'edilizia ospedalie- 
ra in base agli articoli n, 1 e 
n, 6 della legge regionale 21 
dicembre 1965 n. 36. La somma 
@ disposizione della, Giunta am- 
monta complessivamente a un 
miliardo e 750 milioni, di cui 
un miliardo e 650 milioni per 
contributi in conto capitale, 
cioè contributi che entrano di. 
rettamente sulla spesa com- 
plessiva che gli enti pubblici 
ospedalieri affrontano per le 
realizzazioni nell’edilizia del 
settore, e 100 milioni per con- 
tributi in conto interessi, cioè 
contributi che riguardano esclu- 
sivamente e totalmente gli in- 
teressi sui mutui contratti da- 
gli enti. 

E’ ormai noto che i contribu 
ti in conto capitale andranno 
a favore di quattordici enti 
ospedalieri sparsi nella Regio- 
mne, mentre i contributi di 100 
milioni in conto interessi, sono 
annuali e suddivisi in 50 mi- 
lioni ciascuno, e riguardano la 
costruzione del nuovo comples- 
so ospedaliero degli OO.RR. di 
Trieste e dell'Ospedale civile di 
Gemona. Questi contributi in 
conto interessi copriranno un 
periodo di vent'anni. In totale, 
dunque, si tratta dell’assegna- 
zione, al nuovo ospedale di Trie- 
ste che dovrà essere realizzato 
nella zona di Cattinara e al 
l'ospedale di Gemona, di un mi- 
liardo per ciascuno. Per quanto 
riguarda i contributi in favore 
del nuovo ospedale di Trieste 
ne poniamo in risalto l’impor- 
tanza in altra pagina di cro- 
naca. 

Esaminando nel dettaglio la 
ripartizione di questo rilevan- 
te impegno finanziario della Re- 
gione per l’edilizia ospedaliera 
va anzitutto ricordato che la 
ripartizione stessa è stata ap- 
provata su proposta dell’asses- 
sore all’Igiene e Sanità, Nardi 
ni, e dell'assessore ai Lavori 
Pubblici Masutto. In forza del- 
l'art. 1 della legge citata, la 
Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere agli En- 
ti pubblici ospedalieri contribu- 
ti in capitale fino al 50 per cen- 
to della spesa per opere riguar- 
danti l’edilizià ospedaliera “in 
genere; .in forza «dell'art. 6, in- 
vece, l’Amministrazione è au- 
torizzata a concedere, per lo 
Stesso scopo, contributi costan- 
ti, per un periodo non superiore 
ai vent'anni e nella misura 
massima del 5 per cento, sullo 
importo dei mutui assunti da- 
gli enti pubblici ospedalieri per 
opere di costruzione e amplia- 
mento dei nosocomi, Come si 
è già rilevato, questo aspetto 
riguarda gli ospedali di Trieste 
€ di Gemona. 

I contributi in conto. capitale, 
si è detto, ammontano a un mi. 
liardo e 650 milioni. Essi sono 
stati assegnati ai seguenti ospe- 
dali: Ospedale infantile di Trie- 
ste (65 milioni) per il comple 
tamento della scuola vigilatrici 
d'infanzia; Ospedale di Udine 
(500 milioni) per la costruzione 
del padiglione principale, della 
astanteria, del pronto soccorso 
e dei centri di medicina socia: 
le; Ospedale di Gorizia (143 mi 
lioni) per la sede di servizi so- 
ciali, laboratorio di farmacia, 
banca del sangue e uffici ammi. 
nistrativi; Ospedale di Grado 
(8 milioni) per la sistemazione 
di alcuni servizi; Ospedale di 
Palmanova (31 milioni) per lo 
ampliamento e l’ammoderna; 
‘mento delle sale operatorie, per 
l'adeguamento del laboratorio 
di ricerche e del centro trasfu- 
sionale; Ospedale di Tolmezzo 
(230, milioni) per l'ampliamento 
della sede ospedaliera; Ospeda- 
le di Pordenone (179 milioni) 
per il completamento dei padi- 


‘ glioni di chirurgia, ortopedia. 


traumatologia e dell’istituto ra- 
diologico; Ospedale di Latisana 
(108 milioni) per la sopraeleva- 
zione dell’edificio e la costru 
zione dei reparti di pediatria, 
ostetricia e ginecologia; Ospe. 
dale di Codroipo (8 milioni e 
mezzo) per la costruzione del 
soggiorno del reparto sanatoria- 
le; Ospedale di Cormons (30 
milioni) per il completamento 
dei servizi generali; Ospedale 
di Maniago (125 milioni) per la 
costruzione del poliambulatorio 


del reparto dozzinanti e del re- 
parto specialità; Ospedale di 
San Daniele (110 milioni) per la 
costruzione dell’ala est del nuo- 
vo padiglione; Ospedale di Spi. 
limbergo (100 milioni) per la- 
vori di ampliamento della sede 
ospedaliera; Ospedale di Avia: 
no (10 milioni) per il completa: 
mento del reparto maternità. 

Attraverso questi contributi 
un buon numero di Enti ospe- 
dalieri potrà conseguire la sua 
definitiva sistemazione. E’ que- 
sto, ad esempio, il caso di Gra 
do, Latisana, Maniago, Spilim- 
bergo, Cormons, Codroipo € 
Aviano. 

In altri casi si tratta di ope 
tazioni più impegnative, impo- 
ste dalle esigenze di ammoder- 
namento (San Daniele) o dalle 
necessità di adeguamento e di 
sviluppo (Tolmezzo). La distri: 
buzione della rete ospedaliera, 
la cosiddetta griglia dei servizi 


ospedalieri, è tale che sono più 
evidenti i problemi e le esigen: 
ze di potenziamento, di coordi. 
namento e di riqualificazione 
dei complessi già esistenti, che 
non la realizzazione di nuove 
costruzioni per colmare le ca- 
renze dell'assistenza ospedalie- 
Ta. A questo rilievo fanno ecce- 
zione Trieste, e, logicamente in 
misura minore, Gemona, dove 
appunto, è prevista la costru- 
zione di nuovi complessi ospe- 
dalieri e dove la Regione inter- 
viene con altra forma di con- 
tributo. 

Con questi interventi si inten- 
de favorire il miglioramento 
tecnico-scientifico degli ambien. 
ti e delle attrezzature attuali, 
ma il criterio seguito dall’asses- 
sore Nardini nella stesura del 
piano di ripartizione è stato 
ispirato a una visione di orga. 
nica impostazione che si inten- 
de dare in un prossimo futuro 


a tutta l’organizzazione ospeda- 
liera del Friuli-Venezia Giulia, 
attraverso la riforma ospedalie 
ta. In questo quadro i nosoco- 
smi indicati dopo la loro siste 
mazione, il loro ampliamento 
e rimodernamento rappresente- 
ranno gli ospedali base attorno 
ai quali si deve sviluppare la 
riforma stessa, 

Nei prossimi esercizi finanzia. 
ti, la Regione stanzierà natu- 
talmente altre somme, che con- 
sentiranno di soddisfare com- 
pletamente le richieste di con- 
tributo avanzate dagli Enti ai 
quali ora è stata assegnata una 
prima erogazione. Va ancora 
sottolineato che, esaurite con 
gli esercizi 1965 e 1966 le richie. 
ste del maggior numero di En: 
ti ospedalieri, i futuri esercizi 
potranno soddisfare anche quel. 
le domande riguardanti opera- 
zioni edilizie più impegnative e 
massicce. 


=== 


UN ASPETTO DI PRIMO PIANO NEL PROBI. 


EMA DEI COLLEGAMENTI 


E indispensabile al turismo 
l'autostrada Udine-Tarvisio 


Sono aumentati di otto volte nell'arco degli ultimi quindici onni 
gli stranieri entrati in Italia attraverso i transiti con l’Austria 


Nella precedente nota abbia- 
mo avuto occasione di passare 
in rassegna il problema della 
autostrada Udine-Tarvisio, ‘con 
particolare riguardo ai benefici 
tiflessi che, dalla sua realizza- 
zione, scaturirebbero per l’eco- 
nomia del Friuli - Venezia Giu- 
lia, in generale, e per il porto 
di Trieste e l’industrializzazio- 
ne della regione, in particolare. 

Più immediati ancora appaio- 
no i benefici che dalla realizza- 
zione della nuova arteria deri- 
verebbero all'industria turisti. 
co- alberghiera della regione, 
avuto riguardo al «peso» che le 
correnti turistiche provenienti 
dall’Austria rivestono nell’ambi- 
to del turismo locale. 

Al riguardo, dalle statistiche 
diramate dall’ENIT risulta che 
nell'arco degli ultimi quindici 
anni il numero degli stranieri 
entrati in Italia attraverso i 
transiti. stradali italo-austriaci 
è aumentato di ben otto volte, 
passando dalle 657 mila unità 
nel 1961, ad oltre 5 milioni e 
457 mila unità nel ’65; pari al 
32 per cento (cioè, a quasi un 
terzo) di tutti gli stranieri en- 
trati in Italia attraverso i tran- 
siti stradali. 

In particolare, per quanto ri. 
guarda l’afflusso turistico nella 
nostra regione, nel giro di cin. 
que anni il numero dei turisti 
austriaci ospitati negli esercizi 
alberghieri del Friuli - Venezia 
Giulia è salito da 38.622 nel ‘59, 
a 50.188, nel ’64 (con un incre- 
mento del 30 per cento); quello 
dei turisti tedeschi, da 37.065 
a 46.476 (pari ad un incremento 
del 25 per cento). Le rispettive 
giornate di presenza risultano 
aumentate del 72 per cento (da 
140.986. a 241.757), per i turisti 
austriaci; e del 41 per cento 
(da 194.212 a 274.466), per quel. 
li tedeschi. Anche i turisti olan- 
desi, svedesi, ecc, risultano au- 
mentati, 

A questo proposito, va ricor- 
dato come da qualche anno im- 
ponenti correnti turistiche te- 
desche, belghe, olandesi e scan- 
dinave passino per’ l’Austria, 
per avviarsi verso la Jugoslavia 
e gli altri Paesi balcanici, per- 
correndo. l’autostrada ‘Baviera - 
Salisburgo. 

Inquadrata nell’ambito di ta- 
le situazione, l'attuazione della 
autostrada Udine - Tarvisio ap- 
‘pare — anche ai fini della tute- 
la e della valorizzazione della 
industria turistica regionale — 
assolutamente indilazionabile. 
Di tale esigenza si sono fatti, 
fra gli altri, portavoce presso 
il Ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, on. Achille ‘Corona 
— in occasione della sua visita 
alla nostra città agli inizi dello 
scorso anno — Îl Presidente del- 


(Foto de Rota) 


il direttore del Conservatorio, m.o Orazio Fiume, premia i vin- 
citori del concorso sul tema: «Note e impressioni su un con. 
certo dell’Agimus». Il secondo premio — non assegnato il pri. 
mo — è andato a Marina Zorzenon, il terzo a Nadia Kriskac 


l'Assemblea regionale, dottor 
de Rinaldini, e il Sindaco di 
Trieste, dott. Franzil. 

Non va, al riguardo, dimenti- 
cato che nel periodo estivo — 
quando al normale traffico si 
aggiunge quello turistico — la 
situazione all’attuale valico di 
Coccau diventa insostenibile, 
Taggiungendo — come ha osser- 
vato il Presidente della Camera 
di commercio di Udine, nella 
sua ultima relazione annuale — 
livelli di pericolosità. 

In proposito, va rilevata l’op- 
‘portunità che il tronco Coccau- 
Carnia sia esente dal pagamen- 
to del pedaggio solitamente im- 
posto sulle autostrade italiane. 
Ciò — oltre a consentire a tale 
tronco di mantenere le caratte- 
ristiche di un'autostrada «aper: 
ta» — appare giustificato anche 
da motivi di ordine psicologico. 

Concludendo, da quanto pre- 
cede emerge evidente il fatto 
che l'onere richiesto per la rea- 
lizzazione dell’ autostrada Udi. 
ne - Tarvisio rappresenterebbe 
un proficuo investimento, de- 
stinato. ad essere ripagato — 
già nell'arco di pochi anni — 
dai ragguardevoli benefici eco- 
nomici che l'importante arteria 
arrecherebbe alle zone da essa 
servite, rispondendo ad una le- 
gittima esigenza dell’economia 


del Friuli - Venezia Giulia, sul 
‘piano produttivo-commerciale e 
turistico. 

‘Tra i benefici più immediati, 
vanno annoverati quelli interes. 
santi il settore dei «servizi», va- 
le a dire gli impianti ricettivo - 
alberghieri, le stazioni di servi. 
zio, le aziende di viaggio e di 
soggiorno, le imprese di tra- 
sporto, il commercio, l’organiz- 
zazione di assistenza alla mo- 
torizzazione (officine, ecc.); 
mentre, quale conseguenza del- 
lo sviluppo turistico — ai vari 
livelli — è prevedibile un rav- 
vivamento dell’attività edilizia, 
collegato al rinnovo ed al po- 
tenziamento delle attrezzature 
ricettive ed ausiliarie, e della 
edilizia residenziale. 


Infine, riflessi positivi si 
avrebbero anche sull’agricoltu- 
Ta e sull’artigianato, anche gra- 
zie alla valorizzazione ed alla 
maggiore facilità di trasporto 
dei prodotti verso nuovi mer- 
cati, compresi entro un più am- 
pio raggio d'azione; mentre 
analoghe considerazioni sono 
valide anche per l’industria, 
cui vanno inoltre aggiunte quel- 
le relative alle accresciute pos- 
sibilità di insediamento di nuo- 
ve iniziative industriali. 


Giovanni Palladini 


AFFLUISCONO | LAVORI AL COMUNE DI MUGGIA 


Si chiude a fine maggio 
il concorso fra gli alunni 


Lunedì verrà trasmessa da Radio Trieste 
una conversazione su l'arte e gli scolari 


Da tutte le scuole elementari 
e medie della Regione Friuli 
Venezia Giulia pervengono in 
questi giorni al Comune di 
Muccia opere grafiche, pittori 
che e plastiche degli allievi. La 
raccolta delle prove per il con- 
corso sull'educazione artistica 
nella scuola dell'obbligo avrà 
termine, come è noto, il 31 
corrente, 

Allo scopo di ricordare le fi- 
nalità del concorso, lunedì 23 
maggio alle ore 14.20 sarà tra- 
smessa da radio Trieste I e 
stazioni collegate della Regio- 
ne una, conversazione sceneg- 
giata di Silvano Pezzetta sul 
tema «L'arte e gli scolari», Gli 
insegnanti di educazione artisti 
ca e delle scuole primarie, i 
ragazzi e i loro genitori, non- 
chè quanti si interessano all’ar- 
gomento sono invitati ad ascol. 
tarla. 

Gioverà sottolineare che il 
concorso di Muggia è la prima 
iniziativa del genere, Per la ve- 
rità non sono mancati e non 
mancano premi destinati ai pit- 
tori in erba. Tuttavia mai era 
stata organizzata finora una 
manifestazione che riconosces- 
se e stimolasse l’impegno dei 
maestri e dei professori miglio 
ti, di coloro, cioè, che in ade- 
renza ai nuovi principi della 
pedagogia e dell’estetica avvia. 
no i discepoli verso la compiu- 
ta maturazione delle capacità 
espressive presenti in ognuno. 
Questa è la finalità principale 
del concorso di Muggia, fina- 
lità che si esplicherà in un 
ampio dibattito con esperti di 
livello internazionale, durante 
il convegno che avrà luogo dal 
22 al 24 settembre a Muggia, in 
coincidenza con la mostra dei 


lavori in concorso, 
ei sr 


Terzo saggio di studio 
al Conservatorio «Tartini» 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, si svolgerà nella sala 
maggiore del Conservatorio «G. 
Tartini», in via Ghega 12, il III 
saggio di studio degli allievi, 
dedicato ai corsi di strumento 
della scuola media statale an- 
nessa. 

Suoneranno gli allievi della 
scuola di pianoforte dei profes- 
sori Lydia Armani, Roberto Re- 
pini, Alessandro Costantinides; 
della scuola di violino del prof. 
Giovanni Pavovich; della scuo- 
la di violoncello del prof. Etto- 
re Sigon; del corso straordina- 
Tio di collaborazione pianistica 
della prof. Laura Battilana. 


Rassegna enologica 
in giugno a Monfalcone 


Tra le manifestazioni di ca- 
Tattere popolare in program- 
ma a Monfalcone, sotto l’egi. 
da dell’EPT, risalta la rassegna 
regionale del vino, che sarà al- 
lestita in viale S. Marco in coin- 
cidenza con la festività di San- 
t’Antonio. In questi giorni, lo 
apposito comitato Organizzato- 
re, costituito dalla Pro Loco tra 


= 


Ca 


emi 


CONVERSAZIONE DELL'AVV. MORGERA AI «CONVEGNI MARIA CRISTINA» 


Tende a quello vero e proprio 
il cosiddetto <piccolo divorzio» 


Un’interessante conversazio- 
ne sulla polemica fra divorzi 
sti e anti-divorzisti è stata pro- 
mossa dai «Convegni Maria 
Cristina»; il tema è stato svi- 
luppato dall'avv, Enzo Morge- 
Ta, chiaro esponente del Foro 
triestino, il quale ha immedia- 
tamente premesso d’essere un 
anti-divorzista ma nel contem- 
po — nell’accingersi ad espor- 
re le proprie tesi — ha dichia- 
rato di tenere comunque in evi- 
denza quella casistica di erro- 
ti e di casi-limite che hanno 
spinto ad esempio l’on, Fortu- 
na, socialista, a proporre il di- 
segno di legge sul «piccolo di- 
vorzio», il quale contempla ad 
esempio la possibilità di divor- 
ziare, e quindi di risposarsi, 
‘per coloro il cui coniuge sia 
stato condannato all'ergastolo, 
abbia ottenuto il divorzio allo 
estero dove si sia anche rispo- 
sato, sia stato dichiarato in- 
guaribilmente malato di men- 
te, sia stato condannato per 
atti contro la morale o per isti. 
gazione alla prostituzione, e co- 
sì via. 

Sono tutti casi che l’avv. 
Morgera ha tenuto presenti, 
obiettando però che non posso- 
no avere un peso decisivo e ri. 
solutivo nell’impostazione ge- 
nerale del problema; e ciò in 
quanto non possono — per le 
loro caratteristiche di singoli 
drammi e disavventure perso- 
nali — coinvolgere un discorso 
che alla fine investa lo stesso 
istituto del matrimonio. Per- 
chè il pericolo è appunto que- 
sto, secondo l’avv.  Morgera, 
che l'introduzione del «piccolo 
divorzio» possa condurre in un 
prossimo futuro all’approvazio- 
ne in Italia del divorzio «tout 
cour», con le immaginabili con- 
seguenze sul piano morale e so- 
ciale 

Il matrimonio infatti non è 
solo il sancimento di un’unio- 
ne carnale, oltre che spiritua- 
le, dei contraenti; esso. esiste 
— ha osservato Morgera — per 
la procreazione e per l’educa- 
zione della tprir (non per l’al- 
levamento dei figli, chè è un 
fine naturale ed istintivo, co- 
mune agli stessi animali); tan- 
to è vero — ha argomentato 
— che proprio quando manca 
no i figli l’istituto spesso vacil- 
la, Ma siamo uomini, soggetti 


dissolversi; per questo, convie- 
ne mantenere l’attuale legisla- 
zione in materia, anche se con- 
divisa. da pochi altri Paesi 
(Spagna, Irlanda, Andorra, San 
Marino, Argentina, Brasile, Ci- 
le, Colombia e Paraguay), 

«Non c'entra per niente la 
Chiesa, in questo atteggiamen- 
to — ha sostenuto l’avv, Mor- 
gera — ed anzi come cattolico 
mi preme osservare che l’ordi- 
namento canonico prevede del- 
le cause di annullamento che 
invece non trovano riscontro 
nell'ordinamento giuridico del- 
lo Stato». Sfiorato quindi il te- 
ma d'attualità, costituito dalla 
recente proposta di legge For- 
tuna. e solo per trarne motivo 
di allarme («in realtà si vuole 
giungere. al divorzio vero e 
proprio»), l’oratore ha. accen. 
nato alle polemiche che sull’ar- 
sgomento durano fin dal 1875 e 
si sono poi sviluppate in una 
quindicina di proposte di legge, 
ultime delle quali per iniziati- 
va degli onorevoli Sansone e 
Fortuna. 


I «divorzisti», anche per so. 
stenere la «piccola» riforma, 
hanno subito preso a sostenere 
che «lo Stato non ha diritto di 
intervenire nell’autonomia pri- 
vata e familiare» o — più ele 
gantemente — che «i cattolici 
possono invocare il diritto di 
essere trattati sul piano dello 
ordinamento dello Stato; se è 
ammessa una società pluralisti. 
ca, se è ammessa la conviven- 
za di indirizzi diversi in cam- 
po economico, ciò dovrebbe va- 
lere anche in campo religioso; 
quindi dovrebbe darsi la pos- 
sibilità anche in tema matrimo- 
niale che ciascun cittadino pos- 
sa avere in argomento una pro- 
pria idea». Con ciò — ha rile 
vato l'oratore — i sostenitori 
della «piccola» riforma hanno 
gettato la maschera; non ad 
essa tendono, bensì al divorzio 
vero e proprio. E quando a&u- 
spicano accordi diplomatici con 
la Santa Sede per addivenire al 
superamento — dicono — delle 
remore, in tal modo danno cre- 
dito a una vecchia, frusta bu- 
gia, secondo la quale sarebbe 
appunto la Chiesa ad ostacolare 
l’applicazione del divorzio in 
Italia. Invece — ha obiettato — 
i più fermi oppositori sono sta- 
ti proprio gli uomini politici e 


ad errori, e i rapporti d’ordi-|i giuristi liberali, anche quelli 
ne maturale talvolta possono |rinomati come ‘«mangiapreti».|la revisione della Costituzione, 


L'indissolubilità del matrimo- 
nio può dare luogo, è vero, a 
casi disgraziati — ha ammesso 
l’avv. Morgera — ma rappre- 
sentano comunque eccezione, 
per risolvere la quale non si 
può scuotere dalle fondamenta 
Jo stesso istituto matrimoniale; 
e qui di proposito l'oratore ha 
citato autori, fra i quali Ber- 
trand Russel, i quali certamen- 
te — ha detto — non «puzzano 
di sacrestia», per sostenere — 
attraverso i loro scritti — che 
tale istituto supera l’interesse 
dei singoli che l'hanno contrat- 
to, in quanto salvaguarda oltre 
tutto un principio di diritto na- 
turale, insito nella coscienza di 
ciascuno e che non può essere 
Violato impunemente; altrimen- 
ti, si va contro l’interesse dei 
Più, contro il bene collettivo. 
Per questo bisogna mantenere 
saldo il vincolo matrimoniale, 
per non aumentare il disordi- 
ne, il sovvertimento dei valori 
morali che ne deriverebbero. 

In conclusione, l'avv. Morge- 
ta ha ricondotto il problema 
sul piano della scelta del coniù- 
ge; quello è il momento in cui 
bisogna essere attentissimi, pru- 
dentissimi, valutando appieno 
l'affidamento che si sta per fa- 
re del proprio matrimonio spi- 
rituale, ed anche patrimoniale, 
nelle mani dell'altro coniuge, In- 
fine l’oratore ha messo in guar: 
dia l’uditorio contro gli interes 
si politici che si nascondono 
dietro le iniziative  divorzisti- 
che, le quali fanno leva sui fal- 
si atteggiamenti anticonformi: 
stici di moda ed anche su certi 
ambienti anticlericali. Come non 
bastasse, vi sono anche difficol. 
tà tecnico-giuridiche che si op- 
pongono all'adozione di una 
qualche legge divorzista prima 
che sia stata rivista la stessa 
Costituzione, in. particolare l'ar- 
ticolo 29. Revisione senza la 
quale non può essere neppure 
introdotto un discorso sull’ar: 
gomento; ma allora si abbia il 
coraggio — ha concluso — di 
gettare la maschera e chiedere 


diversi enti cittadini, sta dando 
gli ultimi ritocchi al program: 
ma della manifestazione. 

Essa si svolgerà per tre gior- 
nate da sabato 11 a lunedì 13 
giugno. La partecipazione dei 
produttori risulterà quest'anno 
limitata, particolarmente per la 
applicazione di criteri più re- 
strittivi, cioè per una selezione 
più severa che si è operata già 
qualche mese fa all’atto dell’in- 
vio degli inviti di partecipa- 
zione. 

Lungo gli spaziosi marciapie- 
di del viale dovrebbero essere 
allestiti non più di sedici o di- 
ciassette chioschi, i quali però 
esibiranno le qualità più pre- 
giate dei bianchi e dei rossi del- 
le caratteristiche zone vinicole 
del Friuli-Venezia Giulia, dal 
Collio alla Bassa Friulana, al 
Carso triestino, Per invogliare 
all’assaggio i visitatori, come 
ogni anno, accanto agli stand 
del vino, saranno sistemati dei 
chioschi per la vendita del pe- 
sce fritto, 


Premiazioni al «Dante» 
del IV concorso corale 


Questa sera alle ore 18, nella 
aula magna del Liceo «Dante», 
si svolgerà la manifestazione 
finale del IV concorso di can- 
to corale, dedicato alla memo- 
ria di Antonio Milossi, che la 
Associazione insegnanti italiani 
della Venezia Giulia ha Junga- 
mente preparato e organizzato 
nel corso dell’anno scolastico, 
Anche quest'anno i complessi, 
che hanno partecipato alla no- 
bile gara, sono stati in numero 
veramente encomiabile, sia quel- 


Il giornalista americano Leo 
Wollemborg ha parlato merco- 
ledì sera al Circolo della cul. 


li riguardanti i Ricreatori co- 
munali, che vi hanno parteci. 
pato per la solerte ed instan- 
cabile cura del direttore cav. 
Mario D’Urbino, sia quelli del- 
le scuole elementari che hanno 
trovato due fedeli sostenitori 
nei direttori didattici dott, O- 
mero Zerqueni e Antonio Viez- 
zoli. 

Dopo lunga e faticosa prepa- 
razione, nutrita dall’entusiasmo 
e dalla silenziosa operosità dei 
molti istruttori, i cori vincitori 
si presenteranno questa sera al 
«Dante» per la premiazione e 
per l'esecuzione del pezzo d’ob- 
bligo e di quello facoltativo. 
Alla manifestazione finale di 
questa sera, durante la quale 
verranno assegnate le coppe di 
argento, le medaglie e i diplo- 
mi, sono invitati oltre che le 
autorità scolastiche e cittadine, 
anche gli insegnanti e i genito- 
Ti che nell'educazione musicale 
riconoscono una fondamentale 
componente dell’ educazione 
dei propri figlioli, 


tura e delle arti, sotto i comuni 
auspici dell’Associazione Italo- 
Americana di Trieste e del CCA, 
su «Rapporti tra Stati Uniti e 
Italia dopo la seconda guerra 
mondiale». 

Wollemborg è stato presentato 
al numeroso pubblico che com- 
prendeva pure personalità del 
mondo culturale cittadino, della 
stampa e della pubblica ammi- 
nistrazione, dal presidente del. 
l’AIA, avv. Arrigo Cavalieri, che 
ha sottolineato come il confe- 
renziere, ben noto ai telespetta- 
tori italiani per la sua parteci. 
pazione a molti dibattiti di ca- 
rattere. politico-sociale, possa 
considerarsi un tipico rappre- 
sentante di quei «leader» di una 
informazione basata sullo stu- 
dio profondo dei fenomeni po- 
litici e sociali della nostra epo- 
ca, informazione che diventa 
formazione di un'opinione pub- 
blica cosciente, contribuendo al- 
lo stesso tempo all'abolizione 
di distanze ed una migliore 
vicendevole conoscenza tra i 
popoli. 


“DOMANI LA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE STATUNITENSI 
© (] ® (-) 
Anche i nostri bersaglieri 


si esibiranno a 


ui 


ES 


lla base di 


Aviano 


L'apparecchio F-104 Startfighter che parteciperà alla manifestazione di domani alla base aerea 


NATO di Aviano è un caccia 


Domani domenica, alla base 
aerea NATO di Aviano, si cele- 
brerà la «Giornata delle Forze 
armate USA», la manifestazione 
che da due anni sostituisce la 
«Parata aerea» che con tanto en- 
tusiasmo e partecipazione di 
pubblico aveva suscitato nella 
nostra zona, e in altre parti del 
Veneto. 

La manifestazione si svolgerà 
secondo il seguente program- 
ma: ore 8, apertura dell’aero- 
‘porto; ore 9, incontro di calcio 
tra una squadra di avieri ame- 
ricani e una formazione di 
Aviano e dimostrazione antin- 
cendio con la partecipazione di 
un elicottero; ore 9,30, dimo- 
strazione statica di un missile 
«Honest John»; ore 10, decollo 
con mezzi ausiliari di un avio- 
getto T-33; ore 10.30, esibizione 
della fanfara dell’8.0 bersaglie- 
ri; ore 11, esercitazioni di un 
plotone di bersaglieri; ore 11.30, 
esibizione dell’orchestrina ame- 
Ticana di musica ‘jazz, che con- 
tinuerà a suonare l’intero po- 
meriggio; ore 12, gara di aero- 
‘modellismo e passaggi in volo 
di aviogetti F-100, 


Nel pomeriggio, alle 13, esi- 
bizione della filodrammatica de- 
gli avieri americani e partita di 
pallavolo tra una squadra ame- 
Ticana e una formazione dello 
Istituto Kennedy; ore 14, in- 
contro di pallavolo tra una for- 
mazione americana e una squa- 
dra di Udine; ore 14.15, incon- 
tro softball tra due squadre 
americane; ore 14.30, esercitazio- 
ni di un plotone di bersaglieri; 
ore 15.30, passaggi in volo di 
aviogetti F-100 Supersabre, F-104 
Starfighter, F-105 Thunderchief e 
TF-4C Phantom. 

Gli incontri di pallacanestro 
e pallavolo si svolgeranno nel- 
la palestra della zona Caser- 
mette, mentre gli incontri di 
calcio e di softball avranno luo- 
go nella zona aeroportuale, La 
chiusura della manifestazione e 
dell’aeroporto avrà luogo alle 
17. Alla mostra statica, oltre 
agli aerei e alle apparecchiatu- 
Te e mezzi annunciati nel no- 
stro precedente articolo, pren- 
deranno parte anche tre moder- 
nissimi e potenti aviogetti cac- 
cia, l’F-101 Voodoo, l’F-104 Star- 
fighter e 1’F-105 Thunderchief, 
e un aereo da trasporto C-124 
Globemaster. 

A disposizione degli spettata- 
Ti ci saranno parcheggi e posti 
di ristoro, nonchè un servizio 
continuo di corriere per trasfe- 
rirsi dalla zona aeroportuale al. 
la zona Casermette e viceversa, 


Assemblea dei cronisti 


Presso il Dircolo della Stam- 
pa di corso Italia 12 è convo- 
cata per le 15 (15.30 in secon 
da convocazione) l’assemblea 
straordinaria del Gruppo giulia. 
no cronisti. L'ordine del giorno 
dei lavori prevede la reiazione 
del vicepresidente, l’elezione del 
direttivo dei Gruppo ed even- 
inalmente la trattazione di air 
argomenti. 


PE RI go OE 


Rassegna retrospettiva 


del cinema americano 


Domani alle ore 10, al cinema 
teatro Vittorio Veneto (via Ga. 
latti, angolo via Filzi) si con- 
cluderà il ciclo di proiezioni de- 
dicato al cinema americano tra 
gli anni ‘20 e ‘40, Verrà proiet- 
tato il film di Clarence Brown 
«La carne e il diavolo» (1926) 
interpretato da Greta Garbo e 
una selezione dal famoso «Ni- 
notchka» (1939) di E, Lubitsch 


in dotazione al Comando difesa aerea, quale intercettatore 


uno degli ultimi film della gran. 
de attrice svedese. 

Alla proiezione, organizzata 
sottoicomuni auspici dell’Asso- 
ciazione Italo-Americana di Trie- 
ste e del Dopolavoro Ferrovia: 
Tio, hanno libero ingresso i so- 
ci dell'AIA e dei Dopolavoro 
Ferroviario. 

Eni I LESTER, 

Pubblicisti. Data la scarsa rispon- 
denza riscontrata nel censimento in- 
detto dall'Istituto nazionale di previ. 
denza dei giornalisti sulla situazione 
previdenziale dei pubblicisti, l'ufficio 
di corrispondenza di Trieste del. 
V'I.N.P.G.I. comunica che il termine 
‘per la consegna del formulario, già 
fissato per il 16 maggio, viene proro- 
gato a tutto il 10 giugno p. v. 


DOMANI ALLA MINERVA 
Piazza dell’Unità 


nel volto di tre secoli 


Domani alle ore 18, nella sa- 
la «Silvio Benco» della biblio- 
teca civica, per conto della So- 
cietà di Minerva, l’avv. Cesare 
Pagnini parlerà su «La piazza 
Unità in tre secoli di immagi. 
ni». La conferenza sarà illu- 
strata da una serie di diaposi- 
tive, sia a colori che in bianco 
nero, le quali riproduranno i 
vari aspetti di questa piazza 
triestina, la quale attraverso i 
secoli ha avuto numerose tra- 
sformazioni, 


ESPONGONO NELLA SEDE DI VIA ROMA 15 


L'arte fra gli hobbies 
dei dipendenti dell'Acegat 


Nella sede dell’Associazione 
sportiva culturale Acegat, in via 
Roma 15, al secondo piano, è 
stata allestita la nona mostra 
d’arte, comprendente 52 opere 
— fra pittura, scultura e grafi- 
ca — prodotte dai dipendenti 
dell’Acegat. Rispetto alle prece- 
denti edizioni della stessa ras- 
segna non vi sono novità cospi- 
cue da segnalare. Il panorama 
è, all’incirca, quello degli an- 
ni passati, con qualche punta 
avanguardistica — segnata dal 
la nuova figurazione dei Picco- 
lo-Sillani e dei Pericin — e con 
una largo corteggio di paesaggi, 
vuoi boschivi vuoi marini, di- 
Ppinti nel consueto gusto tardo- 
impressionistico che contraddi- 
stingue le esercitazioni — in sè 
lodevolissime — dei pittori do- 
menicali. 

Piccolo-Sillani ha dilatato e 
disciolto le immagini — gravi. 
de di forza espressionistica — 
delle sue precedenti opere ed 
è giunto ad un modo stilistico 
affine alla pittura murale: «In 
cerca di colloquio» e «Torque- 
mada domina la Spagna) mo- 
strano l'entusiasmo e il fervore 
creativo di questo giovane arti- 
sta, sempre proteso verso il 
mondo nuovo e non esente da 
taluni influssi letterari. Pericin, 
affine, per certi aspetti a Picco- 
lo-Sillani e come questi allievo 
della Scuola di figura del Mu- 
seo Revoltella, incide le imma- 
gini con maggior precisione e 
virulenza; abbondanti i riferi- 
menti ai mass media e al gene: 
re dell’orrore: gli urlatori e i 
suonatori di chitarra, Dracula 
moltiplicato per mille e i toreri 
d’una Spagna rorida di sangue. 

Di Goich loderemo la mae 
stria negli sbalzi in rame, assal 
efficaci sia nelle composizioni 
astratte sia nell'emblematica del- 
le costellazioni zodiacali. Casta- 
gna presenta sculture robuste, 
modellate con rispetto dei ca- 
noni tradizionali; menzionabile, 
particolarmente, il bozzetto per 
il monumento a Sauro. Sempre 
fra gli scultori, sono da ricor- 
dare Ebblin («Uomo che spin. 
ge»), Piccotti e Poggiolini, au- 
tore, quest’ultimo di eleganti 
strutture astratte, sapientemen- 
te architettate. 

Un posto a parte occupano le 
tre nature morte all’acquerello 
di Girolimini, morandiane nel 
soggetto ma elaborate con una 
intonazione personale, attraver- 
so piacevoli effetti di trasparen- 
za dentro bordi nettamente mar- 
cati. Di Carrino-Sillani va visto 


uno studio condotto con sobria 
proprietà, di Cirielli la bizzar- 
Ta «Composizione» quasi sur- 
Teale, di Leban la diabolica sor- 
tita con un Lucifero a pastello, 
di D'Agostini il ritratto femmi 
nile eseguito con cartellonistica 
evidenza. 


Ed eccoci alla nutrita schie- 
Ta di paesagisti e dei vedutisti: 
Arbanas, Bellotto, Cucchi, M. 
Girolomini, Kaucich, Mandero, 
Nabergoi, Semenich, Sherwood, 
Stabile. 

I. N. 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Manifestazione in ricordo 
di P. A. Quarantotti Gambini 


Per iniziativa del Circolo del. 
la Stampa di Trieste lo scrit- 
tore Carlo Schreiner ricorderà: 
jPier Antonio Quarantotti Gam- 
bini, narratore, giornalista. e 
patriota, La manifestazione in- 
tesa a rievocare l'illustre figlio 
di Trieste e dell'Istria si svolge- 
rà martedì 31 corrente nella 
sala maggiore del Circolo in 
corso Italia 12, 


Tre: 


L’incisore Delamonica 


al Centro «Feltrinelli» 


Presso la Galleria del Centro 
Arte Viva Feltrinelli di corso 
Italia 3, si inaugura oggi la 
personale dell’incisore brasilia- 
no Roberto Delamonica. L’arti- 
sta, presentato dal critico Rus- 
soli, allinea nell’attuale rasse- 
gna alcune delle più significati 
ve opere della sua vasta atti 
vità che gli ha valso premi e 
riconoscimenti internazionali, 
fra cui il recente premio Gug- 
genheim. 

Delamonica affianca alla sua 
attività artistica quella dell’in- 
segnamento dell’incisione nei 
più importanti musei e scuole 
‘americane. 

ei li LT 

Oggi, alle ore 18, si inaugura, al- 
la Galleria Barisi (via D. Rossetti, 
8), la mostra personale di Ennio 
Steidler, che presenta la sua recen- 
te opera grafica, comprendente di- 
segni ad inchiostro, nonchè appunti 
tratti dal taccuino di viaggio di un 
recente soggiorno romano, La mo- 
stra rimarrà aperta sino al 3 giu. 
gno con orario nei giorni feriali 
10-13 e 17-20, e nei festivi 11-13. 


dopo il conflitto mondiale) - 


Italia e Stati Uniti - 


4 


Wollernborg ha tracciato È 
ampio panorama delle vio si { 
italiane degli ultimi vent'ali 
analizzando l'atteggiamento È 

gli Stati Uniti verso tali vice? 
nonchè il modo in cui qué; 
due elementi si sono intreo| 
e influenzati a vicenda. I £ 
porti Italia-USA, dopo la s@ 
da guerra mondiale sono di 
indubbiamente condizionati. È 
complesso gioco della  polil. 
estera e interna sia italiana È 
americana. Premettendo ché.t| 
turalmente non esistono dell 
tazioni nette nel fluire degli 
venimenti, Wollemborg ha *; 
diviso il periodo in esam@ | 
tre periodi: dall'epoca della È 
ma consultazione popolare El 7 
l’Italia liberata (giugno I©| 


sui ll | “| 


dj cin 
sino all’inizio degli anni ’50:0 sta, 
1950 sino all'avvio della poli ll Inc 
di centro-sinistra e all'elezii) mi 


quasi contemporanea, di Kelt| eg 
dy alla Presidenza; e gli ulM| 
quattro anni, che costituise® 
un periodo ancora aperto 9 
meno non concluso. i 

Problemi fondamentali | 
estremamente ardui si none 
all'Italia alla conclusione 4) 
conflitto: la ricostruzione MJ. 
riale ed economica; la costr 
ne di uno stato e di una S0| 
tà per quanto possibile adéi 
alle esigenze della seconda 


del secolo XX: la conciuslt) ap 
di un trattato di pace che &| win 
facesse pagare troppo duralt) jo, 
te al popolo italiano il pI@l Gy 
della guerra, e poi la soluzili) È 
di quei problemi che il tralk) DI 
stesso avrebbe lasciati api) Ma 
Primo fra tutti quello dei ©) fey 
fini orientali; la scelta di © di 
politica estera e della coll*) n 
zione del Paese sul piano ill pe 
nazionale. Alcuni elementi Sf S.S 
Tivano indubbiamente un'ii Wt 
stazione e anche una soluzil) (R 


positiva di quei problemi. 4 I 
i quali l'impegno Stesso delli 
polo italiano che poteva 9" fic 


lersi della disponibilità delle” seg 
gliori enereie spirituali e PA ist 
tiche del Paese, le posizioni su 
forza e di influenza di cui | dia 
sponevano in Italia le gi 7 
democrazie occidentali e 18 £| nj, 
patia e l’appoggio degli sta 
Uniti, anche se una, certa Di ta 
canza di esperienza di vità 4 ur, 
mocratica, associata alla Fi ter 
senza del più forte partit0 i my 
munista dell'Occidente e dele] ny 
lo grande partito socialista 0 cor 
dentale intimamente legal0.] up 
comunisti, costituiva una “| sn 
costanza negativa. {i Pr 

In quegli anni «difficili», 144) toi 
plomazia americana, nel quel) m 


generale del nuovo impegn0 4) ce, 
postole dalla necessità di ©) di 
tenere l’espansionismo sovi@à ; 
decise di puntare sulla D 
crazia Cristiana quale unic4 
ficace barriera e alternati] sp 
comunismo in Italia. FU 4 st 
decisione sostanzialmente 1044 


aprile 1948 che fornirono iN È; 
lida base e diedero nuovo % 
Clusivo impulso al processo È 
ha fatto dell’Italia uno dei 
legati agli Stati Uniti da vinfi\ to 
di amicizia e di solidarietà,” 1 
chè una nazione fermamen Di 


sociazione di un'Europa defi î0 
cratica, unita ed integrata n°! si 
stema occidentale. di n 

L'evoluzione dei problemi.) 
strettamente politici in una © ce 
zione economicossociale chesl 


con Truman aveva, trovati 
pia comprensione nello 


rilancio in America degli #| 
rizzi progressisti di ispira4ifi SU 
roosveltiana, si accentuò, ij Pl 


campo della cooperazione to 
‘americana con l'elezione di £| 

nedy. L'insediamento dell’Ul4 

della Nuova Frontiera alla &f SD 
Bianca dava infatti nuova ff 
ta ai programmi di allarga) "e 
to della base democratica fl do 
conseguente avvio a certe I °C 


me di struttura. La politic: 9 
nedyana, con particolare r' fi 
do all’atteggiamento degli Si © 


Uniti verso le questioni ilf4 ‘e 
ne, venne mantenuta e conti/”| St 
ta da Johnson. e 


Wollemborg ha conclus0 | 
sua. conferenza accennandi 
ruolo dell’informazione, setti 
nel quadro di questi rapîi| 
tra i due Paesi, nell’offrifty) 
una parte un'immagine 20% 
tica della democrazia am® 
na che poi si identificava 
quella di un Paese non sold]. 
l'avanguardia nel campo ft 
riale e tecnologico, ma all 
nella ricerca di soluzioni g 
derne ai fondamentali pro. 
di civiltà e di progresso dell 
do d’oggi e di domani, e d0lf 
tra parte nel presente È 
magine più esatta i 
dell’Italia di oggi. Sa 

Alla fine, l’oratore è stat0 fl 
rosamente applaudito dal 
Dubblico presente in sala. i. 

rale 


Il teatro di Jean G&| 
martedì al CCA | 


Ù 
A svolgere in pubblico; ‘| 
la prima volta a Triest@ij) 
scottante e difficile tem 
teatro di Jean Genet, il 
della cultura e delle arti É 
vitato lo scrittore Ennio o 
validamente specializzat0*.| 
trattazioni illustrative di * 
Tatura contemporanea. fi 
Jean Genet è oggi il © 
| maturgo e romanziere più È 
idaloso di Francia, il £ 
«poeta maledetto» del fol 
drammatico, la cui opera di LI 
ta definita «lo scherno 0) 
criminale e di un anarchii 
che mette a dura Drova h 
crisia dello spettatore. ! 
ultimo lavoro teatrale, «Hi 
venti», realizzato in questi ist 
ni a Parigi (in cui Gene 10Î 
cia l'amara satira del cOMgil 
lismo francese e partegeli) Ù 


dl 


sit, 


î| 


ramente per gli alger 
creato enorme scalpore, 
dini e scene di violenta 
sta a teatro. qui 
L'opera di Jean Genet ì 
sempre scabrosa e pro" sl. 
ria, per ragioni di censSfl 
scarsamente nota in Itali4 ji 
chissimo di lui è stato tf%e 
in italiano. Essa compr@y li 
bri di poesia, romanzi VA 
il famoso «Diario del !@sil 
e drammi («Le serve» 100 
glianza speciale», «Il Db 4 
«I negri», «I paraventin)., 
La conferenza di 
li, inclusa nel programmi, di 
sezione spettacolo del Oi 
fissata per martedì pio”; È 
alle ore 18.45 nella sala. ©; 
za Verdi 1; l’ingresso è 


pl 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 maggio 1966 


i 


ato 

ricer 
nta 
ito È 
jcenti 


quei 
7 
scel 
o S 


conil 


DIL 


Cannes, 20 

Il Gran Premio del Festival 
'nematografico di Cannes è 
Sato attribuito ex aequo a «Si- 
Unore e signori» di Pietro Ger- 
i Mi e al film francese «Un uomo 
| Una donna» («Un homme et 
Une femme») di Claude Lelouch. 
È Gli altrì premi sono stati così 
Utiribuiti dalla giuria: Premio 
Der il migliore attore protago- 


sli |) Nista: allo svedese Per Oscars- 
ne | pi protagonista del film da- 
e mM ese «La fame» («Sult») di Hen- 
stri "ing Carlsen. Una menzione 
) sot) SPeciale è stata decretata all'at- 
devi) {ore italiano Totò per il film 
la | {Uccettacci e uccellini» di Paso- 


lini. 11 Premio per la migliore 
| &tirice protagonista è andato al- 

Inglese Vanessa Redgrave, in- 
terprete di «Morgan, a Suitable 

ase for Treatment». 

Il Premio speciale della giu- 
"ia è andato al film inglese «Al 
| lex di Lewis Gilbert. Premio 
Der la miglior regia è stato at- 
lribuito a Serge Yotkevitch per 

film «Lenin in Polonia» (U.R. 

»S.). Il Premio opera prima è 
Undato a «Inverno in fiammev 
(Romania), di Mircea Muresan. 


In occasione del 20.0 anniver- 
Sirio del Festival cinematogra- 
| lico di Cannes, la giuria ha as- 
fl Stonato il premio allo scopo 
Siltuito a Orson Welles per il 
ij Îto contributo al cinema mon- 
 Ciale con il «Falstajfp. 

Il film «Uccellacci e uccelli 
ti». di Pier Paolo Pasolini, è 
itato battuto per pochi voti nel- 
@ assegnazione del Premio 
‘PIPRESCI» (Federazione in- 
ernazionale della stampa cine- 

atografica) dal tedesco «Il gio- 
Vane Toerless». Fra i film fuori 
Concorso è stato premiato dalla 
“FIPRESCI il film di Alain Re. 
Shais «La guerra è finita». Il 
nl iam «O.C.1.C.» (Ufficio cat- 

fj ‘Olico internazionale del cine- 


de il Ma) è stato attribuito al fran- 
i ) pe «Un uomo e una donna» 
svietti) © Claude Lelouch. 

pel . Il Premio della «UNICRITY» 
nica‘) (Unione internazionale della cri 
ativi| lica cinematografica) è stato a3- 
Fu VU) Segnato al film spagnolo «Fal 
o 108] Staff» di Orson Welles. La com- 
ja S| Missione superiore della tecnica 
rata “| assegnato il Gran Premio 
del ;; della fotografia ex-aequo ai due 
{na È fg «Un uomo e una donnan 
ro ili, Tancia) di Lelouch e «Fal 
ss0 0] ‘Qff» (Spagna) di Welles. 

ei PRI Il direttore del Festival, nel 
wink Comunicare alla stampa i pre- 
tà, Sil i, ha precisato che îl premio 
ente! film italiano «Signori e si- 


, del 9norey è stato assegnato con la 


a nell Seguente motivazione: «Per ia 

Sia qualità di satira sociale». 
emifi +Noltre la menzione speciale at- 
ao tibuita al protagonista di «Uc- 
meli ‘ellacci e uccellini» dice così: 
ato, | CAI grande attore Totò). 


Il delegazione îta- 
GEEZIAROA na espresso il 


Suo compiacimento per la du- 


È L 
Dlice vittoria conseguita dal ci 
re Il Rema italiano. «Credo di, poter 
di5l înterpretare i sentimenti del 
put) Ministero del Turismo e dello 
lla O) Spettacolo e dell’autentico cine: 
va SÎ Ma italiano — egli ha detto — 
rgali ll'esprimere la nostra più vi- 
ica ©) a soddisfazione per i due rico 


Oscimenti che sono stati asse 


‘a. Esprimo inoltre la 

îl pubblico e la c' 
ernazionale hanno potuto con 
Statare che il cinema italiano, 
| "ella varietà delle forme della 


1us0 || g espressione, è quanto mai 
nd] 0», 

Poni - La giuria che ha assegnato i 
ra O A 

PritO n 

gui 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
tuongiorno; 9.05: Orti, terrazze © 
Biardini; 9.10: Pagine di musica; 
945: Canzoni; 10: Giornale; 
10,05: Antologia operistica; 10.30: 

radio per le scuole; 146: 
Chiara fontana; 
Der l'estate; 12: ni 
Arlecchino; 13: Giornale; 
Cito. ciolistico d'Italia: 13: 
Ponte radio; 14.95: Italiane d'og- 
Bi; 15: Giornale; 15.15: La ronda 
Î {delle arti: 15.30: Giovani diretto: 
| | ri: Concerto sinfonico diretto de 
| C. Bagnoli; 16,40: Musiche popo 

italiane; 17: Giornale; 17.25 
Estrazioni del Lotto; 17.3 


0.15: Giro 
«Quando 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Ciomale: 8.40: Concertino; 9.30: 
Otizie - Giro ciclistico d'Italia; 
0.35: Il giornale del varietà: 
100: Notizie; 10.85: Le nuove 
Canzoni italiane; 11.05: Buonumo- 
Te in musica; 11.40; Per sola 0T- 
puestra: 12: Orchestre alla ribal- 
Og :15: Notizie; 12.20: Musica 
'Deristica; 12.45: Passaporto; 13: 
1g iPpuntamento | delle tredici; 
MiO: Giornale - Giro ciclistico 
Rialia: 14: Voci alla ribalta; 
Midi Giornale; 14.45: Angolo 
Musicale; 15: Un disco per l'esta- 
Song 3:15: Recentissime in mirro- 
le 1; Ciro ciclistico d'Italia. Tra 
ca -15 e le ore 16.45, radiocrona 

Citetta della fase finale e del- 


| { progran 


premi era formata da quattor- 
dici persone di cui sette fran- 
cesi, un italiano, uno statuni- 
tense, un inglese, un giappone- 
se, un belga un sovietico, un 


| brasiliano. Presidente: Sophia 


Loren (Italia); membri: M. 
Marcel Achard (Francia) del- 
l’Academie francaise; Tetsuro 
Furukaki (Giappone); Maurice 
Genevoir (Francia) dell’Acade- 
mie francaise; Jean Giono 
(Francia)j Maurice Lehmann 
(Francia); Richard Lester (Sta. 
ti Uniti); Denis Marion (Bel- 
gio); Andre Mauroîs (Francia) 
dell’Academie francaise; Vini 
cius e Moraes (Brasile); Mar- 
cel Pagnol (Francia) dell’Acade- 
mie francaise; July Raisman 
(URSS); Peter Ustinov (Gran- 
bretagna); Armand Salacrou 
(Francia). 


Pietro Germi ha appreso la 
notizia della vittoria telefonica- 
mente a Roma dato che ieri 
era partito da Cannes, Ha, di- 
chiarato che si sarebbe recato 
subito all'aeroporto per giunge- 
re in tempo al Palazzo del Ci 
nema per la proclamazione e 
consegna dei premi, che avver- 
rà nel corso dello spettacolo di 
chiusura, 

Il Gran Premio per il miglior 
cortometraggio è stato assegna- 
to a «Skater Dater» (Stati Uni 
ti). di Noel Black. 9 

Dopo la pubblicazione della 
lista dei premi, un centinaio di 
giornalisti, evidentemente în di- 
saccordo con il verdetto della 
giuria, sì sono riuniti per dar 
vita ad un «premio della vol- 
garità» e per conferire tale pre- 
mio alla giuria stessa. Motiva- 
zione» avere scelto, tra i vari 
film, è due più volgari della 
competizione: «Alfie» e «Signo- 
re e sinnori». Tra î nromotori 
della sinnolare manifestazione 
sono olrvni noti critici francesi 
e stranieri. 

Un comunicato affisso nella 
sala stampa al posto riservato 
alle comunicazioni ner i gior- 
malisti. invita questi ultimi a 
munirsi di fischietti e nrovoca- 
re una «bonarrey durante la ce- 


rimonia di onesta sera per 
in mroclamazione ufficiale dei 
premi. 


Il Fegtinni si è concluso con 
il. film nolacco «Il Faraone», 
snettarolare, a colori e ner aran- 
de schermo, Il pubblico ha ri- 
volto un clamoroso applauso di- 
‘mostrando di aver annrezzato 
il Javoro del reaista Jerzy Kn- 
olernmicz, noto ner aver vinto 
nel 1981 a Cannes la «Palma 
d'arnento» ner «Madre Giovan. 
na. denti anneli», Nel film sono 
narrate le vinende del aionine 
Rnmsete tredicesimo. imnulsimn 
ed animato dei minliori senti 
menti verso il nopolo eniziano 
(al ‘ouale accorda la settimona 
di sei aiorni e vorrehbe distri. 
buire una porte dell'oro con. 
sernato nei Inhirinti) che nerà 
gi erontra con. la motenza occni. 
fa dei sacerdoti I) hello e bro. 
vo Ramsete sì tronn ad amere 
contro un. mericolosn nemica. 
Je donne. Nessuno oli perdona 
di essersi innnmorato di una 
rnnnzza ebren di aver avuto un 

intio da questa. 

Tutti î concetti del sorinlismo 
vennono emocati nel film e0SÌì 
cenme mennono trattati i nroble- 
mi della rinnlità fra eniziani ed 
ebrei e dell’irrinazione. Molto 
helli i colori e la recitazione di 
Georoe Zelnik. nella finura di 
Ramsefe. Altri interpreti Bar- 
bara Brsl, Mrystyna Miolajew- 
ska. a 


DIVORZIO ALLA MESSICANA 


Teddy Reno rivuole 
la sua libertà 


Roma, 20 

Ferruccio Ricordi, al secolo 
Teddy Reno, questa mattina ha 
messo in moto la macchina giu- 
diziaria per cercare di rompe- 
re l’unione che da 9 anni lo! 
lega (anche se i due vivono 
da tempo separati) alla moglie 
Vania Protti. Teddy Reno, in- 
fatti, si è presentato insieme 
alla consorte alla Sezione con- 
solare dell'Ambasciata messica. 
na di Roma, in via Spallanzani, 
per nominare un procuratore 
legale al Messico cui affidare) 
l’incarico di chiedere la nullità 
del matrimonio, 

La coppia, come molti ricor- 
deranno, aveva contratto matri. 
monio a Ciudad Juarez nel 
Messico con il solo rito civile 


il 27 gennaio 1957. Teddy aveva 
dato l'annuncio del matrimonio 
nel corso di una trasmissione 
televisiva. Il relativo atto di noz- 
ze era stato successivamenta 
trascritto sui registri dello Sta- 
to civile di Roma. 

Un bambino che ora ha otto 
anni, Franco Ricordi detto, 
quando era piccolo, «Pipino», 
aveva allietato la coppia che 
tuttavia, poco dopo, per un 
complesso di ragioni, cominciò 
a pensare di separarsi, I due si 
divisero: «E” per una prova» 
disse Teddy agli amici. Però, 


«Signore e signori» vince ex aequo 
francese «Un uomo e una donna» 


quessa prova divenne definitiva 
ed ognuno andò ad abitare sot- 
to un tetto diverso mentre gli 
avvocati affilavano le armi. Ar- 
mi pacifiche, perchè ‘Teddy e 
‘Vania, da persone di gusto, non 
‘hanno mai litigato, ma dirette 
ad ottenere l'annullamento del 
vincolo in modo da potersi 
ognuno rifare una vita. 
L'unione fu sciolta consen 
sualmente nel 1961 ed i due si 
separavano legalmente davanti 
al Tribunale di Velletri. Secon- 
do la tesi sostenuta dai legaii 
di Vania Protti il matrimonio 
messicano «non sarebbe mai av- 
venuto per evidenti vizi di for- 
ma e sostanza che ne inficie 
rebbero la validità legale». 


«La terra degli uomini» 


tema per i cineasti 


CONCORSO MONDIALE: 
OGNI FILM 50 SECONDI 


Roma, 20 

In occasione dell’Esposizione 
universale del 1967, il Festival 
internazionale del film di Mon- 
treal organizza, sotto gli au- 
spici dell’Expo 67, un concorso 
internazionale di cortometraggi 
della durata di 50 secondi sul 
tema generale dell'esposizione: 
«La terra degli uomini». 

I cortometraggi di 50 secondi 
potranno essere in 16 o 35 mm., 
in bianco e nero o a colori. 
Il concorso internazionale è 
aperto a tutti i cineasti del 
mondo, senza alcuna restrizio- 
ne. Tutti i film rispondenti ai 
requisiti richiesti saranno sotto- 
rosti al giudizio di una giuria 
canadese, nominata dalla dire- 
zione del Festival cinematogra- 
fico di Montreal. Tale. giuria, 
composta di. cinque membri, 
assegnerà un gran premio di 
diecimila dollari ed una meda- 
glia d’oro, nonchè nove secon: 
li premi ex-agquo, consistenti 
in altrettante medaglie d'ar- 
gento, 

La giuria farà conoscere le 
proprie decisioni a partire dal 
mese di febbraio 1967 ed il film 
che avrà ottenuto la medaglia 
di oro beneficierà immediata. 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


ASSEGNATO IL GRAN PREMIO DEL XX FESTIVAL DI CANNES 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. 


di' spettacoli. 


cassa del Teatro, 


EDEN (già Supercinema). 
sabbie del Kalahari», con S. Baker 
e S. York in technicolor. Vietato ai 


minori di 18 anni, 


GRATTACIELO 
GIULIANO GEMMA 


KISS KISS... 
Li 


Stagione sinfoni- 
ca. Mercoledì 25 corrente alle ore 21, 
Concerto diretto dal maestro Her- 
bert Albert, con la. collaborazione 
del violinista Riccardo Odnoposoff. 
Orchestra del Teatro Verdi, Musiche 
di Gluck, Beethoven e Ciaikowsky, 

"TEATRO MODERNO, Oggi alle ‘ore 
21.15, domenica due rappresentazio- 
ni ore 16.30, 21.15. Compagnia gran- 
Dapporto presenta: 
«L'onorevole», con Carlo Dapporto e. 
Miranda Martino. Musiche di Gian- 
ni Ferio, coreografia di Gino Landi. 
Prezzi: I posto L. 3500; II posto L. 
2500; ITI posto L, 1000. Prenotazioni 
e vendita biglietti alla Biglietteria 
Centrale, tel, 38-547, Dalle ore 19,30 
i biglietti saranno in vendita alla 


CRISTALLO. 16.30: «Fumo di Lon- 
dra», Cinemascope technicolor. Le 
più matte risate con, Alberto Sordi, 
il grande comico italiano. 
FILODRAMMATICO, 1’: «Per qualche 
dollaro in più», in Colorscope, Co- 
lossale western, spettacolare, spiet: 
to, entusiasmante, con Clint Easi 
wood e Lee Van Cleef. Ecceziona- 
le successo! 

GARIBALDI. 16.30. Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia nel divertentissimo 
technicolor: «I due sergenti del ge- 
nerale Custer» e con, Margaret Lee, 
Moira Orfei e Ferdinando Sancho. 
IMPERO. 16.30: «I magnifici Jerry», 
con Jerry Lewis, Technicolor. 
"TEATRO MODERNO, Oggi alle ore 
21.15, domenica due rappresentazio» 
ni ore 16.30, 21.15. Compagnia Car- 
lo Dapporto e Miranda Martino, pre- 
senta la rivista «L'onorevole» (di 
Scarnicci e Tarabusi). Musiche di 
Gianni Ferrio. Coreografie di Gino 
Landi. Dalle ore 19,30 i biglietti sa- 
ranno in vendita alla cassa del 
Teatro, 

VIALE, 16: «Terra selvaggia». Un 
lor e Jan Hunter in technicolor. 
Grande successo. 
VITTORIO VENETO. 16.30, Cinema- 
scope technicolor: «Adulterio all’italia. 
nav. Spassi ima schermaglia ma- 
trimoniale all'insegna di occhio per 
occhio, dente per dente e corno per 


15: «Le 


LUMIERE. «Shenandoah la val. 
le dell’onore», Technicolor, con Ja- 
mes Stewart e Rosemary Forsyth. 
Prezzi d'ingresso per questo film 
spettacola: interi 300; ridotti 200, 
MARCONI. Saul e David». Una 
colossale _ rievocazione del mondo 
biblico. Technicolor, con Norman 
Wooland e Gianni Garko. 

NOVO CINE, 16.30: «Lo sperone nu- 
do», Spettacolare technicolor, con J. 
Stewart e Janet Leigh 

RADIO, 16: «I quattro del Texas». 
Technicolor, con F. Sinatra, D. Mar- 
tin, Anita Ekberg e Ursula Andress, 
SERVOLA. 16: «2 mafiosi nel Far 
West», Scopecolor esplosivo, con F. 
Franchi e C. Ingrassia. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Filodrammatico, Viale, Vitto 
rio Veneto, Alcione, Aldebaran, Ari- 
ston, Astra, Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Il ritorno di Ringo», 
cinemascope in technicolor, con Giu. 
liano Gemma (Montgomery Wood). 
VOLTA, lî: «Agente 3.S 3: passapor-: 
to per l'inferno», cinemascope in 
technicolor, con George Ardisson e 
Barbara Simons. 
UDINE 

ASTRA, 15: «4 dollarì di vendetta». 
Eastmancolor, 
Ghia Arlen, 


con Robert. Woods, 


VERDI. 1°: «Mark Donen, Agente Ze- 
ta 7», con L. Jeffrins e C. Hinter- 
mal. Cinescope a colori. Ult. 22. 


GENTRALE, 17: «James Tont - Ope- 


zione D.U.E.», con L. Buzzanca e F. 
Anglade. inemascope a colori. 
Ult. 21.30, 

VITTORIA. 1%: «Matrimonio alla 


francese», con M. Mercier e R. Hos- 
sein, Ult, 21,30. 


MONFALCONE 
PRINCIPE, 17.30: «Rancho Bravo», 
con James Stewart e Mauren O'Ha- 
ra. Scope. Colori. Ult, 22. 
EXCELSIOR, 16: «La spia che ven- 
ne dal freddo», con Richard Burton 
e Claire Bloom, Ult, 22. 
AZZURRO, 17.30: «La mandragola», 
con Rossanna Schiaffino e Philippe 
Leroy, Ult. 22. 

NAZIONALE, 17.30: «I nomadi», con 
Deborah Kerr e Peter Ustinov. ‘Tech- 
nicolor. Ult. 22. 

S. MICHELE. 19: «La spada nella 
roccia», Un film di Walt Disney. 
Technicolor, Ult, 22.15, 


STARANZANO 


EUROPA. 19: «Totò contro il pirata 
nero», con Totò e Grazia Maria Spi- 
na, Ult. 22. 
EDISON, 19.30: «Da 007 . Intrigo a 
Stoccolma», con Rossanna Schiaffi- 
no. Ult, 22. 


mente di una diffusione mon- 
diale, tanto attraverso il cine 
ma che la televisione. 


una sala di 2000 posi 
eretta sul terreno prescelto per 
l'esposizione. I registi dei film 
premiati saranno in tale 0cca- 
sione invitati al Festival. 

La nomina delle giurie, la 
designazione dei film premiati 
ed il finanziamento del concorso 
«La terra degli uomini» sono 
compiti attribuiti al Festival 
internazionale del film di Mon- 
Teal, 


Ciascuno dei cineasti interes. 
sati può iscrivere in concorso 
uno o più film. Ciò deve av- 
venire prima del lo ottobre 
1966, mentre le copie dei film 
devono pervenire al Festival 
internazionale del film di Mon- 
treal prima del 1.0 gennaio ’67. 


ECCEZIONALE AVVENI 


ENTO ARTISTICO OFFERTO DALL'AGIMUS 


«Pierrot Lunaire> di Schinberg 
in prima esecuzione a Trieste 


Applaudito il complesso da camera del Conservatorio 
«Giuseppe Tartini» diretto dal maestro Ettore Sigon 


ll soprano Ermi Santi 


Oggi nessuno più osa affer- 
mare che la «Kreutzer» è una 
Sonata scritta «contro» il vio- 
lino; eppure fu questa un'opi- 


ami RBAI-TV 


TV NAZIONALE | 


+ Telescuola; 


: 49.0 Giro ciclistico d’Italia, Arrivo della 4.a tap- 


pa Genova-Viareggio . Processo alla tappa, con- 


dotto da S. Zavoli; 


padre U. Vivarelli; 


: Telegiornale; 


città; 
: Telegiornale. 


; Telegiornale . Estrazioni del Lotto; 

«+ La TV dei ragazzi: Chissà chi lo sa? 

» Una risposta per voi; 

* Sette giorni al Parlamento; È 

© Tempo dello spirito. Conversazione religiosa di 


» relesport - Cronache del lavoro; 


: Studio Uno. Spettacolo musicale; 
è Cronache del XX secolo. Berlino: Storia di una 


TV SECONDO 


: Telegiornale; 


: «La Favorita», di G. Donizetti; 
* Il giornale dell'automobile n. 20. Notizie e curio. 


sità del mondo che va a motore. 


A ‘‘‘LLLr[1[r1lLTI[l[[(IOHOIÎIÀÀA=—”VWVPWSVA-. 


l'arrivo della tappa Genova-Via. 
reggio; 15.30: Notizie; 15.35: Or- 
chestre dirette da F. Chackesfield 
e A. Sciascia; 16: Rapsodia: 
16.35: Oggi ho l’numour bianco; 
16.50: Ribalta di successi; 17.0 
Divertimento per orchestra; 17.30: 
Notizie; 17.35: Estrazioni del Lot- 
to; 17.40: Bandiera gialla; 18.3 
Notizie; 18.50: I vostri preferi 
19.30: Radiosera; 19.50: Giro ci 
elistico. d’Italia; 20.10: Un disco 
per l'estate; 21: Sandrina sprint. 
Rivistina di D'Ottavi e Lionello: 
21.30: Giornale; 21.40: Il giornale 
‘delle scienze; 22: Italian East 
Coast Jazz Ensemble; 22,30: No- 
tizie. 


RETE TRE 


10: Musiche del Sei-Settecento; 
10.90: Antologia di interpreti; 
13: Un'ora con L. Boccherini: 
14: Recital del coro della Carme. 


litens Priory di Londra diretto da. 
J, MeCarthy; 14.50: Musiche di 
G. Ph. Telemann; 15.20: Compo- 
sitorì contemporanei; 16.20: Sere- 
nate; 17: Corriere dall'America; 
17.15: Musiche di G, Pugnani: 
17/45: Musiche di B. Barték. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di FF. Couperini 


19: Orientamenti critici; 19,30: 
Concerto; 20. Musiche di G 
B. Pergolesi; Giornale; 21,20: 


Piccola antologia poetica; 21.30: 
Dal Conservatorio «G. Verdi» di 
Milano: Stagione sinfonica di pri- 
mavera: Concerto diretto da D 
Paris. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


nione comune nella pratica 
concertistica per diversi de- 
cenni. Verrà forse il giorno în 
cui si dovrà rivedere il giudi- 
zio sulle difficoltà esecutive del 
«Pierrot Lunaire» di Arnold 
Schònberg, Per il momento, lo 
ascoltatore, posto di fronte ad 
una prima audizione dell’opera, 
è colpito dall'impresa estrema: 
mente ardua degli esecutori. 
Ritmi proibitivi, posizioni sgra- 
ziate li obbligano a vincere la 
resistenza offerta dagli stru- 
menti tradizionali. L’impressio- 
ne è tale che si è quasi distolti 
dal nucleo del «Pierrot», dalla 
Sprechstimme (la voce che de- 
ve cantare parlando), l'intuizio- 
ne del genio schònberghiano 
che rese vano (1912) quanto 
ancora restava di melodia alla 
voce umana dopo Wagner e gli 
impressionisti. «Pierrot uLnai- 
re» è la liquidazione dell’antico, 
la rottura col passato, la ver- 
tigine che investe i nessi armo- 
nici tradizionali e li annulla. 
Di qui l'esigenza e la ricerca 
di un nuovo ordine su cui rico- 
struire dalle fondamenta. 

L'opera, di fondamentale im- 
portanza nella musica del 900, 
è stata presentata in prima ese- 
‘cuzione per Trieste al C.C.A., 
a conclusione del ciclo dello 
Agimus, dal Complesso da ca- 
mera del Conservatorio «G. 
Tartini» diretto da Ettore Si- 
gon. Questi può ora vantare 
un’altra benemerenza nei con- 
fronti della cultura cittadina, 
dopo aver saputo presentare in 
«prima» «La storia del soldato» 
di Strawinsky nel ’34. Con sen- 
sibilità è riuscito a coordinare 
un’esecuzione di alto livello, 
Esecutori intelligenti e solle- 
citi al suo richiamo si sono 
dimostrati Roberto Repini al 
pianoforte, Milos Pahor al 
flauto, Giorgio Brezigar al cla- 
rinetto, Vincenzo Tatulli al cla- 
rino basso, Baldassarre Simeo:- 
ne al violino e Nereo Gasperi. 
ni al violoncello, Lodi senza ri- 
serve all’interprete vocale, so- 
prano Ermi Santi, che ha offer- 
to con naturalezza e stile quei 
«canto senza notey di fronte al 
quale ha desistito più d’una 
cantante, 

Particolari cure erano state 
dedicate alla presentazione del. 
l'avvenimento musicale: il pro- 
gramma dettagliato, accompa- 
gnato dalla traduzione delle li- 
tiche del poeta belga Albert 
Giraud musicate da Schònberg 
e la prolusione del prof. Giam- 
paolo de Ferra che ha lumeg- 
giato l’inserimento nella storia 
della musica del «Pierrot Lu- 
naire». 

Un pubblico attento, anche 
se non molto numeroso, ha tri- 
butato unanime consenso ai so- 
listi, alla cantante Santi ed al 
maestro Sigon. 

A Schònberg ha fatto segui- 
to il Concerto di Strawinsky 
per orchestra da camera detto 
«Dumbarton Oaks». E’ la re. 
staurazione neo-classica. oppo- 
sta al mondo larvale ed alla 
disgregazione tonale di Schòn. 
berg. Esecuzione pregiata ed 
alla fine lunghi e meritati ap- 
plausi per i componenti ed il 
direttore del complesso. 


MERCOLEDÌ AL TEATRO VERDI 
Il decimo concerto 
della stagione sinfonica 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro Verdi, la vendita dei bi- 
glietti per il decimo concerto 
della Stagione sinfonica di Pri- 
mavera, che avrà luogo merco- 
ledì prossimo, con inizio alle 
ore 21. 

L'Orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta dal maestro Her- 
bert Albert, con la collabora- 
zione del violinista Ricardo Od- 
noposoff. Sarà eseguito il se- 
guente programma: Gluck: «If- 
genia in Aulide», ouverture; 
Beethoven: Concerto . in Re 
magg. op. 61 per violino e or- 
chestra; Ciaikowsky: Quarta sin- 
fonia. 


EXCELSIOR, 16: «Madame X», in 
technicolor, Il più grande dramma 
che lo schermo abbia mai racconta» 
to, con Lana Turner e John Forsy- 
the. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR, Domani alle ore 10 e 
11.30: «Musetta alla conquista di Pa- 
rigi», in technicolor. La storia mera- 
vigliosa della più adorabile gattina 
del mondo in un favoloso lungome- 
traggio a cartoni animati, Ingresso 
indistintamente L. 150. 
GRATTACIELO, 16: «Kiss Kiss... 
Bang Bang». Giuliano Gemma il 
terribile pistolero ha esclissato Flin 
e James Bond. Uno spettacolare 
technicolor di grande successo. 
FENICE. 16: «M-5 codice diamanti», 
in cinemascope technicolor. Azione e 
suspense, con James Gainer, Melina 
Mercouri, Sandra Dee e Tony Fran: 
ciosa. Sospese le tessere, 
NAZIONALE. 16: «L'uomo che viene 
da Canyon City». Travolgente we- 
stern in cinemascope technicolor, 
con. Robert Wood, Loredana Nu- 
sciak e Fernando Sancho. Sospese 
le tessere. 


ALABARDA, 16.30: «Agente X77, or- 
dine di uccidere», in Colorscope. Un 
Alm dalle mille emozioni sulla guer- 
ra spietata dei servizi segreti inter- 
nazionali, con interpreti di eccezio- 
ne: Sylva Koscina, Gerard Barray e 
Agnes Spaak. Il film è stato girato 
anche a Trieste! Non è vietato, 
AURORA. 16.30, 19, 22: «Detective’s 
story», con P, Newman. Produzione 
Warner di alto livello e di eccezio- 
nale interesse. Vietato ai minori di 
14 anni, Technicolor. Sì consiglia di 
vedere il film dall'inizio. 

CAPITOL. 16: «Boeing, boeing», con 
Tony Curtis e Jerry Lewis per la 
prima volta insieme alle prese con 
un gruppo di bellissime ragazze in 
un technicolor Paramount diverten- 
tissimo, 


Le ultime repliche 


della compagnia Dapporto 


Questa sera alle 21.15 e doma- 


ni alle 17 ed alle 21.15 ultime 
repliche al Teatro Moderno. di 
via dell'Istria. della commedia 
musicale «L'onorevole» con Car- 
lo Dapporto e Miranda Marti. 


no, Lo spettacolo ha incontratò 


il favore del pubblico per la co- 
micità irresistibile, il fantasio- 


so estro delle coreografie (il 


quadro del viaggio in automo- 
bile da Roma a Montecatini, con 
l'ausilio del cortometraggio a 


colori, non è mai stato visto fi- 
no ad ora ed è un capolavoro 
di tecnica), il lusso dei costu- 
mie delle scene. La concomitan- 
za del concerto sinfonico la se- 
ra del debutto e la festa inter- 


media hanno, forse, inciso un 
po’ negativamente  sull’affluen- 
za, per cui sono da attendersi 


gli esauriti in queste tre rap- 
presentazioni conclusive. La cri. 


tica ed i commenti di chi è in- 
tervenuto hanno unanimemente 
considerato «L'onorevole» come 


uno dei più originali e raffinati 


spettacoli ammirati a Trieste 


dal secondo dopoguerra. 


Prevendita dei posti alla Bi 
glietteria centrale UTAT (Gal 
36372 è 
38547) oggi mattina e pomerig- 


leria Protti, telefoni 


gio e domani dalle 9 alle 12.30 


corno, con Catherine Spaak, Nino 


i . | CENTRA] 15: «L'amante infede- 
Manfredi, V. Caprioli, A. M. BUe | ley, con M. Mercier e R, Hossein, FOGLIANO 
À Pastmancolor, Viet. min. dî 14 anni. | ITALIA. 18.30: «Dio è con noi». 


ABBAZIA. 16: «I 4 figli di Katie 
Elder», in technicolor, Un film che 
supera tuttì i capolavori western, 
con John Wayne, Dean Martin e 
Martha Hyer. 

ALCIONE (telef. 96-162). 16: «Mon- 
do cane n, 2», Il famoso film di Ja- 
copetti e. Prosperi. A colori. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

ALI ARAN, 16.30: «Kalì, Jug 1a 
dea della vendetta». Fascino, miste- 
ro, incanto dell'India favolosa in un 
avventuroso technicolor, con Paul 
Geners, Senta Berger e Lex Barker. 
ASTORIA, 16,30. Folle, fantastico, 
folgorante: «Fantomas 70». In sco- 
pecolor. 
ARISTON. 16: «La valle  dell’eco 
tonante», Solo oggi uno splendido e 
spettacolare cinemascope technico- 
lor, con Kirk Morris, Henel Chanel, 
A, Farnese, ecc, 

ASTRA, 16.30: «Una pistola per Rin- 
go», con Montgomery Wood (Giulia- 
no Gemma). 

IDEALE, 16. Cinemascope technico- 
l «La Dea della città perduta», 
con Ursula Andreess e Peter Cushing. 
Capolavoro Metro, 


ODEON. 15: «Amore all'italiana » | Ult. 21,30. 
(già i superdiabolici), con W. Chia- 
ri, R. Vianello e P, Panelli, Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
PUCCINI. 15: «Cat Ballov», con Lee 
Marvin e Jane Fonda. Technicolor. 
GRISTALLO, 15: «Il treno», con B. 
Lancaster e J. Moreau. 

FRIULI, 18: «100.000 dollari per Rin- 
go». Western scope a colori, con Ri- 
chard Harrison, Fernando Sancho 
e Eleonora Bianchi. 

DIANA. 18: «Un dollaro bucato», la 
più forte interpretazione di Montgo- 
mery Wood (Giuliano Gemma). 

AL FERROVIARIO, (Via Cernaia 2). 
18: «Maciste alla Corte dello Zar». 
ASQUINI. 18: «L'uomo che viene da 
Canyon City», con R., Wood, F. San- 
cho e L. Mushak, in technicolor. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 
17.15-22.30: «L'UOMO CHE RI- 
DE», con J. Sorel e L. Gasto- 


TURRIACO 
TTALIA. 19,30: «La donna che non 
sapeva amare», con Caroll Baker e 
Jean Harlow. Techricolor. Ult. 22. 


PIERIS 
AZZURRO, 19.30: «La valle delle om- 
bre rosse», con Anthony Steffen e 
Karin Dor. Scope, Colori. Ult. 22. 


RONCHI 
RIO, 19: «Uno straniero a Sacra- 
mento», con Mickey Argitay. A co- 
lori. Ult. 22. 
EXCELSIOR. 19: «Il ritorno di Rin- 
go», con Giuliano Gemma, Ult. 22. 


GRADISCA 


COMUNALE. «Agente 007 Thunder- 
ball», con Sean Connery e C. Auger. 
EDEN. «L'allegro mondo di Stanlio 


e Ollio», 
ROMANS 


IMPERO. «Il Cardinale», technico- 
lor, con Raf Vallone e R. Schneider. 


: ni. A colori. Avventuroso. Vie- SAGRADO 
tato ai minori di 14 anni. ITALIA. «Il disordine», 
Renata Scotto GRADO 


CORSO. 17.15: «L'armata Brancaleo- 
ne», con Vittorio Gassman e Cathe- 
ine Spaak. A colori. Ult, 22. 


CRISTALLO. 20: «Seme _ selvaggio», 
con Michael Parks e Celia Kaye. 
Ult. 21.45. 


non canterà a Madrid 


Milano, 20 
Ta soprano Renata Scotto, che 
doveva presentarsi al pubblico 
di Madrid il 21 e 24 maggio 
per cantare al Teatro La Zar- 
zuela «Traviata» e «Rigoletto» 
di Verdi. ha dovuto rinunciare 
al suo impegno artistico in se 
guito al referto del suo medico 
curante che l’ha trovata affetta 
da depressione nervosa, ipoten- 
sione. atonia cordale con tra. 
cheobronchite, curabili in 20 
giorni salvo complicazioni. La 
cantante dovrebbe ribrendere la 
sua attività nel mese prossimo 
per una tournée in Canadà do- 
ve sarà protagonista di «Tra: 
viata». 


GIULIANO GEMMA 


ha eclissato 
FLINT e JAMES BOND 


I successi romani 


della «Stabile» triestina 


Roma, 20. 

Ancora ospite dello Stabile di 
‘Roma, al Teatro Valle, la Com. 
pagnia del Friuli-Venezia Giulia 
con «Il martirio di Lorenzo» di 
DM, Turoldo. Anche questo 
spettacolo è stato accolto dal 
pubblico romano con interesse 
e ammirazione. Interesse per il 
testo così pensoso, lirico e do- 
lente, nel quale la voce della 
chiesa, attraverso il suo servo 
Lorenzo, tuona e sconvolge, in- 
neggia ammonisce e consola, per 
lasciare negli animi una spe- 
ranza viva e l’eco profondo del- 
la problematica di questo au- 
tore. 

Ammirazione per questa Com- 
pagnia triestina che sa passare 
dalla «Rabbia» di Osborne alla 
«Poesia» di Turoldo, in una ar- 
monia piena che comprende in 
‘un arco a tutto sesto interpre- 
tazione, regia, scene e luci. 


Entusiastico successo 


AL BRATTACIELO 
OGGI AL FENICE | 


CODICE DEL SUSPENSE! 
CODICE DELL’IMPREVISTO! 
JAMES 


GARNER 


Jeri sera sul vid 


eo 


<Il nostro prossimo» 
con Cesco Baseggio 


sa 


sii 

E' ritornato per la serata di 
prosa del venerdì un beniami- 
no del pubblico televisivo: Cesco 
Baseggio, interprete principale 
de «Il nostro prossimo», una 
commedia di Alfredo Testoni 
tradotta in dialetto veneto da 
Carlo Lodovici. 

Protagonista della storiella è 
don Egidio, il Quale, tanto per 
far quadrare i magrissimi bi- 
lanci della canonica, ospita un 
gruppetto di pensionanti varia- 
mente assortiti. In questo pol- 
laio di anziane baronesse, di 
maestre zitelle, di maggiori in 
pensione e di fanciulle in fiore, 
plana un bel giorno Cleto, figlio- 
lo malinconico e ammalazzato 
d'un caro e vecchio amico 
di don Egidio. L’imprevedibile 
esplosione di tenerezza che egli 
suscita nei cuori femminili e il 
trambusto che senza volere pro- 


voca dentro la casa del povero 
sacerdote e in tutto il paesino 


avido di pettegolezzi, costitui. 


scono il bandolo della comme- 
diola a lieto fine, scritta dal Te- 
stoni una cinquantina d’anni fa. 


E' una bolla d’aria iridata di 
sorrisi 
ma che non resisterebbe nem: 


meno al soffio d’un respiro se 
non fosse per la capacità quasi 
magica che possiede Baseggio 
di rendere digeribile ogni cosa, 
con la strabiliante umanità e na- 
turalezza della sua presenza sul- 


la scena. 


Baseggio è arrivato ormai a 
quel punto di rara felicità arti- 
stica in cui il grande attore non 
recita quasi più, e, si potrebbe 
dire, cresce senza far nulla, in 


silenzio. Ma questo, com'è fa- 
cile intuire, è un fatto d'arte, 
di simpatia e di comunicativa 
umana che non riguarda la com- 
media rappresentata, bensì l’in- 
terprete. E proprio perciò viene 
così spesso da rammaricarsi 
che un uomo di teatro come lui 
non metta le sue straordinarie 
doti espressive a profitto di testi 
più validi (e sia pure del veo- 
chio repertorio). 

Accanto al maestro recitavano 
ieri nella commedia di Testoni 
Renzo Montagnani, Mario Ma- 
ranzana, Wanda Capodaglio, Ri- 
na Franchetti, Luigi Pavese e 
parecchi altri, i quali hanno 
concorso egregiamente alla riu- 
scita d'uno spettacolo di grade- 
vole digestione serale per il 
pubblico televisivo, 

Ber. 


bonariamente  gioviali, 


+ 


Terminato a Londra 


«Un caso mortale» 


Londra, 20 

Il produttore e regista Sidney 
Lumet ha terminato la lavora- 
zione del film «The Readly Af 
fair» (Un caso mortale) di John 
Le Carre dopo otto settimane di 
riprese; la troupe si è trovata 
al molo di Dakin sul Tamizi 
per l’ultimo ciak. 

Interpretato da James Mason, 
Simone  Signoret, Maximilian 
Schell, Harriet Anderson e Har 
-|ry Andrews, il film è stato gi- 
rato in tecnicolor in esterni « 
Londra e negli studios di Twiì. 
ckenham. Tra gli altri interpre- 
i ti, Kenneth Haigh, Lynn Regra 

ve, Roy Kinnear, Robert Flo- 
myng, Max Adrian e Corin Red- 3 
-|grave e gli attori della Roval è 
Shakespeare Company che ap- 5) 
pariranno in alcune riprese del TRA 

Va 


dramma Edoardo II di Marlowe. Ata Di RIA 
SNA ERNE = CUFFIE ORI AUTH 


‘Paul Dehn, che scrisse la sce- 
IL PIU GRANDE DRAMMA 


neggiatura del film «La spia che 
venne dal freddo», tratto dal. 
di R 
CHE LO SCHERMO ABBIA MAI RACCONTATO 
UNA PRODIZON® ROSS HUNTER 


MELINA 
MERCOURI 


SANDRA 
o] a 


TONY 
FRANCIOSA 


Roger (oore-GrecoiRE Asta — 
Rotan CunveR-Durcie Gar 
CECIL PARKER roc moti 
ona ce BERT KAEMPFERT 
cea OO RN EG 


l’omonimo bestseller di John Le 
Carrè, ha scritto anche la sca 
neggiatura di «The deadle af 
fair» basato sul primo romanzo 
di questo autore «Call for the 
dead», Il film sarà presentato 
al pubblico italiano nella pros- 
sima stagione cinematografica. 


OGGI ALL'ALABARDA 


un film dalle mille emozioni: 


AGENTE X77 
ORDINE DI UCCIDERE 


IN COLORSCOPE 


Nella guerra spietata. dei 
servizi segreti, l’Agente X77 
ha un ordine: uccidere!!! 
Interpreti d’eccezione: 
SILVA KOSCGINA 
GERARD BARRAY 
AGNES SPAAK 
Il film è stato girato anche a 
TRUICEUS.TLEL 


VIETATO 


LANA TURNER» 


[mapamex ] 19% 


JOHN FORSYTHE- RICARDO MONTALBAN - BURGESS MEREDITH 
CONSTANCE BENNETT KEIR DULLEA in cun 


Scenaciamia Di SEAN HOLLOWAY = rieena pi DAVID LOWELL RICH - Pimovorno mv ROSS HUNTER 
Al Ross Hunter:Eltee Universal Picture . 


NON E 
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MENTRE IN POLINESIA SI STANNO PREPARANDO | DISCUSSI ESPERIMENTI 


Nubi dagli S. U. sul futuro 
della «force de frappe» gollista 


Posto l'«embargo» sulla vendita di due calcolatrici elettroniche «giganti » 


indispensabi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 20 
La decisione del Ministero del 
Commercio americano di bloc- 
care, sentito il Dipartimento di 
Stato, la vendita alla Francia di 
calcolatrici elettroniche «gigan- 
ti» fabbricate dalla «Control Da- 
ta» potrebbe compromettere la 
‘messa a punto della «force de 
frappe» gollista, per. lo meno 
nei termini previsti dalla secon. 
da legge-programma militare. 
La «Control Data» ha potu- 
to inviare a Parigi, dopo tre 
mesi di sollecitazioni, un ordi- 
matore modello 3600, destinato 
alla sezione applicazioni mili. 
tari del Commissariato per la 
energia atomica, ma l’«embar- 
go» è stato decretato per dus 
calcolatrici più potenti, del tipo 
6600, che rappresentano quan- 
to di meglio è stato prodotto fi- 
nora in questo campo dell’elet- 
tronica, e dalla cui disponibili- 
tà dipenderebbe — a sentire gli 
esperti — la messa a punto 
prima teorica e poi pratica del- 
l’arma termonucleare franceso, 
Molti indizi, che non sono 
sfuggiti ai tecnici, consentono 
infatti di ritenere che gli ulti. 
mi studi per la fabbricazione 
della bomba all’idrogeno abbia- 
no urtato, in Francia, contro 
gravi difficoltà. Le esperienze 
più recenti avrebbero addirittu- 
Ta provato che gli specialisti 
francesi si trovano in un vico- 
lo cieco. Secondo taluni, tali 
difficoltà sarebbero in ordine 
concettuale: le stesse contro cui 
avevano cozzato gli esperti ame- 
ricani prima che il genio scien- 
tifico di Teller le risolvesse. Se. 
condo altri, invece, non si trat- 
terebbe tanto di forzare la por- 
ta di un «segreto» ancora im- 
‘penetrabile, quanto di poter di- 
sporre di strumenti di calcolo 
che l'industria elettronica fran. 
cese non sa ancora produrre. 
Se è vera la seconda ipotesi 
l’«embargo» imposto dall’Ammi- 
nistrazione americana alla «Con. 
trol Data» («embargo» che i fo- 
gli governativi presentano qui 
come una misura di ritorsione 
per la denuncia unilaterale de- 
gli accordi della NATO, ma che 
si giustifica in linea di diritto, 
in quanto il trattato di Mosca 
sulla sospensione degli esperi- 
menti nucleari invita tutti i 
firmatari, dunque anche gli Sta- 
ti Uniti, ad astenersi dal faci- 
litare esperienze atomiche di al- 


tri Paesi) potrebbe comporta. 
te una battuta d’arresto forza- 
ta nella realizzazione della «for- 
ce de frappe», 

Prima di costruire la bomba 
all'idrogeno, la Francia gollista 
dovrebbe dotarsi, in altri ter- 
mini, di calcolatori elettronici 
di potenza pari al modello 6600 
della «Control Data». Non ac. 
cadrà nel frattempo che la Ci. 
na la sopravanzi nella corsa 
alla conquista dell'arma termo- 
nucleare, facendola retrocedere 
al quinto posto nella graduato- 
ria delle. potenze atomiche? 

La domanda non è peregri. 
na. Le notizie pervenute a Pa- 
rigi dalle lontane basi speri. 
mentali di Mururoa e di Fanga- 
taufa (Polinesia francese) sem- 
brano confermare che i quattro 


ordigni sperimentali che scop- 
pieranno tra la fine di giugno e 
la prima metà di luglio saranno 
semplici bombe «A», «arricchi- 
te» o — come dicono in gergo 
i tecnici — «drogate». La por- 
tata degli esperimenti, dunque, 
non sarà superiore a quella del- 
la recente esplosione cinesa. 
Altro «tallone di Achille» della 
«force de frappe» francese: la 
scarsa autonomia di volo dei 
«Mirage IV», destinati a tra. 
sportare le bombe «A». Questo 
tipo di apparecchio può. volare 
per 3000 chilometri, e gli aerei 
cisterna «KC-135» destinati ad 
alimentarli in aria sono fabbri. 
cati soltanto negli Stati Uniti. 
Per raggiungere i poligoni spe- 
rimentali della Polinesia (distan. 
ti circa 18 mila chilometri da 


a Parigi per procedere sulla via della bomba ‘all'idrogeno 


Parigi), i «Mirages IV» hanno 
dovuto piegare le loro ali, come 
uccelli feriti, e affrontare un 
lungo viaggio a bordo della por- 
taerei «Foch». 

A tutto questo si aggiungono 
— come tutti sanno — le com- 
plicazioni diplomatiche. A Li 
ma, i rappresentanti di nume- 
rosi Paesi sudamericani hanno 
deciso di prendere posizione 
contro gli esperimenti francesi 
e di ricorrere, se sarà necessa- 
rio, alle Nazioni Unite. Se a 
Parigi si manifesta contro la 
guerra nel Vietnam sotto l’oc- 
chio «distratto» delle autorità 
governative, nella capitale peru- 
viana la polizia ha dovuto pro- 
teggere i locali ed il personale 
dell’Ambasciata francese. 


Ugo Ronfani 


MESSAGGIO DI TREMELLONI 
per il raduno degli autieri 


Roma, 20 

Il Ministro della Difesa, on. 
‘Tremelloni, in occasione del ra- 
duno degli autieri in congedo, 
ad Asiago il 22 maggio, festa 
della motorizzazione, ha invia- 
to il seguente messaggio: «Mez- 
zo secolo fa, il 22 maggio 1916, 
la battaglia degli altipiani di cui 
parla la storia della prima guer. 
Ta mondiale segnò l'alba della 
sistematica motorizzazione del- 
l'Esercito italiano. Il trasferi- 
mento rapido e tempestivo di 
ben 120 mila uomini dalla Car- 
nia e dall’Isonzo agli altipiani 
di Folgaria, Lavarone ed Asia- 
go, grazie al simultaneo impie- 
go di oltre mille autocarri, co- 
stituì un'innovazione profonda 
e vantaggiosa che mai era stata 
tentata in tali proporzioni, allo- 
Ta eccezionali. 

«Questo trasferimento in mas. 
sa, che salvò dall’incombente 
minaccia l’altipiano di Asiago, fu 
opera non solo di coloro che ne 
idearono e diressero l’operazio- 
ne, ma in modo rilevante si do- 
vette agli instancabili condutto» 
ri degli automezzi, Oltre a supe- 
rare i molti ostacoli frapposti 
lungo la via, introducendo i più 
ingegnosi accorgimenti tecnici 
ed empirici, questi uomini det- 
tero una mirabile prova di spi 
rito di sacrificio, Fu forse la 
prima grande pagina della or- 
mai lunga e gloriosa storia del. 
la motorizzazione sistematica 
delle forze armate; ed è bello 
che ogni anno, il 22 maggio, se 
ne ricordi ai superstiti e ai 
giovani il significato nobilis 
simo», 


TRA BREVE LE SNERVANTI MARCE A SINGHIOZZO SOLO UN BRUTTO RICORDO 


L’<ONDA VERDE» TELEGUIDERÀ 
IL GAOTICO TRAFFICO DI ROMA 


Una ragnatela di semafori sincronizzati permetterà il transito spedito delle auto 
eliminando le interminabili file - Nove itinerari veloci - Un impianto d’avanguardia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 20 
Tra poco più di un mese, gli 
automobilisti potranno correre 
per le strade della Capitale a 
una media di circa cinquanta 
chilometri all'ora, senza  fer- 
marsi a ogni pie’ sospinto: se 
non ci saranno difficoltà di ri- 
lievo, entro la fine di giugno 
entrerà in funzione la «grande 
onda verde», un sistema di se- 
mafori sincronizzati che permet- 
teranno al traffico di scorrere 
veloce e sicuro lungo cento 
chilometri di strade romane. 
In questi giorni fervono i la- 
vori per completare quella che 
alcuni hanno chiamato la «gran- 
de rivoluzione del traffico». Per 
le strade più importanti, intor- 
no al centro storico e în peri- 
feria, i martelli pneumatici sca» 
vano cinquecento chilometri di 
piccoli tunnel, nei quali saran- 
no posati altrettanti chilometri 


di tubi e più di mille chilome- 
tri di cavi elettrici. Il tutto per 
far funzionare 250 impianti se- 
maforici: seimila luci rosse, 
gialle e verdi che serviranno a 
regolare il traffico, a tutte le 
ore e con tutte le situazioni, su 
cento chilometri di percorso e 
în 250 incroci, 

La «grande onda verde» co- 
prirà la città come una ragna- 
tela: una raggiera di strade che 
intersecheranno tre anelli qua- 
si concentrici. Tutte le strade 
statali che si dipartono da Ro- 
ma saranno servite dall’onda 
verde, dalla quale sono escluse 
soltanto l’Appia e la Tuscolana, 
perchè vì sì sta costruendo la 
metropolitana, e la Tiburtina 
che sarà modificata, con un 
progetto già pronto e in via di 
approvazione. Le strade inter- 
ne comprese nel piano e che 
formano i tre anelli sono altre, 
che generalmente sopportano 


i ua 


cis 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Budapest — Alcuni studenti appassionati di scacchi hanno approfittato della bella stagione per 
dare il via a delle partite all'aria aperta: eccoli impegnati con pedine giganti in un giardino 


= 


NEL TEXAS PER «INSUFFICIENZA POLMONARE» 


Morto ilsecondo uomo 
con lo stantuffo nel cuore 


L’operazione era riuscita bene e la pompa artificiale 
era stata ormai rimossa: poi le fatali complicazioni 


Houston, 20 

Walter McCans, di 61 ‘anni, il 
secondo paziente sottoposto al- 
l'inserimento di un parziale cuo- 
te artificiale, è morto stamane 
per insufficienza polmonare, Il 
bollettino medico diramato dal- 
l’Ospedale metodista di Hou- 
ston. un'ora e 45 minuti dopo 
il decesso, dice: «L'ospedale na 
il rammarico di annunciare che 
il signor Walter MeCans è mor- 
to stamane alle 8. Nelle ultime 
48 ore sì erano sviluppate com- 
plicazioni nel paziente. La pro- 
babile causa del decesso è in- 
sufficienza polmonare», 

Fino a ieri sembrava che ia 
pompa cardiaca artificiale aves- 
se funzionato 1a dovere e che 
l’intervento chirurgico fosse per- 
fettamente riuscito. L’«équipe» 
dei chirurghi capeggiata dal 
dott. Debakey aveva ieri rimos- 
so dal petto di Walter MceCans 
la valvola aortica meccanica in- 


serita martedì. Scopo della de- 
licata operazione; il secondo 
tentativo del genere dopo quel. 
lo compiuto sul minatore Mar- 
cel De Rudder, era di evitare 
al muscolo cardiaco un ecces- 
sivo affaticamento, aggravato 
da una deficienza al ventricolo 
sinistro, e quindi dar modo al 
cuore di «concentrarsi» (per co- 
sì dire) nel guarire la parte 
malata. 

La pompa era stata rimossa 
allorchè un controllo aveva per- 
messo di accertare che le con- 
dizioni del cuore del paziente 
erano migliorate al punto da 
permettere al muscolo cardia- 
co di funzionare senza «puntel- 
li» meccanici. Probabilmente, 
il decesso è stata una causa in- 
diretta del secondo intervento 
chirurgico, quando è stato tol- 
to dal petto di MeCans del flui. 
do intrapolmonare, che sotto- 
poneva a indebita pressione lo 


apparato respiratorio, creando 
qualche difficoltà al paziente. 
Infatti, il IMeCans aveva accu- 
sato «alcuni disturbi polmona- 
ri», col risultato di un ‘peggio- 
tamento delle condizioni gene- 
rali dell'organismo. 

Il cuore artificiale era stato 
rimosso dopo aver funzionato 
per 27 ore, perchè la porzione 
lesa del cuore si era rimargina- 
ta abbastanza da funzionare 
normalmente senza assistenza 
meccanica. Contrariamente a 
De Rudder, che era vissuto col 
cuore artificiale per cinque gior- 
ni (era morto il 26 aprile), ma 
non aveva mai ripreso cono- 
scenza, McCans aveva ripreso 
conoscenza quasi subito dopo 
l'intervento chirurgico, e le sue 
condizioni apparivano eccezio- 
nalmente soddisfacenti. Il de- 
cesso di De Rudder era stato 
attribuito a una lesione ai bron- 
chi e alla trachea, 


un notevole volume di traffico 
e che vengono comunemente 
chiamate «a scorrimento  ve- 
loce». 

Gli itinerari sono nove in 
tutto e saranno serviti da un- 
dicì impianti elettronici indi- 
pendenti, che solo in un secon- 
do tempo potranno essere cen- 
tralizzati in un impianto uni- 
co. Gli itinerari preferenziali, 
a loro volta, saranno divisi in 
«tronchi», in dipendenza delle 
necessità del traffico e delle 
strade, che sono state distinte 
a seconda che siano «di pene- 
trazione» o «di attraversamen- 
to» (sono di penetrazione tutte 
le statali, e di attraversamento 
le strade che formano i tre 
anelli). Gli stessi impianti elet- 
tronici indipendenti sono di 
diversa specie, così come diver- 
se sono le ditte che hanno ap- 
paltato e stanno eseguendo i 
lavori. La scelta degli impianti 
dipende dalle necessità di traf- 
fico, che varia nelle diverse 
strade e che può essere «bilan- 
ciato» (traffico più o meno 
uguale in entrambi i sensì di 
marcia), «mediamente squii 
bratoy e «fortemente squilibra- 
toy (piccola o grande differen: 
za di volume di traffico tra un 
senso di marcia e l’altro). 

Vediamo come si realizza la 
onda verde, Prendiamo l’esem- 
pio della via Cristoforo Colom- 
bo, la prima strada, a Roma, 
servita dai semafori sincroniz- 
zati. All’inizio e alla fine della 
strada ci sono delle piattafor- 
me pneumatiche che rilevano, 
ogni quattro minuti, quante au- 
tomobili transitano. Gli im- 
pulsi vengono avviati, attraver- 
so i cavi elettrici, alla centrale 
autonoma, che li vaglia, li con- 
fronta con quelli ricevuti da 
tutte le altre strade laterali che 
incrociano la Cristoforo Co- 
lombo, li trasforma in «ordini» 
per le apparecchiature di ogni 
singolo incrocio: fornito di se- 
mafori. Così, la centrale deci- 
de il ciclo verde, che può du- 
rare dai trenta ai cento secon- 
di, o oinche di più, a seconda 
delle necessità momentanee del 
traffico. Questo sistema, che è 
uno dei tre generalmente più 
usati, non prevede regolazioni 
di velocità minime. Gli altri 
due sistemi, invece, prevedono 
l'uno una velocità decisa dalla 
centrale volta per volta, e l’al- 
tro una velocità che appare m 
una «lanterna» attaccata ai se- 
mafori e che può variare an- 
che per sollecitare i «ritardata- 
ri» i quali, se non vogliono per- 
dere il verde, devono accele- 
rare. 

Con qualsiasi sistema di onda 
verde si può raggiungere il ri- 
sultato di far procedere abba- 
stanza spedito e senza continue 
fermate il traffico, e di farlo 
arrivare alle uscite delle strade 
servite dall’«onda» non già a file 
ininterrotte, ma a getti, a on- 
date facilmente indirizzabili. La 
realizzazione dell'onda verde ri- 
chiede molti studì e prove, 
prima di essere valida. Molto 
dipende dal tipo di traffico: se 
esso è «equilibrato», cioè a pa- 
ri volume di traffico su eniram- 
bi i sensi di marcia, tutto di- 
venta facile; se è «squilibrato» 
avviene, per esempio, che men: 
tre coloro che viaggiano nel 
senso più affollato avanzano @ 
un'andatura costante, se pur 
lenta, e trovano sempre al ver- 
de i semafori, coloro che viag- 
giano nell'altro senso finiscono 
inevitabilmente col fermarsi @ 
ogni semaforo, pur mantenen- 
do una velocità maggiore. 

Dal programma  dell’onda 
verde è rimasto escluso il ve- 
ro e proprio centro della città, 
che ha un traffico congestiona- 
to, pressochè in tutte le ore del 
giorno. Le ragioni dell’esclusio- 
ne le ha precisate l'ing. Manna, 
ideatore e coordinatore del va- 
sto programma: «Innanzitutto 
pensiamo che stabilendo l'onda 
verde su cento chilometri di 
strade estranee al centro si al- 
leggerirà alquanto il traffico 
del centro, Poi, non bisogna di- 
menticare che la città tende a 
decentrare le sue attività com- 
merciali, i suoì uffici, le dire- 
zioni. Infine, si sa che è diffici- 
le attuare l’onda verde in stra- 
de troppo congestionate. A 
ogni modo è sperabile che sî 
arrivi a risolvere presto anche 
il problema del centro». 

Il traffico al centro di Roma 


è spesso angoscioso. Molte al- 
tre città italiane sono nelle stes- 
se condizioni. I provvedimenti 
piccoli che si prendono servo- 
no molto poco. Ora a Roma si 
comincia a parlare ‘dì una se- 
gnaletica speciale, luminosa, 
che dovrebbe esser messa in 
funzione e resa visibile da una 
centrale elettronica fornita di 
televisione a circuito chiuso. 
Essa dovrebbe servire per di. 
rottare delle correnti di traf- 
fico su altre strade, quando sì 
verificassero degli ingorghi, 

L'impianto romano dell’onda 
verde è il più grande d’Europa 
e il più moderno. Altri esperi- 
menti sono stati fatti a Mila- 
no e Torino, in Grecia, a Ber- 
lino, a Colonia, a Berna. Tut- 
to però, in quelle città, è allo 
stadio di prova. Quella che si 
sta facendo a Roma è la prima 
vera. realizzazione: 

Mimmo Zaccheo 


APERTO DAL MINISTRO GUARDASIGILLI IL PRIMO CONGRESSO DELL'U.M.l. | A 


REALE AUSPICA IL SUPERAMENTO 
DELLE POLEMICHE NELLA MAGISTRATURA 


Necessario per il presidente dell'Unione affrontare urgenti e radicali riforme 


in un clima di obiettività e serenità 


- Le ingiuste critiche alla Cassazione 


c_n 


Terracina, 20 

Il Ministro di Grazia e Giu- 
stizia, on. Reale, ha dato stama- 
ni l’avvio al primo congresso 
dell’Unione magistrati italiani 
(UMI), che si svolge nel Tea- 
tro Traiano ‘di Terracina. Dei 
600 associati dell’UMI, circa 400 
sono convenuti nella cittadina 
per partecipare ai lavori con- 
gressuali che nella prima gior- 
nata hanno impegnato anche il 
‘pomeriggio, con le relazioni sui 
temi «La magistratura e gli al. 
tri poteri dello Stato nel vigen- 
te ordinamento costituzionale» e 
«La crisi nell'amministrazione 
della. giustizia: cause e respon- 
sabilità». Nella sala del teatro 
erano presenti ie più alte cari. 
che della magistratura italiana. 

L'on. Reale ha porto ai con- 
venuti un «fervido e sincero au- 
gurio di buon lavoro», e ha poi 
aggiunto: «Voi avete scelto temi 
assai impegnativi, importanti e 
vasti per il vostro congresso. 
Se non erro (e potrei errare 
perchè fino ad ora conosco so- 
lo i loro titoli per giudicarli) 
sono temi suscettibili più di uni 
re che di dividere i magistrati. 
Io credo, del resto, che una 
certa più chiara percezione del- 
la prevalenza dei comuni inte- 
ressi morali e materiali e della 
comune responsabilità verso il 
Paese cominci lentamente a ma- 
turare tra i componenti dell’or- 
Cine giudiziario. Questa matu- 
razione spontanea vale certo più 
di ogni predica e di ogni ap- 
pello. 

«Ma il mio augurio — voi lo 
sanete — è stato sempre ed in 
ogni sede che alle polemiche 
succeda ia discussione; ve lo 
ripeto oggi con un po’ di spe- 
ranza. E poichè io non sono 
venuto a farvi un discorso ma 
a porgervi un saluto, null'altro 
aggiungo a questo secondo au- 
gurio se non le espressioni del 
mio più vivo apprezzamento per 
l’opera che tutta la magistratura 
italiana svolge in condizioni di 
grande difficoltà». 

Il Ministro ha così concluso: 
«So che questo apprezzamento 
è comune alla grande maggio» 
ranza dei cittadini. Il Paese 
ba fiducia — e vuole avere ogni 
giorno maggior fiducia — nella 
magistratura, nella sua opera 
Quotidiana, nella sua volontà di 
partecipare generosamente allo 
sforzo per risolvere i gravi pro- 
blemi dell’amministrazione della 
giustizia». 

Nella fase iniziale del con- 


DAI SUOI QUATTRO PASSEGGERI 


Messo k.o. 


e rapinato 


un tassista napoletano 


Bottino magro: sedicimila lire e l'orologio 
«Pescati» subito dopo due degli aggressori 


Napoli, 20 

.Tl tassista Mario Montella, di 
52 anni, è stato avvicinato nelle 
prime ore di stamani, in piazza 
Municipio, da tre uomini e una 
donna i quali, dopo aver noleg- 
giato l’auto per farsi accompa- 
gnare nella zona degli Astroni, 
l’hanno aggredito e rapinato nei 
pressi dell’ippodromo di Agna- 
no. Due rapinatori sono stati 
rintracciati e arrestati: essi so- 
no Milena Pavigliano, di 21 an- 
ni, di Mongrando (Vercelli), abi 
tante a Genova, e il manovale 
Antonio Mugnano di 27, di Acer- 
ra. Gli altri due complici che, 
secondo gli arrestati, sarebbero 
uno di Roma e l’altro di Bolza- 
no, sono cercati da polizia e ca- 
rabinieri, i quali hanno organiz: 
zato nella zona una vasta bat- 
tuta, alla quale hanno parteci- 
pato anche cani poliziotto. Po- 
sti di blocco sono stati istituiti 
lungo le statali per Salerno e 
Latina. 

Secondo quanto si è appreso, 
il Montella, dopo. che uno dei 
rapmatori gli aveva ingiunto di 
fermare l’auto, è stato minac- 
ciato di morte con un coltello 
e, dopo aver ricevuto diversi pu- 
gni e calci, è stato rapinato del- 
l’orologio d’oro che aveva al 
polso, nonchè del portafogli 
contenente 16 mila lire e alcuni 
dollari. Poi è stato spinto fuori 
del taxi e abbandonato sulla 
strada. Quando si è riavuto dal. 
lo choc, l’uomo ha raggiunto un 
vicino cascinale, dove ha chie- 
sto aiuto a una donna, che ha 
subito avvertito i carabinieri. 


Il Montella è stato soccorso 
e trasportato all'ospedale dei 
Pellegrini, nel quale gli sono 
state riscontrate ferite e contu- 
sioni. Il Mugnano e la Paviglia- 
no sono stati subito rintracciati: 
sì erano nascosti in una vasca 
per l'irrigazione, Sembra che i 
quattro abbiano compiuto rapi- 
ne in diverse città d’Italia. 

e 


Mancato ceolpo» a Roma 


ERA UN TRUFFATORE 


il «ricco emigrato» 
Roma, 20 


Spacciandosi per «ricco italia. 
no residente in Argentina» vole. 
va truffare 64 mila dollari a 
una banca! per smascherarlo 
hanno collaborato la Squadra 
mobile, l’Interpol e la polizia 
americana. Alla fine, Mario Bo- 


‘ nanno, di 38 anni, è stato de- 


nunciato per sostituzione di 
Darsena e tentata truffa aggra- 
vata. 


Le fasi dello sfortunato «col. 
po» si succedono in questo or- 
dine: qualche tempo fa il Bo- 
nanno, qualificandosi come Giu- 
seppe Di Carlo, si presentò alla 
filiale romana della «Hayden 
Stone Incorporated» di New 
York. «Sono un italiano che ri- 
siede in Argentina — disse —, 
debbo ricevere dei crediti da 
parte di alcuni clienti; intanto, 
vorrei aprire un conto corren- 
te». Qualche giorno dopo, gli 
accrediti arrivarono sul serio: 
due lettere, a nome di due ar- 
gentini, che trasferiscono sul 
conto del signor Giuseppe Di 
Carlo 24 e 40 mila dollari (com- 
plessivamente, poco meno di 40 
milioni di lire), 

A questo punto, la Banca fece 
svolgere degli accertamenti, si 
insospettì, infine sporse denun- 
cia. Iniziò, così l'indagine con- 
dotta dalla Squadra mobile, in 
collaborazione con l’Interpol e 
con la polizia americana, l'FBI. 
Si scoprì che le lettere erano 
false, che i clienti argentini non 
esistevano, e che non esisteva 
no nemmeno i 64 mila dollari 
da accreditare. Infine, il miste- 
rioso «signor Di Carlo» è stato 
identificato: E° Mario Bonanno. 
Ora, il fantasioso truffatore è 
stato denunciato a piede libero. 


Forse uno «Stradivario» 


il violino dell'ex minatore 


Brindisi, 20 

Forse un ex emigrato in Fran- 
cia, Cosimo Maglie, è proprieta- 
Tio di un violino che potrebbe 
essere stato fabbricato da An- 
tonio Stradivari o dai figli del 
famoso liutaio cremonese. Il 
Maglie — rimpatriato di recen- 
te dopo aver lavorato per al- 
cuni anni nelle miniere france- 
si — ha acquistato, per pochi 
franchi, lo strumento da un ri- 
gattiere di Le Havre. Aveva 
scelto il violino, tra gli altri og- 
getti in vendita nel negozio, per 
il basso costo: intendeva espor- 
lo nella stanza da pranzo della 
sua abitazione. 

E’ stato per caso che il Ma- 
glie ha scoperto all’interno del 
violino, molto logoro, una scrit- 
ta sbiadita, della quale si nota- 
no solo alcune lettere che sem- 
brano essere «arius», ed a mala- 
‘pena due o tre cifre, pare «725». 
L'ex minatore ha deciso di sot- 
toporre lo strumento all’esame 
degli esperti per stabilire se si 
tratti effettivamente di uno 
«Stradivario». 


gresso, ha preso la parola il 
dott. Mario Stella Richter, pre- 
sidente dell’Unione magistrati 
italiani. L’oratore ha esposto le 
ragioni per cui è stato indetto 
il primo congresso dell’UMI ed 
ha rilevato che il nuovo ordina- 
mento instaurato dalla Costitu- 
zione ha apportato innovazioni 
profonde anche nell’assetto del- 
la Magistratura, innovazioni che 
hanno posto alcuni delicati pro- 
blemi giuridici sui rapporti del- 
la Magistratura con gli altri po- 
teri dello Stato. Inoltre — ha 
aggiunto il magistrato le 
grandi trasformazioni sociali 
verificatesi nel dopoguerra han- 
no reso le strutture giudiziarie 
inadeguate a soddisfare le esi 
genze di una giustizia efficiente 
e rapida, 


to, di affrontare e risolvere pro- 
blemi del tutto nuovi, dall’ai- 
tro, di provvedere ad urgenti e 
radicali riforme sia dell’ordina- 
mento giudiziario sia dell’orga- 
nizzazione degli uffici e dei ser- 
vizi. Queste esigenze, avvertite 
da tutti gli operatori del diritto 
ed anche dalla pubblica opinio- 
ne, hanno determinato una se- 
rie di convegni, congressi, di- 
battiti, interviste ed articoli di 
stampa. Ciò merita senza dub- 
bio approvazione ed incoraggia» 
mento; peraltro, non sempre le 
discussioni si sono tenute ad 
un alto livello scientifico, ad un 
tono di obiettività e di serenità. 
Spesso sono sorte polemiche 
accese e la stessa scissione dei 
magistrati in due ‘associazioni 
è un indice e nel contempo una 


Di qui la necessità, da un la-|causa di questo fenomeno, 


“Grandfreezer” Zoppas è veramente un gran frigorifero! Ha la più 
ampia superficie refrigerante per dare più freddo ai vostri cibi (anche 
surgelati) Un'amplissima cella in acciaio porcellanato. Lo sbrinamento 
automatico. La chiusura porta con guarnizione magnetica. 


Voglio un frigorifero 
moderno, spazioso 
automatico... 


con tutto il freddo 

che ci vuole 

anche per i surgelati, 

e che duri tutta la vita! 


Dopo avere respinto la tesi 
secondo cui esisterebbe una; 
contrapposizione fra Magistra: 
tura vecchia e giovane, conser 
vatrice e innovatrice, l'oratore 
ha affermato che proprio i ma: 
gistrati della Cassazione, chia: 
mati ingiustamente «parrucco» 
ni», si sono dimostrati sensibili 
al nuovo clima instaurato daila 
Costituzione repubblicana. «La 
Cassazione — ha detto Stella 
‘Richter — è ben lieta che le 
sue sentenze formino oggetto di 
critica poichè questa consente 
di controllare l’esattezza e cor- 
reggerne gli errori, ma non può 
consentire che la critica sia con- 
dotta non su di un piano tecni 
co-obiettivo, bensì su di un pia- 
no di faziosità politica ed in 
termini oltraggiosi, come pur- j 
troppo è accaduto». 


i | 


— 


— 


| Sono concentrati tra le 


|} osramma 


| 20 Ma, dove per due 
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Sullo sfondo della croce. dell’ 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Roma — Una suggestiva visione dell’eclisse parziale di Sole 


obelisco in Piazza San Pietro 


IL PICCOLO 


ANCHE SE LE NUBI NASCONDEVANO li. CIELO SU QUASI TUTTA LA PENISOLA 


VISTO DALL'ITALIA IL DRAGO 
CHE HA INGHIOTTITO IL SOLE 


La grandezza dell'eclisse è stata abbastanza notevole - Collaudato a Capri 
il primo rifrattore senza cupola - La missione astronomica in Grecia 


Roma, 20 


Ampi squarci tra le nubi, che 
offuscavano il cielo, hanno per- 
messo di seguire le varie fasi 
dell’eclisse solare verificatasi 
questa mattina tra le 9 ele ll, 
con la sua fase massima alle 
ore 10,28. Dal Pincio, dal Giani. 
colo, dalle terrazze, con il tra- 
dizionale vetro affumicato o con 
i più tecnici e raffinati sistemi 
della bacinella d’acqua nella 
quale si riflette il disco solare 
o della proiezione dell’astro su 
un cartone bianco attraverso il 
cannocchiale, i romani hanno 
potuto osservare il Sole, che 
appariva come un dischetto 
arancione mutilato da un’un- 
ghiata. 

Con l’eclisse odierna, si è con- 
cluso il primo ciclo di tali fe- 
nomeni. Quest'anno si avrà un 
secondo ciclo di eclissi, e preci 
samente il 29 ottobre un’eclisse 
di Luna in penombra e il 12 
novembre un’eclisse totale di 
Sole, ma ambedue non saranno 
visibili in Italia. 

Del resto, anche l’eclisse odier- 
na in Italia è stata «parziale». 
L’oscurità temporanea totale, 
della durata di alcuni istanti, 


=== = 


Roma, 20 

Alla mezzanotte di domani sa- 
dato 21 maggio (ore zero di do- 
enica 22), le lancette dell’oro- 
“gio dovranno essere portate 

‘ora avanti; l'operazione in- 
Versa dovrà essere compiuta sa 
ato 24 settembre, alla stessa 
Ora, È 

Ha inizio così, per la terz: 
Volta in Italia, «l'ora legale», Es- 
Sa fu adottata una prima volta 
Nel 1916, poi per tutta la durata 
81 secondo confiitto mondiale 
Cal 1940 al 1945 e ora, sancita 
da una ‘apposita legge (la 503 del 
Mi maggio ‘1965), sarà ‘adottata 
°Eni anno a partire dal 1966, 

I criteri che hanno suggerito 
Ul Governo: l’attuale provvedi 
ento sono di carattere econo: 
| Tico e sociale. A parte un pic- 
Solo risparmio nei consumi di 
elettricità da parte: dell'utente 
Privato (1.200 lire circa in me- 
dia), durante il periodo di ap- 


Dlicazione dell'ora legale si spe- 


| T& di poter ridurre il numero 


degli incidenti stradali che — 
come informano le statistiche — 
18.6 le 
9, sia per il maggior, numero 

Veicoli ih circolazione a, CaU- 
Sa della chiusura degli Uffici, 
Sia a causa della luce incerta. 
Spostando le lancette in avanti 

l un'ora, tale periodo della gior» 
Îlata godrà invece di una buona 

‘Uminazione, 

Altra considerazione che ha 
adotto ad emanare la legge 503 
* stata quella di poter far uti- 
l’zare al turismo di massa an- 
Che i mesi di giugno é settem- 
te, evitando così il superaffol- 

mento di alberghi e Spiagge 

li mesi di luglio e agosto. 

A parte questi vantaggi, l'ora 
legale ha rivoluzionato gli orari 
Stroviari e aerei, portando in 

Cuni casi (a riduzione dei tem- 
Di efiettivi di percorrenza e in 

tri casi, invece, a perdita di 
Coimcidenze. Coloro che hanno 
‘îtenzione di fare un viaggio 

treno o in aereo da domani 
fa Poi dovranno pertanto con: 
| Sltaré con attenzione gli orari 
’egiornati. 
Ri ero 
Il reno d’animale 


DUE ALTRI SCIMPANZE” 


pronti per il trapianto 
di Roma, 20 
«Altri eterotrapianti sono in 
: all'Istituto di pato- 
Vga chirurgica dell’Università 
i Roma, dopo l'intervento del- 
8 maggio scorso? La domanda 
Gple spontanea, ‘considerando 
Îe nello «stabulario» posto al 


‘ tAltico, dell'Istituto, vivono al 


due scimpanzè, un maschio 
vola femmina, che sono stati 
asltonosti agli stessi contro. 
capacit ‘su «Peppone», che ha 
Pros il rene al contadino sardo 
ponio Farina. i furono. ri 
Te scimpanzè. furo! È 
Ni due mesi fa dallo Zoo di 
Mm; anni e Ta 
$ STano stati tenuti in custo- 
dla osservazione ‘Sì tratta di SAT 
‘pividui adulti, di età che si a8- 
R7a fra i 10 e i 15 anni, come 
Gi, dichiarato il direttore del 
apitdino zoologico, prof. Bron- 
« «Per due anni e Mezzo 7 
my detto quest'ultimo — gli ant 
nl di proprietà dell'Istituto 
shy Patologia chirurgica, sono 
Gil sottoposti ai controlli ne- 
pg Sri per accertarne l’assolu- 
Rormalità, Hanno vissuto in 
Teparto che otfriva garanzie 
No icolari, alimentati con diete 
appmnali, a base di frutta e di 
tao). «Due mesi or sono — DI 
Stime il prof. Bronzini — V 
tento di patologia chirurgica 
mese i tre scimpanzè, che 
Sapmio trasferiti appunto allo 
ollario dell'Istituto». 5 
Rabp; Stabulario è l’insieme di 
tai € nelle quali vivono gli ani. 
hie È da esnerimento. Le cab- 
Tisultino costruite in modo che 
No ben isolate, facilmente 


riscaldabili: e sterilizzabili con lo 
impiego di raggi ultravioletti e 
che siano sonrattutto di rapi 
manutenzione per una radicale 
e quotidiana pulizia. In occasio- 
ne del trasferimento, la direzio- 
ne'‘del Giardino zoologico for- 
nì all'Istituto le tabelle alimen» 
tari e tutte le altre notizie ne- 
cessarie per assicurare una vita 
regolare delle bestie. 

Per quanto riguarda «Peppo- 
ne», il prof. Bronzi ritiene 
che il primate nossa vivere nor- 
malmente anche con un solo 
tene, come del resto «può sue 
cedere a un uomo», tanto più 
che «l’animale non è sottoposto 
è particolari fatiche, avendo ira 
l’altro vitto e alloggio assicu- 
tati». Il vitto di «Peppone» è 
inoltre integrato: da vitamine 
per accelerare una rapida ripre- 
sa dopo l'intervento del pre. 
lievo. 

Per quanto riguarda il gio- 
vane cui il primate ha dato il 
rene, le notizie atinte questa 
mattina all’Istituto di patolo- 
gia chirurgica assicurano che 
continua a riprendersi, Sia lui 


STA PER SCATTARE IL NUOVO ORARIO ESTIVO 


Questa notte ricordarsi 
dell’<operazione orologio» 


Una rivoluzione nelle coincidenze ferroviarie e aeree 
Prevista una sensibile riduzione degli incidenti stradali 


che Filomena Lorusso, operata 
il 30. aprile e che vive con il re- 


da|ne di un morto, si trovano an- 


cora in camere sterili. Per la 
ragazza, la cui degenza, molto 
proabilmente ,si prolungherà 
fino al mese prossimo, in quan- 
to dovrà essere sottoposta & 
un secondo intervento, per la 
asportazione dei suoi reni am: 
malati, si è già affacciata la 
possibilità che possa uscire dal. 
la camera sterile. L'esiguità 
del reparto speciale, però, nor 
ha permesso finora un’altra si- 
stemazione della giovanissima 
ricamatrice di Bari, 


RIPARTITA DA ROMA 


rocienzta sale 
l'caviatrice solitaria» 
Roma, 20 
_ A ‘bordo del suo «Piper Co- 
manche 260» è ripartita questa 
mattina per Atene e successiva- 
mente Damasco, l’aviatrice in- 
glese Sheila Scott, che sta ten- 
tando il giro del mondo su aerei 
monomotore. 


ha interessato una sottile stri- 
scia della superficie terrestre, 
dalla Mauritania (costa atlanti 
ca dell’Africa) attraverso l’Al- 
geria, la Grecia, la Turchia, il 
Mar Nero fino a raggiungere 
la parte orientale della Cina. 


Per usare un'espressione cara 
agli antichi cronisti cinesi, «il 
Sole è stato inghiottito dal dra- 
go». Non tutte le località inve- 
stite dall’ombra della Luna, pe- 
tò, hanno osservato il feno- 
meno nelle stesse condizioni. 
L'«ombra» ha percorso la sotti- 
le striscia terrestre a una velo- 
cità valutata intorno ai 1800-2000 
chilometri orari. L'eclisse odier- 
na — del tipo anulare-totale — 
è stata anulare dalle coste atlan- 
tiche dell’Africa fino alla Libia; 
poi, totale fino al Mar Caspio; 
quindi nuovamente anulare fino 
all'estremo lembo orientale del- 
la Cina. 

Nel tratto della totalità, il so- 
le è stato coperto completamen- 
te dalla Luna. Nei tratti di anu- 
larità, non. raggiungendo la Ter- 
ra il vertice del cono d'ombra 
lunare (per le variate posizioni 
geometriche del Sole e della 
Luna rispetto alla Terra), si è 
vista la Luna proiettata sul di- 
sco solare con un diametro mi- 
nore di quello del Sole: la Luna 
cioè non ha coperto totalmente 
il Sole, ma di esso ha lasciato 
scoperto uno spicchio. Ai lati 
della sottile striscia dell’anula- 
rità e totalità si sono estese due 
zone (ampie in alcune zone mi- 
gliaia di chilometri) nelle quali 
l'eclisse è stata osservata come 
parziale. A Sud, tale fascia si 
è estesa sull’Africa fino all’Equa- 
tore, sull’Asia sino a tutte le 
coste meridionali di tale conti- 
nente; al Nord, il fenomeno ha 
compreso tutta l’Europa e tutta 
l'Asia. 

A guardare il cielo, vi era da 
pensare che le nubi si fossero 
messe d’accordo su tutte le re- 
gioni italiane per vietare Io spet- 
tacolo suggestivo dell’eclisse. Il 
Sole era nascosto da un irre- 
golare sipario di nubi, ora bian- 
che ora grigie, e solo tra gli 
squarci faceva capolino per dare 
spettacolo in tono minore. In. 
fatti, pur non essendo presente 
sul nostro territorio alcuna per- 
turbazione organizzata, tuttavia 
le condizioni atmosferiche si so- 
no presentate ovunque caratte- 
rizzate da annuvolamenti e da 
schiarite susseguentesi in modo 
irregolare. Solo sulla pianura 
Padana, e specie sull’Emilia, si 
sono avute, intorno alle ore 10, 
ampie zone di sereno. 


La grandezza dell’eclisse è sta- 
ta abbastanza vistosa; ha oscil- 
lato tra i 63 centesimi del dia- 
metro solare per Milano, agli 83 
centesimi per Palermo. Si è 
avuta cioè una grandezza lieve- 
mente superiore all’eclisse del 
30 giugno 1964, che fu visibile in 
Italia ugualmente come parziale 
(l’eclisse. fu allora totale nei 
Paesi scandinavi). g 

A Capri, in occasione della 
eclisse, gli scienziati tedeschi 
dell’Istituto «Fraunhofer» di Fri- 


burgo hanno collaudato il primo 
rifrattore solare senza cupola 
costruito neì mondo. Il prof. 
Mattic, che ha diretto le osser- 
vazioni, al termine del fenome- 
no è stato molto cauto nelle 
sue dichiarazioni. Ha detto di 
«ritenersi pienamente soddisfat- 
to perchè il programma di os- 
servazioni è stato rispettato nei 
particolari, anche se all’inizio 
dell’eclisse un gruppo di nuvole 
ha, impedito la visuale del sole 
per alcuni minuti. Quando nei 
prossimi giorni saranno svilup- 
patì i film e le fotografie scat- 
tate, sarà possibile avere più 
precise risposte, ‘sia in merito 
alle osservazioni scientifiche, sia 
in relazione al collaudo del nuo- 
vo rifrattore». 


VISIBILITÀ” PERFETTA 


nel cielo della Grecia 


Atene, 20 
L'’eclisse di Sole è stata se- 
guita oggi in Grecia nelle mi- 
gliori condizioni dalle missioni 
internazionali giunte per l'oc- 
casione ‘nell’Attica e nelle iso- 
le dell’Egeo. Alle 10,03, in un 


cielo terso, dopo giorni di tem. 
po nuvoloso, la Luna ha inizia 
to lentamente a coprire il di- 
sco solare fino a interporsi qua. 
si al completo tra Sole e Ter- 
ra. Alle 11,32 e per una durata 
di tre secondi, il Sole è appar- 
so come una macchia nera cir- 
condato da un’aureola di fuo- 
co, impossibile a guardarsi a 
occhio nudo, Le stelle sono ri. 
comparse per brevi secondi, 
mentre sulla Terra scendeva un 
buio profondo. 

Al termine del fenomeno, il 
prof. Guglielmo Righini, del 
Centro astronomico di Arcetri, 
si è dichiarato oltremodo sod- 
disfatto delle osservazioni com- 
piute nella fase parziale e to- 
tale, durante la quale egli ha 
potuto portare a termine il pro- 
gramma previsto. Il prof, Ri- 
ghini ha detto inoltre che i ri- 
sultati delle osservazioni odier- 
ne verranno pubblicati solo tra 
qualche tempo. Per il prof. 
Massimo Cimino, dell’Osserva- 
torio di Monte Mario, di Ro- 
ma, l’eclisse odierna si può di- 
re completamente riuscita per 
le condizioni favorevoli e per i 
dati ottenuti. 


BARUFFA A GRADO CON I CHIOGGIOTTI 


NON C'È AMNISTIA 
PER I POVERI DELFINI 


Riscattato al mercato e rimesso in acqua 
il cetaceo non ha goduto a lungo la libertà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ao Gradi: 20 
«Baruffa per un delfino», po 
trebbe SE il titolo d'un rac- 
conto di fantasia, ma il fatto' è 
accaduto realmente sulle ban- 

chine del porto di Grado. 

Un delfino solitario, che era 
andato a impigliarsi nelle reti 
d’un motopeschereccio gradese, 
dopo la cattura veniva traspor- 
tato dai pescatori sul mercato 
di Grado. Un commerciante del 
luogo lo acquistò, pagando una 
piccola somma, 2500 lire, al pro- 
prietario del motopeschereccio. 
L'acquirente anzichè avviare 
l’animale sui banchi di vendi- 
ta, pensò di ridargli la libertà, 
facendolo gettare nuovamente 
in mare, 

Il bestione era già boccheg- 
giante, ma. ritrovatosi nelle ac- 
que interne del canale del por- 
to, tornò a rianimarsi, cercando 
quindi di riprendere la via 
del mare. Due equipaggi chiog- 
giotti, che si trovavano con i 
loro motopescherecci ormeggia- 
ti presso la foce del canale, vi 
sto il delfino, calavano in mare 


'UN'INIZIATIVA TURISTICA FAVOREVOLMENTE COMMENTATA ALL'ESTERO 


Il soccorso stradale gratuito 
per gli automobilisti stranieri 


Esso viene a integrare le condizioni di favore riservate agli ospiti in Italia 


Roma, 20 

«Roma favorisce il turismo 
estero: l'Italia offre agli auto- 
mobilisti stranieri. il soccorso 
stradale gratuito». Sotto questo 
titolo, il «Times» di Londra 
commenta favorevolmente, al 
pari dì altri giornali europei, 
la concessione agli automobili- 
sti del soccorso stradale gratui- 
to, annunciata dal Ministro Co- 
rona alla conferenza nazionale 
del turismo e attuata dall'ACI | 
in cooperazione con l’ENIT. 

Il quotidiano inglese, dopo 
qvere rilevato la prontezza del 
soccorso stradale italiano. 0os- 
serva che il provvedimento con- 
tribuirà a sfatare certe preven- 
zioni, în gran parte infondate, 
neì confronti dell’Italia, e in- 
durrà un maggior numero di 
turisti motorizzati a scegliere 
il nostro Paese per le loro va- 
canze. Il «Times» rileva inol- 
tre che il numero degli inciden- 
tì sulle strade italiane è dimi- 
nuito negli ultimi due anni, to- 
gliendo all’Italia il poco invidia- 
bile primato del traffico più 
pericoloso. 


Il soccorso stradale per è tu- 
risti stranieri comincerà con lo 
inîzio dell’estate, il 21 giugno; 
e rimarrà sempre în vigore, 
anche nei periodì di «bassa sta- 
gione». La «carta carburante e 
turistica», che gli automobilisti 
stranierì ritirano prima di en- 
trare în Italia o presso gli uf- 
fici ENIT all’estero o presso le 
delegazioni ACI di frontiera, 
conterrà anche due buoni per 
soccorso stradale gratuito. IL 
turista în difficoltà per guasto 
o incidente alla sua macchina 
potrà chiamare al telefono. il 
«116» e sarà raggiunto nel più 
breve tempo possibile da un 
carro-attrezzi dell’ACI, che ri- 
morchierà la macchina o fino 
alla più vicina officina ACI o 
fino alla più vicina officina au- 
torizzata dalla casa costruttri- 
ce dell’autoveicolo. Questo en- 
tro un raggio di 40 chilometri 
dal punto del quasto 0 dell’inci- 
dente. Per percorsi più lunghi, 
il turista non sarà trattato în 
modo diverso daì soci dell’ACI: 


‘pagherà, cioè una tariffa di 90 
lire per ogni chilometro in più. 
Non c’è limitazione nel nume- 
ro degli interventi: altri buoni 
potranno essere chiesti dal tu- 
rista agli uffici ACI dislocati sul 
territorio nazionale. Il turìsta, 
comunque, potrà anche chiede- 
re dì far trainare la sua vettu- 
ra fino a una officina di sua fi- 
ducia, 

Particolare importante è che 
ogni officina ACI che riparerà 
una vettura straniera dovrà ri- 
lasciare al turista una fattura, 
copia della quale dovrà essere 
inoltrata all’ACI; che controlle- 


tà sempre, anche în assenza di 
reclami, l’entità della riparazio- 
ne e îl prezzo. Inoltre, le offi- 
cine ACI dovranno obbligatoria 
mente accettare, qualora il tu- 
rista intenda usarlì, î buoni- 
carnet internazionali della FIA 
(Federazione internazionale del- 
l'automobile) in pagamento. E” 
interessante notare che questi 
buoni sono accettati solo facol- 
tativamente dalle officine degli 
Automobili club di altri Paesi. 

Naturalmente il carro-attrez- 
zi di soccorso potrà compiere 
sul posto le piccole riparazio- 
ni, rendendo così inutile il trai- 


ION <<” 


Morbida, isolante contro il freddo e contro il caldo, per nulla 
sporchevole, duratura, la pelliccia di pecora è l’ultimo ritro- 
vato in jatto di comjort e di eleganza per la vettura moderna 


no. Anche questa operazione 
sarà gratuita, @ parte il prezzo 
dei pezzi di ricambio. A questo 
proposito, ACI ricorda atutti 
i turisti stranieri che sulle auto- 
strade italiane funziona un ser- 
vizio di soccorso autostradale 
che, a parte îl rimorchio in of- 
ficina delle vetture, provvede 
a riparazioni sul posto, comple- 
tamente gratuite ove i tempo 
necessario non superi i 30 mi 
nuti, sempre @ parte il costo 
dei pezzi di ricambio, 

I turisti, infine, godranno an- 
che del «servizio assistenza va- 
canze», che funziona durante la 
estate, con appositi furgoni, 
sulle autostrade (anche questo 
gratis). 


iti mm 
ATTESA LA SENTENZA 
al processo Bebawi 


Il processo Bo io, 


alla vigilia della sua 
ne. Una memoria di SO 
è stata presentata stamane dai 
difensori di Youssef Bebawi av- 
vocati Lia e Vassalli, alla Corte, 
con la richiesta Che venisse alle. 
gata agli atti. La richiesta ha 
provocato una netta opposizio- 
ne dai legali delle altre parti, i 
quali hanno chiesto di’ poter 
prendere visione del documen: 
to per poter, eventualmente, 
presentare le rispettive contro. 
deduzioni, Per metterli d’accor- 
do, il presidente dott. La Bua 
ha convocato difensori e patro- 
ni di Parte Civile nel suo ufficio 
e, dopo una breve riunione, ha 
rinviato l'udienza per poter da. 
te tempo a tutti di ‘prendere 
visione della voluminosa me- 
moria, NA 

In sede anno " 
lato gli avvocati Pietro (e 
Giuliano Vassalli, in difesa di 


| Youssef Bebawi. 


In mattinata aveva preso la 
parola il P. M., dottor Giorgio 
Ciampani, che concluso la 
replica, chiedendo nuovamente 
la condanna dei due imputati 
per omicidio premeditato ag- 
gravato dalle sevizie mediante 
vetriolo. s 

Domani, dopo la replica del 
prof. Giuseppe Sotgiu in difesa 
di Claire Ghobrial, se non sor- 
geranno altre complicazioni la 
Corte si ritirerà in camera di 
consiglio per la sentenza. 


due scialuppe e, ignari di quan: 
to era accaduto poco prima e 
oltre a tutto preoccupati di uc- 
cidere un animale tradizional- 
mente pericoloso per le reti da 
pesca, si mettevano a loro volta 
in caccia del cetaceo. 

Dalla banchina del porto pe- 
tò un gruppetto di persone in- 
dirizzava loro una fitta sassaio- 
la, nell'intento di farlî desistere 
dall'impresa, I chioggiotti, visti- 
si così inopinatamente presi di 
mira, abbandonavano la preda 
e raggiungevano la riva, dove 
impegnavano con i commercian= 
ti un animato diverbio, che ben 
prestò si tramutava in una vio- 
lenta rissa, 

Il delfino poteva così uscire 
indisturbato dal porto; ma già 
precedentemente colpito da una 
fiocinata dei pescatori chioggiot- 
ti, dopo qualche centinaio di 
metri andava ad arenarsi su 
una barena nei pressi della stra- 
da lagunare Grado - Belvedere. 
Alla fine, la polizia sedava ua 
rissa fra pescatori e commer- 
cianti e il delfino veniva cat- 
turato da altre persone e con- 
segnato, questa volta irrevoca- 
bilmente, sui banchi del merca- 
to, dove veniva rimesso in ven 
dita. 

Luciano Sanson 


SCOMPARSA «MOBY DICK» 


dalle acque del Reno 
Bonn, 20 


La balena bianca avvistata in 
questi giorni nel Reno all’altez- 
za di Duisburg, continua a dare 
del filo da torcere ai suoi «cac- 
ciatori». Nella notte scorsa, in- 
fatti, la balena, che è lunga cir- 
ca cinque metri e pesa almeno 
17 quintali, è scomparsa dalle 
acque del Reno, e non è esclu- 
so che nel frattempo sia riu- 
scito a raggiungere il Mare del 
Nord. 


Sabato, 21 maggio 1966 


FORD 
TAUNUS 12M 


995.000 lire 
per 
l'automobile 
campione 
del mondo 
di durata! 


Taunus 12M: ancora sola sulla luna! La TAUNUS 12M 
è l'unica automobile al mondo che ha percorso ininter- 
rottamente 356.000 km, pari alla distanza TERRA-LUNA, 
viaggiando per 141 giorni alla media di106 km/h. Trazione 
anteriore - freni anteriori a disco - nuovo sistema di venti- 
lazione. Versioni: 1200,1500 TS, Coupé, Station Wagon 
da lire995.000,ige compresa. Provatela oggi stesso pres- 
so ilconcessionario Ford della vostra zona (troverete il suo 
indirizzo sulla guida telefonica alfabetica, alla voce Ford). . 


E FORTE 
E FORD! 


ANCHE A TRIESTE UNA FILIALE 


INDUSTRIA ARMADI 
GUARDAROBA 
VIA S.FRANCESCO 12-tel.37.367 


ARMADI GUARDAROBA - ARMADIETTI PER LE SCARPE - AR- 
MADI LETTO:- LETTI - LIBRERIE - SCRIVANIE - INGRESSI + 
SALE DA PRANZO 


VISITATECI ® FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


uincrio pEPOSITATO, 


DAL SUD PER IL 
CENTROeNORD 


AMERICA 


Programmate 
un viaggio trian- 
golère verso il Sud 


Centro e Nord AmericaÈ 


5 VOLI 
SETTIMANALI 
DALL'EUROPA ‘ 

PER IL 
SUD AMERICA 


MILANO 
E ROMA 
OGNI 
MERCOLEDÌ 
E SABATO 
VIA MONROVIA 


con la VARIG ...ed un felice 


fientro dal Nord America con i 
servizi:plurigiornalieri dell'ALITALI 


(ba Milano e Roma In Pool con ALITALIA) 


‘Per Informazioni e prenotazioni consultate il Vostro AGENTE DI VIAGGIO oppure: gli Uffici VARIG: 
Larga - <® 878.921; .TORINO - 206, Piazza San Carlo = Cs 547.669; GENOVA A 35, ai 


ROMA - 76, Via Bissolati - «& 478.556; MILANO - 26, Via 


e e mn 


Via XX Settembre » 592,522; NAPOMI - 156, Via Roma - <& 325.360 


| 
i 
| 


Sabato, 21 maggio 1966 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
—__———___________&6 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle: oiferte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e 
di lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,20 alle 18.30. 

Gli avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.l, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o Inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento, 

La pubbiicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 


si riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 
SIGNORA assisterebbe persona 


ammalata. Telefonare 51046 in 
mattinata dopo le 9 o pomerig- 


gio dopo le 14. 26249 A 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


A. CERCASI stabile sappia cu- 
cinare buone referenze per pic- 
cola famiglia ottima paga. Tel. 
29268. 26113 B 
ABILE bambinaia cercasi. Tele- 
fonare 95337. 49087 B 
CERCASI domestica non stabi. 
le per due persone; villa costie- 
ra zona Sistiana; trasporto con 
mezzo nostro. Telefonare 13 - 14 
n. 20297. 516 B 
CONIUGI soli, piccolo apparta- 
mento cercano stabile referen- 
ziata, capace cucinare. Telefo- 
nare 7-9, 13-15, tel. 723302. 

48789 B 
RAGAZZA leggeri lavori capace 
custodire bambini cercasi stabi. 
le o intera giornata. Tel. 93040. 

26162 _B 


© Richieste d’impiego L. 20 
A. PITTORE capace qualsiasi 


lavoro offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 26267 C 


CC Lavoro a doinicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A.A. PITTORE esegue stan- 
ze, cucine, appartamenti ecc.; 
lavori accurati, prezzi modici. 
Telefonare 732054. 26193 CC 
A.A.A. PITTORI, artigiani ese- 
guono appartamenti, coloriture 
ad olio, lavabili, tempera; ‘lavo- 
ri accuratissimi, offronsi pron- 
tamente. Tel. 43296. 47210 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, Impresa GEOME- 
TRA MOIOLI, telefonare 65860. 
25970 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ti. Tel. 90497 25668 CC 
ANTENNE riparazioni televiso- 
ri, radio, transistor, fonovaligie. 
Udine 19, tel. 68431. 26042 CC 
FALEGNAME ripara scuri av- 
volgibili lavori nuovi. Tel. 94725. 
49079 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua gas sostituzioni «bagni 
completi. Tel. 225297. 26014 CC 
PITTORE esegue stanze gesso 
colla 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 26217 CC 
RADIOTELEVISIONE, ripara 
zioni, interventi immediati, buo- 
nissime occasioni TV usati. Te- 
lefonare 725233. 26275 CC 
TAPPETI puliture riparazioni 
custodia specializzata ditta Giu- 
bilo, via Cicerone 4, tel. 24041. 
1840 CC 
D Offerte d’impiego L. 40 
AMBOSESSI concediamo ovun- 
que facili lavori ricalco =. domi- 
cilio. Scrivere IDAM, via Gua- 
nella 11/4 Milano. 5860 D 
APPRENDISTA commessa pa- 
netteria cercasi. Via San Laz- 
zaro 5. 26243 D 
APPRENDISTA 1fenne commes- 
sa-cassiera per piccolo market 
alimentari assumesi. Offerte cas- 
setta 49043 D, SPI. 
APPRENDISTA tappezziere in 
carta cercasi. Telef. 813833, oggi 
dopo le ore 18, 49027 D 
APPRENDISTA magazzino ra- 
mo tecnico assumesi. Offerte 
Cassetta 26070 D, SPI. 
APPRENDISTA commessa per 
panificio 15-18 anni cercasi. Te- 
lefonare 90921. 26225 D. 
BALLERINE cerco anche prin- 
cipianti che siano molto alte e 
disposte viaggiare 150.000 mensi- 
li. Telef. 68247 tutti i giorni dal- 
le 14. 48803 D 
CANTANTI cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo: otti- 
mo guadagno. Scrivere Canta. 
sanremo, Sanremo - F. 5762 D 
CERCA, ditta locale, operaio 
meccanico motorista, cognizioni 
tornio e banco; buona retribu- 
zione. Cassetta 488681 D, SPI. 
CERCASI apprendista commes- 
sa 14-15 anni, conoscenza slove- 
no. Negozio abbigliamento via 
Carducci 37. 48849 D 
CERCASI apprendista aiuto 
banconiera eventualmente vitto 
alloggio. Tel. 977129. 48851 D 
CERCASI apprendista panettie- 
te dai 16-18 anni. Panificio Za- 
vadlal, via dell’Istria 16. 26181 D 
CERCASI dattilografa primo im- 
piego. Scrivere alla CIEPR Trie- 
ste, casella postale 425. 26104 D 
CERCASI ragazza 15-16 anni per 
bar. Presentarsi al PSDI in via 
Flavia 5, dalle 16 alle 17. 26189 D 


APPARTAMENTI 
LUSSUOSI 

IN PALAZZINE 

CON GIARDINO 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


VIA DIAZ ? - TEL. 30088 35017 


IL PICCOLO 
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[O ===.-EE:..:_rt-_— ——-—r——————————_—@—_—m——@@l@Ùwu@o@@@—@—@—@@o@Tt6@@ÙEoÒooqnri‘lòÒÒmmétòeq6òGGcncmcmnm6gg8nnninòi sepsi 


Giulia 1300, 89 CV SAE, oltre 155 km/h, 4 marce, 
Giulia 1300 ti, 94 CV SAE, oltre 160 km/h, 5 marce, 4 freni a disco, 5 posti, L.1.415.000 Giulia Super, 


LA POTENZA ALFA ROMEO È’ 


CERCASI aiuto banconiera buo- 
na retribuzione. Birreria Spa- 
tenbrau, via Ghega 7. 26227 D 


ELEMENTO .massima serietà 
competenza vendite ramo auto 
motoristico assumerebbe impor- 
tante ditta locale. Offerte Cetta- 
gliate Cassetta 26070 D, SPI. 


ELETTRAUTO esperto assume- 
rebbe importante ditta locale. 
Offerte dettagliate Cassetta n. 
26072 D, SPI. 

FATTORINO buona presenza e 
costituzione, possesso studi me- 
di inferiori, anni 15-16, cerca or- 
ganizzazione importanza nazio. 
nale per proprio negozio cen- 
trale. Scrivere cassetta n. 26215 
D, SPI. 

IMPIEGATA conoscenza serbo- 
croato dattilografa per Milano 
cercasi. Offerte cassetta 49039 
D, SPI. 


AI 


Calzaturificio Ranzin 


- 


T 


GARZONA pratica cerca Salo- 
ne Elena, via Slataper 26. 
26281 D 
IMPIEGATA 18-20 anni cercasi, 
conoscenza dattilografia, tenuta 
libri contabili. Offerte mano- 
scritte dettagliando dati perso- 
nali e studi. Cassetta n. 26271 
D, SPI. 
IMPORTANTE studio commer- 
cialista cerca impiegata con spe- 
cifica esperienza; stipendio ade- 
guato. Referenze e offerte a cas- 
setta 26191 D, SPI. 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
interessante. Minimo 23 anni; 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
istruzione almeno media capa- 
cità contatti persuasione. Cas- 
setta 46886 D SPI. 


MECCANICO auto, capace, mas. 
sima serietà, assume importan- 
te ditta locale. Offerte dettaglia- 
te Cassetta 26072 D, SPI, 


MEZZA lavorante e garzona sar- 
ta uomo cercasi, via Macchia. 
velli 15 tel. 35708. 25945 D 
RAGAZZO 14-16 anni cerca ma- 
celleria Pelizon. Tel. 93522. 
48811 D 


SARTE massimo 30 anni cer- 
cansi. Perizzi, viale D’Annun- 
zio 27. 49071 D 
TECNICO esperto costruzioni 
meccaniche, carpenterie assume 
importante ditta locale. Offerte 
dettagliate Cassetta 26074 D, SPI. 


E Rich. cam. e pens. L. 40 


BELLA camera presso persona 
sola casa signorile unico inqui- 
lino zona rive Ponterosso cerca, 
signore. Cassetta 26185 E, SPI. 


PIAZZA DELLA BORSA 6 


TOTALE LIQUIDAZIONE 


di tutte le calzature per 


CESSAZIONE DI COMMERCIO 


—_————_m — 


NA POTENZA 
ALLA 5° 


4.freni a disco, 5 posti, L.1.295.000. Giulia TI, 106 CV SAE, oltre 165 km/h, 5 marce, 4 freni a disco e servofreno, 5/6 posti, L.1.570.000 
112:CV SAE, oltre 175 km/h, 5 marce, 4 freni a disco e servofreno, 5 posti, L.1.775.000 


SIGNORA anziana distinta cer- 
ca camera spaziosa Soleggiata 
vista mare ascensore telefono 
bagno comodità cucina per cir- 
ca un mese presso signora sola 
non affittacamere. Scrivere Ca- 
sella 139 C SPI Milano. 5920 E 


17, Off. cam. e pens. L. 40 


AFFITTASI camera soleggiata 
centro. Tel. 50872. 49065 F 
A. INDIPENDENTI mobiliate; 
appartamentino presso assente 
comfort. Palma, Goldoni 9, pri- 
Mo. . 450 F 


G Istruzione L. 40 


BERLITZ SCHOOL accetta 
iscrizioni corsi estivi inglese, 
francese, tedesco, ecc., traduzio- 
ni; piazza Ponterosso 2 - Tel. 
23121. > ma 
I 
H Oggetti smarriti L. 40 
BRACCIALE oro smarrito mer- 
coledì pomeriggio. Mancia te- 
lefonando 25051. 26255 H 
BRACCIALETTO oro donna, 
smarrito paraggi chiesa S. Vin- 
cenzo. Offresi mancia. Telefo- 
mare 178544. 26183 H 
CAGNA pastore alsaziano anni 
2 circa rinvenuta. Telef. 96085. 
CANE tipo volpino pelo rossic- 
‘cio-marrone munito collarina blu 
con borchie, rinvenuto paraggi 
via Ghega, Tel. 96700 Enpa, dal- 
I Off. appart. e bott. L. 40 


AA. AFFITTASI locale nuovo 
mq. 100 zona Carducci. Telef. 
221056, ore 8-17. 26263 I 


(Continua in 12.a pagina) 


TELEVISORI 


delle maggiori mar- 
che mondiali 2 
prezzi inferiori 2 
quelli praticati nel 
corso di qualsiasi 


SVENDITA 


presso i negozi della 


UNIVERSALTECNICA | 


C. Garibaldi 4 . P, Goldoni 1 


Grazie alla 5° marcia, la Giulia 
Super, utilizzando appena la 
metà della sua potenza, va a 
185 km/h con il motore a soli 
4100 giri. 


Per quanti anni avete creduto ' 
che questo fosse il regime di 
macchine robuste ma lente? 

Invece è la prerogativa della 

Giulia, una delle più robuste 

della sua categoria (1000 kg 

di peso) e certo la berlina 

1600 di serie più veloce del 

mondo. 


SICUREZZA 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutto la stampe 
quotidiana e periodica 


dei 5 


CAS) 
cietà per la Pubblicità in Italia 


Informazioni e preventivi a 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 


richiesta 
Telef 55955 
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Orario | 
ferroviario 
STAZIONE CENTRALE 


IN VIGORE ANCORA OGGI 
VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.43 A Portogruaro 

6.10 R. Venezia . Bologna * 
Milano (1) . Genova 

6.40 D Venezia . Milano, Te 
rino . Roma 

8.52 R Venezia . Roma (Ro 
ma prenot. obblig.) 

9.32 DD Venezia . Milano . P& 


rigi 

10.15 A. Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A Monfalcone + Porto 
gruaro 

1728 DD Venezia . Bari . Mila 
no L. . Parigi 


17.57 A. Portogruaro 
19,20 A. Portogruaro 
20.30 D Venezia . Roma (via 

Mestre) ' 


22.25 DD Venezia Milano . To: 


LE 
rino . Genova . Venti | i 
miglia . Marsiglia (le. | 0-7 
to e cuccette Trieste | lissi 
e Genova) Mestre * para 
Bologna Roms (let: lui 
to © cuccette Trieste* | ini 
Roma) tità 
È 
1) Solo 1 cl tazione | Dart 
obbligatoria, > 0 Preso j po 
tr 
(amp? 
ARRIVI Ren 
ul 
6.22 A. Cervignano . Monfak SE 
cone în 
7.25 A. Portogruaro . Monfak seo 
cone den 
8.00 DD Torino Milano . Ve |%iso 
nezia Roma (letto |Èb: 
e cuccette Roma ©. Med 
Trieste Marsiglia ‘ no 
Genova) to; 
9.18 D Venezia da c 
11.36 DD Parigi Milano . Ve |ull 
nezia Diot 
13.30 D Bari Venezia Tr 
13.55 A Cervignano . Monfal tan 
cone favo 
1523 D Venezia Vor 
17.20 D Venezia . Portogru® |! 
To Cervignano Uni 
18.18 A Monfalcone (**) Der; 
1845 R Bologna . Venezia (*) | “8t 
19.10 A Portogruaro . Monfal 

cone Ta 
19.54 DD Parigi . Milano . Ve || l 
21.16 R Milano . Roma . V& È 
nezia (°) d 


22.55 A Venezia. Monfalcon® 

23.48 DD Torino Milano . G# 
nova (II) TI 
Bologna . Venezia 


la di 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 

3.40 A__Udine . Tarvisio 

5.20 A Udine 

6.15 D Udine. Tarvisio 

621 A Udine 

6.58 A Udine 4 

7.16 D Udine . Tarvisio *| 
Vienna . Monaco 

9.45 A Udine . Tarvisio 

12.20 D Udine 

12.30 A Udine 


13.25 DD Calalzo (solo il sabat? || 
e fino al 19 febbraio) 
Udine if: 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine | 
Udine . Tarvisio * 

Vienna . Monaco 
Udine 


ARRIVI 


14,30 A 
16.35 A 
17.438 A 
19.15 D 
19.53 A 
20.52 D 


22.03 A 


107 A 


(*) Solo 1 cl: - (**) Sos tà 
lomenica, ma ‘ ven 


Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


Vienna . Monaco * 
Tarvisio . Udine 


Tarvisio . Udine 


7.50 A 
8.20 D 
9.07 A 
9.25 D 


| 

i 

12.02 A 

15.08 A_ Udine 

17.32 A__ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.47 A Udine 

21.05 A Udine 

22.35 A Udine 

2245 D Monaco . Vienna 
Tarvisio . Udine 


23,55 D 


memca e fino al 20 fel | | 


braio) 


LUBIANA - BELGRADO | 
POGGIOREALE 


PARTENZE 

0.22 D Poggioreale . Lubian® | | 
. Zagabria . Budape9' | 

9.00 D Poggioreale  Lubian4* 


Zagabria Belgrado 
11.55 DD Poggioreale . Zagab! 
- Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale si 
20.14 D Poggioreale . Lubia9% | 
. Belgrado . Atene | 
Istanbul 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado Zagabri8. | 
Lubiana Poggiores!? 
1.03 A Poggioreale 
7.12 A Poggioreale ., 
8.30 D Istanbul Belgrado, | 
Lubiana Poggiore?! 
16.53 A Poggioreale 
17.03 DD Fiume Zagabria 0! 
biansa Poggioreale |, 
20.08 D Beigrado Zagabr? | 
Lubiana | Poggiore! 


20.22 A Poggioreale 
21.40 A Poggioreale 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 maggio 1966 


| GIRONA DPOLULIVI 


NELLA TERZA TAPPA DEL GIRO D'ITALIA GIMONDI PERDE 1°34”| IL VIA AL CAMPIONATO MONDIALE CONDUTTORI 


VENTI CORRIDORI IN VOLATA A GENOVA: Sul Circuito di Monaco 


Con il gruppo d'avanguardia sono giunti anche 
Anquetil, Motta, Zilioli, De Rosso, Balmamion 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 20 


dadi dramma di Gimondi ha 
Tmesso oggi di iscrivere negli 
ali del ciclismo internazio. 


4 ‘gle un primato assoluto con 


rt 
let 
sto 
nd 
| 


| lato 
| | vera tutte te ragioni». 


% media generale di km. 48,828 
fr l raggiunta in una corsa su 
Tada di 120 km, una media 
ndlicilmente raggiungibile an- 
(7a in una gara a cronometro 
SU distanza di molto inferiore. 
lo battuglione di 23 unità giun- 
Îi per primo al traguardo ha 
| tiSsuto ja sua prodigiosa avven- 
l'a ‘prendendo lo spunto da 
È a foratura del vincitore del- 
‘Ultimo ‘Tour de France e con- 
fpdendo la gara ad una velo- 
Vertiginosa. Le trombe di 
erra erano squillate fin dalia 
Attenza: vi avevano dato fia- 
prima Motta, poi Bariviera, 
de pre con la collaborazione 
ma inglese Denson, particolar- 
ente attivo nella prima fase. 
iito era però proceduto senza 
{UIi di scena per circa 48 km. 
ii \Guando, nei pressi di Va: 
Quotti, Gimondi è stato appie: 
aio da una foratura, Un inci. 
‘Nte questo che solitamente si 


| tisolve in pochi secondi, ma ciò 


dipastato per mettere le ali ai 
Medi di coloro che, dopo il gra- 
® «handicap» inflitto alla pri- 
Î tappa ad Anquetil, vedeva. 
a in Gimondi l’uomo di turno 
distaccare. 
sp Bi foratura è avvenuta in 
tuazione così svantaggiosa: il 
Otone viaggiava infatti in quel 


| tn Mento a oltre 46 di media. 


ti testa sono scattati immedia- 
famtente per approfittare della 
Mgotevole occasione Anquetil e 
Qta. Gimondi è stato attesò 
ta tutti i compagni di squadra, 

ènne Adorni che ha. seguito 


1 Primi nella loro travolgente 
ledalata, Per Gimondi è comin- 
“ato un travagliato inseguimen- 


LA VENDETTA DI ANQUETIL 


A 50 ALL'ORA 
dopo la foratura 
di Felice Gimondi 


Nostro servizio particolare 
Genova, 20 
Ta prima di oggi è stata una 
\itfervista «mancata», quando è 
tato avvicinato Gimondi, il gio- 
tane e sfortunato corridore ber- 
Pamasco, sempre cordiale, dalla 


"| Sipressione quasi infantile, non 


‘voluto aprire bocca. Era af- 
frantoi So a dire: «La 
Sciatemi stare. Almeno per una 
volta consentitemi di non dire 
Tula», Aveva tutte le ragioni per 
Sssere lasciato tranquillo a me- 

tore sul suo dramma. Era ba- 
tata un aforza, via», di intesa, 
Dronunciato da Motta, perchè 
iquetir, lo stesso Motta, Dane 
| Cell prendessero il via annien 
indolo, 

Vacques Anquetil, l’altero came 
ione normanno, non ha guada- 
Oato nulla nei confronti di Mot- 
‘de di Adorni, ma — ed è que 


| Sto che forse unicamente gli in 


| leressava — ha «rosicchiato» 1'386” 
| Gimondi. Dopo questo ricupe- 
|T9, che per tui ha notevole i 
| Portanza, Anquetil ha affermato: 
'Igi abbiamo attaccato noi @ 
Osso precisare che, per quanto 
1 riguarda personalmente, ho 
"ttaccato proprio Gimondi quane 
lo ho visto fermarsi. Si è trat- 
fato proprio «di un attacco diret- 
9 @ Gimondi, poichè quando st 
iva battaglia nella fase iniziale 
ella corsa, si sfidava tutti: avre- 
® visto infatti come avevo la- 
ciato «ruota Ubera» a Denson ed 
È Gracell che si davano da fa- 
© în testa quando spirava 
| di fuga. Quel minuto e mezzo 
Wadagnato oggi su Gimondi va 
t per me quello che vale. Inol- 
di mi è piaciuto poter dimostra» 
p che, alla media micidiale man- 
©nuta. oggi, nella mischia c'ero 
Nch'io e sempre in primissimo, 
Diano. Questo jatto ha un gran 
‘e significato, poichè dimostra 
i l'amaro ricordo della prima 
‘pa è ormai svanito». 
Vittorio Adorni è sempre pie: 
di tenerezze nei confronti del. 
“o pupillo Gimondi. «Avvengo- 
0 — ‘ha detto — episodi che 
Stuotono, Si può accettare la 
Ponfitta quando giunge dalla tot- 
% fra momo e uomo, ma quando 
tebtovocarla è un banale inciden- 
a ci si rimane male. D'altro 
zio era da attendersi che tut- 
Sì scatenassero. Abbiamo visto 
e. Dancelli, De Rosso, Motta 
ta, Prodigavano a fare l’andatu- 
da; Ma i primi attori di questa 
ltaglia sono stati ‘Anquetil e 
Otta. Vero è che messuno dei 
Hai è riuscito a vincere la tap- 
Ù dopo avere tentato il succes- 
ta Però sono riusciti a guadagna- 
i cltre un minuto e mezzo. Sul 
“uardo d'arrivo me ne stavo 
Osservare Gimondi: l'ho guar- 
în faccia, era rabbuiato. Ne 


tolBlio Jimenez è stato lo scala- 
dei che, trasformandosi in uno 
to Più potenti passisti, è riusci- 
topo, conservare la maglia rosa 
ci immutato vantaggio. Pensava 
togzgr da oggi gliela: potessero 
dio e invece la conserva alla 
Uia a di una tappa con due tra- 
borioi di montagna. «Fin dalla 
di lenza — ha detto — temevo 
de perderla oggi stesso. Sono in: 
my, itscito ad inserirmi nel 
e dei fuggitivi ed a rima- 
fino all'arrivo. E° stato per 
Un ottimo collaudo a quella 
[ine micidiale da «Carrera- 
Che ‘Obilistica». Forse per qual- 
Copy ScoTno. potrò indossarla an- 
conn Ma la battaglia, iniziata 
Rena Dima tappa,‘ prosegue 
|M com oste e senza esclusione 
Di, ‘per nessuno». 


Luigi Prado 


Ordine d'arrivo 


1) ANDREOLI (It.) in 2.27727” 
‘alla media di km, 48,829; 

2) Adorni (It.), 3) Nolmans 
(Bel.), 4) Dancelli (It.), 5) Bas- 
so (It.), 6) Graczig (Fr), 7) 
Boons (Bel.), 8) Fontana (It.), 
9) Da Dalt (It.), 10) Motta (It.) 
e, con il tempo del vincitore, al- 
trì 10 concorrenti tra cui Jime- 
nez, Anquetil, Taccone e De. Ros- 
so. L'italiano Felice Gimondi è 
giunto al traguardo assieme al 
grosso con un ritardo di 1'34". 


to: prima del secondo troncone 
del grosso, poi quello più ar- 
duo, dei battistrada, L'impresa 
del campione di Sedrina è ap- 
parsa subito impossibile poichè 
nessuno, meditatamente, si pre- 
stava ad aiutarlo per inseguire 
i fuggitivi che procedevano con 
punte che superavano i 50 km. 
orari, Lo stesso Gimondi si è 
addossato il compito dell’anda- 
tura fino al limite delle sue pos- 
sibilità fino alla amara rasse- 
gnazione, à 


Im testa, intanto, continuava |. 


l’energico, spietato, volo dei fug- 
gitivi fra i quali il risorto An- 
quetil, per il quale era giunto 
il momento della rivincita, Così 
era stato fatto da tutti, contro 
di lui, nella prima tappa; così 
ha fatto oggi Anquetil, per pri- 
mo, Il normanno ha tentato per 
due volte di «rimangiare» parte 
del distacco che lo separa dagli 
impetuosi giovani italiani, e non 
soltanto da Gimondi. Ha tenta- 
to la sua grande carta, ma si 
trattava della stessa carta che 
intendeva giocare Motta. E se 
a controllare Anquetil, per con- 
to di Gimondi c’era Vittorio 
Adorni, Dancellì assisteva Mot- 
ta nella grande impresa contro 
Gimondi, Una lotta allo spasi- 
mo e con obiettivo comune, 
senza che nessuno dei quattro 
(Anquetil, Adorni, Motta, Dan- 
celli) riuscisse. a prendere il 
largo da solo. 

In testa c'era ormai una pat- 
tuglia di una ventina di corri. 
dori che sfrecciavano, più che 
correre, Si profilava, quindi, co- 
me infatti è avvenuto, la pro- 
spettiva di una volata compatta 
con buone possibilità per alme- 
no una dozzina di velocisti. La 
ha spuntata Andreoli il quale, 
in vista del traguardo, ha com- 
‘piuto un allungo poderoso ren- 
dendo vana ogni reazione. Che 
non fosse un qualunque «Car- 
neade», Andreoli lo aveva di. 
mostrato in più di una occasio- 
ne. Non va dimenticato infatti 
che Andreoli è stato campione 
del mondo, (nella gara a squa- 
dre) a Sallanches ed ha fatto 
arte della squadra italiana 
classificatasi seconda, nella stes- 
sa gara, alle Olimpiadi di To- 
kio, Egli, inoltre, oggi aveva già 
dato una esauriente dimostra- 
zione delle proprie qualità di 
velocista, aggiudicandosi di au- 
torità il traguardo tricolore di 
Savona. 

Nel gruppo di testa c’erano 
gli «assi», ma il traguardo tri- 
colore vinto da Andreoli era 
stato un monito. Vittoria me- 
tritata, quindi, che dimostra il 


Classifica generale 


1) JIMENEZ (Sp.) în 8.13°56”; 

2) Motta a 1°23”; 3) Adorni a 
132%; 4) Balmamion a 1°36”; 5) 
Zilioli a l'44””; 6) De Rosso a 
2732” 7) Taccone a 2751”; 8) Gi. 


mondi e Maurer (Svizz.) a 3°1; 
10) Bitossi a 3’15"; 11) Preziosi a 
45”; 12) Anquetil a 4°40”; 13) 
Massignan I. a 5°30”; 14) Pas: 


suello e Battistini a 5°33”; 16) 
Zandegù a 5'38”; 17) Altig (Ger.) 
e Chiappano a) 574”; 19) Maino 
a 3552”; 20) Polidori a 5'55”. 


valore delle generazioni di rin- 
calzo. 

Gimondi era furibondo all’ar- 
tivo come non mai ed ha cer 
cato di scansare la folla a forza 
di gomitate, proprio lui che di 
solito si lascia affascinare dai. 
l'entusiasmo popolare, Non riu 
sciva a contenersi, ne avrebbe 
dette delle belle, ed allora ha 
preferito ririchiudersi nella sua 
stanza d’albergo lontano da tut- 
ti e sfogarsi contro il destino 
che oggi gli è stato davvero av- 
Verso. 

Oggi, però, nessun altro cam- 
pione sarebbe riuscito a colma- 
Te il distacco che si è venuto 
a formare tra il gruppetto di 
Motta e Anquetil e il grosso 
che mai Gimondi si è stancato 
di stimolare, Magari anche a 
sferzate. Davanti si correva. con 
la baionetta innestata sulla can- 
na del fucile e non c’era osta- 
colo che li potesse fermare, Il 
dramma di Gimondi è il dram- 
ma di una grande giornata spor- 
tiva che andrà ricordata sia per 
la foratura del ragazzo di Se- 
drina che per la bravura di co- 
loro che sono riusciti a distan- 
ziarlo. 

Di primissimo piano anche il 
comportamento di Jimenez, Lo 
spagnolo non è più un ragazzo, 
ha 31 anni, ma ha saputo di- 
fendere con molta intelligenza 
e tenacia la sua maglia rosa. 
Per Motta, Adorni, Balmamion 
e Zilioli, che più da vicino io 
seguono nella classifica genera- 
le, non dovrebbe essere tanto 
agevole detronizzarlo a breve 
scadenza, Domani si corre, in- 
fatti, Ja tappa Genova-Viareggio 
di km. 214 che comprende due 
severi valichi (Passo del Bocco 
e Passo della Cisa), entrambi 
valevoli per il Gran Premio del- 
la Montagna, Jimenez si trove- 
Tà perciò in condizioni avvan- 
taggiate sul terreno di sfida a 
lui favorevole. 


Franco Enrico 


Totocalcio n. 39 


ATALANTA . TORINO .. X8 
BOLOGNA-L. VICENZA .. 1 

BRESCIA . SPAL 
CAGLIARI . FOGGIA INC. 1 
FIORENTINA . LAZIO .. 1 
JUVE - SAMPDORIA . .. 
MILAN - CATANIA .. 
NAPOLI - INTER 
ROMA - VARESE 
PALERMO . REGGINA 
REGGIANA - MANTOVA . 
AREZZO = PRATO ..... 
SAVOIA . COSENZA ... 


Va 
Sprint finale con Andreoli che taglia vittorioso il traguardo seguito da Adorni e altri corridori 


ANDREOLI PREVALE SU ADORNI E NOLMANS esordio dellenuove ormulal: 


La corsa che richiede l’uso del cambio per almeno 
1500 volte -Sidelinea un duello fra BRM e Ferrari 


Montecarlo, 20 

Il Gran Premio di Monaco di 
formula uno, prima prova va- 
levole per il campionato mon- 
diale conduttori, aprirà, come 
è ormai tradizione, la, grande 
stagione internazionale automio- 
bilistica. 

La 24.,ma edizione della corsa 
monegasca, la cui partenza ver- 
tà data domenica prossima alle 
ore 15, si disputerà sulla distan- 
za di 100 giri del classico cir- 
cuito cittadino di km. 3.145 per 
una distanza complessiva di km. 
314.500. Il percorso, difficile per 
le sue numerose curve, mette- 
rà a dura prova vetture e pi. 
ioti i quali, per l'intera corsa, 
devono ricorrere al cambio di 
velocità almeno -500 volte. Par- 
ticolarmente impegnativo è il 
tratto che costeggia il porto do- 
ve finirono in acqua nel 1955 
l'italiano Alberto Ascari e lo 
scorso anno l'australiano Paul 
Hawkins. 

Su tale percorso, quindi, può 
imporsi soltanto un erande cam. 
pione e, infatti, nel libro d’o 
ro della corsa figurano soltanto 


verì «assi» ‘ del volante: Wil 
liams (1929), Dreyfus (1930), 
Chiron (1931), Nuvolari (1932), 
Varzi (1933), Moll (1934), Fa- 
gioli. (1935), Carracciolo (1936), 
Von Brauchitsch (1937), Farina 
(1948), Fangio (1950 e 1957), 
Trintignant (1955 e 1958), Moss 
(1956, 1960 e 1961), Brabham 
(1959), McLaren (1962), e Gra- 
ham Hill che è stato l’unico ad 
aver vinto la prova tre volte 
consecutive (1963, 1964 e 1965), 

Quest'anno, con la nuova for- 
mula uno portata a 3000 cme., 
i primati: stabiliti nella scorsa 
edizione da Hill, sulla sua BRM 
— quello della prova in 2 ore 
37:39”6 alla media oraria di km. 
119,637 e quello del giro in 1'31”7 
alla media di km. 123,467 — ri- 
schiano di essere migliorati e 
per la prima volta dovrebbe es- 
sere superata la media generale 
di km. -120‘orari. 

Nell'elenco dei 18 iscritti, due 
piloti si sono già messi in evi. 
denza in questo scorcio di sta- 
gione: i britannici John Suriees, 
vincitore del.G. P. di Siracusa 
sulla: nuova Ferrari 12 cilindri, 


ue 


OLAY DESCRIVE IL SUO ODIERNO COMBATTIMENTO CON € 


00OPER 


«E lui va giù per il conto totale: 


mi d 


spiace che sia durato un solo minuto» 


Il pugile inglese sorride alle sbruffonate del negro - I abookmakersr danno 
americano a Ai contro 2 - «In terra non ho rivali, li cercherò in cielo» 


Londra, 20 ta: «AL prossimo astronauia 


Così Henry Cooper finirà 
k.o. domani sera nell'incontro 
per il titolo mondiale dei mas- 
simi: «Cooper attacca, cercan- 
do di colpirmi con un sinistro. 
Lo schivo abbassandomi. E° il 
principio della fine. Porto qual- 
che combinazione alla testa. 
Cooper arretra. Lo lavoro al 
corpo. Il povero, vecchio Henry 
accusa. Attacco nuovamente al- 
la testa. Altre combinazioni e 
lui va giù per il conto totale, 
Mi spiace che sia durato solo 
un minuto. Cooper non ha po- 
tuto tenermi testa ed è finita. 
Sono ancora il campione». 

Chi parla, naturalmente è 
Cassius Clay. Il pugile ame. 
ticano non finisce di sorpren- 
dere. Ieri mattina, in una’ con- 
fevenza stampa, era apparso 
mansueto come un agnellino? 
modesto, misurato nelle parole 
aveva ringraziato il Presidente 
Johnson e l'autorità militare 
che gli avevano dato il tempo 
di venire a Londra per battersi 
con Cooper, aveva definito l’in- 
glese «un pugile di riguardo». 

Ieri sera, l'umore dì Muham- 
mad Alì era cambiato comple- 
tamente. I giornalisti sì sono 
trovati di fronte al solito Clay, 
al famoso labbro di Louisville 
che macina parole con la stes- 
sa intrepida furia con cui agi- 
ta i pugni sul quadrato. Un 
Clay «autentico», insomma, lo 
stesso che giornì fa se ne era 
uscito con questa tipica battu- 


TORIN 


‘Tutto è ormai pronto a Trie- 
ste e a Pordenone che oggi e 
domani ospiteranno la prima 
edizione del Trofeo Riccardo 
Cesare Pieri, torneo nazionale 
di calcio riservato a squadra 
juniores organizzato per onora- 
fe la memoria dell’arbitro trie- 
stino scomparso immaturamen- 
te lo scorso anno. La manife- 
stazione vedrà impegnate quat- 
tro squadre: Inter, Torino, Trie- 
stina e Pordenone. 

I sorteggi, effettuati mercole- 
dì sera, hanno stabilito i se- 


‘guenti accoppiamenti per il tur- 


no eliminatorio che verrà di- 
sputato questo pomeriggio: 
Triestina - Inter e Pordenone - 
Torino. Le due partite si giuo- 
cheranno rispettivamente allo 
Stadio di Vaimaura e al «Bot- 
tecchia»' di Pordenone con ini- 
zio alle ore 17. Le due finali 
avranno invece luogo sul terre- 
no dello stadio triestino. Le due 
vincenti il primo turno dispu- 
teranno domani, con inizio alle 
ore 18, la finalissima e le per- 
denti si contenderanno, con ini. 
zio alle 16.30, il terzo e quarto 
posto. 

Inter e Torino, da sole, ga- 
tantiscono sin d’ora, con la lo- 
TO presenza, un successo tecni- 
co di ‘primo ordine a questa 
manifestazione che richiamerà 
il pubblico delle grandi. occa- 
sioni, «Giovedì scorso. le due 
squadre hanno disputato, la, fi- 
nale della De Martino: ha vin- 
to l'Inter per 3-2. Formulare 
pronostici non è impresa da 
poco. Sulla carta i maggiori fa- 
vori vanno all'Inter e al Torino, 
compagini cioè che nei confron- 
ti delle altre due vantano una 
maggior esperienza. Nerazzurri 


, INTER, PORDENONE E TRIESTINA AL TROFEO PIERI 


e pranate, che comprendono 
nelle loro file Avere meno 
sui quali i tecnici fanno molto 
affidamento E il prossimo 
futuro delle loro società, non 
avranno tuttavia la vita molto 
facile. Alabardati e neroverdì, 
spronati anche dal caldo inci- 
tamento dei loro supporters, 
cercheranno con tutte le armi 
a disposizione di rovesciare i 
pronostici della vigilia per gua- 
dagnarsi l'ammissione alla fi. 
nalissima. I due allenatori, 


Maran e Memo Trevisan, po-| Alla 


tranno disporre dei loro womi- 
ni migliori. Nella Triestina gio- 
cheranno alcuni elementi già 
collaudati in prima squadra 
quali il terzino D'Eri, l'estrema 
destra Milocco e l’interno Beor- 
chia; nel Pordenone saranno in 
campo, fra gli altri, i vari 
D’Ambrogio, Facca, Zanon, Gi- 
ni, Paribelli, Centazzo e Re, che 
nello scorso dicembre alle: Iso- 


le Canarie hanno iscritto il lo-| gna! 


ro nome sull’albo d’oro del 
Torneo dell'Atlantico. Fra le 
due squadre, quella che sulla 
carta possiede.le maggiori pro- 
babilità di superare il tuo 
eliminatorio è il ‘Pordenone. 
Trevisan schiererà la stessa for- 
mazione-che a Pasqua ha vinto 
il Torneo di Bolzano, che di 
recente ha riconquistato per il 
terzo anno consecutivo il titolo: 
regionale della categoria junio- 
Tres e si‘appresta a. difendere 
lo scudetto tricolore di campio- 
ne d’Italia vinto nella passata 
stagione. 

Inter e Torino sono giunte già 
nella giornata di ieri: i neraz: 
zurri a Trieste nella mattinata, 
i granata a Pordenone verso 
sera. 


IL PIU BEL FOOTBALL D'ITALIA 
PROMESSO DALLE QUATTRO SQUADRE JUNIORES 


Oggi le eliminatorie a Valmaura e al «Bottecchia», domani 
le finali per la prima e la terza posizione - Arbitri di grido 


Tutti gli incontri verranno, di- 
retti da arbitri di fama nazio. 
nale e internazionale che si so- 
no offerti di dirigere le partite 
in segno di stima verso il colle- 
ga scomparso. Triestina - In- 
ter sarà diretta da Bernardis 
e Pordenone - Torino da Tosel- 
li, che all'ultimo momento ha 
preso il posto di De Marchi. La 
finalissima verrà arbitrata da 
Campanati di Milano e l'incon- 
tro per il terzo posto da Genel. 

Ricca la dotazione di premi. 

‘prima classificata, oltre al 
trofeo offerto dalla Martini & 
Rossi che dovrà essere rimesso 
in palio nella. prossima stagio- 
ne, verrà assegnata una coppa 
della Federcalcio, alla seconda 
classificata una coppa della Le- 
ga Nazionale professionisti, alla 
terza una coppa offerta dalla 
ditta Godina e alla quarta una 
coppa della Fica Pitassi. Si 
i Jecip: verranno e 
Dee “le medaglie com- 
‘memorative offerte dall’A.LA. 

Alle due SIOE di gare han- 
no assicurato la loro presenza, 
fra gli altri, il presidente del- 
PA.LA. - Settore arbitrale, con- 
‘te Giulini, e il presidente del 
Settore giovanile della Federcal. 
cio, dott. Franco Bettinelli. 

La commemorazione ufficiale 
sarà tenuta dal conte Giulini 
domani mattina alle ore 9,30 


i nella sede triestina dell’A.I.A. - 


Settore arbitrale. Alla cerimo- 
nia sarà presente anche il dot- 
tor Franco Bettinelli oltre alle 
autorità cittadine e sportive in- 
vitate. Successivamente tutti si 
recheranno al cimitero di S. 
Anna per un reverente omag- 
gio alla tomba dello scamparso. 


C. N. 


americano che se ne va in 
cielo chiederò di cercarmi uno 
sfidante da quelle parti. Voglio 
diventare campione dell’ uni- 
Verso». 

Ai giornalisti, che sì erano 
affrettati a riferirgli le parole 
del campione, Cooper ha detto 
scuotendo la testa: «E° un gio- 
vanotio sorprendente, quel 
Clay. Al mattino dice che. so- 
no uno sfidante degno di ri- 
spetto, alla sera se mne esce 
con queste jantasticherie», 

E lui, Cooper, come pensa 
che ‘finirà l’incontro? «Impo- 
sterò il mio combattimento sul- 
la velocità fin dall'inizio. Vin- 
cerò mon appena riuscirò @ 
centrarlo col mio pugno». Non 
c'è che dire: è due pugili che 
si misureranno domani sul ring 
costruito nello stadio dell’Arse- 
nal: sono sicuri di sè quanti 
altrì mai, Per giunta, li anima 
una sorta di furioso desiderio 
di rivincita. Salendo sul ring. 
Clay e Cooper ricorderanno 
certamente il loro durissimo in- 
contro del 18 gennaio 1963 a 
Londra. Quella sera, l'inglese 
mise Clay a sedere con un for- 
midabile gancio sinistro (la 
sua arma migliore) alla quarta 
ripresa. Ma nel round successi 
vo, Clay si prese una schiac- 
ciante rivincita massacrando 
Cooper @ mettendolo k. 0. 
«Quel pugno di Cooper è stato 
il più duro che mai abbia in- 
cassato», ha detto Clay. 

Il campione mira evidente 
mente a cancellare quel. ricor- 
do con una vittoria fulminea. 
D'altra parte, Cooper, che a 32 
annì può considerarsi più che 
fortunato per la possibilità di 
puntare alla corona mondiale, 
vuole riscattare l'umiliazione di 
tre anni fa e Si è preparati. a 
dovere per raggiungere insieme 
questo obiettivo e quello di una 
vittoria che porterebbe clamo- 
rosamente il Massimo titolo del 
pugilato nel Vecchio continente. 


Gli scommettitori non hanno 
esitazioni per Parte loro nel 
l'indicare la Caria vincente: 
Clay viene dato favorito per 
11-2, L'attesa per l'avvenimento, 
che riporta a Londra un in- 
contro mondiale dei massimi 
dopo ben 58 anni (ultimo risa 
le al 10 febbraio 1908 quando 
Tommy Burns mise ko, Jack 
Palmer alla quarta ripresa) 
senta punte isteriche. Un a 
blico da partite dì football: cir. 
ca: 46.000 persone, ‘assisterà i; 
combattimento, Altre 40.000 SI 
sone seguiranno l'incontro. ta 
una ventina di locali collegati 
con un circuito televisivo chiu- 
so, mentre il collegamento te. 
levisivo diretto vîa satellite 
«Early Bird» cOn Stati Uniti 
Canadà, Messico e altri Paesi 
metterà Clay e Cooper al cen- 
tro di una gigantesca platea 
ideale formata da vari milioni 
di persone. 

L'organizzatore Harr; . 
ne e A Astaire, direttore 
della società organizzatrice del: 
la ripresa televisiva in circuito 
chiuso, hanno collaborato per 
quello che viene definito come 
il più costoso allestimento di 
un incontro Pugilistico nella 
storia britannica. Clay, a quan- 
to si sa, riceverà una borsa 
garantita’ di 100.000 sterline 
ri a 176 milioni di lire italiane. 
Cooper incasserà 40.000 sterline. 
A queste cifre dovranno ag: 
giungersi i cosiddetti «diritti 
ancillari» ossia gli introiti deri 
vanti dalle riprese televisive e 
cinematografiche. — 

Clay ha 24 annì e vanta un 
record di 23 vittorie da profes- 
sionista. Gli esperti lo consi- 
derano il peso massimo più ve- 
loce della storia. Egli danza sul 
ring come un leggero e la sua 
arma migliore è la continuità 
dei colpi che demoliscono l’av- 
versario. Cooper, campione bri- 
tannico dal 1959, ha vinto 32 
incontri, ne ha perduti ll e 


pareggiato uno. La sua arma 
migliore è il gancio sinistro. 
Il suo «handicap» è la fragilità 


| 


dell’arcata sopracciliare. Ma 
ora Cooper dice di aver risolto 


il problema attraverso una spe- 


ciale, robusta cura di vitamine. 
Domani sera si vedrà. 
Ecco le caratteristiche dei 


due « versarì, Clay: professio» 
nista dal 1960, 23 combattimen- 
ti, 23 vittorie, di cui.18 prima 
del limite; anni 24, peso kg. 
92,500, altezza m, 1,90, allungo 
m. 2, torace (normale) m, 1,08, 
(in espansione) m. 1,13, collo 


Così appariva Cooper alla fine del precedente incontro con Clay 


cm. 44,4, vita cm. 81,2, bicipiti 
em. 38,1, pugno cm, 22,8, polpac- 
ci cm. 43,1, avambraccio cem. 
31,7, caviglie cm, 24,1. Cooper: 
professionista dal 1954, 45 com- 
battimenti, 33 vittorie di cui 
24 prima del limite, 1! pareggio. 
e li sconfitte, anni 32, peso kg. 
86,200, altezza m. 1,87, allungo 
m. 1,90, torace (normale) m. 
1,06 (in espansione) m. 1,18, 
collo cm. 44,4, vita em. 81,2, bi- 
cipiti cm. 38,1, avambraccio cm. 
30,5, pugno cem. 20,3, polpaccio 
cm. 40,6, caviglia ecm. 254. 


John Farrow 


Li. Li 


La corsa frîs paga 
236 mila lire 


Roma, 20 

Antonietta Corsini, in forma 
smagliante ha vinto il Premio 
Amuleto, corsa tris della setti- 
mana, in programma alle Ca- 
pannelle. 

Premio Amuleto (lire 2 mi 
lioni metri 1700): 1) Antonietta 
Corsini (U, Spinetoli) sig. E. 
Solimene; 2) Mindella; 3) Vipi- 
teno; 4) Dolico; non piazzati 
Suzzano, Carnot, Kronenros, 
Mareb, La Rochelle, Caraman 
II, Sbatolon; lunghezze: 2,3 
quarti, muso. Totalizzatore 137, 
35, 34, 26 (610). Combinazione 
vincente tris: 3-12-5. Buona la 
quota: lire 236.000 per 152 vin- 
citori. 

Le altre corse sono state vin- 
te da Sex Appeal, Dioz, Indo- 
vina, Danao, Mangoki, Ispro. 


Regionali di sciabola 


Domani nelle due sale d’ar- 
mi della Società Ginnastica 
Triestina si svolgerà il campio- 
nato regionale assoluto di scia- 
bola al quale parteciperà una 
ventina di concorrenti, rappre- 
sentanti delle sezioni schermi. 
stiche di Trieste, Udine, Gorizia 
e Monfalcone. L'appello si farà 
alle 9 precise e alle 9.15 avran- 
no inizio le eliminatorie. Ingres- 
so libero anche ai non soci. 


BENCHE’ TUTTO FACCIA CREDERE AL SUICIDIO 


Perdura il mistero sulla morte 
dell'ex pugile Randolph Turpin 


Una lettera di addio alla moglie - Però presentava 
tre ferite tutte mortali - Il fratello pensa all'omicidio 


Londra, 20 


Una lettera di addio alla mo- 
glie starebbe a dimostrare che 
l'ex. pugile, Randolph Turpin, 
trovato morto l’altro ieri nella 
sua casa di Leamington Spa per 
ferite di arma da fuoco, sì è 
ucciso. Il numero delle ferite, 
addirittura tre, una al capo e 
due al petto, potrebbero almeno 
far dubitare il contrario, cioè 
che non si sia trattato di suici- 
dio. Si conoscono, è vero, sui- 
cidi anche più laboriosi e atro- 
ci. Ma un certo mistero intorno 
alla morte dell’ex pugile rima 
ne, anche dopo la prima gior 
natà dell’inchiesta giudiziaria 
che è cominciata oggi davanti 
al «Coroner» di Leamington. La 
inchiesta è stata aggiornata al 
21 giugno per un supplemento 
di indagini, il che indica che 
per lo stesso magistrato il ca 
so non è completamente chia- 


pa- | rito. 


La lettera di Turpin alla mo- 
glie «equivalente a un addio», 
come ha detto nella sua depo. 
sizione l'ispettore capo Fred 
‘Bunting, è stata da questi tro- 
vata, insieme con una rivolte! 
la, presso il cadavere di Turpin 
rannicchiato sul letto. ; 

La moglie era oggi assenta 
dall'inchiesta. I soli familiari 
del defunto che vi assistevano 
erano i fratelli Dick e Jackie, 
la sua sorella più giovane Kath- 
leen Wright e suo cognato John. 
ny Beston. Va subito aggiunto 


che il patologo Derek Barrow 
cliff, nella sua deposizione, ha 
dichiarato che le tre ferite sem- 
brano essere state inflitte da 
Turpin a se stesso. Non la fe- 
rita al capo, ma una delle due 
ferite al petto, trapassando il 
cuore, sarebbe stata la causa 
della morte, 

La testimonianza per l’identi. 
ficazione è stata data da Dicx 
Turpin, fratello del defunto, Egli 
ha anche riferito di aver visto 
‘Randolph poche ore prima del. 


i ——___—__——, 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(Galoppo ROMA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(Trotto RAVENNA) 
1.0 arrivato. 
R.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 
Lo arrivato 
2,0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Trotto. FIRENZE) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 1 
SESTA CORSA 
(Trotto PADOVA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


au 
nero 


On 


la tragedia: «Aveva scherzato 
con me e mi era sembrato di 
ottimo umore» non dunque un 
uomo che meditasse il suicidio. 
«La prima notizia della. trage- 
dia — ha continuato Dick — 
mi è venuta da un vicino che la 
aveva sentita alla radio. Non 
credo che mio. fratello avesse 
reali preoccupazioni di caratte: 
re finanziario». Il pubblico si 
domanda: che cosa significa tut- 
to questo? Sono obiezioni alla 
tesi del suicidio? S'intende apri. 
te la via a una versione di 
versa? 

Il «Coroner», Stephen Tibbits 
non ha lasciato trasparire al- 
cun giudizio. Si è limitato a 
rinviare l'inchiesta -dopo aver 
tessuto un breve elogio del de- 
funto con queste parole: «Ran- 
dolph ha avuto una magnifica 
carriera come pugile professio. 
nista, apportando grande onore 
all'inghilterra e specialmente a 
Leamington. Fu un bell’esem- 
pio di sportivo ed è una grave 
sventura che la sua vita sia ti- 
nita in modo così tragico». 

La piccola Carmen Turpin, di 
diciassette mesi, che era stata 
ferita nella tragedia in cui è 
morto suo padre, è stata oggi 


‘operata. al cervello nell'ospe- 


dale di Birmingham in cui è ri. 
coverata. Era stata ferita, come 
si ricorderà, al capo e al pet- 
to. A richiesta della madre, 
nessun altro bollettino medico 
sarà diramato sulle sue condi 
zioni di salute. 


e l'australiano Jack Braham, 
impostosi recentemente nel 
«Daily Express Trophy» a Sil. 
verstone alla guida della sua 
Répco-Brabham. Comunque, sul 
circuito di Montecarlo, dove la 
notenza non è la sola arma (le 
vetture difficilmente possono su- 
perare i 200 chilometri orari), 
le macchine maneggevoli pos- 
sono lottare alla pari. 
Determinante, tuttavia, sarà 
l'abilità dei singoli piloti. Per 
questo non è impossibile a Gra- 
ham Hilì, soprattutto se dispor. 
rà della. nuova. BRM, di riu- 
scire ad aggiudicarsi la prova 
per la quarta volta consecutiva, 
nè al suo giovane compagno di 
squadra Jacky Stewart di con- 
quistare un grande successo. 
Quanto al campione mondiale, 
il prestigioso Jim Clark, spesso 
sfortunato in questa corsa, è 
seriamente intenzionato ad og- 
giumgere il suo nome nel libro 
d’oro della competizione. An- 
che altri concorrenti, ad ogni 
modo, hanno possibilità di suc- 
cesso come McLaren, Chris 
Amon, Denis Hulme (Repco- 
Brabham), Lorenzo Bandini 
(Ferrari), Arundell (Lotus), 
Spence (Lotus-BRM), Anderson 
(Brabham), Ginther (Coover- 
Maserati), Rindt (Cooper-Ma- 
serati) e Bondurant (BRM), 
Lo scozzese Jim Clark e l’in- 
glese Graham Hill, insieme al- 
l'italiano Lorenzo Bandini, so- 
no stati i più veloci nella pri. 
ma giornata di prove ufficiali. 
Le ultime prove ufficiali si svol 
geranno domani pomeriggio. Ec- 
co i tempi delle prove odierne: 
1) Jim Clark (Gran Bretagna} 
su Lotus, che percorre i 3,145 
chilometri del circuito in 13078 
ad una media oraria di 124,691; 
2) Graham Hill (G.B.) BRM, 
1l’81”°2; 3) Lorenzo Bandini (Ita- 
lia), Ferrari, 1°31”2; 4) Jackie 
Stewart (G.B.) BRM, 1’31”6; 5) 
John Surtees (G.B.) Ferrari, 
l'81”7; 6) Denis Hulme (Nuo- 
va Zelanda) Repco-Brabham, 
1’31”8; 7) Jochen Rindt (Au- 
stria) Cooper-Maserati, 1’32”2; 
€) Jack Brabham (Australia) 
Repco-Brabham, 1’32”8; 9) Bru. 
ce MeLaren (Nuova Zelanda) 
McLaren, 1°34”3; 10) Richie Gin 
ther (USA) Coaoper-Maserati, 
1°34”4; 11) Mike Spence (G.B. 
Lotus 33-BRM, 1’34”5; 12. Jo. 
seph Siffert (Svizzera) Cooper- 
Maserati, 1'35”1; 13) Guy Ligier 
(Francia) Cooper-Maserati, 1’ 
35”9; 14) Joachim Bonnier (Sve- 
zia) Cooper-Maserati, 1°35"9; 15) 
Bob. Anderson (G.B.) Brabham, 
1’39”3. Bob Bondurant (USA) 
non è sceso in pista per le pro- 
ve odierne. 
Pino 


DOMANI A MESTRE 
Fatta la formazione 
della Triestina 


Ultimo e definitivo allenamen- 
to ieri pomeriggio a Valmaura 
a chiusura della stagione calci. 
stica. Titolari e rincalzi, a ecce- 
zione dei soli D’Eri e Beorchia 
che oggi saranno impegnati con- 
tro la rappresentativa dell'Inter 
per la disputa del «Trofeo Pie- 
Tiy, hanno sostenuto, agli ordini 
di Renato Sadar, una leggera 
seduta atletica 

La responsabilità — ancora 
per l’ultima partita di campio- 
mato — della scelta della forma, 
zione, sulle generose spalle di 
Renato Sadar, il quale per con: 
cludere in bellezza ha deciso 
di inserire se stesso per consen- 
tire a Dalio di anticipare l’or- 
mai scontato abbandono delle 
scene calcistiche. Gli uomini 
convocati da Sadar per la parti. 
ta di domani sono: Colovatti; 
Cattonar, Ferrara; Sadar, Capi: 
tanio, Angileri; Mantovani, Ispis 
ro, Ciroi, Canzian, Gentili e Del 
Piccolo. À 

CERO SIE E I 


CRDA - Savona 
con vari rientranti 


Monfalcone, 20 
Con un allenamento ginnico- 
atletico corredato da palleggi e 
tiri in porta il CRDA nel tardo 
pomeriggio di oggi ha conclu- 
so la propria preparazione per 
la. partita interna con il Savo- 
na. Al termine dell'allenamento 
i dirigenti aziendali hanno reso 
noto l'elenco degli atleti con. 
vocati che preannunzia alcuni 
TCA i 
co i nominativi annunciati 
da Cergoli e Zeleznik: Di Da 
Vide; Kuk, Mreule; Sortino, Va- 
lenti, Cossar; Campolonghi, Ga- 
leone, Ive, Ciclitira, Cuca. Que- 
Sti giocheranno nell’ordine; da 
eventuali rincalzi sì devono con- 
siderare disponibili tutti gli al- 
tri giocatori. 
—___——_—+______& 


Pattinaggio artistico 


al Dopolavoro Ferroviaiio 


Sulla pista del Dopolavoro 
Ferroviario si è Svolta. ieri se 
Ta la prima giornata del cam- 
pionato provinciale di pattinag- 
gio artistico. La manifestazione 
sorretta dal buon livello tecnico 
dei concorrenti, dopo gli eser- 
cizi obbligatori per le categorie 
nazionali, ha dato i seguenti ri- 
sultati: lla cat. femm.: 1) Ma- 
cor Erika p. 269; l.a cat. masch.: 
1) Stelè Liubo p. 259,3; 2.a cat. 
femm.: 1) Levi Elvia p. 197,8; 
2) Milleri El. p. 196,6; 3) Co- 
smo p. 190,2; 3.a cat, femm.: 1) 
Ruzzier p. 99,6; 2) Strancar p. 
91,9; 3) Milleri Em. p. 88,5; 3. 
cat. masch.: 1) Todaro p. 74,7; 
2) Paghi p. 59. 

Le gare continueranno oggi 
pomeriggio con gli esercizi ob- 
bligatori per le categorie giova- 
nili e si concluderanno nella 
serata con le esecuzioni libere 
di tutti i partecipanti al cam- 
pionato, 


L 
| 
i 
| 


Sabato, 21 maggio 1966 


Quanto costa 
l’aria 
condizionata? 


Poco: il condizionamento 
d’aria non fa più parte dèi 
«sogni 


impossibili», Un 
condizionatore originale 
americano GIENERAL 
ELECTRIC costa alla 
Universaltecnica lire 139 
mila, e lo potete pagare a 
minime rate mensili, Non 
richiede lavori di muratu. 
Ta, si fissa semplicemente 
al telaio di mezza finestra. 


UNIVERSALTECNICA 


C. Garibaldi 4. P, Goldoni 1 


A.B. AGEP Crispi 14 affitta 244 
stanze: Coroneo, Viale, S. Fran- 
cesco, Industria, Valmaura, Re- 
voltella, Ghirlandaio (pomerig- 
gio aperto). 26209 I 
APPARTAMENTO DELL'ISTRIA 
2 stanze cucina bagno riposti. 
glio 2 verande ascensore cen- 
tralnafta, affitta IMMOBILIARE 
VESTA, via Gallina 4. 730344 
(pomeriggio aperto). 49091I 
APPARTAMENTO 3 camere cu- 
cina 27.000 affittasi; altro came- 
ra cucina 10.000 poche spese. 
Amministrazione Crispi 9. 
26265 I 
DUE locali d’affari, nuovi, via 
Giulia, altezza Giardini pubblici 
affittansi. Tel. 44146 ore 13-15. 
26078 I 


L Rich. appart. bott. L. 40 


APPARTAMENTO mobiliato 2-3 
stanze bagno accessori, riviera 
da Barcola a Duino, cercasi af- 
fitto a tutto ottobre; preferibil- 
mente in villa. Cassetta n. 26158 
L, SPI. 
APPARTAMENTO minimo ca- 
mera e servizi cerca in affitto 
persona sola. Telefonare 55700. 
48895 L 
CERCASI affitto appartamento 
2 camere soggiorno cucinino. 
Telefonare 94622. 49053 L 


non avete 
ancora 
l'autoradio? 


Acquistate cra il mo- 
delio che preferite, 
scelto fra le grandi 
marche presenti al. 

1’ Universaltecnica : 
potrete effettuare 

il pagamento con 

la massima 
comodità 


UNIVERSALTECNICA 


C, Garibaldi 4. P, Goldoni 1 


M Vendite d'occasione L. 50 


BOXER pura razza argentina, 
giovane, darebbesi persona cuo- 
te. Tel. 47817 lunedì. 49025 M 
LAVATRICI Hoovermatic e al. 
tri elettrodomestici usati, in 
buone condizioni, vendiamo a 
miglior offerente Radio Vincen- 
zi, via S. Nicolò, angolo via 
Dante. 48909 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni. Singer. Delponte, via 
Timeus 12. 1767 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita. Al. 
tre Necchi Singer occasione, T'ul. 
lio, Battisti 12, Trieste . Mon- 
falcone, corso del Popolo 25. 
26054 M 


A MILANO 


IL PICCOLO e m vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza jella Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE” — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na 
poleone, 6/A 
LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone Roe Marsoni 
SOLBIATI — pi Duomo 
ang, Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
TOS — passaggio S. Marghe: 
It; 


a 

VOLPARI I — piazza S. Ba. 
bila ang. Monforte 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3, n.4, 
n, 5, n. 6,n.7,n8en 9 
della Stazione Centrale 


IL PICCOLO 


AFRICA 


pgbs 555 


a vicino 


‘Alitalia crede ne 


con i jets Alitalia. 
L'Africa ha bisogno di essere guardata da vicino, 


ha bisogno di crescere, di esprimetsi. 
Îla sua vitalità e nella sua evoluzione, 


Alitalia ha creato per l'Africa una delle sue reti più vaste. 

Da Roma partono 28 jets la settimana per 16 destinazioni africane. 
Se parlate con un Agente di viaggio vi mostrerà 

12 viaggi IT (tatto compreso) del famoso programma Aftica Calls. 
12 ‘Tours organizzati, în tutte le regioni, con prezzi a partire da lire 133.000! 
Per affari o vacanze, volate‘in Africa Alitalia - volate con 
una delle più grandi e accettate linee aeree del mondo. 


ALITALIA 


SEDIE ferro usate per pubbli. 
co esercizio vendonsi. Bar Bra- 
silia, piazza Goldoni. 26257 M 


—__———_ _—€& 
N Acquisti d’occasione L. 50 


A.A.A. ACQUISTANSI quadri, 
soprammobili, orologi, mobili, 
salotti antichi. Tel. 30358. 26018 N 
A. RIGATTIERE acquista so- 
prommobili quadri orologi pen. 
dola salotti stile stanze cucine. 
Telefonare 38196, 48893 N 


FRANCOBOLLI Trieste AMP 
FTT blocchi fogli serie comple. 
te acquistansi. Scrivere Casset- 
ta 24645 N, SPI. 


NN Mobili e pianoforti L. 50 


A.A.A.A.A. ACQUISTO stanze 
letto pranzo salotti mobili anti. 
chi soprammobili quadri tappe- 
ti per Veneto. Telefono 31428. 

A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, soprammobili, 
giacenze ereditarie. Tel, 23485. 


» LZ 


Lo: 


nuovo prodotto 


A. LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti ombrellini materas- 
sini guancialini cestine, grandio- 
so assortimento, prezzi bassis- 


simi «Tutto per il bambmo»,) 


Tarabocchia 6. 47455 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, D'Annunzio 26, Pe- 
tronio 32. 91 NN 
CAUSA partenza vendonsi tutti 
mobili appartamento. Tel. 734180 


CUCINE veri gioielli pronte or- 


dinazioni. Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3, vicino l’ospedale. 
25318 NN 


MATRIMONIALI cucine bellissi- 
me prezzi veramente bassi. Vi- 
sitateci. Crasso, via Giuliani 40. 

47172 NN 
VENDESI armadio 4 porte oc- 
casione. Tel. 65675, oggi, dome- 
nica, lunedì. 26235 NN 


Commerciali L. 50 


SCAMBi vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
Simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40. 105 O 


n __—————————6& 
P_ Rappr. piazzisti L. 50 


CONFEZIONE femminile abiti 
e affini cerca abile introdotto 
rappresentante con automezzo 
proprio, adatto a uso per zona 


Venezia Giulia, alta provvigio- 
ne. Cassetta 7 B, SPI, Verona, 
5914 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 60 


APPIA II serie perfetta, 600 57 
ripassata, a rate. Agip Severo 2. 
BARCA 6 m. cabinata legno lu- 
cido motore ed accessori ven- 
desi. Tel. 814037 ore 20, 48819 Q 
FIAT 600 63 buone, condizioni 
vende privato. Telef. 52731 dal- 
le ore 15 in poi. 49061 Q 


Cr, een _“—’— ‘orr[@r@r i 


FIAT 500 N-G ottimo stato visi- 
bile autoservizio Derby, riva 
Gulli 12. 26247 Q 
FIAT 1100 special; Simca 1000; 
BMW lusso; Dauphine; 600 ‘58, 
'60; 850 Abarth; 1100 ’58; NSU 
Prinz; 500 ’62, ’63, ‘65; Simca 
1300; 600 multipla ’63; Anglia; 
Renault R4L; Giulietta ‘60; Bian. 
china panoramica ’63; Giulietta 
sprint; Innocenti JM3, Tel. 24130 
Lazzaretto Vecchio 12, SIMCA 
Duplica. 219 Q 
FORD Cortina perfetta vendesi 
L. 550.000, facilitazioni di paga- 
mento. Cassetta 26245 Q, SPI. 
OCCASIONI: 1100 ‘58, ’54; 600 
’56; BMW 700 ‘62, vendonsi faci. 
litazioni, via Galilei 20, 549 @ 
RENAULT 8 ’63, ’64; Renault 4 
’63, perfettamente revisionate, 
via Galilei 20. 549 Q 
SIMCA Duplica, S. Nicolò 12. 
Disponibili occasioni Simca 1000 
GL recentissime, seminuove, uni. 
co proprietario. Pagamento ra- 
teale con minimo anticipo. 

1940 Q 
SIMCACAR Gorizia via Crispi 
17; pronta consegna Simca 1000, 
1300, 1500, 1000 coupé Bertone; 
1500 Canada familiare. Disponi. 
bili vetture occasione di tutte ie 
marche, pagamento rateale con 
minimo anticipo. 1940 Q 
SPIDER Giulietta ‘60, vendo, 
permuto con facilitazioni, via 
Galilei 20. 549 Q 
VOLKSWAGEN ’62, unico pro- 
prietario perfetta vendo facì 
tazioni pagamento, via Galilei 


hasta 
con i piatti 
da 
lavare! 


Oggi c'è CANDY 
STIPOMATIOC che fa 
per voi, perfettamen- 
te, il meno gradevole 
de; lavori domestici. 
Prove a domicilio 
senza impegno tele- 
fonando alla Conces- 
sionaria 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI! 
Telefoni: 41243, 50486, 9019! 


OCCASIONE casa nuova via DI ul I[ 
Amicis 2/1. vendonsi quartie! $ 
stanze cucina doppi servizi 
scaldamento centrale ascenso!” 
rifiniture accurate, pronta 
facilitazioni 


nare 725233. i 


T  Villeggiature  L. 


20. 549 Q 
R Cap. . cess., az. L. 70 


GRADO o altra spiaggia Adria- 
tico se vero affare acquistasi 
contanti albergo media grandez- 
za. Dettagliare con illustrazio- 
ne posizione prezzo. Inanomini. 
Udine Casella Postale 22. 312 R 


1————————_———€€ 
S Case, ville, terreni L. 70 
A.B. OCCASIONE causa parten: 
za vendesi panoramico appar- 
tamento 2 stanze soggiorno pog- 
giolo centralnafta ascensore. A. 
G.E.P. Crispi 14 (pomeriggio 
aperto). 26207 S 
A.B. ROIANO vendesi panora- 
mico appartamento salone stan- 
za terrazza bagno ascensore cen- 
tralnafta, 6.500.000 mutuo ap- 
provato; affittato 40.000. AGEP 
Crispi 14 (pomeriggio aperto). 

26213 S 
A.B. SAN Giacomo-Diacono, co- 
struzione panoramici apparta- 
menti 1-6 stanze terrazze cen- 
tralnafta ascensore. Facilitazio- 
ni, accettansi aldisiani. AGEP 
Crispi 14 (pomeriggio aperto). 

26205 S 
A.B. VALMAURA (piazzale) 
prossima costruzione apparta- 
menti convenienti 1-2-3 stanze 
poggioli centralnafta ascensore, 


‘| adatti investimento. AGEP Cri- 


spi 14 (pomeriggio aperto). 
26211 S 
A. INIZIO costruzione zona 
DELL’ISTRIA, 2 stanze cucina 
bagno 2 poggioli ascensore cen- 
tralnafta. PRENOTAZIONI IM- 
MOBILIARE VESTA, via Galli. 
na 4. 730344 (pomeriggio aper- 
to). 49091 S 
A RONCHI dei Legionari ven- 
desi ampio alloggio nuovo lus- 
suoso, ottime condizioni paga- 
mento. Telefonare Gorizia 2588. 
312 S 
BUNGALOWS 6, 9, 12, 16, 20 
mq. completamente arredati, 
con e senza servizi igienici. Con- 
dizioni eccezionali, possibilità 
unica soluzione, pagamento a 
settembre 1967. Tel. 23477 gior- 
ni feriali. 4125 
FORNI di Sopra, zona residen- 
ziale, località Tintai, posizione 
incantevole, vendonsi due villet- 
te, una mobiliata, altra vuota. 
Rivolgersi geom. Fachin, Tol 
mezzo, tel. 2104. 5927 S 
GRADO: condominio «Anfora), 
via Galilei, entrata principale 
spiaggia, vendesi signorile ap. 
partamento ‘pianoterra volendo 
con giardino privato tutti i com- 
forts, costruzione nuova, posi- 
zione centrale, tranquillissima. 
Telefonare 8879 - 8806. 5891 S 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — pi: xx 
Settembre a 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden: 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag; 
giore Modernissimo 

DUE TORRI — Due Torri - 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 
via U. Bassi 

SAF — n, 1, n. 2, n, 3 della 
Stazione Centrale 


GINGERINO 


ti 
LAGGIO Cadore Pensione do 
trale ottima cucina, prezzi IM 
dici. Prenotazioni telef. 340 
Cilio, Trieste. 4 
LEVICO Terme (Trentino) 
tel Daniela confortevole tr 


ONCEGNO Alpi trentine #%Il 
na ottimo clima, bagni forrufi| 
nosi. Albergo Savoia molto Ga a 
rato, familiare, giardino, © 

3500 tutto compreso giugno 
tembre. 5768, Da 
SAPPADA (Belluno) 1250; Vill 
Giocondo; pensione per bamb! 5 
giugno-settembre, tutti comfof: 
Rivolgersi Suore Domenic@! 
Cannaregio 6073, Venezia. Si 


con 


 |[Pmun 


CENTO LIRE |: 
i i V 

n Lat 

al giorno... ba 
.. Potrete pagarvi il zi 
frigorifero, scelto tra. | ico) 
i migliori esistenti |lh' 05: 
sul mercato, nel |l* da 
meraviglioso |Wtite 
assortimento della |lMizio, 
A l res 
UNIVERSALTECNIC [Obi 


C. Garibaldi 4 . P, Goldoni * 


U Matrimoniali La 


MATRIMONIO sollecito, fil! 
ziariamente ottimo, feliceme?b) 
scelto, chiunq e ed ovunque Pia la 
concludere affidandosi a isti 
to familiare. serio, esperi@llà | 
trentennale, assoluta moratizià 
Chiedeteci spedizione grati! 
riservatissimo elenco circa 
mila. vantaggiose proposte vai 
trimoniali. Scrivere: La F@ 


glia, casella postale 3184, MIBDI OE i 


CONDIZIONI GENERA 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici AI 
gono pubblicati nella rubi |) rin, 
più ‘corrispondente all'ogg@” 
to delle inserzioni, mini 
10 parole, la disposizione sr 
viene per ordine alfabeti 
per facilitare le ricerche W 
ne modificato eventualmen 
il testo in modo da rendi 
l'evidenza, La S.P.I. ha la 4° p 
coltà di abbreviare quale pe L 
parola degli annunci. s 

Le orterte debbono, a 10 [lino 
ma di legge essere affrancs” |WNlto 
(con affrancatura semplice: 
non raccomandata o espî? 
s0) e spedite per posta. 

Ì reclami possono es 
presì in considerazione 
dietro presentazione della n) 
cevuta dell'importo pag’ 
per gli avvisi Î 

La S.P.l non assume 
sponsabilità per casual m? 
cate inserzioni, nè per erft,| tere 
di stampa od omissioni. * | 
responsabilità verso il | 
fl pubblico e i terzi delle # |} Gi 
serzioni eseguite, rimane 
na e intera agli inserenti i 

Le eventuali lettere o di 
colari reclamistiche con "i 
capito alle cassette saraD! | gj 
cestinate. S 


ACQUA BRILLANTE 
GINGER SODA 
BITTER ANALCOOLICO 


ARANCIATA 
CHINOTTO 


BOLDINA SODA 
SODA WATER 


ACQUA OLIGOMINERALE 
LORA 


Concordata una visita 


i, 

A 

1 

191 

ni 

1) 

0a 

sore 

em Varsavia, 20 

nto. | Nel corso degli odierni collo- 

da che il Ministro degli Esteri 
i ‘se Couve de Murville ha 

0 con i dirigenti polacchi 

left l'Sato raggiunto in via di prin- 

bo. Un accordo per una visita 

Gi) De Gaulle in Polonia, 

- lane il Ministro degli 


Ti francese è stato ricevuto 
& leader del partito comuni. 
Polacco Wiadislaw Gomulka 
So la sede centrale del par- 
i Il colloquio è durato più 


pri0. lin’ora e secondo fonti oc- 
3, «|p'ttali si è parlato anche di 
08. Visita del Presidente De 


Allo. Sembra che i dirigenti 
el Macchi insistano per una visi- 

; | Sclusivamente dedicata alla 
Monia e non nel quadro della 


vili |\® che De Gaulle il mese 
spit l'Ssimo effettuerà a Mosca. 
or | 'On sono stati resi noti i te- 


trattati nella riunione, cui 
No preso parte anche il Mi- 
To degli Esteri polacco Ra- 
SY e il braccio destro di 
Mulka e suo probabile suc- 
Ve Kliszko. Da parte îran- 
‘© era presente l’Ambasciato- 
|a Varsavia Wapler. E’ stato 
ip mente compiuto uno scam- 
i di opinioni sui problemi in- 
\\azionali più importanti, in 
{colare su quelli europei. 
| Osservatori non ritengono 
i la questo incontro siano 
[ptite sensazionali novità. Le 
\ipzioni delle due parti sono 
Testo già note e chiare. Sul 
lema tedesco, che interessa 
‘tamente i due Paesi, esse 


poldptie 


sare un riarmo atomico 
È Gerrnania e nel considera» 
le frontiere attuali come de- 

Ve. A quest’ultimo proposi 
uve de Murville avrebbe 


l 1959, «senza niente to- 

Tè o aggiungere». 
Uve de Murville ha conti- 
Li anche i colloqui comin- 
Bo, ti ieri con Rapacky. Oggi so- 
10° (Stati trattati i rapporti bila- 
Ù fra. i due Paesi, soprat 
pio Quelli economici. Al ter- 
mu Couve de Murville ha fir- 
4 \due accordi, uno cultura. 
° uno di collaborazione tec- 
pico |D scientifica. Quindi è sta- 
; |\Licevuto dal Presidente del 


1 


Eh xSglio di Stato, Hochab, il 
STR © gli ha rinnovato l'invito 
|} De Gaulle a recarsi in vi. 
100 \è Ulioiale in Polonia; invito, 
ent Intro, già fatto lo scorso au 
som lla lo personalmente al Presi- 
{e |k3° francese dal Primo Mini- 


3 IAN rolacco Cyrankiewez du 
1025 ile la sua visita ufficiale a Par 


N 
jicontro con Gomulka si è 
"to subito dopo. Nel pome- 
So, Couve de Murville ha 
lato la città e in serata si è 
èto all'opera. Domattina ter- 
ma conferenza stampa si 


"| &tei militari a Israele 


| Gerusalmeme, 20 
3. I_Governo israeliano ha al 
pi? |iitiato questa mattina in un 
inUnicato, che è stato recen- 
(gie raggiunto un accordo 
tati Uniti e Israele per 10 
listo, da parte di quest'ulti» 
Qi aerei militari tattici. 


" 
To 


[ACCORDO PER FABBRICARE 


la Fiat in Polonia 


Varsavia, 20 

Fonti di Varsavia bene infor- 
mate hanno dichiarato che la 
Polonia e la società Fiat hanno 
definito in modo soddisfacente 
le trattative per la concessione 
di un contratto che prevede la 
fabbricazione in Polonia di au- 
tomobili Fiat a partire all’incir- 
ca dal 1968, L'annuncio ufficiale 
sarebbe prossimo. 

Secondo le stesse fonti, l’ac- 
cordo prevederebbe la fabbrica- 
zione in Polonia entro il 1970, di 
70 mila autovetture Fiat all’an- 
no, prevalentemente del model. 
lo 1500. Si ritiene che in base ai 
termini dell'accordo, lo stabili 
mento Zeran, vicino a Varsa- 
via, che attualmente produce 
autoveicoli del tipo «Warszawa», 
verrà convertito gradualmente 


CRITICATA A PECHINO 


la rivista municipale 


Pechino, 20 

‘Arti e lettere», rivista lettera- 
ria della municipalità di Pechi- 
no, è un altro giornale che su- 
hisce gli attacchi della stampa 
cinese più rigidamente ortodos- 
sa, per non aver criticato, 0 
non averlo fatto in modo abba- 
stanza violento, «quella. trista 
banda di scrittori» costituita da 
Teng Tuo, Wu Han e Liao Mo 
Sho, colpevoli di reati antiparti- 
to e antisocialisti, 

Il «Quotidiano del Popolo», 
infatti, rileva con severità che 
«arti e lettere» si astiene da 
ogni commento sulla vicenda, 
e non, è da meravigliarsi di 
ciò, in quanto essa pubblicò 
per prima, con un commento 
elogiativo, una delle più criti- 
cate opere di Wu Han, dram- 
‘maturgo, storico e Vicesindaco 
di Pechino, contro il quale ven- 
gono del resto lanciati nuovi 
attacchi. Il «Quotidiano del 
Popolo» scrive infatti che, in 
base a ricerche condotte nella 
sua città natale, risulta che 


| Wu Han ha falsificato la sto- 


ria della sua famiglia «per ce. 
lare i delitti antirivoluzionari 


commessi da suo padre e da 
suo nonno»: il primo sarebbe 
stato un poliziotto vendutosi a 
ricchi mercanti, e il secondo 
un mandarino che si distinse 
nella repressione della rivolta 
di Taiping. 


SUICIDA IN ARGENTINA 


l'Incaricato d'affari russo 


Buenos. Aires, 20 
Boris Sumkhomlinov, Incari- 
cato. d’affari sovietico in Ar- 
gentina, si è suicidato numero- 
Si giorni or sono a Buenos Ai- 
res impiccandosi ad una trave 


di De Gaulle alla Polonia 


| dirigenti polacchi insistono perchè essa sia dedicata esclusivamente 
Ù loro Paese e non rientri invece nel quadro di quella 


da farsi a Mosca 


del suo appartamento. Il sui- 
cidio del ‘diplomatico è stato 
reso noto solo questa mattina 
quando l'Ambasciata sovietica 
ha chiesto alle autorità argen- 
tine l’autorizzazione a traspor- 
tare a Mosca il corpo di Sum- 
khomlinov, deceduto per cause 
«naturali», L'inchiesta condot- 
ta dalla polizia argentina ha 
permesso di scoprire che il di- 
plomatico si è suicidato per ra- 
gioni che non sono state ancora 
rivelate, Secondo alcune fonti 
bene informate, il diplomatico 
avrebbe ricevuto, giorni or s0- 
ho, l'ordine di rientrare imme: 
diatamente a Mosca. 


IL PICCOLO 


SUNARNO E CONTRARIO 
ALLA PAGE CON LA MALAYSIA 


È Tokio, 20 

Il Presidente indonesiano Su- 
karno, ha affermato oggi che 
l'Indonesia deve proseguire il 
diretto conîlitto con la Malay 
sia, E' quanto riferisce il gior- 
nale delle forze armate «Ang- 
katan Bersendjata» il quale af 
ferma che il vecchio Presiden- 
te ha fatto tale dichiarazione 
a una conferenza stampa tenu- 
ta nel Palazzo della Libertà a 
Giakarta. 

«E' ormai sufficientemente 
chiaro — ha affermato Sukar- 
no — che il ,,Kogam” ha deci 
so di proseguire la ,,confronta- 
tion” con la Malaysia», (Il «Ko- 
gam» è il comando militare di 
assalto che conduce la guerri- 
glia contro la Federazione ma- 
lese). Tuttavia nella stessa cir- 
costanza, offerta dalla conferen: 
za stampa, un portavoce del 
«Kogam», al termine dell’incon- 
tro di Sukarno con i giornali 
stì, ha affermato che l’Indone- 
sia oggi intende risolvere paci- 
ficamente la controversia con 
la Malaysia. 

Sembra pertanto. profilarsi 
una netta spaccatura tra gli in- 
tendimenti del vecchio Presi 
dente e la maggior parte dei 
nuovi dirigenti indonesiani. 


(Telefoto AP al xPiccolo») 


Varsavia — Il Ministro degli Esteri francese (a sinistra) stringe la mano artito 
comunista Gomulka, Couve de Muryille è in visita ufficiale su invito del Gorino de Polonia 


ORIGINATO DAL FANATISMO L’IGNOBILE DELITTO IN'UNO CHALET SVIZZERO 


Anche i genitori di Bernadette 
tra i suoi invasati torturatori 


Erano membri della «setta» che per un mese ha tenuto prigioniera la ragazza 
sottoponendola durante riti barbari a supplizi che ne hanno provocato la morte 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, 20 
Un colpo di scena ha portato 
una luce assurda su uno dei più 
orrendi crimini che la cronaca 
di questi tempi abbia rivelato: 
i due genitori della vittima 
gurano tra gli undici invasati, 
arrestati per aver b: te 
torturato fino a farla morire 
una giovane di 17 anni. Perpe- 
trato con terribile lucidità da 
una setta «pacifista» guidata da 
un prete scomuniîcato e dai ge- 
nitori della giovane, l’orrendo 
delitto è stato scoperto neì gior. 
mi scorsi, 


Un lindo chalet svizzero dallo| 


aspetto civettuolo ha fatto da 
jcoseenico a questo dramma 
\oncepibile, originato dal ja- 
natismo: Bernadette Rasler, di 


=== 


I o "—— rr 
CRENTORIA_RISPOSTA_ALL'ANAGRAFE DI GENOVA 


lei non può sposarsi 
‘isulta fucilato nel 45» 


N quattro testimoni compiacenti la moglie fece 
!'lîarare morto il marito, «vittima dei nazisti» 


Genova, 20 


Non può sposarsi: qui ri- 


Ta 
Ina 
hi Che è stato fucilato dai 


‘) 


n Olta, nell’Anagrafe di 
lit la richiesta di documenti 
Qicta dal signor Stefano Car- 
RovSeppe Makridakis, nato & 
\4 3 € figlio di ‘e greco, 
Nlapenni, il quale si era pre- 
levo agli sportelli per avvia- 
[ik Rratiche matrimoniali. Per 
bla zza il «redivivo» risulta 
MiglO il 15 marzo 1945 sulle 
a aptell'Ovadese. do. 
\ sblegazione del caso Ù 
se inlice quando assurda. 
tosi nel *42 con una certa 
|\MonC2bano: di Lerici, il ma- 

oo non fu molto felice. 
8 settembre del 1943 il 
GURS si eggregò ai parti: 
to; SUa moglie tornò con i 
A Lerici, Finita la guer- 
Settembre del 1945, la 
Avvalendosi di quattro 
Ve gi compiacenti, riusciva 
INta ecretare la morte pre: 
‘i unaj UO marito Stefano dal 
jon ent, di La Spezia, Succes- 
N oi CEIGAR n SUOI 
{i n operaio È 
COS 


Sis gisttempo Stefano Makri- 
4 trasferiva a La Spezia 


IK 


lì De] 
s) 


r lavoro e, in forma del tut- 
casuale, conosceva il secondo 
marito della propria moglie. Co- 


ì vent'anni fa», Così è sta-|stui, venuto a sapere che la don- 
Ge-,na che aveva sposata non era 


vedova come egli credeva, la 
abbandonava e la denunciava 
per bigamia, risposandosi poi a 
sua volta, 

Il Makridakis, pure a cono- 
scenza di tutta questa vicenda, 
non si è mai preoccupato di sa- 
nare la situazione ed ora, in 
procinto di sposarsi, si è ac- 
corto di risultare «fucilato venti 
anni fa». 

———_————_+——_— — 


DEBOLMENTE INQUINATA 


l'aria sopra Roma 


Roma, 20 

Il Gruppo nazionale per la 
misurazione della radioattività 
dell’aria, del quale fanno parte 
anche ufficiali dell'Aeronautica 
militare italiana, ha reso noto 
che i radiosondaggi effettuati 
nel pomeriggio del 19 maggio. 
hanno individuato su Roma de- 
bolissimi inquinamenti nello 
strato compreso fra 7500 e 10 
mila metri di quota, 


| 


17 anni, è stata torturata e fru- 
stata a sangue per trenta lun- 
ghi, tremendi giorni, fino al so- 
praggiungere della morte. Gli 
undici membri dell'«Unione in- 
ternazionale delle famiglie per 
l'incoraggiamento della puce» 
sono stati arrestati dalla poli- 
zia. Svolgevano la loro «attivi 
tà» nello chalet di cinque stan- 
ze mella provincia di Zurigo, 
pregando al lume di candela, 
bevendo champagne per dar 
maggior forza alle loro preghie- 
re e frustando la povera Berna- 
dette, innocente vittima del lo- 
ro demoniaco fanatismo, 

Erano convinti che nel e 
della giovanetta, figlia di stan 
Theodor Hasler, ex-presidente 
della setta, vivesse il demonio, 
e con le violente jrustate che le 
impartivano a turno, dopo aver- 
la legata al letto, pensavano di 
«cacciare il demonio dal suo 
corpo». La presenza dei genito- 
ri della poveretta al 56, me- 
dioevale è inconcepibile, spiega- 
bile forse soltanto con una tu- 
cida pazzia impossessatasi dello 
Hasler e di sua moglie, Leni. 

Gli. undici aderenti alla setta 
tenevano Bernadette rinchiusa 
in una delle cinque stanze dello 
chalet e, fra una preghiera e 
l’altra, durante le Quali invoca- 
vano la Vergine di Fatima per- 
chè portasse la pace al mondo, 
sfogavano a turno la. loro ira 
sulla ragazza, colpevole di avere 
«una mentalità sporca». Per un 
mese sì è protratta l’atroce tor- 
tura, che ha reso Bernadette 
ormai insensibile, completamen- 
te sopraffatta dalle sofferenze. 
Le sue grida si sperdevano în 
Un’eco agghiacciante, 
tendosi di stanza in stanza: nes- 
suno poteva udirla fuori del vil. 
lino sulle colline. 

Il padre si è «giustificato», 

spiegando che voleva guarire la 
figlia dagli «stimoli sessuali». 
Solo quando la giovanetta è 
spirata, il cadavere è stato tra- 
sportato  mell’abitazione! di un 
amico dello Hasler, un ‘altro 
membro della setta, a una no- 
vantina di chilometri dallo cha- 
let. Sembra che la morte sia sta- 
ta causata da collasso cardiaco 
în seguito alle sofferenze. 
_ A capo del gruppo di îgnobili 
individui figura «Padre» Joseph 
Stocker, di 60 anni, un sacerdo- 
te cattolico scomunicato e spo- 
gliato della veste talare per jro- 
de. Originario della città tede- 
sca di Bucheim, lo Stocker e 
la sua amante tedesca, Maria 
Magdalena Kohler, di 52 anni, 
erano i trascinatori delle. fol- 
li riunioni di ‘eghiera. Lo 
Stocker era considerato il «Pa- 
dre spirituale» del gruppo. 

Man mano che le indagini del- 
la polizia procedono, particolari 
sempre più numerosi e orripî- 


lanti vengono alla luce, Sono în]venne eletto presidente la pri- 


corso gli interrogatori degli un- 
dici membri della setta. La po- 
lizia mantiene naturalmente il 
riserbo sulla disgustosa fac- 
cenda. 

A.P. 


ineee frpni: dpf CI 


CIANG KAI-SCEK RIELETTO 


Presidente di Formosa 


Taipeh, 20 

Il Generalissimo Ciang Kai- 
scek ha prestato oggi giuramen- 
to assumendo, per il quarto 
mandato consecutivo, la carica 
di Presidente della Cina nazio- 
nalista (Formosa). Il Presi 
dente Ciang, che ha 78 anni, 


ma volta nei 1948. — 

Dopo la cerimonia, avvenuta 
nella sede del Municipio di 'Tai- 
peh, Ciang Kai-scek ha pronun- 
ciato un discorso davanti a una 
folla valutata a 200.000 persone, 
nel corso del quale riaffer- 
mato la decisione del suo Go. 
verno di «ricuperare i territori 
nazionali, di sterminare Mao 
Tse-tung e i suol accoliti e di 
liberare i compatriotti del con- 
tinente».. È 

She ent te o 
sto in 0 n 
la Cina nazionalista, di psi 
rare con tutti i Paesi dell'Asia 
Dire ina puova ere di e 
instaurare una era di 
ce e di prosperità, nes 


‘|to presentato oggi alla Commis 


| 


Sabato, 21 maggio 1966 


UN ANNUNCIO DELLA COMMISSIONE ATOMICA AMERICANA 


SUPERIORE AI 200 GHILOTON 
LA POTENZA DELLA <A> CINESE 


Equivale a dieci e più atomiche di Hiroshima - Fra sei settimane 
il lancio di quattro bombe nucleari francesi 


potrebbe aver inizio 


Washington, 20 

La Commissione statunitense 
‘per l'energia atomica ha annun- 
ciato, oggi, che la potenza del- 
l'ultima esplosione nucleare ci- 
mese, effettuata il 9 maggio, è 
stata parecchio superiore a quel. 
la im un primo tempo stimata. 
I cinesi, secondo gli ultimi dati 
elaborati dalla Commissione go- 
vemnativa americana, hanno fat- 
to esplodere il 9 maggio un ordi. 
gno della potenza senza dubbio 
superiore ai 200 chiloton, cioè 
all’equivalente di duecentomila 
tennellate di trinitrotoluolo. La 
bomba di Hiroshima aveva una 
potenza di 20 chiloton, 

L'annuncio dellA.E.C., così af. 
ferma: «Le informazioni ora di- 
sponibili a proposito dell’esperi- 
mento cino-comunista del 9 
maggio indicano che la potenza 
dell’ordigno era situata tra i va- 
lori inferiori della scala media». 
La scala media delle potenze 
delle esplosioni nucleari è quel. 
la che comprende i valori tra i 
200 chiloton e un megaton (mi- 
sura corrispondente all’equiva- 
lente di un milione di tonnella- 
te di trimtrotoluolo), Dal comu- 
Nicato della Commissione per 
l'energia atomica del Governo 
degli Stati Uniti si può quindi 
dedurre che l’erdigno sperimen- 
tato di recente nel Sinkiang da- 
gli scienziati nucleari della Re- 
pubblica popolare cinese aveva 
una potenza superiore ai 200 
chiloton e, probabilmente, avvi- 
cinantesi ai 500 chiloton, La 
precedente stima data dagli 
americani era di 130 chiloton. 

Nello stesso comunicato, l’AEC 
ha affermato di non aver nulla 
da aggiungere al giudizio prece- 
dentemente espresso circa il ti- 
po di bomba fatto esplodere dai 
cinesi, Tale giudizio, pubblicato 
il 13 maggio, era che la bomba 
— la terza fatta esplodere in 
Cina — non fosse una «H», ben. 
sì una bomba atomica contenen. 
te alcuni elementi termonuciea- 
ri come il lithium 6, 

La sottocommissione della Ca- 
mera dei rappresentanti per lo 
Estremo Oriente, in un rappor- 


sione esteri, si esprime a favore 
della continuazione degli sforzi 
del Governo americano diretti 
ad allargare gli attuali ridotti 
contatti pacifici con la Cina co- 
munista, 

Mentre invita il Governo a 
tenere conto, realisticamente, 
del ruolo di grande potenza che 
la Cina sta assumendo, e della 
necessità che le frizioni deri. 
vanti da questo stato di cose 
provochino conflitti altrimenti 
evitabili, la sottocommissione 
esprime fermo parere sulla ne- 
cessità di far bene comprende- 
re ai governanti di Pechino che 
«l’aggressione attraverso la sov- 
versione e l'esportazione di guer- 
re di liberazione non sarà la- 
sciata senza risposta», 

La sottocommissione presiedu- 
ta da Clement J. Zablocki, de- 
mocratico del Wisconsin, ha 
ascoltato oltre trenta pareri 
espressi da membri del Gover- 
no, come il Segretario di Stato 
Dean Rusk, studiosi specialisti, 
uomini d’affari, funzionari ed 
ex funzionari e diplomatici, reli- 
giosi e rappresentanti di orga 
nizzazioni con interessi asiatici, 

Per l'immediato futuro, la sot- 
tocommissione ritiene che i di- 
tigenti comunisti cinesi non 
siano interessati in una siste 
mazione pacifica delle relazioni 
con il resto del mondo, se non 
nei termini ga loro stabiliti, Vi 
è da attendersi una continuazio- 
ne della frizione tra Cina co- 
munista e il resto del mondo, 
e conflitti di grosse proporzioni 
non essere esclusi» dice 
la ione, La sottocommissio- 
ne mette infine in guardia con- 
tro l'illusione che il confiitto 
cino-sovietico renda più agevoli 


GLI INCIDENTI PER L'INSEDIAMENTO DEL NUOVO VESC 


OVo 


Fermenti autonomistici 
nella crisi di Barcellona 


I dirigenti dell'opposizione al regime di Franco non dimenticano 
che la Catalogna aveva un suo governo - Proteste di intellettuali 


Barcellona, 20 
Gili studenti prima, poi i pre- 
ti, ora gli intellettuali e i pro- 
fessionisti: il regime franchista 
sta sperimentando a Barcello- 


‘na, nell’aspra terra di Catalo- 


gna, una crescente opposizione 
i cui sviluppi non sono per il 
momento prevedibili, 

Un gruppo di intellettuali — 
inclusi scrittori, avvocati, medi. 
ci e insegnanti — ha reso pub- 
blico oggi il testo di una lettera 
inviata il 16 maggio al Ministro 
per l'informazione ed il turi. 
smo, Manuel, Fraga Iribarne, 
per protestare contro il modo 
con cui la stampa, la radio e la 
televisione spagnole hanno pre- 
sentato le notizie relative agli 
‘ultimi sviluppi della crisi cata- 
Inna, In special modo per i re- 
soconti faziosi sulla dimostra- 
zione deil’11 maggio scorso che 
vide almeno due centinaia di 
preti e frati della Diocesi di 
Parcellona bastonati indiscrimi. 
natamente dallo polizia, In quel. 
la occasione i sacerdoti si sta- 
vano recando alla «Jefaria» di 
polizia per protestare contro i 
‘maltrattamenti cui era stata sot. 
toposto da barte della polizia 
un universitario arrestato, 


‘mente garantita 


Nella loro lettera Sli intellet- 
tuali di Barcellona lamentano 
che le notizie della. stampa ‘e 
della radio-TV sui fatti di Ca- 
talogna siano state «timide e 
distorte» nonostante . l’asserita 
libertà. d'informazione teorica. 
Nuova leg. 
ge sulla stampa. «Ciò che è te 
talmente inammissibile in un 
regime che ha aPPeNa procia. 
mato la libertà di stampa e in- 
formazione — hanno scritto 
intellettuali di Barcellona —.'è 
che noi abbiamo POtuto leggere 
soltanto notizie offensive perla 
condotta dei sacerdoti — 

Ieri, durante la cerimonia gi 
insediamento del NnUOvo Arcive. 
scovo titolare — NOn catalano, 
contro la cui nomina si sono 
schierati quasi tutti i preti gio- 
vani e buona parte dei fedeli 
della diocesi — SÌ erano avuti 
degli incidenti all’interno della 
cattedrale. Contro questi inci- 
denti si sono espressi quasi tut- 
ti gli oppositori, anche se fer. 
ma è rimasta la loro posizione 
di condanna per la nomina di 
un prelato non catalano. 

I leaders di questa opposizio- 
ne hanno fatto rilevare nel cor. 
so di un'intervista che il loro 


movimento non si basa sul se- 
paratismo. e sul sentimento re- 
gionalista dei catalani. Bisogna 
però far rilevare che i promo- 
tori delle dimostrazioni dei sa- 
cerdoti appaiono legati a dop- 
pio filo col «Movimento di au- 
tonomia catalano». 

Uno di questi leaders, che na- 
turalmente hanno chiesto di 
non essere identificati per nome, 
ha detto chiaramente che «non 


si vi è dubbio che lo Stato spa- 


| gnolo ha esercitato il suo dirit- 


to di nominare vescovi cattolici 
per inviare in questa provincia 
persone che hanno ‘operato at- 
tivamente contro la cultura ca- 
talana e contro lo spirito del 
popolo catalano... Non dobbia- 
mo dimenticare che fino al 
trionfo del generale Franco 
questa provincia aveva il suo 
governo e il suo popolo». 
Tutti i dirigenti dell’opposi. 
zione catalana al regime di 
Franco hanno concordato che 
«Barcellona non può essere go- 
vernata da un prelato nomina- 
to contro lo spirito del Concilio 
ecumenico, un atto che ha pro- 
vocato conflitti e polemiche al- 
l'interno della diocesi». 


per le altre potenze lo. svolgi 
mento della loro politica nel- 
l'area estremo-orientale. 
Sempre in tema atomico, la 
Francia ha intenzione di anda- 
re fino in fondo con i suoi pro- 
getti di esperimenti nucleari nel 
Pacifico nonostante le numero. 
se proteste e le espressioni di 
preoccupazione da parte di di- 
versi Paesi, Le fonti governati: 
ve che hanno fornito l'informa- 
zione hanno spiegato che la 
Francia non muterà i suoi pia» 
ni nucleari dopo avere investito 
enormi capitali nel poligono spe. 
timentale e nella messa a pun: 
to degli ordigni, Come è noto, 


numerosi Paesi dell'America la- 
tina hanno protestato per gli im- 
minenti esperimenti francesi 
che dovrebbero aver luogo nel- 
l’atollo di Mururoa nel Pacifico, 

Le prossime esplosioni atomi- 
che francesi, preannunciate tre 
giorni fa con la segnalazione di 
‘una «zona pericolosa» per la na- 
vigazione marittima e aerea in- 
torno all’atolio' di Mururoa, po- 
trebbero aver luogo tra sei set- 
timane. E’ quanto afferma sta. 
sera il quotidiano «Paris Pres- 
se», secondo il quale la Francia 
avrebbe intenzione di sperimen- 
tare quattro bombe A «poten- 
ziaten, 


Battaglia a Los Angeles 
tra negri e poliziotti 


Negozi saccheggiati e bi 
il processo a un agente 


anchi feriti - All'origine 
che uccise un «colored» 


PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New: York, 20 

Il ghetto negro di Los Ange- 
les è esploso un’altra volta. Sta- 
notte, centinaia di giovani han- 
no assaltato negozi, spaccato 
vetrine lanciando mattoni, feri- 
to qualche passante e qualche 
agente dei quattordicimila che 
sono stati messi in allarme e 
mandati intorno al ghetto di 
Watts (che è l'’Harlem della gran- 
de città californiana) per con- 
trollare l’improvviso sorgere 
della violenza, già nell’agosto 
del 1965 Watts era saltata in 
aria come una polveriera: cen- 
tinaia di morti, dozzine di feri- 
ti, negozi saccheggiati e distrut. 
ti erano stati il tragico bilancio 
dell’estate lunga e calda di Los 
Angeles, 

Questa volta la rivolta è stata 
meno violenta e meno lunga, 
ma essa può preludere a quasi 
che avvenimento tragico che po- 
trebbe verificarsi da un momen- 
to all’altro. 

«Parlano di uccidere subito», 
ha detto un negro che ha par- 
tecipato a una riunione di cani 
del ghetto. E una donna consi. 
derata fra le leaders del movi- 
mento antirazziale ha detto a 
un giornalista: «Stiamo per fa- 
re come i bianchi». Intendeva 
dire che i negri stavano per in- 
sorgere e «uccidere uccidere uc- 
cidere, come hanno fatto i bian- 
chi per guadagnare i posti di 
dominio che ora hanno». 

Prima della dimostrazione di 
stanotte, un corteo dì giovanotti 
è sfilato nelle vie di Watts; uno 
dei cartelli più vistosi, portati 
dai dimostranti, recava questa 
scritta: «Voi sarete il prossi- 
mo?» (a essere ucciso, era sof 
tinteso). 

La rivolta è stata generata da 
un processo che si sta svolgen- 
do nel tribunale di Los Angeles. 
Qualche tempo fa, un negro che 
aveva guidato la propria auto. 
mobile nella piazzuola di un di- 
stributore di benzina, è stato 
ucciso da un agente il quale ha 
sostenuto che il guidatore Jo. 
aveva minacciato e si era volta» 
to contro di lui, Una negra che 
aspettava dietro l’auto dell’ucci- 
so il suo turno, ha dichiarato al 
processo: «E” stato un delitto a 
sangue freddo. L'agente aveva 
deciso di ammazzare un negro 
e lo ha ammazzato». 

Centinaia di persone volevano 
entrare nella sala del tribunale 
per assistere al processo, è sta- 
to impossibile ammetterle tutte, 
questo fatto ha creato, già ieri 

omeriggio, un acuto. malcon- 
a Ma le proteste divennero 
gravissime quando il giudice, 
dopo nemmeno’ mezz'ora di 
udienza, decise di sospendere il 
giudizio perchè il pubblico era 
inquieto e rumoroso ostacolan- 
do in tal modo il corso della 
giustizia. L 

La massa del negri che ave- 
va fatto ressa nel "Tribunale 
insorse contro la decisione del 
giudice (la giuria, in cui erano 
un negro e una donna, aveva 
approvato il magistrato), certò 
di inscenare una dimostrazione 
nell'aula del palazzo di Giusti- 
zia, con un tentativo di occupa- 
zione del Tribunale, I leaders 
negri del ghetto di Watts in 
tervennero e convinsero i di 
mostranti a abbandonare il pa- 


lazzo, 

Fu indetta subito una riunio- 
ne per decidere quale atteggia- 
mento i negri di Los Angeles 
dovessero tenere, Fu stabilito 
di «non creare problemi a 
Watts» (contrariamente a quan- 
fo molti chiedevano) e i capi 
dei movimenti negri ordinaro- 
no ai loro seguaci di aspettare 
ordini, astenendosi da dimo- 
strazioni, 

Un gruppo di centocinquan- 
ta giovani ha aspettato, invece, 
il calare della notte per dare 
vita a una rivolta rapida, vio- 
lenta e drammatica che ha fat- 
to credere per un ‘momento 
che a Watts sarebbe scoppiata 
quella tempesta razziale che 
tanti temono e prevedono nei 


CHRINO ALESSI 
responsabile» 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


prossimi mesi. La polizia è su- 
bito intervenuta ‘in forze, ma è 
Stata messa ‘in crisi dalla deter- 
minazione dei dimostranti che 
avevano Una’ ‘apparentemente 
inesauribile riserva di munizio- 
ni tipiche di questi fatti: pie- 
tre, mattoni, bastoni di ferro. 
Gli elmetti bianchi e le cinghie 
dello stesso colore dei poliziot- 
ti favorivano «il tiro a segno», 
contro di essi — le forze di po- 
lizia. hanno dovuto ripiegare 
ver un tratto al fine di poter 
eliminare i fimimenti bianchi 
delle divise e mettere in testa 
i «berretti neri» che di solito 
gli agenti usano quando deb. 
bono affrontare di notte i rivol- 
tosì dei ghetti americani, 

La battaglia è durata quasi 
tutta la notte, sebbene con lun- 
ghi momenti di sosta. Ci sono 
stati alcuni feriti, colpi di ri- 
voltella e di altre armi sono 
stati sparati un po’ dovunque 
— un giornalaio bianco è stato 
ferito alla testa, un negoziante 
a una gamba, una donna in 
una lavanderia è stata colpita 
al braccio, Molte vetrine sono 
State infrante, certi negozi so- 
no stati saccheggiati, i proprie- 
tari che ancora erano all’inter- 
no, se erano bianchi (e i più lo 
sono) sono stati picchiati con 
i lunghi bastoni di ferro. 

Gli agenti hanno caricato va- 
Tie volte, ferendo almeno una 
ventina di negri, un agente o 
due hanno subìto duri colpi, 
un altro è stato costretto ad 
andare all'ospedale per farsi 
curare alcune ferite, Finalmen- 
te stamani la calma è stata ri. 
stabilita a Watts, E' una calma 
nervosa, piena di soprassalti di 
panico, 

Vedremo come va il proces- 
so, poi decideremo, hanno det. 
to î capi di Watts, Il giudice 
ha riaperto il dibattito stamat- 
tina — l'aula piena di negri — 
in una atmosfera tesa ed inten- 
sg. Dipenderà da come si svol 
geranno le udienze e dalla sen- 
tenza se il cima del ghetto di 
Los Angeles diventerà incen- 
diario oppure potrà restare 
«freddo» senza più drammi e 
senza sangue almeno per un 
tratto di tempo. 


Stelio Tomei 


î Il 20 maggio si è spento il 
mostro caro 


Vittorio Di Lenardo 
Impiegato I.,N.A.M. 


Con grande dolore ne danno 
l'annuncio la moglie, i figli 
MARCELLO e GLAUCO (assen. 
te), la mamma, le sorelle ei 
parenti, 


I furerali si svolgeranno do- 


mani 22 maggio alle ore 9.15 dal 
la Cappella di via della Pietà. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Il PERSONALE dell’INTEN- 
DENZA DI FINANZA di Gori. 


zia partecipa commosso al grave . 
lutto che ha colpito il'dott, Ste- 
fano Lombardi, Vicel! } 
per la perdita della’ diletta 
Mamma eg) 


Rachele Lombardi i 


‘avvenuta a Trieste il 19 maggio. 
Gorizia, 21. maggio 1966 


î Si è spenta all’età di 82 anni 


Giuseppina Michelazzi 


Ne danno la triste notizia i fra- 
telli, le cognate, i nipoti e i parenti 


I funerali avranno luogo oggi sa- 


bato 21 maggio alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Nell’anniversario 
Etta Devivi-Cristo 


e 
Giordano. Cristo: 
apparsa nell'edizione di ieri leg: 


gasi 
LYA CRISTO in CALZA 
e TEA CRISTO 


T 


E' improvvisamente scom- 
parsa 


Ida Dessanti v. Basioli 
già ved. Scaramuzza 


Lo comunicano, per sua 
espressa volontà, a tumula- 
zione avvenuta, la figlia NE- 
V£EA con il marito ALDO 
MAZZANTINI e la nipotina, 
i fratelli GILDO e GIULIO 
con le famiglie, la zia AL- 
MA, i parenti tutti. 

Per volontà della defunta, 
la famiglia non prende il 
lutto. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto ADA RI. 
TOSSA, ANNA ELFER, FIORA 
MANDICH e ALFONSO MA. 
SOVOICH, 


ATI LTS ITA VENT 
li Improvvisamente è 
spenta 
Rosalia Lazer v. Leiter 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli ERNESTO, FRAN- 
CESCO,. ERMANNO, DUI: 
LIO e VILMA, le nuore, il 
genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani domenica 22 maggio 
alle ore 10.45 dall'abitazione 
di via Vigneti 49 direttamen. 
te per.la Chiesa di Servola.. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


si 


Partecipano ‘al dolore Je fami. 
glie SILVESTRI, VISINI e CE- 
CHET, 


e e inerte i 
Il 19 maggio, improvvisa 


n mente è mancata all’affetto 
dei suoi cani 


Maria Adami 
nata Cohol 


Con immenso dolore lo an. 
nunciano il marito, la figlia 
PRIMA e il genero GIULIO TA. 
BANELLI a nome anche dei 
parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 
21 maggio alle ore 16.15 parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà. 

La presente serve da parteci- 
pazione diretta, 


Si dispensa 
dalle visite. di condoglianza 


Trieste-Faenza, 21 maggio 1966 Ì 
(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


TI 20 maggio presso l’Ospe- 
dale Civile di Mestre si è 
spenta 


Cesira lust n. Stancich 


Il marito ERNESTO, le figlie 
ROMA e IRIS, l’adorato nipote 
MAURIZIO, i cognati e i pa 
renti tutti, addolorati, ne davino 
il doloroso annuncio, 


I funerali avranno luogo do- 
mani 22 maggio alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella del Cimi- 
tero di. S, Anna di Trieste, 


(tate sereni] 


i 11120 maggio ci ha lasciati per 
sempre la nostra cara indimen- 
ticabile 


Lina Signori 
nata Brovedan 


La piangono il marito dott. GIU. 
STO, la figlia ERNFS, il genero te- 
nente ANTONIO LOMBARDI e l'ado- 
rato nipotino PIERPAOLO in unione 
‘a parenti e amici. 

Un vivo ringraziamento al medico 
curante dott. Furiani, al Primario e 


ai medici della I Chirurgica, alle in- 
fermiere ed alle allieve, 

I funerali avranno luogo domani 
domenica alle cre 9' dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Dopo lunghe sofferenze si è spen- 
to il 19 maggio il nostro caro e 
adorato figlio 


Livio Malusa 


Prafondamente addolorati ne dan 
no il triste annuncio i genitori assie- 
me al nonno, agli zii, ai cugini e ai 
‘parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano il prof. 
D'Agnolo, i medici, le suore e le 
ìnfermiere della INI Medica e tutti 
coloro che in vario modo vorranno 
partecipare al loro grande dolore. 

T funerali avranno luogo oggi 21 
maggio alle ore 14.45 partendo dalla 
Cappella ‘dell'Ospedale Maggiore. 


7 Il giorno 20 maggio è man. 
cata all’affetto dei Suoi cari 


Elsa Zoff ved. Moretti 


Ne danno la triste partecipa» 
zione la nipote ANNAMARIA 
con il marito MARIO VITTES 
e.i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 


.| sabato 21 maggio alle ore 15.45 


dall’Ospedale Maggiore, 
(LT. 


» Via Zonta 3, tel. 38006) 


Nel ventesimo anniversa- 
Tio della morte del loro ado- 
rato Papà 


Franco Capponi 


i figli ANNAMARIA e GIAN. 
FRANCO Lo ricordano con 
immutato dolore a quanti 
Lo conobbero e Gli vollero 
bene, 


21 maggio 1946-1966 


ELIA SEA NSOE 


Sabato, 21 maggio 1966 
sf 


Saponetta "LANZA ORO” 
Dentifricio”LANZA FLUORO” 
Shampoo "LANZA” 
Talco "LANZA” 


tti i prodotti della linea "LANZA" contengono una o più Figurine 
delle — ‘AVVENTURE di CALIMERO” (’La nascita di Calimero” 
"La Lezione di volo”, "Il Festival” e tante altre). 
Ogni avventura è composta da 10 Figurine numerate da 1 a 10. 


Raccogliete le Figurine! 


Completando le serie collezionerete le 
AVVENTURE COMPLETE di CALIMERO! 


a tinte i 
se lo desiderate, potrete cambiare 100 Figurine sciolte 


con uno dei libri a colori della serie — "Avventure di Calimero” 


L'elenco dei volumi e degli indirizzi per ‘effettuare il ritiro è a 
disposizione presso il Vostro Fornitore che potrà anche provve- 
dere a cambiarvi le Figurine con il volume da Voi prescelto. 


M.L.P. 1074 
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i prodotti della LINEA LANZA 
sono garantiti dal nome Mira Lanza 


GTI 


Saponetta "LANZA ORO” 


Talco "LANZA” 


prodotti di 
alta qualità a 

prezzi 

convenienti 


Te, ti (> (=! 


\ 


